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Il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) è stato introdotto dall’articolo 6 del decreto-legge 9 

giugno 2021, n. 80 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 

per l’efficienza della giustizia”, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

Il PIAO costituisce un tassello fondamentale della più ampia riforma delle Pubbliche Amministrazioni 

contenuta nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Per la regolamentazione del Piao le 

amministrazioni seguono la disciplina prevista da due decreti (D.P.R. 81/2022 e D.M. 132/2022) 

nonché dalle indicazioni metodologiche, di monitoraggio e di accompagnamento del Dipartimento della 

Funzione Pubblica. 

Ai sensi delle norme sopra richiamate ogni Amministrazione deve adottare il PIAO entro il 31 gennaio di 

ogni anno o in caso di differimento di approvazione del Bilancio di previsione entro 30 giorni 

dall’approvazione del bilancio stesso.  

È predisposto unicamente in formato digitale ed è pubblicato sul portale (https://piao.dfp.gov.it/) 

realizzato dal Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri. È inoltre 

pubblicato sul sito web istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente – Disposizioni generali 

– Atti generali”. 

Con l’introduzione del PIAO il legislatore ha inteso conseguire non solo una maggiore semplificazione 

ma una visione integrata e complessiva dei diversi aspetti programmatori, garantendo al contempo 

qualità e trasparenza dei servizi per cittadini e imprese e la progressiva reingegnerizzazione dei processi 

con un orientamento al Valore pubblico. 

Il fine ultimo del PIAO è, infatti, quello di indirizzare l’azione amministrativa alla creazione di valore 

pubblico, inteso come l’incremento dei benefici sociali, ambientali ed economici per i cittadini, 

massimizzando l’uso delle risorse umane, finanziarie e strumentali, per perseguire gli obiettivi generali, 

operativi e di performance, migliorando complessivamente la qualità dell’agire delle amministrazioni. 

Il Regolamento recante la definizione del contenuto del Piano integrato di attività̀ e organizzazione (PIAO), 

approvato dal DM 30 giugno 2022, n. 132, dedica un apposito articolo al rapporto tra il Piano integrato 

di attività̀ e organizzazione (PIAO) e i documenti di programmazione finanziaria delle Pubbliche 

Amministrazione azione, stabilendo che “il Piano integrato di attività̀ e organizzazione elaborato ai sensi del 

presente decreto assicura la coerenza dei propri contenuti ai documenti di programmazione finanziaria, 

previsti a legislazione vigente per ciascuna delle pubbliche amministrazioni, che ne costituiscono il 

necessario presupposto” (art. 8, comma 1).  

Nell’ottica della visione integrata della programmazione, il PIAO contiene una serie di Piani che finora le 

amministrazioni erano tenute a predisporre singolarmente. 

Il PIAO contiene, a riguardo, i seguenti documenti di programmazione:  

https://piao.dfp.gov.it/


- Piano della Performance/Piano dettagliato degli obiettivi (art. 10, comma 1, lett. a) e comma 1 ter 

del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150); 

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT), (art. 1, commi 5, lett. 

a) e 60, lett. a) della legge 6 novembre 2012, n. 190); 

- Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA), (art. 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124); 

- Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale (PTFP), (art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter del d.lgs. 30 

marzo 2001, n. 165); 

- Piano Triennale delle Azioni Positive (PTAP), (art. 48, comma 1, del d.lgs. 11 aprile 2006, n. 198); 

- Piano della Formazione. 

Relativamente al Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che 

corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio, di cui all’art. 2, comma 594, lettera a), della 

legge 24 dicembre 2007, n. 244, citato all’art. 1, comma 1, lettera b) del “Regolamento”, ai sensi del 

punto 8.2 dell’allegato 4/1 recante “Principio Contabile Applicato Concernente la Programmazione di 

Bilancio” al D.Lgs.118/2011, si precisa che la lettera e), del comma 2, dell’art. 57 del c.d. decreto fiscale 

(D.L. 124/2019 conv. in legge 157/2019) ha abrogato l’obbligo di adozione del Piano triennale di 

razionalizzazione delle dotazioni strumentali. 

Il Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, richiamato 

dall’art. 1, comma 1, lettera a) del “Regolamento”, è predisposto annualmente dal Dipartimento della 

funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e approvato con decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione, di concerto con il Ministro dell'Interno, previa intesa in sede di Conferenza 

unificata, per la parte relativa alle azioni da effettuare nelle regioni, negli enti strumentali regionali, negli 

enti del Servizio sanitario regionale e negli enti locali e pertanto i singoli Enti non hanno competenze o 

oneri specifici se non quelli relativi a dare attuazione alle misure contenute nel piano. 

Il PIAO è strutturato in quattro sezioni, così articolate:  

Sezione 1: Scheda anagrafica dell’amministrazione, che contiene i dati identificativi dell’Ente e quelli di 

contesto.  

Sezione 2: Valore Pubblico, performance e anticorruzione. Questa sezione è così ripartita:  

a) Valore pubblico  

b) Performance  

c) Rischi corruttivi e trasparenza  

Sezione 3: Organizzazione e capitale umano. Questa sezione è così ripartita:  

a) Struttura organizzativa  

b) Organizzazione del lavoro agile  

c) Piano triennale del fabbisogno del personale  

Sezione 4: Monitoraggio, che contiene le sezioni di monitoraggio e le fasi del ciclo della performance.  



Il PIAO ha durata triennale e viene aggiornato annualmente. 

Sono previste alcune semplificazioni con riferimento ai comuni con meno di 50 dipendenti. In 

particolare ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 

2022 sopra richiamato, le amministrazioni che ricorrono in tale fattispecie, procedono alle attività di 

cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella 

esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 

190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; abitanti, concorsi e prove selettive; 

d) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi 

di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato 

sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a) (Struttura organizzativa), b) 

(Organizzazione del lavoro agile) e c) (Piano triennale dei fabbisogni di personale).  



 

 

 

1.1 SCHEDA ANAGRAFICA  

SCHEDA ANAGRAFICA COMUNE 

DENOMINAZIONE DEL COMUNE Comune di Geraci Siculo 

INDIRIZZO Piazza Municipio, 14 

CODICE FISCALE E PARTITA IVA 00540780822 

CONTATTI 
0921/643080 
e-mail : info@comune.geracisiculo.pa.it 

pec protocollo@pec.comune.geracisiculo.pa.it 

Pagina Facebook 
https://www.facebook.com/comunedigeracisiculo 

SITO WEB ISTITUZIONALE www.comune.geracisiculo.pa.it 

SINDACO Dott. Luigi Iuppa 

RPCT E DATA NOMINA Dott.ssa Concetta Giangrillo 

07/04/2025 n. 5 

RUOLO SVOLTO DAL RPCT ALL'INTERNO 

DELL’AMMINISTRAZIONE 
Segretario Comunale 

NUMERO ABITANTI 1663 

NUMERO TOTALE DI DIPENDENTI* 

31/12/2024 

 

29 
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PRESENTAZIONE DELL’ENTE 

 La composizione della popolazione 

 

1663 Abitanti 

 

 N. 396 15-34 anni – 23,81% 

 N. 800 Famiglie residenti 

 

N. 494 Over 65 29,71%   

 

 

               N 283 Coppie con minori 

 

 

 

 

   N. 2 Mono-genitore con figli minori    

 

 

 

 

 

                               

 

 

 

 

N 21_Stranieri residenti 

 

  



 L’Organigramma 

 

 

Al vertice di ciascun Settore è posto un dipendente inquadrato nell’area dei Funzionari e delle Elevate 

Qualificazioni (ex Cat. D), titolare di incarico di elevata qualificazione.  

Il Settore Sviluppo Economico risulta, ormai da tempo e pressoché stabilmente coperto ad interim dal 

Responsabile del Settore Amministrativo; per tale ragione è in via di definizione una modifica della 

struttura organizzativa che unifichi il Settore Amministrativo e il Settore Sviluppo Economico. 

Il Comune, dal mese 01 aprile 2024 ha nominato un nuovo Segretario comunale titolare. 

 

 

 

  

  



 Le Partecipazioni 

 

Denominazione Tipologia soggetto Descrizione Quota di  

partecipazione 

ALTE MADONIE AMBIENTE 

S.P.A. in liquidazione 

Società in house  Società che ha gestito il 

servizio di gestione dei rifiuti 

soliti urbani 

4,498% 

    

Società AMA rifiuto è  

Risorsa, 

Società in house  Società che ha gestito il 

servizio di gestione dei rifiuti 

soliti urbani 

4,592% 

SRR Palermo Provincia 

Società consortile per azioni 

Società per la 

regolamentazione del 

servizio di gestione rifiuti 

Società per la 

regolamentazione del servizio 

di gestione rifiuti 

1,10% 

SO.SVI.MA. S.p.A Società pubblico-privata Società strumentale_ Suap                     1,22% 

 

GAL ISC Madonie Associazione Gruppo di azione locale  

Consorzio Turistico Cefalù 

Madonie 

Consorzio enti locali   

Distretto turistico “Targa Florio Associazione   

Ente Parco Madonie Ente di diritto pubblico   

ARO – Area Rifiuti Ottimale 

Alte Madonie 

   

ATO Pa1 per la gestione del 

servizio idrico integrato 

Assemblea idrica 

territoriale 

  

Unione dei Comuni “Madonie Unione Consiglio Comunale n. 51 del 

20.12.2018 

 

 

 

  



 Lo stato di salute finanziaria 

Di seguito i dati finanziari di sintesi delle entrate e delle spese e del risultato di amministrazione del 

Rendicont di gestione anno 2023. 

 

 

 

Andamento delle Entrate anno 2023 

 

 

Andamento delle Spese anno 2023  

 

 

  



 Dati sui servizi sociali 

Si ritiene utile evidenziare alcuni dati che riguardano le politiche socio assistenziali dell’Ente forniti nel  

2024. 

Il Comune è sa sempre attento alle fasce più deboli della popolazione siano essi anziani, persone con 

disabilità o Handicap o con difficoltà economica, utilizzando sia fondi di bilancio che risorse del piano 

di zona. 

I servizi erogati vanno dall’assistenza domiciliare anziani e disabili, al servizio civico, all’attività 

lavorativa degli anziani.  

Il Comune è detentore della Bandiera Lilla per l’accessibilità delle persone con handicap ai luoghi di 

maggiore interesse culturale e turistico. 

 

  



 

 

2.1 SOTTOSEZIONE VALORE PUBBLICO 

Sezione compilata parzialmente in quanto ente con meno di 50 dipendenti 

Sebbene per gli enti fino a 50 dipendenti, ai sensi dell’art. 6 del D.M. n. 132/2022, non sia prevista la 

compilazione della presente sotto sezione 2.1 “Valore pubblico”, si ritiene utile richiamarne i tratti 

essenziali. 

Negli ultimi anni il tema del Valore Pubblico è diventato elemento fondamentale all’interno della 

PA, anche grazie all’introduzione del PIAO,  

Per Valore Pubblico si intende il livello complessivo di benessere economico, sociale, ma anche 

ambientale e/o sanitario, dei cittadini, delle imprese e degli altri stakeholders creato da 

un’amministrazione pubblica rispetto ad una baseline, o livello di partenza, per le generazioni presenti 

e future. 

L’ANAC nell’ottica della creazione del Valore Pubblico, ha avuto modi di affermare come le misure 

di prevenzione della corruzione e per la trasparenza sono essenziali per conseguire tale obiettivo 

e per contribuire alla sua protezione mediante la riduzione del rischio di una sua erosione a causa 

di fenomeni corruttivi.  

La creazione di Valore Pubblico richiede: 

• un impiego ottimale di tutte le risorse materiali e immateriali di cui un ente dispone: capitale 

umano, risorse finanziarie, capacità organizzativa e rete di relazioni interne ed esterne; 

• un’attività di programmazione e di performance con obiettivi, operativi ed esecutivi orientati 

al Valore Pubblico; 

• la definizione di alcuni processi trasversali (semplificazione, digitalizzazione, pari opportunità, 

equità, accessibilità); 

• la definizione di misure per la prevenzione della corruzione per proteggere il valore pubblico 

realizzato e consentire il suo mantenimento nel tempo. 

In questo processo si inserisce il Documento Unico di Programmazione (DUP) che contiene la 

pianificazione strategica ed operativa dell’Ente e che rappresenta il presupposto di tutti gli altri 

documenti di programmazione. 

 Gli obiettivi di mandato dell’Amministrazione  

DUP che dà attuazione alle Linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel 

corso del mandato, che sono state trasfuse all’interno del Documento 2025-2027, approvato con 

deliberazione del Consiglio comunale n. 8 del 26.03.2025, sotto riportate. 

  



  Gli obiettivi della sezione strategica del DUP 2025/2027 

 

Tutela dell’ambiente, delle persone e dell’identità storica locale 

1. Salvaguardare in maniera globale i Beni Comuni: ambiente, acqua, monumenti, opere d’arte, 

saperi, tradizioni e tutto quello che concorre a formare l’identità locale, agevolandone la piena 

fruizione e la messa in valore. I Beni Comuni costituiscono patrimonio della collettività che deve 

essere non solo conosciuto, tutelato e conservato da ciascuno di noi ma anche valorizzato e reso 

fruibile a quanti visitano il nostro paese. 

2. Garantire lo stato di diritto civile in ogni settore della vita pubblica, impegnandosi a custodire 

e valorizzare il patrimonio demaniale e gli usi civici del territorio, in modo da renderlo disponibile 

anche alle future generazioni. 

3. Impegnarsi a mantenere la gestione comunale del servizio idrico e di tutto il ciclo integrale 

dell’acqua garantendo prioritariamente il fabbisogno idropotabile attuale e potenziale e la migliore 

qualità delle acque a tutti cittadini geracesi. Il nostro comune ha ottenuto il regime di salvaguardia 

nella gestione del servizio. Risulta necessario continuare ad adottare le misure ed effettuare gli 

investimenti necessari a raggiungere un livello del servizio conforme agli standard richiesti 

dall’autorità preposta ai controlli. 

4. Incrementare le risorse e le iniziative destinate alla “cura” degli anziani, dei malati, dei 

disabili e delle persone sole, migliorando i servizi già erogati, anche con l’uso delle nuove tecnologie 

per il monitoraggio e il pronto intervento. Questo obiettivo può essere raggiunto con le seguenti 

azioni: incremento dello sportello di segretariato sociale per rispondere alle esigenze dei cittadini, 

erogazione di informazioni complete sulla gamma dei diritti, delle prestazioni e delle modalità di 

accesso al sistema locale dei servizi sociali e al sistema dei servizi sociosanitari, rafforzamento di 

una rete sociale nel territorio coinvolgendo tutte le associazioni formali e informali presenti, per 

promuovere progettualità inerenti l’ambito sociale, continuare nella predisposizione di progetti di 

servizio civile da svolgere in ambito anche sociale; monitoraggio continuo delle situazioni di disagio 

sociale, promozione di incontri su tematiche sociali, azioni di prevenzione dei disagi. Attenzione 

verrà riposta alle politiche di accoglienza dei richiediti asilo, al fine di consentire un reale processo 

di integrazione sociale, in applicazione di quanto concordato dal Ministero degli Interni con 

l’Associazione Nazionale Comuni Italiani. Adesione al Sistema accoglienza integrazione (Sai) per la 

realizzazione di progetti di accoglienza con accesso al Fondo nazionale per le politiche e i servizi 

dell’asilo. L’adesione a questo sistema garantisce interventi di accoglienza integrata prevedendo in 

modo complementare misure di informazione, accompagnamento, assistenza e orientamento, 

attraverso la costruzione di percorsi individuali di inserimento socio-economico. 

5. Potenziare il sistema di protezione civile, ridurre i fattori di rischio idrogeologico e formare i 

cittadini sul corretto comportamento in caso di calamità naturali. Questo obiettivo verrà raggiunto, 

con la programmazione e realizzazione di interventi strutturali di messa in sicurezza di aree ed 

edifici, con il potenziamento delle risorse ed attrezzature dedicate al sistema di protezione, in 

un’ottica anche sovracomunale e con interventi di formazione ed animazione a favore dei cittadini e 

delle loro aggregazioni, finalizzate ad accrescere il senso di appartenenza in modo da sviluppare una 



“cittadinanza attiva”. Verranno portati avanti progetti ed azioni concrete per la sicurezza del 

territorio e degli edifici pubblici. 

6. Promuovere l’economia circolare e la produzione di energia alternativa, incrementare il 

sistema di raccolta differenziata con l’obiettivo di superare la percentuale del 65% e chiudere il ciclo 

dei rifiuti. Questo obiettivo verrà raggiunto con un insieme di azioni volte ad incrementare il riuso 

dei prodotti, a sensibilizzare ulteriormente i cittadini nella differenziazione dei rifiuti, a formare 

ulteriormente la coscienza del rispetto dell’ambiente tra le giovani generazioni, il tutto nella cornice 

delle attività programmate dalla società d’ambito di cui il nostro paese fa parte. 

Verrà costituita una comunità energetica per la produzione e il consumo di energia e predisposti 

progetti di efficientamento energetico (di impianti e di edifici). Verranno predisposti progetti e 

realizzati investimenti volti ad incrementare la percentuale di differenziazione dei rifiuti. 

7. Promuovere il senso di appartenenza al Parco delle Madonie, nella sua peculiarità di 

salvaguardia del patrimonio ambientale e di attrattore di flussi turistici, realizzare nuovi sentieri 

tematici (pastorizia, alberi e piante rare, geologia, ambienti umidi) fruibili dagli appassionati di 

trekking e di mountain bike e dotati di aree attrezzate per il ristoro, per intercettare un segmento 

particolare di visitatori legato al godimento delle risorse ambientali; nel nostro territorio ricadono 

infatti siti di grande pregio naturalistico, quali le zone umide, la fascia colchica degli agrifogli, le 

orchidee selvatiche e ogni forma di endemismo. Particolare attenzione verrà riposta ai boschi e 

pascoli d’alta quota, ai marcati e alle realtà produttive tradizionali. 

Gli interventi realizzati e quelli da realizzare in campo ambientale, verranno messi a sistema per la 

migliore fruizione di turisti e visitatori nell’ottica di potenziare il turismo lento incentrato 

sull’esperienza e sulla sostenibilità. 

8. Potenziare le manifestazioni annuali (Giostra dei Ventimiglia, Festa della Transumanza, 

Carnevale, ecc.), favorire eventi culturali di richiamo distribuiti nell’arco dell’intero anno, per la 

destagionalizzazione delle presenze, quali mostre d’arte, spettacoli teatrali, iniziative inerenti la 

promozione delle eccellenze gastronomiche e delle attività agro- silvo-pastorali del territorio. In 

sintonia con la storia e le peculiarità del borgo, si prevede inoltre l’avvio di un nuovo festival 

internazionale di musica medievale, che possa attrarre artisti e appassionati del settore. Il nostro 

borgo è meta di tantissimi visitatori e turisti per cui risulta che il sistema di accoglienza va 

potenziato aggiungendo all’accoglienza di tipo volontario il sostegno alla nascita di imprese che 

possano offrire servizi maggiormente strutturati. 

Verranno attivati progetti volti al potenziamento del Turismo delle Radici quale offerta turistica 

strutturata attraverso la promozione delle tradizioni regionali, delle eccellenze dei borghi e dei 

territori da dove è partita l’emigrazione per intercettare i nostri connazionali che sono interessati alla 

ricerca delle proprie origini. 

La governance del territorio 

9. I processi di spopolamento delle aree interne hanno evidenziato l’urgenza che i confini dei 

singoli comuni siano ampliati al fine di consentire l’adozione di politiche sovracomunali sempre più 



sistemiche e articolate che, salvaguardando le specificità territoriali, propongano una visione di 

sviluppo d’insieme capaci di invertire il fenomeno, con l’obiettivo di migliorare ed economizzare i 

servizi alle imprese e ai cittadini e favorire la nascita di nuova economia. 

In tale contesto ci si propone di rafforzare ulteriormente il ruolo e il contributo della nostra comunità 

all’interno delle organizzazioni intercomunali, consolidando l’idea della costruzione di una Città a 

rete delle Madonie policentrica e diffusa. 

 

Il progetto di sviluppo 

10. Missione Futuro è un laboratorio, un evento pluriennale su grande scala per confrontarsi su 

strategie, politiche e azioni, finalizzato alla realizzazione di uno sviluppo urbano sostenibile. Il tema 

della sostenibilità sarà al centro delle tesi che verranno sviluppate nel laboratorio. Missione futuro 

affronterà il tema dello spopolamento cercando una risposta di comunità. Un metodo per intervenire 

nel processo di costruzione dell’identità culturale territoriale teso a definire un nuovo paradigma, 

in cui la qualità della vita del borgo, la capacità degli abitanti di offrire servizi e accoglienza, la 

ricerca di forme di inclusione e integrazione, la tensione verso l’innovazione tecnologica e la ricerca 

scientifica, saranno gli elementi utili alla definizione di una nuova immagine della città. Il percorso 

di ricerca definito con Missione Futuro sarà condotto insieme agli organi amministrativi regionali e 

statali, alle università e agli istituti di ricerca, agli imprenditori e alle associazioni di categoria. Gli 

ambiti prevalenti di ricerca di missione futuro ruoteranno attorno ai temi economici e a quelli 

dell’infrastruttura pubblica a piccola e grande scala e prevederanno il coinvolgimento dell’universo 

culturale e degli organi di governo pubblico a tutti i livelli. 

Gli assi principali della ricerca saranno: partecipazione ai processi politici e amministrativi inerenti 

le dotazioni infrastrutturali, analisi dei fenomeni urbani, progettazione dello spazio fisico della città 

con la trasformazione degli edifici non utilizzati del centro storico in centri di ricerca, produzione, 

residenza collettiva e social housing, e la realizzazione di uno spazio pubblico coperto per favorire 

le relazioni, la socializzazione, l’incontro e la condivisione del tempo libero nel centro storico 

geracese. 

Agli interventi privati si affiancheranno quelli promossi direttamente dall’Amministrazione e 

indirizzati alla riqualificazione degli spazi pubblici, alla cura dell’arredo urbano e al potenziamento 

dei servizi a rete. 

Saranno avviati i lavori per il primo lotto dell’ampliamento del Cimitero comunale e dei servizi annessi. 

Si recupererà la chiesa di Sant’Antonio Abbate, quale luogo di culto del quartiere e sarà sistemata 

l’area circostante. 

Si recupererà l’area del parco archeologico limitrofo ai ruderi del castello dei Ventimiglia, che 

ospiterà un anfiteatro all’aperto 

Si avvierà il recupero dell’ex scuola media e la sua trasformazione in un centro con finalità sociali e 

di cura alla persona e agli anziani. 

Verranno realizzati altri due affacci urbani così da poter definire Geraci “il borgo degli affacci”. 



Verranno predisposti progetti per realizzare grandi attrattive di richiamo turistico e strutture 

polifunzionali per attività ricreative e sociali. 

11. Avviare un processo di trasformazione del paese in località termale secondo un modello 

innovativo “esteso” all’intero centro storico, supportando la creazione da parte di privati di alloggi, 

centri benessere e servizi collettivi a tema nelle abitazioni non utilizzate, secondo uno standard 

comune di alta qualità, favorendo iniziative promozionali a scala regionale; la creazione della città 

termale sarà quindi strettamente connessa alle operazioni di recupero del tessuto edilizio storico. La 

città termale sarà caratterizzata dalla presenza di numerose fontane, sia esistenti adeguatamente 

restaurate, che di nuova realizzazione, localizzate nei punti di maggiore rilevanza urbana; tali 

fontane saranno alimentate senza interruzione tramite una rete idrica dedicata e saranno dotate di 

pannelli informativi sulle qualità delle acque oligominerali. Con un concorso di idee verrà 

completato il circuito delle fontanelle con la collocazione di nuove e sostenuti i progetti volti alla 

valorizzazione degli immobili nel centro storico per finalità turistico/ricettive. 

12. Incrementare l’offerta culturale per i cittadini e i visitatori del borgo, attraverso delle azioni 

integrate; in particolare si prevede di valorizzare gli edifici comunali di pregio, potenziando l’offerta 

museale. In particolare sarà istituito il nuovo Museo civico, che avrà due poli culturali distinti ma 

sotto la stessa regia: 

- l’ex convento dei Cappuccini sarà destinato alla storia della città: le sale al piano terra saranno 

dedicate alla storia urbanistica del borgo, con pannelli illustrativi interattivi, plastici ricostruttivi 

del borgo medievale, della torre di Angelmaro e del castello, nonché troveranno posto i reperti 

archeologici del priorato di Santa Maria della Cava (i cui scavi sono in fase di riprogrammazione); al 

piano superiore sarà valorizzata e dotata di nuovi apparati la già ricca collezione etno-antrolopogica 

e l’archivio storico, mentre nello spazio dell’ex chiesa si prevede di istallare un sistema di 

insonorizzazione al fine di utilizzarlo per concerti e rappresentazioni teatrali. 

- Si destineranno spazi dell’ex convento degli Agostiniani alla fotografia d’autore (tra cui le foto 

di Enzo Brai sulle Madonie) e all’arte contemporanea; in convenzione con le Accademie statali e le 

gallerie d’arte saranno organizzate mostre temporanee dedicate ai giovani artisti emergenti. 

- Sarà recuperato e reso fruibile il palazzetto di Largo del Greco (XVI sec,), di proprietà della 

famiglia Ventimiglia al fine di attivare un centro studi sulla contea e marchesato di Geraci e sulla 

storia della nobile famiglia. 

- In sinergia con i proprietari recuperare il comparto urbano delimitato dalle vie Maggiore, via 

Dei Greci e via Falcone con la realizzazione di un giardino cinto da mura, un’area destinata a 

parcheggio e una piccola attività ricettiva. 

Al fine di scoraggiare il turismo “mordi e fuggi”, sarà creato un itinerario di visita guidato che 

partendo dal Salto del Ventimiglia, comprenda anche il pregiato museo parrocchiale (il cosiddetto 

“Tesoro”) e i due siti del nuovo Museo civico. 

Sarà avviata una campagna di scavi archeologici presso l’area del castello, al fine di mettere in luce 

gli ambienti attualmente interrati. Proseguiranno gli interventi per l’accessibilità dei monumenti del 

borgo. 

 



Formazione del capitale umano e valorizzazione delle professionalità esistenti 

13. Favorire il percorso di studio dei giovani attraverso l’incremento delle borse di studio e dei 

progetti di scambio culturale (Programmi Erasmus +, Europa per i Cittadini, ecc.), azioni di mobilità 

per i giovani e per gli animatori giovanili, partenariati strategici per lo scambio di buone pratiche, 

progetti di volontariato europeo, partecipazione a campi internazionali, progetti da sviluppare nel 

campo della memoria europea e della partecipazione civica; incoraggiare la diffusione della cultura 

d’impresa e agevolare forme di autoimpiego, legate alle specificità territoriali. 

14. Incoraggiare tutte le forme di associazionismo (in particolare a carattere culturale, ricreativo 

e sportivo) e le iniziative rivolte a favorire il benessere psicofisico della persona tramite la pratica di 

attività sportive in tutte le fasce d’età; in particolare si promuoverà l’allestimento e la gestione di una 

palestra attrezzata pubblica e di spazi ricreativi per giovani e adulti e per le attività ludiche dei più 

piccoli. Verranno sostenute le iniziative volte alla creazione di un forum giovani inteso come luogo 

di crescita e di confronto e l’avvio delle attività di una scuola di formazione politica. 

15. Attuare dei processi virtuosi per la trasmissione dei “saperi” alle nuove generazioni, 

favorendo il mantenimento delle attività artigianali tradizionali e la loro innovazione tecnologica, 

nonché migliorare le condizioni logistiche ed economiche per agevolare la nascita di nuove attività 

produttive, con particolare riferimento alla filiera agricola e zootecnica di qualità. Supportare le 

attività produttive locali in tutti i processi di avvio o di ammodernamento aziendale tramite 

interventi di abbattimento di oneri concessori o di imposte locali. 



2.2 SOTTOSEZIONE PERFORMANCE 

Nonostante la presente sottosezione rientri tra quelle la cui compilazione non risulta obbligatoria 

per gli enti fino a 50 dipendenti ai sensi dell’art. 6 del D.M. n. 132/2022, si ritenuto opportuno 

provvedere alla sua redazione, al fine di integrare il presente Piano, con la previsione dei contenuti 

del Piano della Performance dell’Ente (che, per tale ragione, non è stato separatamente approvato e 

risulta integrato e unificato alla presente sezione). 

Nella nuova logica della programmazione integrata assunta dal PIAO, la performance costituisce 

la prima leva per la creazione del Valore Pubblico.  

Il Piano dettagliato degli obiettivi del 2025 del comune di Geraci Siculo è stato strutturato 

individuando azioni specifiche di performance funzionali al raggiungimento degli obiettivi strategici 

declinati nella DUP 2025/2027. 

 La pianificazione della performance e il ciclo di gestione 

Il Piano della Performance è il documento programmatico, introdotto e disciplinato dal d.lgs. n. 

150/2009, avente valenza triennale, che definisce, in attuazione degli indirizzi e degli obiettivi 

strategici ed operativi definiti nel DUP, le risorse, gli obiettivi esecutivi/gestionali, i target e gli 

indicatori per la misurazione e la valutazione delle prestazioni dell’Ente, dei responsabili di Settore 

e dei dipendenti. 

È il documento che dà avvio al ciclo di gestione della performance, coerente e integrato con gli altri 

documenti di programmazione e con il Sistema di misurazione dell’Ente. 

La performance è il contributo che un soggetto, attraverso la propria azione, apporta al 

raggiungimento degli obiettivi ed alla soddisfazione dei bisogni per i quali l’organizzazione è 

stata costituita.  

La performance organizzativa indica la capacità della struttura di attuare i programmi adottati 

dall’Ente; quella individuale è intesa come contributo reso dai singoli dipendenti al risultato 

dell’amministrazione. 

Con il Piano della Performance, il Comune di Geraci Siculo indica gli obiettivi prioritari che intende 

realizzare con le risorse a disposizione. Il ciclo di gestione della performance del Comune 

persegue le seguenti finalità: 

• guidare i processi decisionali, favorendo la verifica tra risorse impiegate e obiettivi, al fine 

del miglioramento del benessere dei destinatari (creazione di Valore Pubblico); 

• consentire il confronto tra il livello di performance organizzativa e individuale atteso e quello 

realizzato, evidenziando gli eventuali scostamenti tra obiettivi e risultati, anche al fine di 

individuare interventi correttivi in corso d’esercizio; 

• migliorare la consapevolezza del personale rispetto agli obiettivi dell’amministrazione, 

guidando la loro realizzazione e i comportamenti individuali; 

• incoraggiare il miglioramento continuo e l’apprendimento organizzativo; 



• valorizzare il merito, l’impegno e la produttività di ogni persona, attraverso il collegamento 

tra valutazione della performance organizzativa, valutazione della performance individuale 

e sistema premiante; 

• valorizzare le competenze e le potenzialità, individuando i fabbisogni formativi delle persone, 

garantendo la crescita e lo sviluppo professionale. 

 Le fasi del ciclo di gestione della performance 

La pianificazione prende avvio con le linee programmatiche di mandato. 

A queste ultime fa seguito il Documento Unico di Programmazione (DUP) che contiene la   

pianificazione strategica ed operativa (obiettivi strategici ed operativi) e rappresenta il 

documento da cui prendono avvio gli altri documenti di programmazione. 

Gli obiettivi operativi specificano gli obiettivi strategici attraverso i diversi programmi di 

bilancio. 

Sulla base degli obiettivi operativi, la Giunta approva il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) che contiene gli obiettivi esecutivi/gestionali (o obiettivi di performance) 

Al PIAO si collega il Piano Esecutivo di Gestione che attribuisce le risorse economiche 

finalizzate al raggiungimento degli obiettivi ai Responsabili di settore. 

Spetta ai Responsabili definire le attività necessarie per l’attuazione degli obiettivi esecutivi, 

assegnandole al personale della propria struttura. Capitale umano quale elemento 

fondamentale per la creazione di valore pubblico. 

Periodicamente, almeno una volta entro il mese di giugno, si verifica l’andamento degli obiettivi 

rilevando eventuali scostamenti al fine di valutare l’attivazione di eventuali interventi correttivi. 
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Linee programmatiche di mandato 

     Obiettivi strategici 

           Obiettivi Operativi 

              Obiettivi  esecutivi 

                                  Azioni 



  I driver della performance 

Nell’art. 6 comma 2 del d.l. 80/2021 (convertito con modificazioni in legge n. 113/2021), il legislatore 

ha evidenziato anche la necessità di definire: 

a. le procedure da semplificare e reingegnerizzare; 

b. le azioni per migliorare l’accessibilità delle amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei 

cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

       Nell’ambito del presente PIAO, nella considerazione della semplificazione concessa ai comuni con 

meno di 50 dipendenti, si evidenziano gli aspetti sulla digitalizzazione e accessibilità digitale che il Comune 

ha posto in essere o che sono in itinere: 

 I Focus sulla digitalizzazione 

Sono stati avviati vari progetti di digitalizzazione a valere sul PNRR. 

 

N. MISURA IMPORTO €

DATA 

APPROVAZIONE 

FINANZIAMENT

O

CUP CIG IMPORTO CIG
DECRETO DI 

FINANZIAMENTO

DATA MAX 

CONCLUSIONE DELLE 

ATTIVITA'

1

1.4.5 "Piattaforma Notifiche 

digitali" Comuni (Settembre 

2022) - PNRR M1C1 

Investimento 1.4 "SERVIZI E 

CITTADINANZA DIGITALE" 

    23.147,00 € 03/01/2023 C91F22003140006 9800017DDA       18.972,95 € 

n. 131 - 1/2022 - PNRR 

del 20.10.2022 - finestra 

temporale n. 1

15.11.2023

2

1.4.3 "Adozione App IO" 

Comuni (Aprile 2022)- PNRR 

M1C1 Investimento 1.4 

"SERVIZI E CITTADINANZA 

DIGITALE"

    11.178,00 € 07/10/2022 C91F22002350006 97727031A4         9.162,30 € 

n. 24 - 4/2022 - PNRR del 

10.08.2022 - finestra 

temporale n. 4

30.12.2023

3

1.3.1 "Piattaforma Digitale 

Nazionale Dati" Comuni 

(Ottobre 2022)- PNRR M1C1 

Investimento 1.3 "DATI E 

INTEROPERABILITA' "

    10.172,00 € 30/01/2023 C51F2200941006 98879767EC         8.337,70 € 

n. 152 - 1/2022 - PNRR 

del 29.12.2022 - finestra 

temporale n. 1

27.10.2023

4

1.4.1 "Esperienza del cittadino 

nei servizi pubblici" Comuni 

(Settembre 2022)- PNRR M1C1 

Investimento 1.4 "SERVIZI E 

CITTADINANZA DIGITALE"

    79.922,00 € 03/01/2023 C91F22003130006 A027CD7A40       32.000,00 € 

n. 135 - 1/2022 - PNRR 

del 18.11.2022 - finestra 

temporale n. 1

01,04,2025

5

1.4.4 "Estensione dell'utilizzo 

delle piattaforme nazionali di 

identità digitale - SPID CIE" 

Comuni (Aprile 2022)- PNRR 

M1C1 Investimento 1.4 

"SERVIZI E CITTADINANZA 

DIGITALE"

    14.000,00 € 30/11/2022 C91F22002370006 B0E976A151 € 11.475,41

n. 25 - 4/2022 - PNRR del 

10.08.2022 - finestra 

temporale n. 4

20.09.2024

6

1.4.3 "Adozione PagoPA" 

Comuni (Settembre 2022)- 

PNRR M1C1 Investimento 1.4 

"SERVIZI E CITTADINANZA 

DIGITALE"

    23.066,00 € 15/03/2023 C91F22004740006 A03BAD7643       18.906,57 € 

n. 127 - 2/2022 - PNRR - 

2023 del 02.02.2023 

finestra temporale n. 2

05.06.2024

7

Investimento 1.2 ABILITAZIONE 

AL CLOUD

PER LE PA LOCALI COMUNI 

(NOVEMBRE 2023)' - M1C1

    47.427,00 € 05/04/2024 C91C23002830006 B3F332ECE3       38.874,59 € 
Decreto n. 174 - 1/2023 – 

PNRR-2024
28.01.2026

8

1.4.4 “Estensione dell'utilizzo 

dell'anagrafe nazionale digitale 

(ANPR)

       3.928,40 € 

PER LE PA LOCALI COMUNI 

(NOVEMBRE 2023)'
  212.840,40 € 

BANDI PNRR TRANSIZIONE DIGITALE



Nel mese di maggio il comune proseguirà la migrazione delle componenti del sistema informatico verso 

il modello di clouding, attuando la strategia posta a base della missione 1 del PNRR “cloud first”, con la 

Migrazione e aggiornamento in sicurezza in ambiente cloud qualificato di n. 9 servizi e relativo software 

gestionale da modalità 'on premise' a modalità SAAS. Si tratta dei servizi riportati nella tabella che segue: 

 

N.  Servizi nel piano di 

migrazione  
Modalità di migrazione  Fine attività 

1  PROTOCOLLO  B - Aggiornamento in 

sicurezza di 

applicazioni in cloud  

05/06/2025 

2  MODULO ATTI 

AMMINISTRATIVI 

B - Aggiornamento in 

sicurezza di 

applicazioni in cloud  

16/05/2025 

3  DEMOGRAFICI - 

ANAGRAFE  

B - Aggiornamento in 

sicurezza di 

applicazioni in cloud  

14/02/2025 

4  DEMOGRAFICI – 

STATO CIVILE  

B - Aggiornamento in 

sicurezza di 

applicazioni in cloud  

14/02/2025 

5  MODULO CONTRATTI B - Aggiornamento in 

sicurezza di 

applicazioni in cloud  

03/06/2025 

6  CONTABILITA' E 

RAGIONERIA  

B - Aggiornamento in 

sicurezza di 

applicazioni in cloud  

12/05/2025 

7 MODULO TRIBUTI  B - Aggiornamento in 

sicurezza di 

applicazioni in cloud  

26/09/2025 

8  MODULO STIPENDI B - Aggiornamento in 

sicurezza di 

applicazioni in cloud  

18/06/2025 

9 MODULO 

RILEVAZIONE 

PRESENZE 

 28/01/2025 

 

Questa migrazione consentirà un’accelerazione dei processi amministrativi e un miglioramento della 

digitalizzazione dei flussi documentali con una maggiore efficienza, anche in materia di attuazione degli 

obblighi di trasparenza che non avvengono con meccanismi di automazione, con il rallentamento dei 

tempi procedimentali e con l’esposizione al rischio di errori e di inadempimenti. 

  



2.2.4.1 Gli orizzonti futuri.  

Per la strategia digitale, l’azione di miglioramento prevista riguarderà: 

a) L’adesione allo Stato Civile Digitale, integrato in ANPR; 

b) la digitalizzazione di ulteriori procedimenti, con particolare attenzione all’automazione delle 

pubblicazioni in amministrazione trasparente; 

c) l’utilizzo della piattaforma SEND per l’invio delle notifiche digitali; 

 

 focus sull’accessibilita’  

Il Comune di Geraci Siculo si appoggia, per quanto riguarda lo sviluppo e la gestione dei siti istituzionali 

del Comune, sulla società Maggioli SpA che gestisce sia il sito istituzionale che i siti dedicati ad 

Amministrazione Trasparente ed ai portali online.  

Questi siti sono conformi ai requisiti di accessibilità anche si ci sono margini di miglioramento. Tramite la 

misura 1.4.1 del PNRR sono stati reingegnerizzati i siti istituzionali, per consentire a tutti i cittadini una 

migliore fruizione dell’accesso telematico, migliorando ulteriormente l’aderenza ai principi di accessibilità da 

parte dei soggetti anziani e dei disabili.  

Si è provveduto alla sostituzione delle postazioni di lavoro obsolete con PC in grado di offrire caratteristiche 

software idonee in tema di accessibilità. 

Con deliberazione di Giunta Municipale n. 35   del 26/03/2025 sono stati definiti gli obiettivi di accessibilità 

per l’anno 2025. 

2.2.5.1 Azioni programmate 

a. Miglioramento procedura di pubblicazione sezione Amministrazione trasparente; 

b. Aggiornamento moduli pubblicati sul sito, con adeguamento alle vigenti normative; 

c. Formazione del personale in tema di accessibilità sulla piattaforma Sillabus. 

 

  



 Il piano degli obiettivi di performance 

 

I principi generali per la corretta gestione del ciclo della performance, nonché per il raggiungimento 

degli obiettivi, sono: 

• i Responsabili di Settore hanno l’onere di ripartire tra il personale assegnato le attività inerenti 

il raggiungimento degli obiettivi fissati, con un meccanismo cosiddetto “a cascata” che rafforza il 

concetto di squadra, così che il raggiungimento dell’obiettivo sarà scopo comune del 

Responsabile di Settore e del personale assegnato, che sarà poi oggetto di valutazione; 

• il raggiungimento degli obiettivi, per come previsto nel sistema di misurazione e valutazione 

vigente nell’ente, sarà monitorato dal Nucleo di Valutazione, il quale si baserà principalmente sui 

report che ogni Responsabile di settore sarà tenuto a presentare a consuntivo ogni anno, nonché 

attraverso incontri con i Responsabili dei Settori e con il supporto del Segretario comunale; 

• gli obiettivi assegnati devono essere conseguibili, per cui il mancato raggiungimento dell’obiettivo 

non sarà considerato ove non dipenda da fatti imputabili ai Responsabili di Settore. 

Gli obiettivi assegnati ai Responsabili di Settore e al Segretario comunale sono specificamente 

indicati in seno alle schede riportate nel seguito della presente sottosezione. L’elaborazione degli 

obiettivi è stata effettuata in coerenza con il Documento Unico di Programmazione 2025/2026 

approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 7 del 26/03/2025, con il bilancio di 

previsione 2025/2027, approvato con deliberazione consiliare n. 8 del 26.03.2025 e con il Piano 

Esecutivo di Gestione (PEG) semplificato 2025/2027, approvato con deliberazione di Giunta 

comunale n.  40 del 03/04/2025. 

Gli obiettivi definiti nella presente sottosezione, sono stati così ripartiti: 

➢ Obiettivi trasversali e intersettoriali: comuni per tutti i Settori; 

➢ Obiettivi operativi specifici: riguardano ogni Settore, e il relativo Responsabile, per i compiti e i 

servizi di propria competenza. 

Nel processo d’individuazione degli obiettivi intersettoriali sono stati altresì considerati gli 

adempimenti cui le amministrazioni pubbliche devono provvedere in materia di tutela della 

trasparenza e di lotta alla corruzione e all’illegalità, nonché di tempestività dei pagamenti. 

Richiamando il contenuto delle schede di dettaglio sotto riportate, si elencano di seguito, in forma 

sintetica, gli obiettivi per l’anno 2025. 

In calce agli obiettivi di performance si riporta l’elenco degli obiettivi gestionali di mantenimento di 

cui   al DUP 2025/2027, che non si traducono in azioni di Performance. 



   Obiettivi trasversali di Performance 

Descrizione: Attuazione delle previsioni e delle misure per la prevenzione della corruzione previste 

dalla Sezione 2.3 del PIAO “Rischi corruttivi e trasparenza” 

Responsabile con funzione di coordinamento -Segretario Comunale- dott.ssa Concetta Giangrillo 

RIF. DUP Obiettivo Scadenza Indicatore Target Peso 

assegnato 

 

 

 

PR_0102 

1.Attuazione misure 

per la prevenzione 

della corruzione 

previste dalla Sezione 

2.3 del PIAO  

31/12/2025 Completo rispetto delle 

misure generali e degli 

obiettivi per la 

prevenzione della 

corruzione, come 

indicati nella Sezione 

2.3, “Rischi corruttivi e 

trasparenza”   misure   

specifiche   di   cui 

all’Allegato 1 al PIAO. 

Rispetto dei 

tempi 

 

 

10 

Attuazione misure sul 

pantouflage e misure  

conflitto di interessi 

del RUP  

 

31/12/2025 Dichiarazioni 

acquisiti/incarichi 

conferiti 

100% 5 

Applicazione  

Whistleblowing (d.lgs. 

24/2023) 

31/12/2025 Piena applicazione 

della normativa 

N.  Verifiche  5 

Formazione del 

personale in materia di 

anticorruzione 

 

 

 

 

anticorruzio 

 

 

anticorruzione 

31/12/2025 5 ore di formazione a 

tutto il personale da 

parte del Segretario 

Comunale 

N. ore 

formazione 

5 

 

Implementazione e 

semplificazione 

obblighi  di 

pubblicazione nelle 

sezioni 

“Amministrazione 

Trasparente”.  

31/12/2025 Comunicazione al 

dipendente individuato 

per la pubblicazione 

sulle sezioni 

amministrazione 

trasparente dei dati di 

competenza di ciascun 

settore (rimangono in 

capo al settore tecnico le 

pubblicazioni nella 

sezione bandi di gara e 

contratti) 

Aggiornamento 

costante e 

pubblicazione 

entro i termini 

previsti 

dall’Allegato 2 

al PIAO 

5 

TOTALE    30 



 

Descrizione: Miglioramento tempi di pagamento al fine di conseguire il rispetto dei 30 gg di 

pagamento delle fatture commerciali (art. 4-bis, comma 2, d.l. 13/2023) 

Responsabile con funzione di coordinamento -Segretario Comunale- dott.ssa Concetta Giangrillo 

RIF. 

DUP 

Obiettivo Scadenza Indicatore Target Peso 

assegnato 

PR _0103 

 

 

PR_0102 

1. Ridurre i tempi 

di pagamento 

migliorando i 

tempi medi 2024 

per arrivare al 

rispetto dei 30 gg. 

31/12/2025 Rispetto termini di 

pagamento  delle fatture 

30 gg 

Pagamento 

entro 30 

gg. 

30 

 2. Ridurre lo stock 

del debito rispetto 

al 31/12/2024 

31/12/2025 Riduzione del 10% rispetto 

al debito al 31/12/2024 

100% 25 

 3. Nomina in 

ciascun settore di 

un’unità adibita 

all’accettazione 

delle fatture 

commerciali, 

previa verifica e 

controllo 

31/12/2025 Accettazione fatture da 

parte del responsabile del 

procedimento entro 3 

giorni lavorativi  

Rispetto 

dei tempi 

5 

TOTALE 60 

 

  



Descrizione: Controlli a campione negli affidamenti diretti per i quali è prevista l’acquisizione 

della dichiarazione sostitutiva sul possesso dei requisiti generali e professionali ex D.Lgs 

36/2023 

Responsabile con funzione di coordinamento -Segretario Comunale- dott.ssa Concetta Giangrillo 

RIF. 

DUP 

Obiettivo Scadenza Indicatore Target Peso 

assegnato 

 

 

 

PR_0102 

Verifica a 

campione sulle 

dichiarazioni 

possesso dei 

requisiti ex artt. 

94-98 Codice dei 

contratti pubblici 

 

 

31/12/2025 

 

 

N. verifiche espletate 

 

20 % sulle 

dichiarazioni 

acquisite 

 

 

10 

TOTALE 10 

 

  



 ObieTTIVI SPECIFICI DI PERFORMANCE 

 

SEGRETARIO COMUNALE 

DOTT.SSA CONCETTA GIANGRILLO  

OBIETTIVI SPECIFICI 

N. OBIETTIVO ATTIVITÀ/INDICATORE TARGET PESO 

 

 

1 

Rafforzamento dei 

controlli successivi di 

regolarità 

amministrativa, anche 

mediante la diffusione di 

ulteriori chek list di 

controllo rispetto a quelle 

già in uso. 

Espletamento dei controlli 

interni 

 

- 1° Semestre 2025; 

 

- 2° semestre 2025  

Entro il 

31/07/2025 

 

Entro il 

31.12.2025 

 

 

 

30 

2 Rafforzamento analisi dei 

rischi e misure di 

prevenzione riferiti 

all’utilizzo di risorse del 

PNRR. 

 

Mappatura dei processi relativi 

ai progetti finanziati con il PNRR 

30/06/2025  

20 

 

 

3 

Supporto nella 

predisposizione dei 

Regolamenti comunali da 

adottare o aggiornare e 

assistenza giuridica agli 

Organi dell'Ente 

Supporto ai Responsabili 

competenti nell’adozione e/o 

aggiornamento dei Regolamenti 

comunali e svolgimento di ogni 

altra attività di assistenza 

giuridica richiesta dagli organi 

comunali 

 

 

Entro il 

31.12.2025 

 

 

20 

 

4 

 

Tempestiva sottoscrizione 

contratto collettivo 

decentrato integrativo 

Conclusione di tutta la 

procedura di sottoscrizione del 

CCDI parte economica 2025, in 

via anticipata rispetto alle 

consuete tempistiche adottate 

dall'Ente 

 

Entro il 

31.07.2025 

 

15 

 

6 

Funzione sovrintendenza e 

coordinamento 

Predisposizione direttive e note 

esplicative sulle materie di 

particolare impatto sull’attività e 

l’organizzazione 

 

N. 2 Direttive 

 

15 

TOTALE 100 



SETTORE AMMINISTRATIVO 

RESPONSABILE: DOTT. GIANLUCA ALFONZO 

OBIETTIVI SPECIFICI 

N. OBIETTIVO ATTIVITÀ/INDICATORE TARGET PESO 

 

 

1 

Gestione documentale 

ed attuazione 

Amministrazione 

digitale  

 

Supporto e piena operatività con 

relativa formazione al personale 

per la messa in opera del nuovo 

software HyperSic in modo 

integrato con la redazione degli 

atti, espressione dei pareri, 

pubblicazione all’albo on line e sul 

sito istituzionale e l’archiviazione 

documentale. 

Rispetto dei 

tempi 

10/6/2025 

10 

2 
Pubblicazione 

coordinata e unitaria 

sezioni di 

amministrazione 

trasparente  

Individuazione di un’unità di 

personale dedicata e relativa 

formazione per attuazione 

procedura unitaria 

Rispetto dei 

tempi 

30/06/2025 

10 

 

 

3 

Completamento misure 

PNRR per la 

trasformazione digitale  

Erogazione di servizi digitali alle 

imprese e ai cittadini (ANPR e 

sportello SUAP). 

Rispetto dei 

tempi 

 

30/11/2025 

10 

 

4 

Dematerializzazione 

della tenuta delle liste 

elettorali 

Completa dematerializzazione  Rispetto dei 

tempi 

30/10/2025 

10 

 

6 

 
 

Calendario 

manifestazioni 

culturali/turistiche 

Attuazione iniziative nel rispetto 
della programmazione 

dell’Amministrazione comunale  

Rispetto dei 
tempi 

5 

 Rendicontazione delle risorse 
ricevute da terzi entro i termini del 

decreto di concessione 

Rispetto dei 
tempi 

5 

 50 

Risorse finanziarie/strumentali: risorse assegnate al Settore di competenza giusto Allegato A al Piano 

Esecutivo di gestione (PEG) semplificato 2025-2027, Giunta Comunale n. 40 del 03.04.2025. 

Risorse umane: 

− Area degli Istruttori: n. 2 (Sig. Mario Maggio; Sig. Domenico Callari); 

− Area degli Operatori Esperti: n. 5 (Sig.ra Maria Santa Corradino; Sig.ra Maria Pagano; Sig. Bartolo 

Attinasi; Sig. Giuseppe Genzone; Sig.ra Anna Castella)  



SETTORE ECONOMICO-FINANZIARIO  

RESPONSABILE: DOTT. SSA MARTINA PUCCIO  

OBIETTIVI SPECIFICI 

N. OBIETTIVO ATTIVITÀ/INDICATORE TARGET PESO 

 

 

1 

Riaccertamento ordinario 

dei residui attivi e passivi 

Analisi dei residui e attività di 

supporto ai settori per proposta 

deliberazione G.M.  

15/05/2025 10 

2 Regolamento di contabilità 

e fondi economali 

  Trasmissione proposta alla 

Commissione consiliare  

30/06/2025 5 

 

 

3 

Implementazione 

attività controllo 

determinazioni di 

liquidazione. 

 

Esame determinazioni di 

liquidazione  

7 giorni dal 

ricevimento 

10 

 Emissione mandato di 

pagamento 

5 giorni dal 

visto sulla 

determinazione 

di liquidazione 

10 

 

4 

Codifica capitoli di 

entrata ai fini 

dell’acquisizione 

automatica dei provvisori 

di entrata 

Codifica dei 

capitoli/accertamenti di entrata 

 

15/09/2025 

5 

5 DUP 2026/2027 Predisposizione schema e 

presentazione al C.C. entro il 

31/07/20254 

Rispetto dei 

tempi 

5 

5 Predisposizione bilancio 

tecnico 2026/2028 

Invio bilancio tecnico alla Giunta 

e ai Responsabili 

Rispetto tempi 

principio 

contabile 

applicato della 

programmazion

e 

5 

TOTALE 50 

 

  



SETTORE TRIBUTI  

RESPONSABILE: DOTT. SSA MARTINA PUCCIO  

OBIETTIVI SPECIFICI 

N. OBIETTIVO ATTIVITÀ/INDICATORE TARGET PESO 

 

 

1 

Regolamento 

Entrate. 

 

Aggiornamento Regolamento 

sulla base della modifica dello 

Statuto dei Diritti del 

Contribuente (D.Lgs. 219/2023) 

Approvazione 

da parte del 

Consiglio 

Comunale 

entro il 

30/09/2025 

 

 

10 

 

 

2 

Controllo unità 

immobiliari D.L. 

262/2006, erariali 

Verifica accatastamento 

immobili per i quali il 

Ministero dell’Interno ha 

provveduto al taglio dei 

trasferimenti  

Entro il 

31/07/2025 

5 

 

 

3 

Aggiornamento 

Regolamento TARI 

Aggiornamento Regolamento 

sulla base della modifica dello 

Statuto dei Diritti del 

Contribuente (D.Lgs. 219/2023) 

Approvazione 

da parte del 

Consiglio 

Comunale 

entro il 

30/06/2025 

 

 

5 

 

4 
Predisposizione Tariffe 

Tari  

Predisposizione delle tariffe Tari 

anno 2025 da parte dell’Ufficio 

Approvazione da 

parte del 

Consiglio 

Comunale il 

30/06/2025 

 

5 

 

 

 

6 

Solleciti TARI anno 

2024 –Avvisi di 

accertamento anno 

2024 al fine di ridurre 

il Fondo crediti di 

dubbia esigibilità. 

Emissione solleciti Tari anno 

2024 

Entro il  

30/04/2025 

 

5 

 

Emissione avvisi di accertamento 

Tari  

Entro il 

30/09/2025 

 

5 

 

7 
Concessione 

riscossione coattiva 

entrate tributarie e 

patrimoniali 

Pubblicazione Bando mediante  

procedura aperta 

15/07/2025 5 

  

Stipula contratto 

30/09/2025 
5 



 

8 
Bollettazione a saldo 

anno 2024  

Caricamento letture con relativo 

coordinando al passaggio ai 

nuovi misuratori idrici 

20/05/2025 5 

Totale 50 

Risorse finanziarie/strumentali: risorse assegnate al Settore di competenza giusto Allegato A al Piano 

Esecutivo di gestione (PEG) semplificato 2025-2027, approvato con Deliberazione della Giunta 

Comunale n. 40 del 03.04.2025 

Risorse umane: 

- Area degli Istruttori: n. 2 (Dott.ssa Bartoluccia Attinasi; Rag. Domenica Scancarello; Rag. Maria Carmisano); 

  



SETTORE TECNICO 

RESPONSABILE: GEOM. PIETRO SACCO 

OBIETTIVI SPECIFICI 

N. OBIETTIVO ATTIVITÀ/INDICATORE TARGET PESO 

 

1 

Aggiornamento Piano 

di Protezione civile 

 

Attuazione tutte le attività nel 

rispetto del cronoprogramma  

come indicato dall’Assessorato 

Territorio e Ambiente 

Rispetto dei 

tempi 

5 

 

 

 

2 

 

 

 

Aggiornamento catasto 

dei soprassuoli 

percorsi dal fuoco. 

Pubblicazione avviso  

perimetrazione provvisoria dei 

soprassuoli percorsi dal fuoco 

per adeguamento catasto per gli  

anni 2019-2023 

Entro il 05 

maggio 2025 

2 

 

Esame eventuali osservazioni 

Entro 5 giorni 

dalla 

presentazione 

dell’osservazioni 

2 

Invio alla Commissione Consiliare 

proposte di deliberazione entro 5 

giorni dallo scadere dell’esame 

delle osservazioni 

 

Rispetto dei 

tempi 

 

1 

 

 

3 

Rendicontazione e 

richiesta fondi opere 

pubbliche concluse 

con il coordinamento 

del Segretario 

Comunale. 

Predisposizione rendiconti e 

riesame di quelli presentati agli 

Enti finanziatori 

20/05/2025 10 

4 Tenuta della 

piattaforma Regis e di 

Caronte al fine 

dell’accredito 

immediato dei fondi 

PNRR 

Completa alimentazione della 

Piattaforma Regis entro 10 giorni 

del completamento di ciascuna 

fase del ciclo di vita del contratto 

Rispetto dei 

tempi 

5 

 

5 

Programma opere 

pubbliche anno 

corrente di cui al 

paragrafo 2.2.10 

 

Attuazione di tutte le attività 

connesse al programma delle 

opere pubbliche sia in corso di 

esecuzione che di 

programmazione. 

 30 



 

6 

Fornitura energia 

elettrica mediante 

convenzione CONSIP. 

 

Adesione alla Convenzione 

Consip per la fornitura di energia 

elettrica 

Rispetto dei 

tempi 

15/06/2025 

10 

 

7 

Supporto 

tecnico/amministrativ

presentazione progetto 

“ Housing sociale” 

Predisposizione atti e relazioni 

tecniche  

Rispetto dei 

tempi 

28/04/2025 

5 

8  

Cantiere di lavoro per 

disoccupati 

Avvio del cantiere Rispetto dei 

tempi 

26 maggio  

 

5 

9 Sistemazione misuratori su 

fabbricati utilizzati in forma 

promiscua per civile 

abitazione e attività 

commerciale 

Installazione misuratori e invito 

alla stipula del contratto  

Rispetto dei 

tempi 

31/07/2025 

5 

10  

 

 

 

Inserimento nella 

piattaforma  informatica 

Repertorio Nazionale degli 

interventi per la Difesa del 

Suolo (ReNDiS)  

Lavori mitigazione rischio 

idrogeologico area sottostante 

l'abitato e messa in sicurezza 

della via Civetta (via di fuga) del 

centro abitato. Progetto 

esecutivo importo di €. 

4.600.000,00 

 

 

 

 

Rispetto dei  

tempi 

31/05/2025 

Rispetto dei 

tempi 

31/05/2025 

 

 

 

 

 

 

 

5 

 

 

 

Lavori completamento lavori 

urgenti di consolidamento del 

costone roccioso sottostante il 

Castello dei Ventimiglia. I 

tecnici incaricati hanno redatto 

il progetto esecutivo 

dell’importo di €. 2.000.000,00 

 

11 

Digitalizzazione 

notifiche sanzioni 

CdS. 

Attuazione integrale obiettivo  Rispetto dei 

tempi 

30/06/2025 

5 

 

12 

 

Predisposizione 

schema OO.PP- 

Acquisti di beni e 

servizi e 

valorizzazione e 

alienazione beni 

Predisposizione schemi  Rispetto dei 

tempi 

00/07/2025 

5 



Risorse finanziarie/strumentali: risorse assegnate al Settore di competenza giusto Allegato A al Piano 

Esecutivo di gestione (PEG) semplificato 2025/2027 approvato con deliberazione della Giunta 

Comunale n. 40 del 03.04.2025 

Risorse umane: 

- Area degli Istruttori: n. 5 (Geom. Carmelo Macaluso; Geom. Giovanni Scancarello; Sig. Giovanni 

Albanese; Dott.ssa Epifania Sanfilippo – agente di P.M., Geom. Antonino Delmonte [scavalco di 

eccedenza]); 

- Area degli Operatori Esperti: n. 4 (Sig. Antonio Francesco Castello; Sig. Giovanni Corradino; Sig. 

Giuseppe Alaimo; Sig. Giuseppe Sanfilippo) 

  

immobili 2026/2028 

13 Caricamento 

immobili Portale 

Tesoro 

Comunicazione fabbricati e 

terreni in proprietà o in 

detenzione da altra PA attraverso 

l'applicativo Immobili del portale 

Tesoro 

Rispetto dei 

tempi 

 

31/07/2025 

5 

TOTALE 100 



SETTORE SVILUPPO ECONOMICO 

RESPONSABILE: DOTT. GIANLUCA ALFONZO  

OBIETTIVI SPECIFICI 

N. OBIETTIVO ATTIVITÀ/INDICATORE TARGET PESO 

 

 

1 

 

Comuni Marginali”: 

Bando-assegnazione 

e rendicontazione 

contributi. 

Pubblicazione bando su direttive 

Amministrazione 

31/05/2026 10 

Assegnazione contributo Entro 30 giorni 

dalla scadenza 

delle domande 

10 

Rendicontazione fondi Entro il 

30/11/2025 

5 

2 
Turismo delle radici 

Pubblicazione avviso selezione 

assistenti culturali 

Entro il 

31/05/2025 

10 

 

 

3 

Predisposizione 

Regolamento sull’accesso e 

compartecipazione ai servizi 

di assistenza domiciliare 

disabili e anziani 

 

 

Invio Regolamento alla 

Commissione Consiliare 

31/05/2025 20 

 

 

4 

Informatizzazione catalogo 

della Biblioteca comunale 

Selezione un’unità qualificata 

per proseguire 

nell’informatizzazione 

patrimonio librario 

31/07/2025 20 

 

5 

Servizio di refezione 

scolastica  

Avvio servizio entro il 01 ottobre  Rispetto dei 

tempi 

10 

  6 Attuazione servizi Piano di 

Zona e servizi finanziati 

con risorse di bilancio 

Attivazione di tutti i servizi Entro 1 mese 

dalla 

disponibilità 

delle risorse 

15 

TOTALE 100 

Risorse finanziarie/strumentali: risorse assegnate al Settore di competenza giusto Allegato A al Piano 

Esecutivo di gestione (PEG) semplificato 2025-2027 approvato con deliberazione della Giunta 

Comunale n. 40 del 03.04.2025 

Risorse umane: 

- Area degli Istruttori: n. 2 (Dott. Mimmo Di Garbo; Sig.ra Lucia Giaconia); 

- Area degli Operatori Esperti: n. 7 (Sig. Antonio Attinasi; Sig.ra Filippina Lima; Sig.ra Maria Anna 

Valenza; Sig.ra Maria Giuseppina Lombardo; Sig.ra Francesca Coco; Sig.ra Maria Alda Lo Cicero; 

Sig.ra Lucia Coco). 



 Obiettivi gestionali/esecutivi di mantenimento del DUP distinti per 

SETTORE 

 

SETTORE AMMINISTRATIVO- SERVIZI SOCIALI-SCOLASTICI-CULTURALI 

PR_0101: Organi istituzionali: 

Obiettivi 

Rendere efficiente il sistema di comunicazione interna all’Ente; 

Supportare gli organi di governo: sindaco, giunta comunale, consiglio comunale, commissioni 

consiliari; 

Dare attuazione agli adempimenti previsti dall’art. 14 del d.lgs. 33/2013; 

Dare attuazione agli obblighi di pubblicazione delle informazioni relative agli organi istituzionali 

derivanti dalla L.R. 11/2015. 

 

PR_0102: Segreteria Generale: 

Obiettivi: 

Pubblicazione in modo sistematico sul sito degli atti deliberativi e delle determinazioni come stabilito 

dalla L.R. 22/2008, modificata dalla L.R. 11/2015, e dal D. Leg.vo n.33/2013 e dalle circolari 

applicative; 

Aggiornamento e pubblicazione degli atti di programmazione relativi al piano triennale della 

trasparenza e dell’integrità, al piano triennale di prevenzione della corruzione e al codice di 

comportamento dei dipendenti. 

Ricognizione del contenzioso dell’ente. 

 

PR_0107: Elezioni – Anagrafe e Stato civile 

Obiettivi 

Realizzazione di servizi a domicilio; 

Gestione delle consultazioni elettorali e referendarie previste, mediante gestione diretta delle risorse 

finanziarie, strumentali e personali, revisioni liste elettorali, aggiornamento degli albi degli scrutatori e 

dei presidenti di seggio, rapporti con la CEM, adempimenti connessi all’aggiornamento degli albi dei 

giudici popolari; 

corretta gestione degli atti dello stato civile: iscrizioni, trascrizioni, annotazioni, rettifiche, 

comunicazioni, rifiuti ecc.; 

corretta gestione dell’anagrafe della popolazione residente prevista dalla Legge 1228/1954 e dal relativo 

regolamento di attuazione e dell’AIRE; 

rilascio della carta di identità elettronica, secondo i programmi ministeriali e le direttive impartite dalla 

Prefettura di Palermo – UTG.; 

realizzazione delle pubblicazioni prescritte dalla legge mediante sito web e utilizzo della PEC – posta 

elettronica certificata - per gli adempimenti e le comunicazioni d’ufficio; 



gestione del nuovo sistema dell’anagrafe nazionale della popolazione residente e l’adozione degli atti 

amministrativi necessari per l’espressione della volontà della donazione degli organi al momento del 

rilascio delle carte di identità. 

 

PR_0108: Statistica e sistemi informativi 

Obiettivi 

Manutenzione, aggiornamento (hardware e software) ed installazione anti virus di tutte le postazioni di 

lavoro informatizzate; 

Gestione, manutenzione impianto telefonico e apparecchi telefonici, dei fotocopiatori e delle stampanti; 

Fornitura e gestione del materiale di consumo: toner, cartucce, nastri; 

contratti di comodato d’uso per i fotoriproduttori; 

Gestione dei collegamenti ad internet e analisi delle migliori soluzioni in termini di costi e prestazioni; 

Gestione della sicurezza informatica (password, antivirus, sistemi firewall, backup, ecc.), 

Gestione del sistema di gestione della posta elettronica, anche certificata con dominio 

@comune.geracisiculo.pa.it, a favore degli utenti e i consiglieri comunali, 

Gestione dei contatti con le ditte fornitrici dei software gestionali in dotazione all’Ente con redazione di 

opportuni contratti di manutenzione e verifica dell’operato; 

Acquisto degli ulteriori P.C. necessari per sostenere il livello di informatizzazione dell’Ente; 

 

PR_01010: Risorse umane 

Obiettivi 

predisposizione degli atti di competenza (bandi, avvisi pubblici, comunicazioni, CIL) per assunzioni a 

termine necessari per cantieri di lavoro, prevenzione incendi, ecc. 

liquidazione, a seguito dell’esecutività dell’accordo relativo alla contrattazione decentrata integrativa 

delle indennità fisse, e, a seguito dell’attività di valutazione dei compensi per produttività ecc.; 

maggiori controlli sui dipendenti comunali, circa la presenza in servizio, l’abbandono arbitrario del 

posto di lavoro per esigenze personali o familiari senza preventiva autorizzazione, l’utilizzo di 

attrezzature (p.c., stampati, fotocopiatori, telefoni, collegamenti ad internet, attrezzi di lavoro, 

automezzi, ecc.) in modo improprio e per finalità estranee al rapporto di lavoro instaurato con l’Ente, il 

rispetto del divieto di fumo in tutti i locali comunali; 

controllo più puntuale sul rispetto dell’orario di lavoro, sulla flessibilità, sulle timbrature e sul recupero 

dei permessi; 

assunzione unità di personale di cui alla programmazione del fabbisogno secondo le diverse procedure 

vigenti nel campo del reclutamento delle risorse umane da parte degli enti locali. 

 

PR_01011: Altri servizi generali 

Obiettivi 

adempimenti conseguenti l’adesione al Consorzio Madonita per la legalità e lo sviluppo. 

adempimenti conseguenti all’adesione dell’Unione del Comuni Madonie per l’attuazione della Strategia 

nazionale per le Aree Interne dell’area madonita. 



 

PR_0406: Servizi ausiliari all’istruzione. 

Obiettivi 

Mantenimento del livello quali/quantitativo del servizio di mensa scolastica; 

Mantenimento del livello quali/quantitativo del servizio trasporto alunni, per gli alunni della scuola 

dell’infanzia, della scuola primaria, scuola secondaria di primo e secondo grado;  

Erogazione del contributo all’Istituto Comprensivo per le spese regolate da apposita convenzione 

(minute spese di ufficio, manutenzioni, spese di cancelleria, soggiorni vacanze, acquisto attrezzature, 

ecc.). 

 

PR_0407: Diritto allo studio. 

Obiettivi 

Concessione cedole librarie e predisposizione bandi borse di studio a seguito di accredito somme o di 

esecutività del bilancio. 

pubblicazione bando di Borsa di studio “Antonio Sellerio” per alunni scuola primaria di I e II grado, scuola 

media superiore e università. 

 

PR_0502: Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale. 

Obiettivi 

Attuazione programma culturale programmato dall’Amministrazione comunale 

Fruizione della Biblioteca Antica, dell’Archivio Storico e della Galleria delle Arti popolari presso alcune 

sale dell’ex Convento dei Padri Cappuccini, riconosciuto, assieme ad altri musei del comprensorio, 

come parte “Ecomuseo delle Madonie”; 

Ulteriore valorizzazione dell’affaccio urbano in Via Francesco Ventimiglia e del punto informativo 

turistico mediante l’apertura al pubblico per il tramite dei volontari dei progetti di servizio civile ed azioni 

di promozioni. 

 

PR_0602: Giovani. 

Obiettivi 

Sostegno alle attività della Consunta giovanile; 

Predisposizione, per quanto di competenza del Settore Amministrativo e in stretta sinergia con i 

Responsabili delle altre aree funzionali, degli atti attinenti la progettazione nell’ambito di programmi 

relativi a fondi regionali, nazionali ed europei, con l’obiettivo di utilizzare le opportunità e risorse messe 

a disposizione dalla fase programmatoria 2021/2027. 

Attuazione del servizio civile universale. 

 

PR1201_Interventi per infanzia, minori e asilo nido 

Obiettivi 

servizio micro/asilo nido comunale; 

attivazione centri estivi; 



 

PR1202_Interventi per la disabilità 

Obiettivi 

attivazione servizi Piano di Zona 2022; 

prosecuzione servizio di assistenza domiciliare disabili. 

 

PR_1203: Interventi per gli anziani. 

Obiettivi 

attivazione servizi Piano di Zona 2022; 

prosecuzione servizio di assistenza domiciliare anziani; 

prosecuzione del servizio di consegna farmaci a domicilio a favore di anziani e di disabili con 

l’impiego dei volontari del servizio civile universale; 

organizzazione del programma di attività lavorativa anziani nell’ottica della tutela dei processi 

d’integrazione sociale e di promozione delle capacità dei cittadini anziani. 

 

PR1204_Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 

Obiettivi 

attivazione di progetti di servizio civico in favore dei soggetti più fragili dal punto di vista sociale ed 

economico; 

attivazione progetti di lavori di pubblica utilità ai fini della messa alla prova, in ragione della 

stipula della Convenzione con il Tribunale di Termini. 

 

SETTORE SVILUPPO ECONOMICO 

 

PR_0701: Sviluppo e valorizzazione del turismo. 

Obiettivi 

Organizzazione del “Festival dei tesori” con la collaborazione dell’Associazione Borghi dei Tesori; 

Adesione alle iniziative nazionali e regionali promosse dal Club dei Borghi più belli d’Italia; 

Sostegno all’associazionismo mediante la concessione di contributi per la realizzazione di attività di 

promozione; 

Pubblicazione bando comunale “Balconi, vicoli e strade in fiore”, gestione del concorso e 

assegnazione dei premi; 

Pubblicazione bando comunale “Orto fai da te”, gestione del concorso e assegnazione dei premi; 

Gestione del “Marchio Nazionale della Qualità dell’Ambiente di Vita – Comune Fiorito”, seguendo l’iter 

amministrativo e mettendo in campo le azioni sui beni pubblici e nei confronti della cittadinanza per la 

realizzazione di quanto indicato nel regolamento del concorso e il mantenimento del marchio, con 

iniziative volte al potenziamento del verde pubblico e del decoro urbano. 

Potenziamento degli itinerari della natura e del paesaggio, viaggio nella Geraci Antica (le vie della pietra), 

dell’itinerario alla scoperta dei vicoli e degli affacci, dell’itinerario caseario ed enogastronomico a cura 

dei volontari del progetto di servizio civile; 



Gestione e valorizzazione delle sale dell’ex Convento dei Padri Cappuccini mediante l’applicazione del 

relativo regolamento e la messa a disposizione gratuita di parte  

 

PR_1401: Industria, PMI, artigianato e commercio 

Obiettivi 

procedere al rilascio di concessioni, autorizzazioni, verifiche dichiarazioni di inizio attività, sub ingressi, 

autorizzazioni sanitarie ecc. secondo quanto stabilito dalla normativa nazionale e regionale sul 

commercio e dalla normativa nazionale in materia di somministrazione al pubblico di alimenti e 

bevande. 

  



 

SETTORE ECONOMICO-FINANZIARIO E TRIBUTI 

 

PR_0103: Gestione economico finanziaria e programmazione. 

Obiettivi 

Predisposizione del documento unico di programmazione semplificato; 

Predisposizione del Bilancio di previsione e relativi allegati; 

Predisposizione del piano dei conti integrato; 

Determinazione dei fondi crediti di dubbia esigibilità; 

Predisposizione programma flussi di cassa; 

Corretta programmazione e gestione finanziaria in attuazione del principio di contabilità finanziaria 

potenziata; 

Supporto nella richiesta di finanziamenti esterni per la realizzazione di opere pubbliche e il 

conferimento di incarichi di progettazione (predisposizione atti, esame compatibilità finanziaria 

rimborsi, piani di ammortamento e di restituzione, ecc.); 

Continua verifica delle refluenze sugli equilibri di bilancio, dei trasferimenti dovuti dallo Stato per 

l’esercizio delle funzioni fondamentali, ai sensi dell’art. 1 commi da 822 a 831 della Legge 178 del 

30.12.2020 e dell’art. 11 “Fondo perequativo regionale” della L.R. 9 del 12.05.2020, in modo da 

scongiurare pericoli di squilibri per il mancato concretizzarsi di trasferimenti e di entrate tributarie e 

patrimoniali proprie; 

Gestione servizio economato; 

Esame ed espressione dei pareri di regolarità contabile ed apposizione visto di copertura finanziaria attestante 

la regolarità contabile delle determinazioni; 

Elaborazione paghe; 

Predisposizione dichiarativi connessi alla gestione economica del personale (Irap, CU, 770); 

Verifica conti agenti contabili; 

Predisposizione Rendiconto di gestione e relativi allegati; 

Rapporti con il Tesoriere; 

Rapporti e supporto Organo di Revisione Contabile; 

Gestione e riscossione entrate; 

Gestione e pagamenti spese. 

Rendicontazione TEFA. 

 

PR_0104: Gestione delle entrate tributarie. 

Obiettivi 

IMU – Imposta Municipale Propria 

Verifica corretta determinazione delle basi imponibili e della relativa tassazione. Supporto ai 

contribuenti circa le informazioni necessarie per un corretto adempimento. 

IMU - Recupero dell’entrata: 

Controllo delle dichiarazioni ed emissione avvisi di accertamento IMU anni 2022-2023; 



TARI 

Approvazione del ruolo ordinario TARI 2025 con pagamento in due rate, il 30/6/2025 e il 31/12/2025, 

con due bollettazioni, una in acconto e l’altra a saldo. 

Canone idrico 

approvazione lista di carico acquedotto, fognatura e depurazione 2025, da riscuotere in due rate una in 

acconto entro il 30.07.2025 e una a saldo entro il 31.12.2025. 

Servizio di illuminazione elettrica votiva 

stipulazione dei contratti; 

iscrizione nel ruolo delle entrate patrimoniali; 

liquidazione, riscossione, accertamento e contenzioso. 

 

  



SETTORE TECNICO-URBANISTICA-POLIZIA MUNICIPALE 

 

PR_0105: Gestione dei beni demaniali e patrimoniali. 

Obiettivi 

Manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni immobili, demaniali e patrimoniali, (inclusi i 

consumi di energia elettrica degli immobili comunali); 

Predisposizione del piano di alienazione e valorizzazione dei beni immobili comunali non necessari per 

il raggiungimento delle finalità istituzionali dell’ente; 

Concessione in affitto o in locazione a terzi di immobili comunali; 

Riscossione puntuale dei canoni di affitto o di locazione, 

Concessione in comodato d’uso di immobili comunali ad associazioni, 

Concessione del diritto di pascolo, tramite lo strumento della “fida”, dei terreni demaniali alle 

aziende agricole e zootecniche; 

Predisposizione degli atti a cura del Settore Tecnico e del Segretario Comunale delle determinazioni per 

l’affrancazione dei terreni gravati da usi civici. 

Manutenzione ordinaria beni comunali; 

Collocazione di sedute per le tribune del campo sportivo con le somme della democrazia 

partecipata anno 2023. 

 

PR_0106: Ufficio tecnico. 

Obiettivi 

Lavori pubblici e manutenzioni 

Pubblicazione, in modo sistematico, di tutti gli atti amministrativi, comunicazioni, notizie e dati ecc. 

obbligatori ai sensi delle disposizioni contenute nel nuovo Codice dei contratti, d. lgs 36/2023, anche 

con riferimento al nuovo sistema di gare telematiche; 

rafforzamento dei controlli da effettuare con personale interno, sui lavori appaltati al fine di verificare la 

corretta esecuzione degli stessi; 

implementazione della progettazione interna. 

ricerca attenta di tutte le possibilità di finanziamento di progetti e iniziative contenute nella finanziaria 

statale, regionale nonché nella programmazione comunitaria. Per la tipicità dei compiti che fanno capo 

al settore, il Responsabile sarà, infatti, impegnato in prima linea nella politica di programmazione del 

Comune; 

predisposizione bandi di gara e relativi capitolati di appalto per opere e lavori ammessi a finanziamento, 

sia con riferimento ai servizi tecnici sia con riferimento all’appalto dei lavori; 

Vigilanza sul corretto espletamento dei lavori. 

 

Acquisto beni e servizi: 

manutenzione automezzi; 

adempimenti previsti dal d.lgs. 81/2008. 

Erogazione di servizi di consumo 



consolidamento della responsabilizzazione del personale ai vari livelli di inquadramento, che con 

tempestività, snellezza ed efficienza portino a termine i procedimenti che fanno capo ad ognuno, onde 

ridurre al minimo i tempi della macchina amministrativa, fornendo risposte immediate alle aspettative 

e alle istanze dei cittadini; 

 Accrescimento in tutti i dipendenti che fanno capo al settore, di una visione economica dei servizi 

gestiti, al fine di migliorare l’efficienza degli stessi in costanza di risorse assegnate al programma; 

Ricerca di soluzioni innovative che mirino a conseguire migliori livelli di economicità, sfruttando le 

risorse assegnate che vanno adeguatamente gestite non limitandosi a richiedere all’Amministrazione 

fondi aggiuntivi che potrebbero essere risparmiati ricercando soluzioni alternative (gestione servizio di 

illuminazione pubblica, servizi telefonici, collegamenti ad internet, ecc.). 

 

PR_0301: Polizia locale e amministrativa. 

Obiettivi 

Area sicurezza del territorio: 

Controllo delle aree adiacenti i plessi scolastici per la sicurezza dei bambini e dei ragazzi rispetto al 

traffico stradale; 

Controlli e presenza nel centro abitato e nella zona di espansione al fine della vigilanza sul corretto uso 

delle aree pubbliche e della pubblica igiene, in particolare curando il corretto conferimento dei rifiuti, 

attraverso azioni che mirano all’educazione del cittadino prevenendo un indiscriminato conferimento 

dei rifiuti, con l’intento di assicurare la tutela dell’ambiente, il risanamento e il decoro urbano. 

Controlli sui cantieri, sui depositi stradali e sulle occupazioni di spazi ed aree pubbliche. 

Verifica delle regole per il corretto conferimento dei rifiuti porta a porta, con controllo circa gli orari e le 

giornate per il corretto conferimento in raccordo con gli operatori di AMA Rifiuti è Risorsa SCARL, con la 

verifica del corretto conferimento dei rifiuti differenziati presso l’isola ecologica di C.da Piano Canale e 

del sito posto accanto al depuratore comunale per rifiuti differenziati ed indifferenziati per le utenze non 

servite dal servizio porta a porta. 

Verifica rispetto dell’ordinanza sindacale per regolare l’utilizzo dell’area videosorvegliata posta 

accanto al depuratore comunale. 

Verifica rispetto ordinanza in tema di decoro urbano per evitare il deposito di mozziconi di sigarette e 

altri oggetti lungo le strade e le piazze del paese. 

Area sicurezza stradale: 

Controlli regolari sul rispetto delle norme di sicurezza dei veicoli e ciclomotori (uso del casco) e della 

segnaletica stradale; 

Controlli regolari sul rispetto delle ordinanze in tema di sosta e di circolazione; 

Prevenzione del randagismo animale ed incoraggiamento all’adozione degli animali abbondanti; 

Attuazione di quanto previsto nella convenzione stipulata con il canile realizzato nel territorio del 

Comune di Isnello, a carattere comprensoriale; 

Attuazione ordinanza sindacale relativa alla corretta tenuta e circolazione dei cani. 

 

  



PR_0801: Urbanistica e assetto del territorio. 

 

Realizzazione, in sinergia con i giovani della consulta del progetto di riqualificazione dell’area antistante 

Piazza Aldo Moro. 

completare l’esame delle pratiche di sanatoria edilizia, che dovranno vedere il rilascio 

dell’autorizzazione o il diniego della stessa. A riguardo il competente servizio dovrà fornire aggiornata 

relazione all’Amministrazione Comunale circa le motivazioni che determinano la mancata chiusura 

della procedura di sanatoria distinta per classi di cause di ritardo e inviare a tutti i soggetti interessati, 

apposita nota invitandoli ad integrare la documentazione mancate. I proprietari di fabbricati che 

insistono su porzioni di suolo comunale devono essere invitati a procedere all’acquisizione del suolo, 

propedeutica alla definizione della pratica di sanatoria.  

 

PR_0902: Tutela valorizzazione e recupero ambientale. 

Obiettivi 

stesura del piano di gestione forestale. Avvio atti per l’appalto dei servizi di progettazione. 

manutenzione del verde pubblico con piantumazioni ed irrigazione nei mesi estivi; 

individuazione di nuove aree da piantumare ai fini di una migliore vivibilità del centro; 

attività di manutenzione ordinaria e straordinaria del verde pubblico da realizzare con la squadra di 

operai e con il supporto dei volontari della protezione civile dell’area “prevenzione incendi”. 

 

PR_0903: Rifiuti. 

Obiettivi 

attività di verifica dell’esecuzione del contratto di servizio con Ama Rifiuto è Risorsa per la gestione del 

servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani; 

attività di pulizia straordinaria e scerbamento di strade comunali; 

progettazione attività di servizio civile, nel campo della prevenzione incendi e tutela delle aree a verde; 

 

PR_0904: Servizio idrico integrato. 

Obiettivi 

Intraprendere tutte le azioni necessarie volte a fronteggiare situazioni di crisi idrica e favorire la 

regolare distribuzione dell’acqua alla cittadinanza. Verifica lavori di ricerca idrica in emergenza “Acqua 

per Geraci”- Perforazione pozzo in località Montagna. 

manutenzione ordinaria della rete idrica e fognante; 

gestione e manutenzione dell’impianto di depurazione comunale tramite affidamento del servizio; 

razionalizzazione spese di energia per impianto di sollevamento e del depuratore. 

Altri interventi urgenti di manutenzione straordinaria di tratti di rete con perdite e/o di 

riabilitazione di tratti ammalorati di rete 

 

PR_1005: Viabilità e infrastrutture stradali. 

Obiettivi 



manutenzione straordinaria strade esterne con fondi comunali; 

manutenzione ordinaria strade esterne finalizzata alla prevenzione degli incendi sul territorio 

comunale; 

manutenzione ordinaria impianto di illuminazione pubblica. 

 

PR_1101: Sistema di protezione civile. 

Obiettivi 

trasferimento somme all’Associazione di Protezione Civile di Geraci per interventi previsti dallo 

statuto; 

manutenzione e pulitura cunette e fasce laterali delle strade comunali esterne; 

concessione in uso di locali comunali per le attività dell’Associazione di Protezione Civile. 

 

PR_1701: Fonti energetiche 

Obiettivi 

implementare gli interventi previsti nel PAESC e di educare la cittadinanza a comportamenti sostenibili 

nell’uso delle risorse limitate (uso dell’acqua, raccolta differenziata, cura del verde, efficientamento 

energetico immobili, ecc.). 

allacciare alla rete del distributore n. 1 impianto fotovoltaico presso il depuratore comunale. 

 

PR1209_Servizio necroscopico e cimiteriale 

Obiettivi 

Cessione definitiva dei loculi in cui sono state effettuate delle tumulazioni provvisorie negli anni 

trascorsi. 

  



   Programma opere pubbliche: in corso e programmate 

 

Risultano attualmente in corso di esecuzione e non ancora non conclusi i seguenti progetti 

di investimento: 

1. Progetto di efficientamento sismico dell’edificio scolastico di Via San Bartolo. I locali 

destinati alle attività didattiche sono stati riconsegnati al Comune. Sono in corso di 

realizzazione i lavori per l’abbattimento delle barriere architettoniche e per l’efficientamento 

sismico della palestra. 

2. Progetto PNRR Reti idriche 1 - M2C4 Inv.4.2: Progetto Di Mappatura, 

Modellizzazione, Ricerca Perdite e Interventi di Distrettualizzazione e di 

Manutenzione e Ripristino per l'efficientamento delle reti di approvvigionamento 

idrico nell'area di Intervento Dei Servizi Idrici Integrati (Sii) in Gestione in Regime di 

Salvaguardia. I lavori relativi ai singoli lotti funzionali sono in corso di esecuzione. Importo 

complessivo del lotto: €. 1.035.026,00. 

 

Programma opere pubbliche 2025 

- Lavori di riqualificazione e urbanizzazione delle aree adiacenti gli alloggi popolari di 

Via Don Orione, ammesso a finanziamento nel programma di Completamento del Piano 

Urbano Integrato della Città di Palermo per l’importo di €. 504.000,00. Avvio procedure per 

affidamento progetto esecutivo dei al ricevimento del decreto di finanziamento. 

- Lavori per interventi di efficientamento energetico dell’ex convento dei Padri 

Cappuccini, per l’importo di €.3.036.000,00. Il progetto risulta ammesso a finanziamento 

all’interno del Fondo di sviluppo e coesione (Fsc) 2021-2027, a seguito dell’accordo 

sottoscritto tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e la Presidenza della Regione Siciliana 

in data 27 maggio con centro di spesa Assessorato Regionale Energia.  

- Ricerca idrica di acque sotterranee per uso potabile nell'area di Geraci Siculo, contrada 

Montagna. Provvedimento Ufficio Regionale del Genio Civile di Palermo, prot. n. 140963 del 20 

novembre 2024, con il quale il Comune di Geraci Siculo è stato autorizzato – con prescrizioni - 

alla ricerca idrica di acque sotterranee per uso potabile nell’area di Geraci Siculo, contrada 

Montagna, censita al NCT, part.lla 200, del fg. 33; 

- Progetto volto alla ricognizione, salvaguardia, valorizzazione e fruizione delle Zone 

Umide in area di Parco in località Montagna. È stato acquisito il progetto esecutivo, 

verificato e validato ed approvato in linea tecnica e amministrativa. Il Comune ha ottenuto il 

finanziamento dell’importo di €. 3.750.000,00 dall’Assessorato Regionale del Territorio e 

dell’Ambiente a seguito dell’avviso pubblico emesso nell’anno 2017 per la realizzazione dei 

lavori Il progetto è stato ammesso a finanziamento giusto D.D.G. n. 524 del 9.06.2020. È 



stata stipulata la Convenzione con l’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente che 

regola i rapporti tra le parti e sono state concluse le procedure per l’affidamento dei servizi 

tecnici per la progettazione definitiva, esecutiva e della direzione dei lavori. È stato acquisito 

il progetto esecutivo, verificato e validato ed approvato in linea tecnica e amministrativa.  

- “Interventi di consolidamento centro abitato zona tra Via Vittorio Emanuele, Via 

Fontanelle e Castello” (codici PAI 026 – 6GE – 105 / 026 -6GE - 113). I tecnici incaricati 

hanno redatto il progetto esecutivo e sono stati acquisiti i pareri necessari. Per la realizzazione 

dell’intero progetto a seguito del seguito del “caro materiali” è stata necessaria la somma 

aggiuntiva di 350 mila euro. Con deliberazione di Giunta regionale n.362 del 14 dicembre 

2024 il progetto ha trovato copertura con le risorse del Piano Sviluppo e Coesione della 

Regione Siciliana per l’importo aggiornato di €. 4.350.000,00. Si attende l’emissione del 

decreto di finanziamento per la predisposizione degli atti di gara e l’appalto dei lavori. 

- Lavori di mitigazione del rischio idrogeologico dell'area sottostante l'abitato e messa 

in sicurezza della via Civetta (via di fuga) del centro abitato. I tecnici incaricati hanno 

redatto il progetto esecutivo dell’importo di €. 4.600.000,00, che verrà inserito per il 

finanziamento in un bando coerente, previo inserimento nella piattaforma informatica 

Repertorio Nazionale degli interventi per la Difesa del Suolo (ReNDiS); 

- Lavori di completamento dei lavori urgenti di consolidamento del costone roccioso 

sottostante il Castello dei Ventimiglia. I tecnici incaricati hanno redatto il progetto 

esecutivo dell’importo di €. 2.000.000,00, che verrà inserito per il finanziamento in un bando 

coerente previo inserimento previo inserimento nella piattaforma informatica Repertorio 

Nazionale degli interventi per la Difesa del Suolo (ReNDiS); 

- “Ripristino di un tratto di strada lato valle collassata a causa di una frana”, quale 

intervento ricompreso nel Piano degli interventi urgenti predisposto con O.C.D.P.C 853/2022, 

approvato dal Dipartimento della Protezione civile con prot. 53928 del 24.10.2023. I lavori 

sono stati affidati e saranno a breve consegnati di €.110.000,00. 

- Creazione di un itinerario lungo le mura urbane di Geraci Siculo con annessi punti 

panoramici lungo le mura urbane del borgo, con un progetto a regia dell’Unione dei Comuni 

Madonie ed inserito nell’ambito del PN Metro Plus, di cui il Comune di Palermo è organismo 

Intermedio per l’importo complessivo di €.564.308,83, di cui €. 38.000,00 circa di 

cofinanziamento Comunale. Il progetto prevede la realizzazione di due nuovi affacci urbani in 

Via Castelluccio e in Via Falcone;  

  



2.3 SOTTOSEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

La strategia per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, rappresenta un fondamentale 

fattore abilitante per proteggere il benessere economico, sociale ed ambientale della comunità 

prodotto dall’Organizzazione con la sua azione. 

L’inserimento della strategia per prevenire il rischio corruttivo nell’ambito del PIAO, ha l’obiettivo 

di evidenziare come la prevenzione e gestione del rischio corruttivo sia volta a assicurare il miglior 

funzionamento dell’amministrazione al servizio di cittadini ed imprese” (Piano Nazionale 

Anticorruzione 2022). 

La strategia per prevenire i rischi di corruzione contenuta nel presente Piano è finalizzata ad 

orientare correttamente l’azione amministrativa, perseguire obiettivi di imparzialità, trasparenza, 

riduzione degli sprechi e, per questo, deve contribuire a diffondere la cultura organizzativa della 

legalità, rafforzare la consapevolezza della sua centralità e responsabilizzare tutti i soggetti a vario 

titolo coinvolti. Essa va considerata quale strategia direttamente funzionale a preservare e 

proteggere quel valore pubblico che orienta l’azione di tutte le  

La Strategia di prevenzione dei rischi corruttivi si caratterizza per due Obiettivi di carattere 

generale: 

a. La salvaguardia dell’immagine della Pubblica Amministrazione; 

b. La protezione e la salvaguardia del valore pubblico. 

e per obiettivi specifici  

a. Creare un contesto sfavorevole alla corruzione; 

b. Ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 

c. Aumentare la capacità di individuare casi di corruzione; 

d. Consolidare e rafforzare, sia tra il personale della pubblica amministrazione che nella società 

civile, i principi di etica e legalità dell’azione amministrativa. 

La sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO, va predisposta, per espressa previsione normativa, 

in conformità agli indirizzi adottati da ANAC con il Piano nazionale anticorruzione (PNA), adottata e 

pubblicata entro il 31 gennaio di ogni anno nel sito internet istituzionale di ogni amministrazione. 

Tale termine, tuttavia, è differito di 30 giorni successivi alla data di approvazione del bilancio, qualora il 

termine per l’approvazione di quest’ultimo venga prorogato. Ciò attesa la necessità di garantire la 

coerenza dei contenuti del PIAO con quelli previsti nei documenti di programmazione finanziaria. 

Con Delibera ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023 (con avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale 

n. 24 del 30 gennaio 2023) è stato approvato il nuovo Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2022. 

Con delibera ANAC n. 605 del 19 dicembre 2023, è stato approvato l’Aggiornamento 2023 del PNA 2022, 

il quale si è concentrato esclusivamente sul settore dei contratti pubblici a seguito dell’entrata in vigore 

del nuovo Codice. 



Con delibera ANAC n. 31 del 30 gennaio 2025, è stato approvato l’Aggiornamento 2024 del PNA 2022, 

che reca indicazioni per la predisposizione della sezione “Rischi corruttivi e Trasparenza” del PIAO 

per i comuni con meno di 5.000 abitanti e meno di 50 dipendenti. 

Il Comune di Geraci Siculo, alla data del 31/12/2024, aveva meno di 50 dipendenti, computati secondo 

il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale e contava una popolazione 

residente inferiore a 5.000 abitanti, e precisamente n. 1663 abitanti. Quest’ultimo documento tiene conto 

sia delle semplificazioni che il legislatore ha introdotto per le amministrazioni di piccole dimensioni (meno 

di 50 dipendenti), sia delle semplificazioni per i piccoli comuni individuate da ANAC nei precedenti PNA, 

come riepilogate da ultimo nella deliberazione ANAC del 31/01/2025. 

Tra le semplificazioni è prevista la conferma della programmazione della strategia di prevenzione, dopo la 

prima adozione della sezione, valutano se nell’anno precedente si siano verificate o meno le seguenti 

evenienze: 

 

Per confermare la validità dei contenuti preesistenti, l’organo di indirizzo deve adottare una apposita 

delibera da pubblicarsi, specificando che non si sono verificati gli eventi sopra descritti. 

Il più recente PTPCT (sezione del PIAO “Rischi corruttivi e trasparenza”) adottato dall’Ente risulta essere 

quello relativo al triennio 2023-2026, di cui alla deliberazione della Giunta Comunale n. 163 del 

14.12.2023. Vista la Relazione del RPCT anno 2024, nella quale si dà atto che nell’esercizio 2024 non 

si sono verificati le evenienze di cui sopra 

https://servizionline.hspromilaprod.hypersicapp.net/cmsgeracisiculo/portale/trasparenza/trasparen

zaamministrativadettaglio.aspx?R=1&CP=146&CDOC=132” 

Con riferimento alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, è possibile  confermare, per l’anno 

2025, le misure già adottate nella medesima sezione di cui al PIAO 2023/2025, approvato con 

deliberazione di G.M. n. 163 del 14.12.2023. Con l’approvazione del PIAO 2024/2026 sono già stati 

aggiornati i nuovi obblighi di trasparenza e pubblicazione relativi alla sotto sezione “bandi di gara e 

contratti” dell’amministrazione trasparente, con l’obiettivo di una maggiore integrazione tra gestione 

del rischio corruttivo, gestione della performance e sistema dei controlli interni. 

Fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative 

Modifiche organizzative rilevanti 

Modifiche degli obiettivi strategici 

Modifiche significative di altre sezioni del PIAO tali da incidere sui 
contenuti della sezione anticorruzione e trasparenza 

https://servizionline.hspromilaprod.hypersicapp.net/cmsgeracisiculo/portale/trasparenza/trasparenzaamministrativadettaglio.aspx?R=1&CP=146&CDOC=132
https://servizionline.hspromilaprod.hypersicapp.net/cmsgeracisiculo/portale/trasparenza/trasparenzaamministrativadettaglio.aspx?R=1&CP=146&CDOC=132


 Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza è il Segretario comunale, dott.ssa 

Giangrillo Concetta, nominate con determina sindacale n. 5 del 07 aprile 2025. 

  Il contesto Esterno: demografico, sociale, economico, ambiente e 

fenomeni criminali 

Nell’ottica del legislatore del PIAO, quale strumento unitario e integrato, l’analisi del contesto esterno ed 

interno diventa presupposto dell’intero processo di pianificazione per guidare sia nella scelta delle 

strategie capaci di produrre valore pubblico sia nella predisposizione delle diverse sottosezioni del PIAO. 

Ne risulta, in questo modo, rafforzata anche la logica di integrazione tra performance e prevenzione della 

corruzione, che l’ANAC ha da tempo sostenuto in seno al PNA. 

L’illustrazione delle principali dinamiche che caratterizzano il contesto esterno ed interno di una 

amministrazione è, infatti, elemento essenziale del Piano della performance, così come costituisce la 

prima fase del processo di gestione del rischio corruttivo. A ciò si aggiunga che la struttura organizzativa, 

elemento essenziale del contesto interno, deve essere esaminata anche con riferimento alla sezione 

“Organizzazione e capitale umano” del PIAO. 

Trattasi dunque di un’analisi attraverso la quale l’amministrazione comprende meglio le proprie 

caratteristiche e l’ambiente in cui è inserita, costituendo presupposto fondamentale delle attività di 

pianificazione. 

Poiché le attività di analisi del contesto esterno e interno sono funzionali per le diverse sezioni di cui si 

compone il PIAO, esse saranno svolte, così come raccomandato dall’ANAC in seno al PNA 2022 e 

aggiornamento 2024, una sola volta nella presente sezione, in relazione a tutte le parti del PIAO.  



2.3.1.1 La situazione demografica 

 

Con riferimento alla popolazione, deve darsi atto che anche nel Comune si registra una riduzione 

continua e un invecchiamento diffuso, come dimostrato dal grafico seguente: 

 

 

 

Alla stregua di quanto avviene nella maggior parte dei comuni del comprensorio madonita, si registra 

un basso tasso di natalità rispetto al numero dei decessi. 

 

 

 

  



2.3.1.2 La situazione economica e sociale 

 

Il Comune di Geraci Siculo conta circa 1.700 abitanti e si estende su una superficie di circa 113,35 Kmq, 

prevalentemente montuosa, in un territorio in cui ricade il Parco delle Madonie. Fa parte della Città 

metropolitana di Palermo e dista circa 115 chilometri dal capoluogo. 

È incluso nel club dei “Borghi più belli d'Italia" ed è in possesso del marchio di qualità "Comune fiorito". 

La struttura occupazionale si posiziona soprattutto nel settore agricolo e dell’allevamento, nonché nel 

settore terziario, seppure siano presenti anche attività industriali. Più nel dettaglio, il settore primario 

è presente con la produzione di cereali, frumento, ortaggi, foraggi, uva, olive e agrumi, nonché con il 

diffuso allevamento di bovini, suini, ovini, caprini, equini e avicoli. Il settore economico secondario è 

costituito da aziende di piccole dimensioni, che operano prevalentemente nei comparti estrattivo, 

alimentare, dei mobili e dell’edilizia; particolarmente importante e sviluppato è l’artigianato locale, specie 

con riferimento alla lavorazione del ferro battuto, del legno, della pietra e dei tessuti ricami. La principale 

attività economica del borgo è tuttavia lo stabilimento per la raccolta e l'imbottigliamento dell'acqua 

minerale proveniente dalle fonti delle montagne geracesi. 

Il terziario si compone di una discreta rete commerciale, che assicura il soddisfacimento delle esigenze 

primarie della comunità, e dell’insieme dei servizi più qualificati, che comprendono quello bancario. 

Si registra la presenza di una stazione dei carabinieri, di una filiale bancaria, di un ufficio postale, 

nonché di una farmacia. Le strutture scolastiche permettono di frequentare, senza recarsi in altri 

comuni, le scuole dell’obbligo (elementari e medie); è altresì presente e attiva una biblioteca civica e 

diversi musei. 

Negli ultimi anni si è registrata una sensibile crescita del settore turistico, il che ha comportato un 

aumento delle strutture ricettive e delle attività ristorative. Da sottolineare, inoltre, la presenza di un 

ambiente associativo piuttosto vivace in relazione alle ridotte dimensioni demografiche dell’Ente; più in 

generale, molti cittadini, singoli o associati, risultano attivi nella valorizzazione delle tradizioni locali, 

contribuendo alla realizzazione degli obiettivi dell'Amministrazione. I principali dati della situazione 

socio economica del Comune sono così sintetizzabili: 

Strutture comunali N. 

Asili nido n. 1 

Scuole dell’infanzia n. 1 

Scuole primarie n. 1 

Scuole secondarie n. 0 

Strutture residenziali per anziani n. 1 



Farmacia comunali n. 0 

Depuratori acque reflue n. 1 

Rete acquedotto Km. 8,00 

Aree verdi, parchi e giardini Kmq. 0,011 

Punti luce Pubblica Illuminazione n. 1260 

Rete gas Km. 15.00 

Discariche rifiuti n. 0 

 

  



2.3.1.3 Analisi del contesto esterno: profili di vulnerabilità sociale e criminologico 

 

L’analisi di contesto è la prima fase del processo di risk management, al fine di: 

• comprendere come all’interno dell’organizzazione possa verif icarsi il rischio corruttivo, in 

relazione alle caratteristiche dell’ambiente in cui l’ente opera insieme alle caratteristiche 

organizzative interne; 

• individuare il campo di applicazione del risk management (intera organizzazione, specifici settori, 

alcuni processi); 

• valutare la struttura organizzativa e la disponibilità di risorse umane, per l’attuazione del 

processo di risk management. 

Il legislatore con il PIAO ha inteso conseguire un’integrazione dei vari strumenti di programmazione 

settoriali, partendo dal presupposto che la prevenzione della corruzione ha la funzione di proteggere il 

valore pubblico da conseguire attraverso obiettivi strategici, operativi e di performance. In tale visione 

l’analisi di contesto costituisce la prima fase della stesura dell’intero PIAO, al fine di individuare sia i 

fattori di rischio di origine esterna che interna che le parti dell’organizzazione maggiormente esposte 

al rischio corruttivo. Prevenzione dei fenomeni corruttivi che si intrecciano con l’attuazione delle 

politiche della trasparenza, al fine di creare, come si diceva, Valore Pubblico.  

Il Segretario Generale, in sinergia con la struttura dell’Ente, presenta all’Organo di indirizzo politico la 

proposta di PIAO, sulla base degli obiettivi strategici del DUP , tenuto conto dei vincoli e delle caratteristiche 

della struttura amministrativa, per la creazione di Valore Pubblico come  previsto dal PNA 2019 e 

nell’aggiornamento 2024. 

Circa l’analisi sulla presenza di criminalità organizzata e/o di fenomeni di infiltrazioni di stampo 

mafioso, sono stati presi in considerazione gli elementi e i dati contenuti nell’ultima L'edizione 2022 della 

Relazione annuale al Parlamento sull'attività delle Forze di polizia e sullo stato dell'ordine e della 

sicurezza pubblica  presentata dal Ministero dell’Interno al Parlamento e pubblicata sul sito della 

Camera dei Deputati e in quelli contenuti nella Relazione del Ministro dell’Interno al Parlamento 

sull’attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa antimafia relativa al I° 

semestre 2023 (periodo Gennaio -Giugno 2023), laddove vengono descritte le dinamiche delle matrici 

criminali autoctone e le azioni di contrasto delle Forze di Polizia e della DIA. 

Da tale esame, non risultano elementi particolari che interessino il Comune di Geraci Siculo, il cui 

contesto territoriale non appare contraddistinto dalla presenza di associazioni mafiose. Il mandamento 

di San Mauro Castelverde – pur territorialmente attiguo – non prevede al suo interno alcuna famiglia 

insediata nel Comune di Geraci Siculo. Il Comune ha complessivamente una bassa incidenza di eventi 

criminosi in generale di fenomeni corruttivi. 

In merito all’analisi statistica dei principali indici, pubblicati dall’ISTAT e reperibili al link: Geraci Siculo 

(istat.it), il Comune presenta degli indicatori in linea con la media nazionale, ivi compreso l’indice di 

vulnerabilità sociale e materiale (che esprime l’esposizione di alcune fasce di popolazione a situazioni di 

rischio, inteso come incertezza della propria condizione sociale ed economica). 

https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.camera.it/temiap/2024/03/12/OCD177-7040.pdf&ved=2ahUKEwjKpt-186-MAxURzwIHHSwmNfMQFnoECBQQAQ&usg=AOvVaw3iZWtGJHdrANfRmibZGDr4
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.camera.it/temiap/2024/03/12/OCD177-7040.pdf&ved=2ahUKEwjKpt-186-MAxURzwIHHSwmNfMQFnoECBQQAQ&usg=AOvVaw3iZWtGJHdrANfRmibZGDr4
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.camera.it/temiap/2024/03/12/OCD177-7040.pdf&ved=2ahUKEwjKpt-186-MAxURzwIHHSwmNfMQFnoECBQQAQ&usg=AOvVaw3iZWtGJHdrANfRmibZGDr4
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/wp-content/uploads/2021/12/Rel.-Sem.-2-2023-WEB.pdf&ved=2ahUKEwjVl6TI86-MAxUk2gIHHUT1GJcQFnoECAoQAQ&usg=AOvVaw0oD1xUQF3yNJhE7arCvku5
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/wp-content/uploads/2021/12/Rel.-Sem.-2-2023-WEB.pdf&ved=2ahUKEwjVl6TI86-MAxUk2gIHHUT1GJcQFnoECAoQAQ&usg=AOvVaw0oD1xUQF3yNJhE7arCvku5
https://ottomilacensus.istat.it/comune/082/082037/
https://ottomilacensus.istat.it/comune/082/082037/


L’Aggiornamento 2024 al PNA 2022 rivolto ai comuni con popolazione al di sotto dei 5000 abitanti e 

con meno di 50 dipendenti, fornisce indicazioni per elaborare i contenuti della sezione “Rischi corruttivi 

e trasparenza” del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) che i comuni sono chiamati ad 

adottare.  

In merito all’’Indice di Percezione della Corruzione” elaborato annualmente da Transparency 

International, i Paesi sono individuati in base al livello di corruzione percepita nel settore 

pubblico, attraverso l’impiego di 13 strumenti di analisi e di sondaggi rivolti ad un pubblico di 

esperti. Il punteggio finale è determinato in base ad una scala che va da 0 (alto livello di corruzione 

percepita) a 100 (basso livello  di corruzione percepita). 

 

 

(...) Dal 2012 su 31 Paesi valutati solo 6, 

tra cui l’Italia, hanno migliorato il loro 

punteggio, mentre 8 hanno registrato una 

diminuzione. 

 

 

 

  

 

L’ Europa occidentale e l’Unione 

Europea rimane la regione con il 

punteggio più alto CPI (65/100). 

L’Italia si conferma al 17° posto tra 

i 27 Paesi membri dell’Unione 

Europea. 

https://www.transparency.it/cpi-2023


2.3.1.4  Misura della Corruzione - Il progetto ANAC 

Anche l’ANAC ha elaborato un progetto, che si pone l’obiettivo di rendere disponibile un insieme 

di indicatori in grado di misurare il rischio di corruzione nei vari territori nazionali. Grazie ad 

esso l'Autorità ha individuato una serie di indicatori di rischio corruzione, utili per sostenere la 

prevenzione e il contrasto all’illegalità e promuovere la trasparenza nell’azione della Pubblica 

Amministrazione. 

Il progetto ‘misurazione del rischio di corruzione’ rende disponibile un set di indicatori tesi a 

quantificare il rischio che si verifichino eventi corruttivi a livello territoriale, utilizzando le 

informazioni contenute in varie banche dati. 

L’Autorità ha lavorato per integrare quante più fonti dati possibili e utili al calcolo di indicatori 

- tra cui la Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici (BDNCP), gestita da Anac che rappresenta 

la principale fonte informativa sugli appalti pubblici - e per progettare metodologie di calcolo e 

di contestualizzazione degli indicatori. 

Le Tipologie di indicatori utilizzate sono: 

• Contesto 

• Appalti 

• Comunali 

Gli indicatori di contesto supportano l’analisi del rischio corruttivo nei territori, andando ad 

indagare dimensioni tematiche legate all’istruzione, alla presenza di criminalità, al tessuto 

sociale, all’economia locale e alle condizioni socio-economiche dei cittadini. (scheda Indicatori di 

contesto - aggiornamento giugno 2024). 

L’analisi di contesto ha preso in considerazione diciotto indicatori su base provinciale, che sono 

stati raccolti in quattro domini tematici: 

Criminalità: la diffusione della corruzione può essere influenzata dal rispetto delle norme di legge 

da parte dei cittadini e dall’efficacia del sistema giuridico e dal grado di protezione che esso 

riconosce agli individui danneggiati dalle attività corruttive. 

L'indice composito Criminalità è calcolato utilizzando i seguenti indicatori: 

• Reati di corruzione, concussione e peculato; 

• Reati contro l'ordine pubblico e ambientali; 

• Reati contro il patrimonio e l'economia pubblica; 

• Altri reati contro la Pubblica Amministrazione 

Istruzione: livelli più elevati di corruzione sono associati a livelli più bassi di istruzione, e quindi 

livelli più bassi di capitale umano. Gli individui con livelli di istruzione più elevati tendono ad 

essere più consapevoli del valore delle libertà civili e meno tolleranti nei confronti della 

corruzione. 

L'indice composito Istruzione è calcolato utilizzando i seguenti indicatori: 

• Diplomati 25-64 anni iscritti in anagrafe; 

https://www.anticorruzione.it/-/banca-dati-nazionale-dei-contratti-pubblici-2
https://www.anticorruzione.it/indicatori-di-contesto
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/39343313/Scheda%2BINDICATORI%2BCONTESTO%2B-%2BAggiornamento%2Bgiugno%2B2024.pdf/5dcb9f15-6466-5a0e-8ebe-82410530aec5?t=1719570906440
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/39343313/Scheda%2BINDICATORI%2BCONTESTO%2B-%2BAggiornamento%2Bgiugno%2B2024.pdf/5dcb9f15-6466-5a0e-8ebe-82410530aec5?t=1719570906440


• Laureati 30-34 anni iscritti in anagrafe; 

• Giovani (15-29 anni) - NEET. 

Capitale sociale: maggior fiducia nelle istituzioni e nel corpo politico (verticale) e nelle relazioni 

sociali interpersonali (orizzontale) è associata a minore corruzione. Infatti, la coesione della 

comunità di appartenenza e l’affidabilità e lealtà degli attori pongono le basi per un sano sviluppo 

delle transazioni economiche e delle relazioni tra cittadini e istituzioni. 

L'indice composito Capitale Sociale è calcolato utilizzando i seguenti indicatori 

• Segregazione grado V; 

• Cheating grado II matematica; 

• Varianza grado V matematica; 

• Donazione di sangue; 

• Partecipazione delle donne alla vita politica 

Economia: il livello di occupazione, la capacità di attrarre investimenti interni ed esteri e di 

favorire la nascita e la crescita di attività imprenditoriali, il grado di competizione dei mercati, la 

libertà economica, se levati, sono fattori associati a bassi livelli di corruzione  

L'indice composito Economia e territorio è calcolato utilizzando i seguenti indicatori: 

• Reddito pro capite; 

• Occupazione; 

• Tasso di imprenditorialità; 

• Indice di attrattività; 

• Diffusione della banda larga; 

• Raccolta differenziata. 

Gli indicatori di rischio corruttivo negli appalti forniscono, invece, informazioni relative agli 

acquisti delle amministrazioni localizzate nella provincia a cui si riferiscono. Sono suddivisi 

in diciassette tipologie e sono suddivisi per oggetto (lavori, servizi, forniture), settore 

(ordinario e speciale) e anno di pubblicazione, con due focus sulla soglia di rischio e sul 

valore degli indicatori.   https://www.anticorruzione.it/en/rischio-corruttivo-negli-appalti 

  

https://www.anticorruzione.it/rischio-corruttivo-negli-appalti
https://www.anticorruzione.it/en/rischio-corruttivo-negli-appalti


Provincia di Palermo - anno 2023 

N. INDICATORE METODO DI CALCOLO VALORE 

1 Offerta economicamente più 

vantaggiosa 

Numero appalti aggiudicati con offerta 

economica 

più vantaggiosa/ Numero totale appalti 

0,30 

2 Numero delle procedure non aperte Numero appalti non aperti / Numero 

totale appalti 

0,66 

3 Valore delle procedure non aperte Valore economico appalti non aperti / 

Valore 

economico totale appalti 

0,55 

4 Contratti aggiudicati e modificati per 

effetto di almeno una variante 

Numero appalti con almeno una 

variante/ Numero 

totale appalti aggiudicati e conclusi 

0,12 

5 Scostamento dei costi di esecuzione Media del rapporto fra importo a 

consuntivo e 

importo di aggiudicazione 

1,42 

6 Scostamento dei tempi di esecuzione Media del rapporto fra durata della 

realizzazione del 

contratto effettiva e prevista 

1,00 

7 Inadempimento delle comunicazioni 

di 

aggiudicazione 

Numero appalti senza comunicazione di 

aggiudicazione/ Numero totale appalti 

0,66 

8 Inadempimento delle comunicazioni 

di 

fine lavori 

Numero appalti senza comunicazione di 

fine lavori / 

Numero totale appalti 

0,88 

 

9 

 

Offerta singola 

Numero appalti con offerta singola (una 

sola offerta ammessa a fronte di un'unica 

offerta presentata) 

/Numero totale appalti aggiudicati 

 

0,31 

10 Proporzione di offerte escluse Media del rapporto tra numero offerte 

escluse e 

numero offerte presentate 

0,38 

 

11 

 

Esclusione di tutte le offerte tranne 

una/totale appalti con una solo offerta 

Numero appalti con esclusione di tutte le 

offerte tranne una/ Numero totale appalti 

con una solo offerta ammessa 

0,20 



 

12 

Proporzione di offerte escluse in 

procedure con tutte le offerte 

escluse 

tranne una 

Media della proporzione di offerte 

escluse, calcolata solo sugli appalti che 

hanno sclusione di tutte le offerte tranne 

una 

0,50 

13 Proporzione di contratti aggiudicati 

alla 

stessa azienda 

Omogeneità media della distr1buz1one 

stazione 

appaltante - aggiudicatari 

0,07 

14 Estensione del periodo di 

pubblicazione 

del bando 

Media dei giorni tra data di scadenza del 

bando e 

data di pubblicazione 

69,99 

15 Estensione del periodo di valutazione 

dell’offerta per procedura di gara 

Media dei giorni tra data della prima 

aggiudicazione 

e data di scadenza del bando 

146,42 

 

16 

 

Addensamento sotto soglia v1 

Numero appalti con importo del lotto 

compreso tra 

37.500 e 40.000 Euro/ Numero appalti 

con importo del lotto compreso tra 

30.000 e 37.500 Euro 

0,39 

 

17 

 

Addensamento sotto soglia v2 

Rileva la frazione di contratti di importo 

compreso tra 20.000 e 40.000 € rispetto 

al numero di contratti di importo 

superiore a 40.000 € 

0,60 

 

  



Il grafico relativo alla provincia di Palermo, fermo restando la relatività dei suddetti dati in un 

contesto territoriale molto vasto e eterogeneo quale quello dell’intera Città metropolitana di Palermo, 

presenta cinque indicatori che si collocano al di sopra della soglia di incidenza calcolata al livello 

nazionale (Dati Anno 2023). 

 

 

 

  



Gli indicatori di rischio a livello comunale raggruppano possibili variabili o indicatori 

significativamente associati al verificarsi di episodi di corruzione a livello di singola 

amministrazione. Sono consultabili i dati relativi ai 745 Comuni italiani aventi popolazione uguale 

o superiore a 15.000 abitanti. Poiché il Comune di Geraci Siculo si posiziona al di sotto della soglia 

di analisi, non sono presenti dati che riguardano l’Ente. 

Gli indicatori di rischio a livello comunale sono stati individuati sulla base dell’analisi 

statistica delle relazioni esistenti tra indicatori potenzialmente collegabili ai fenomeni 

corruttivi ed episodi di corruzione verificatisi a livello di singola amministrazione, reperiti nelle 

schede delle relazioni dei Responsabili della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 

(RPCT) relative al quinquennio 2015-2019 (aggiornati successivamente al 2022), pubblicate 

nella sezione “Amministrazione Trasparente” dei siti istituzionali delle amministrazioni 

comunali studiate. 

Gli indicatori individuati a livello comunale sono i seguenti: 

Rischio di contagio: l’indicatore segnala il rischio di contagio del comune considerato. La 

presenza nella provincia di comuni con casi di corruzione contribuisce a determinare il rischio 

di corruzione poiché la corruzione è un fenomeno “contagioso”. 

Scioglimento per mafia: l’indicatore rileva se il comune ha subito gli effetti di un 

provvedimento di scioglimento per mafia. 

Addensamento sotto soglia: l’indicatore segnala la possibilità di un comportamento volto a 

non oltrepassare le soglie previste dalla normativa al fine di eludere il maggior confronto 

concorrenziale e controlli più stringenti che, a sua volta, contribuisce a determinare il rischio 

di corruzione. 

Reddito imponibile pro capite: l’indicatore segnala il livello di benessere socioeconomico. 

Popolazione residente al 1° gennaio: l’indicatore approssima la dimensione e la complessità 

organizzativa del comune che, a sua volta, contribuisce a determinare il rischio di corruzione”. 

L’esito dell’analisi su tali indicatori di contesto relativi al territorio provinciale di Palermo è 

riportata nella tabella che segue. Tali dati non sono particolarmente indicativi della realtà 

comunale di Geraci Siculo. 

https://www.anticorruzione.it/rischio-a-livello-comunale


 Il contesto interno 

L’analisi del contesto interno riguarda gli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione per 

processi che possano influenzare la sensibilità della struttura a rischi corruttivi, ma è altresì 

volta a far emergere il sistema delle responsabilità e il livello di complessità 

dell’amministrazione. 

Ai fini della identificazione del sistema delle responsabilità organizzative, vengono 

innanzitutto in rilievo gli organi di indirizzo politico nonché la struttura organizzativa 

dell’amministrazione e le principali funzioni da essa svolte. 

Gli Organi di indirizzo politico del Comune di Geraci Siculo sono stati rinnovati a seguito delle 

elezioni amministrative del 28 e 29 maggio 2023. 

Oltre al Sindaco eletto, Dott. Luigi Iuppa, gli organi politici collegiali sono la Giunta comunale, 

presieduta dal Sindaco stesso e composta attualmente da n. 3 Assessori nominati dal Sindaco, 

e il Consiglio Comunale, composto da n. 10 Consiglieri Comunali. 

LA GIUNTA COMUNALE 

IUPPA LUIGI SINDACO 

COCO FRANCESCO PIETRO VICESINDACO 

ALAIMO ANTONELLO ASSESSORE 

ZAFONTE NARISA ASSESSORE 

 

CONSIGLIO COMUNALE 

PULEO GIUSEPPE - PRESIDENTE GERACI BENE COMUNE 

LO PIZZO DANIELA - 

VICEPRESIDENTE 

GERACI BENE COMUNE 

PISCITELLO GIROLAMO GERACI BENE COMUNE - CAPOGRUPPO 

MAGGIO ILENIA GERACI BENE COMUNE 

TUMMINELLO ALESSIA GERACI BENE COMUNE 

TEDESCO ALESSIA GERACI BENE COMUNE 

PUPILLO ANTONIO GERACI BENE COMUNE 

VAZZANA GIOVANNI FUTURO X GERACI - CAPOGRUPPO 

SCANCARELLO GAETANO FUTURO X GERACI 



DI MARIA MARICA FUTURO X GERACI 

Struttura organizzativa 

Numero totale di dipendenti 31 

Composizione dei dipendenti 
Tipologia segretario 

 Segretario Comunale titolare della sede di segreteria (non 
convenzionata) 

 Segretario comunale in convenzione con altri comuni  

 Segretario comunale a scavalco 

 Segretario comunale in reggenza 

 Segretario comunale supplente 
Nomina di un vicesegretario 

 SI 
 NO 

Numero Dirigenti (ove esistenti) : No 

Titolari di incarichi di Elevata Qualificazione: n. 3 
di cui 

 n. 3 incarichi conferiti a personale di ruolo 
 n. 0 incarichi conferiti ex art. 110, comma 1 TUEL 
 n. 0 incarichi conferiti ex art. 110, comma 2 TUEL 

 

 Conferimento deleghe gestionali a componenti 
dell'organo politico 

 
 SI 
 NO 
Incarichi gestionali conferiti al Segretario/RPCT 

 SI 
 NO 
n.b: se “SI”, precisare in quale area di rischio** tra le seguenti 

opzioni: 

 contratti pubblici 
 concorsi e selezioni 
 autorizzazioni e concessioni 
 concessione ed erogazione di sovvenzioni 
 altro (specificare) 

Eventuale Commissariamento Ente attualmente commissariato a seguito di scioglimento per 

infiltrazioni mafiose 

 SI 
 NO 

Per ciò che riguarda più in generale il personale, il Comune di Geraci Siculo ha attualmente 31 

dipendenti in pianta organica, ivi compresi i Responsabili dei Settori, al quale  e un’unità che 

presta servizio con l’istituto dello scavalco di eccedenza, assegnata all’Ufficio Tecnico. Nel 2025 si 

è provveduto alla stabilizzazione di due lavoratori appartenenti al bacino degli ASU. 

 



Aree di classificazione 

professionale 

Numero  complessivo 

dipendenti 

31/12/2024 

36 

ore 

24 

ore 

18,22 

ore 

13 ore 

Area dei Funzionari e dell’Elevata 

Qualificazione 

3 3   1 

Area degli istruttori 10 6 4   

Area degli operatori esperti 15  9 6  

Totale dipendenti 29     

ASU 2     

Istruttore con scavalco di 

eccedenza 

1     

 

Ognuno dei Responsabili di Settore collabora con il Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza in relazione all’unità di cui è affidata la direzione e la 

responsabilità, sia diretta che indiretta. 

In linea generale, l’analisi del contesto interno evidenzia una struttura sana, difficilmente esposta 

a rischi corruttivi, e rispettosa delle direttive in materia di anticorruzione e trasparenza, 

compatibilmente con l’esiguo contingente di personale che non consente il continuo e pedissequo 

rispetto di tutte le misure anticorruzione. 

A tal proposito, si segnala che, nel corso dell’ultimo anno non si è verificato alcun fatto corruttivo. 

E’ stato attivato un procedimenti disciplinari cui è scaturita l’irrogazione di sanzioni disciplinari.  

Non è stata rilevata alcuna segnalazione di fatti illeciti ai sensi della disciplina del whistleblowing. 

Conclusivamente, può sostenersi che il livello di attuazione del PTPC sia, nel complesso, 

adeguato, specie in relazione alla dimensione dell'Ente; non sono state rilevate particolari criticità 

in relazione all’attuazione del sistema di prevenzione; stante anche l’assenza e la mancata 

segnalazione di condotte illecite e di fenomeni corruttivi. 

I Responsabili dei settori e i dipendenti mostrano un buon livello di consapevolezza circa la 

cultura della legalità. 

I principali aspetti critici sono dovuti proprio all’esiguo numero di risorse umane ed economiche, 

che dà spesso causa ad un difficile adempimento di tutti gli obblighi e le misure previste; il maggior 

scostamento rispetto alle misure previste, per le ragioni sopra indicate, è stato rilevato nella 

mancata attuazione degli obblighi formativi specifici e nell’impossibilità di garantire la rotazione 

del personale. 



 Piano della prevenzione della corruzione 

Obiettivo del Piano è quello di prevenire il rischio corruzione nell’attività amministrativa dell’Ente 

con azioni di prevenzione e di contrasto della illegalità. 

Il termine “corruzione” non deve intendersi solo in senso penalistico, correlato a specifiche figure 

di reato, ma in un’accezione più ampia, connessa alla prevenzione del malcostume politico e 

amministrativo, da operare con gli strumenti propri del diritto amministrativo. 

La Circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica DFP 4355 del 25 Gennaio 2013 ha 

precisato che il concetto di corruzione va inteso in senso lato, tale da ricomprendere anche le 

situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, un soggetto, nell’esercizio dell’attività 

amministrativa, abusi del potere che gli è stato affidato al fine di ottenere un vantaggio privato. 

Obiettivo è quindi quello di combattere la “cattiva amministrazione”, ovvero l’attività che non 

rispetta i parametri del “buon andamento” e “dell’imparzialità”, verificare la legittimità degli atti, 

e così contrastare l’illegalità. 

Il presente documento è stilato con riferimento al triennio 2025/2027 e rappresenta una 

conferma del Piano Triennale per la prevenzione della corruzione del triennio 2023-2025. 

L’obbligo di adozione del Piano scaturisce dall’articolo 1, comma 8, della Legge n. 190/2012 e 

s.m.i. e, come specificato nel PNA approvato con Delibera n 72/2013 dell’ex CIVIT (ora ANAC) 

deve essere adottato dall’organo d’indirizzo politico. 

Il Decreto Legge 9 Giugno 2021, n. 80, convertito con legge 6 Agosto 2021, n. 113, ha 

successivamente previsto che le Pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del d.lgs. 

n. 165/2001, siano tenute ad adottare il Piano Integrato di Attività e Organizzazione – PIAO – il 

quale comprende, in una apposita sezione, la programmazione delle misure di prevenzione della 

corruzione e per la trasparenza, secondo quanto previsto dall’art. 6, comma 2, del citato d.l. n. 

80/2021; 

Il contesto normativo del quale deve tenersi conto in sede di redazione o aggiornamento del PTPCT 

(ora Sezione “Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO) è pertanto quello derivante: 

− dalla legge n. 190/2012 e s.m.i.; 

− dal d.l. n. 80/2021 e dal D.P.R. 24 giugno 2022 n. 81, con il quale è stato approvato il 

Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 

integrato di attività e organizzazione, il cui art. 1, comma 1, prevede l’assorbimento 

nell’apposita sezione del PIAO del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza di cui all’art. 1, commi 5, lett. a) e 60, lett. a), legge 6 novembre 2012, n. 190; 

− dal d.lgs. 33/02013 e dal d.lgs. 97/2016, recanti la disciplina della pubblicità e trasparenza, 

con la previsione dell’integrazione del programma triennale per la trasparenza e dell’integrità 

nel piano triennale per la prevenzione della corruzione, e l’unificazione delle figure di 

Responsabile prevenzione corruzione e Responsabile per la trasparenza; 



− dal Piano Nazionale Anticorruzione 2022 (PNA), approvato con Delibera ANAC n. 7 del 17 

gennaio 2023, nonché dei precedenti PNA approvati da ANAC e successivamente aggiornata 

con deliberazione 31 del 31 gennaio 2025; 

− dai nuovi orientamenti interpretativi dell’ANAC conseguenti alle modifiche della normativa 

nazionale, fra cui assumono particolare rilevanza quelli in materia di trasparenza di cui alle 

“Nuove linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza 

e diffusione di informazioni contenute nel D.lgs. 33/2013 come modificato dal D.lgs. 

97/2016”, approvate dall’ANAC con delibera n 1310 del 28/12/2016; 

− dagli approfondimenti sviluppati dall’ANAC in apposite linee guida su alcune specifiche 

misure generali di prevenzione (ad es., sui codici di comportamento, sul whistleblowing, ecc.); 

Pertanto, gli obiettivi del Piano e gli impegni di attuazione sono rimodulati sia alla luce del nuovo 

contesto normativo, sia in relazione allo stato di attuazione delle misure di prevenzione riferite 

all’anno 2023, dando atto sin d’ora che, in considerazione della brevità del tempo a disposizione 

per la predisposizione del presente Piano, non è stato possibile affrontare in modo compiuto il 

nuovo approccio valutativo del rischio, incentrato su una tipologia di misurazione qualitativa 

(come illustrata nell’allegato 1 del PNA 2019); tale nuovo approccio potrà essere applicato in modo 

graduale e, comunque, a partire dall’adozione del PTPCT 2026/2028, mentre, per l’anno 2025, 

vengono confermati i criteri riportati nel presente piano. 

Il Piano per la prevenzione della corruzione costituisce lo strumento principale per prevenire la 

corruzione e l’illegalità, sintetizzando al suo interno la strategia elaborata dal Comune per 

conseguire tale finalità, in coerenza con le prescrizioni contenute nelle linee guida ANAC e nel 

PNA. 

È previsto che l’obiettivo strategico si traduca nelle seguenti azioni: 

- rafforzamento dell’analisi dei rischi e misure di prevenzione riferiti all’utilizzo di risorse del 

PNRR; 

- rafforzamento dei controlli successivi di regolarità amministrativa, anche mediante la  

diffusione di ulteriori chek list di controllo rispetto a quelle già in uso; 

- rafforzamento delle competenze del personale, con formazione specifica; 

- miglioramento continuo dell’informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione 

dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente”;  

La presente sezione, pertanto, terrà conto delle indicazioni operative del PNA 2022 e del suo 

aggiornamento 2023 e 2024, nonché degli esiti della relazione finale a consuntivo sullo stato di 

attuazione delle misure di prevenzione del Piano con riferimento all’annualità 2024, pubblicata 

nella sezione “Amministrazione Trasparente” sottosezione “Altri contenuti – prevenzione della 

corruzione”. 

La presente sezione, in particolare, in conformità agli indirizzi forniti dal Piano Nazionale 

Anticorruzione, è stata elaborata sulla base dei seguenti elementi essenziali: 

− Specifica analisi del contesto interno ed esterno di riferimento; 

− Mappatura dei processi e dei procedimenti; 



− Valutazione del rischio illegittimità/illegalità dell’azione amministrativa; 

− Previsione di specifiche, chiare e determinate misure di prevenzione opportunamente 

scadenzate nell’ambito di vigenza del piano; 

− Coordinamento tra il PTPC ed il Piano della performance; 

− Coinvolgimento di tutti gli attori esterni ed interni, ivi inclusi gli organi di indirizzo politico- 

amministrativo dell’Ente e l’OIV o Nucleo di Valutazione; 

− Previsione di un sistema di monitoraggio delle misure di prevenzione previste all’interno del 

PTPC. 

 Premessa metodologica 

Per espressa previsione di legge (art. 1, comma 7, L. 190/2012), negli Enti Locali il Responsabile 

della prevenzione della corruzione e trasparenza (RPCT) è individuato, di norma, nel Segretario 

Comunale, salva diversa e motivata determinazione del Sindaco. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza - RPCT del Comune di 

Geraci Siculo è il Segretario comunale, dott.ssa Concetta Giangrillo, nominato con 

determinazione del Sindaco n. 5 del07.04.2025 , pubblicata all’Albo pretorio online e nella 

sezione “Amministrazione trasparente - Altri contenuti - Prevenzione della corruzione”; sono 

invece referenti per l’attuazione del Piano Anticorruzione e per la Trasparenza i singoli 

Responsabili di Settore. Il Piano, oggi assorbito nella specifica sezione del PIAO, è proposto dal 

RPCT e deve essere adottato dalla Giunta Comunale. 

Per espressa previsione del d.lgs. 33/2013 gli obiettivi indicati nel Piano triennale sono formulati 

in collegamento con la programmazione strategica e operativa dell’Amministrazione, definita in 

via generale nel Piano della performance e negli analoghi strumenti di programmazione previsti 

negli Enti Locali. 

 Soggetti destinatari del piano 

Sono destinatari del piano di cui alla presente sezione tutti i soggetti che concorrono alla 

prevenzione della corruzione all’interno del Comune di Geraci Siculo e che, mediante la loro 

azione, sono chiamati all’attuazione degli obiettivi. A tal fine, sono destinatari della Sezione: 



2.3.5.1 Gli organi di indirizzo politico (Sindaco – Giunta) 

Al Sindaco compete la nomina del Responsabile della prevenzione della corruzione (Articolo 1, 

comma 7 della L. n. 190/2016) e la comunicazione del relativo nominativo all’ANAC. 

La Giunta comunale adotta il PIAO, contenente la presente sezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza”, la quale deve contenere gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza; la Giunta adotta, inoltre, tutti gli atti di indirizzo di carattere 

generale, che siano direttamente o indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione, 

attua le necessarie modifiche organizzative per assicurare al RPCT funzioni e poteri idonei allo 

svolgimento del ruolo con autonomia ed effettività e propone lo stanziamento delle risorse 

economiche necessarie ad attuare il piano. 

2.3.5.2 Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) è individuato nel 

Segretario comunale dell’Ente. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione esercita i compiti attribuiti dalla legge e dalla 

regolamentazione ANAC, nonché tutte le funzioni indicate dalla presente sezione, e in particolare: 

a. elabora la proposta della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO e i successivi 

aggiornamenti, da sottoporre all’organo di indirizzo politico (Giunta comunale) ai fini della 

successiva approvazione; 

b. comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate attraverso il PIAO 

e le relative modalità applicative, e vigila sull’osservanza del Piano; 

c. verifica, con la collaborazione dei Responsabili dei Settori, l’efficace attuazione del piano e la 

sua idoneità, proponendo eventuali modifiche, di concerto con gli stessi, quando siano 

accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano mutamenti 

rilevanti nell’organizzazione o nell’attività dell’Amministrazione; 

d. segnala all’organo d’indirizzo politico e al Nucleo di Valutazione le criticità nell’applicazione 

delle norme; 

e. individua, in collaborazione e anche su proposta dei Responsabili dei Settori, ai sensi dell’art. 

1, comma 10, lett. c), L. 190/2012, il personale da inserire nei percorsi di formazione sui temi 

dell’etica e della legalità, con primario riferimento ai dipendenti destinati ad operare in settori 

particolarmente esposti al rischio di corruzione; 

f. redige, ai sensi dell’art. 1, comma 14, L.190/2012, una relazione annuale recante i risultati 

dell’attività svolta, disponendone la pubblicazione, entro il 15 dicembre di ogni anno ovvero 

entro il diverso termine indicato dalle Autorità competenti, sul sito web istituzionale dell'Ente 

nella Sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione “Altri contenuti – Corruzione”; 

g. riferisce, ove richiesto, al Consiglio sugli esiti raggiunti; 

h. propone al Sindaco, ove possibile, la rotazione, con cadenza triennale, dei Responsabili di 

Settore e Funzionari particolarmente esposti alla corruzione, fatte salve le figure infungibili; 



i. verifica, anche in sede di controllo successivo di regolarità amministrativa, l’attuazione delle 

procedure di scelta del contraente prescritte dal Codice dei contratti pubblici (D.lgs. 36/2023); 

j. verifica l’effettivo contenimento degli incarichi dirigenziali ex art. 110 del TUEL nei limiti di 

legge e il rispetto della normativa sugli incarichi di consulenza, collaborazione e studio; 

k. svolge tutti i compiti demandatigli dalla legge 190/2012 e dalla circolare del Dipartimento della 

funzione pubblica n 1 del 2013, nonché i compiti di vigilanza sul rispetto delle norme in materia 

di inconferibilità e incompatibilità; 

l. svolge la funzione di aggiornamento nei riguardi dei Responsabili di Settore, anche attraverso 

riunioni, circolari e direttive, che gli stessi si impegnano a divulgare al personale assegnato, 

specie se adibito alle attività nei settori a rischio corruzione; 

m. coincide con il Responsabile della trasparenza e ne svolge conseguentemente le funzioni 

(D.lgs. 97/2016); 

n. svolge attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 

vigente normativa, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle 

informazioni pubblicate. 

2.3.5.3 I Referenti/Responsabili di Settore 

I Responsabili dei Settori in cui si articola l’Ente, incaricati di elevata qualificazione, sono 

individuati quali Referenti per la prevenzione della corruzione, negli ambiti di rispettiva 

competenza. 

Nel caso di rimodulazione della struttura organizzativa, gli obblighi discendenti dal presente piano 

si intendono automaticamente adeguati, senza necessità di adottare ulteriori atti. 

I Referenti sono direttamente responsabili della corretta attuazione del piano nell’ambito di 

competenza, ne verificano l’attuazione e vigilano sulla corretta e puntuale applicazione dei 

principi da parte dei dipendenti assegnati. 

I Referenti fungono da tramite tra il Settore di riferimento e il Responsabile della prevenzione della 

corruzione e svolgono un’attività di controllo su comportamenti e condotte che presentano una 

criticità sul piano della corruzione. 

Essi, inoltre: 

a. collaborano permanentemente e attivamente all’impianto della programmazione di 

prevenzione e alle sue necessità di modifica, tramite supporto e segnalazioni al Responsabile 

della prevenzione della corruzione, a richiesta o di propria iniziativa, su tutte le situazioni di 

cui sono a conoscenza che comportano la violazione delle regole contenute nel piano; 

b. formulano proposte al fine di meglio individuare le attività dell’ente nelle quali potrebbe essere 

più elevato il rischio di corruzione; 

c. propongono le misure di prevenzione; 

d. raccolgono e monitorano informazioni e analisi sulle materie oggetto del piano e, a tal fine, 

informano il RPCT sull’andamento delle attività, segnalando le eventuali criticità ed 



avanzando proposte operative, di cui il RPCT tiene conto ai fini della predisposizione della 

propria relazione a consuntivo; vigilano sull’applicazione del codice di comportamento e ne 

verificano le ipotesi di violazione, ai fini dei conseguenti procedimenti disciplinari; 

e. adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e 

rotazione del personale; 

f. sono direttamente responsabili della corretta attuazione delle regole di trasparenza e 

pubblicità degli atti adottati e/o proposti; 

g. assicurano il rispetto del codice di comportamento dei dipendenti e, per quanto attiene nomine 

e/o designazioni di propria competenza, si attengono alle disposizioni normative primarie e 

secondarie, anche tenendo conto dei divieti generali posti dall’ordinamento e dei vigenti 

obblighi di rotazione, per i quali devono attivarsi direttamente, nei termini dei poteri conferiti 

nel proprio ambito settoriale; 

h. segnalano immediatamente - al Responsabile della prevenzione della corruzione e all’Ufficio 

Procedimenti Disciplinari – ogni fatto/evento/comportamento che contrasti, nel metodo e nel 

merito, con il sistema anticorruzione delineato dalle fonti permanenti del sistema 

anticorruzione, contemporaneamente rassegnando le opportune azioni correttive adottate; 

i. devono astenersi, ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e del DPR n. 62/2013, in 

caso di conflitto di interessi, segnalando tempestivamente al Responsabile della prevenzione 

della corruzione ed al Sindaco, ogni situazione di conflitto, anche potenziale; 

j. provvedono al monitoraggio periodico del rispetto dei tempi procedimentali e alla tempestiva 

eliminazione delle anomalie. 

2.3.5.4 I dipendenti dell’ente e i collaboratori a qualsiasi titolo  dell’amministrazione 

Ciascun dipendente dell’Ente partecipa al processo di gestione del rischio, ed è parte attiva e 

integrante del sistema di prevenzione della corruzione, in piena, diretta e personale 

responsabilità. 

I dipendenti individuati quali Responsabili di procedimento, di ufficio o di servizio: 

a. sono tenuti al rispetto integrale delle regole indicate per i Responsabili di settore, nell’ambito 

della competenza e/o servizio e/o funzione affidata alla propria responsabilità; 

b. collaborano permanentemente e attivamente all’impianto della programmazione di 

prevenzione ed alle sue necessità di modifica, tramite supporto e segnalazioni al proprio 

Responsabile, a richiesta o di propria iniziativa. 

Inoltre, tutti i dipendenti dell’Ente e i collaboratori a qualsiasi titolo dell’Amministrazione sono 

tenuti a: 

a. osservare le misure contenute nel presente Piano; 

b. tenere un comportamento amministrativo e fattuale scrupolosamente coerente con il sistema 

anticorruzione; 

c. osservano le prescrizioni contenute nel Codice di comportamento; 



d. segnalare le situazioni di illecito, in forma anonima, al RPCT, ai sensi e con le modalità di 

cui al successivo art. 21; 

e. segnalare i casi di personale conflitto di interessi. 

 

2.3.5.5 Il Nucleo di Valutazione 

Il Nucleo di Valutazione, costituito nell’Ente in forma monocratica: 

a. verifica la corretta applicazione del presente piano e il raggiungimento dei rispettivi 

obiettivi da parte dei Responsabili; 

b. partecipa al processo di gestione del rischio; 

c. svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza 

amministrativa; 

d. verifica che il sistema di misurazione e valutazione della performance tenga conto degli 

obiettivi connessi all’anticorruzione e alla trasparenza; 

e. verifica l'applicazione del presente Piano da parte dei Referenti-Responsabili di Settore ai fini 

della valutazione sulla performance organizzativa ed individuale; 

f.   esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento e sulle sue modificazioni 

g. Il Segretario può avvalersi del Nucleo di Valutazione ai fini dell’applicazione del presente piano. 

 

2.3.5.6 L’Ufficio procedimenti disciplinari – UPD 

L’ufficio per i procedimenti disciplinari: 

a. svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza; 

b. provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria; 

c. svolge la propria attività connessa all’attuazione del Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici di cui al d.P.R. n. 62/2013 e del Codice integrativo di comportamento approvato 

dall’Ente, proponendone l’aggiornamento. 

L’Ufficio per i procedimenti disciplinari presso il Comune di Geraci Siculo è stato individuato con 

Delibera della Giunta Comunale n. 54 del 06/06/2014. 

2.3.5.7 Il Responsabile per l’inserimento dei dati nell’Anagrafe Unica delle Stazioni 

Appaltanti (RASA) 

Quale ulteriore misura organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione, 

e ai sensi di quanto disposto dall’art. 33-ter del D.lgs. n 179/2012, il Comune di Geraci Siculo 

ha individuato quale soggetto responsabile (RASA) - tenuto alla implementazione della BDNCP 

presso ANAC, ovvero all’inserimento e aggiornamento annuale degli elementi identificativi della 

stazione appaltante, il Responsabile del Settore Tecnico, Geom. Pietro Sacco, individuato 

determinazione sindacale n. 20 del 23/12/2013. 

  



 Obiettivi strategici in materia di anticorruzione e trasparenza 

Obiettivo generale della presente sezione è la creazione di valore pubblico, dal momento che la 

prevenzione della corruzione e la trasparenza sono dimensioni di natura trasversale per la 

realizzazione della missione istituzionale dell’Ente. 

Tale obiettivo generale può essere declinato nei seguenti obiettivi strategici di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza: 

a. rafforzamento dell’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione 

dei fondi europei e del PNRR, alla gestione degli appalti pubblici e alla selezione del personale; 

b. revisione e miglioramento della regolamentazione interna (a partire dal codice di 

comportamento e dalla gestione dei conflitti di interessi); 

c. promozione delle pari opportunità per l'accesso agli incarichi di vertice (trasparenza ed 

imparzialità dei processi di valutazione) 

d. incremento dei livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni da parte degli 

stakeholder, sia interni che esterni; 

e. miglioramento continuo dell’informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei 

dati nella sezione “Amministrazione trasparente” 

f. digitalizzazione dell’attività di rilevazione e valutazione del rischio e di monitoraggio; 

g. incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e sulle 

regole di comportamento per il personale della struttura dell’ente anche ai fini della 

promozione del valore pubblico; 

h. miglioramento del ciclo della performance in una logica integrata (performance, trasparenza,  

i. anticorruzione); 

j. promozione di strumenti di condivisione di esperienze e buone pratiche (ad esempio 

costituzione/partecipazione a Reti di RPCT in ambito territoriale); 

k. integrazione tra sistema di monitoraggio della sezione Anticorruzione e trasparenza del PIAO 

e il monitoraggio degli altri sistemi di controllo interni; 

l. miglioramento continuo della chiarezza e conoscibilità dall'esterno dei dati presenti nella 

sezione Amministrazione Trasparente. 

 

 Processo di adozione del Piano 

Il presente Piano 2025/2027, sussistendone tutte le condizioni, conferma le previsioni del 

precedente Piano 2023/2025. 

E’ stato in ogni caso svolto un confronto con i Responsabili di Settore onde consentire agli stessi 

di segnalare eventuali modifiche da apportare al Piano dell'anticorruzione e della trasparenza, in 

coerenza con le evidenze emerse nel corso di vigenza del precedente Piano, per intervenuti 

aggiornamenti della normativa di riferimento, o per il variato contesto di riferimento esterno e/o 

interno; in tale sede, non sono state avanzate segnalazioni o proposte. 



In merito agli esiti della Relazione sulla prevenzione della corruzione per l'anno 2024, si rileva 

che non sono emerse particolari criticità in relazione all’attuazione del sistema di prevenzione. 

Il Piano di cui alla presente sezione è stato redatto dal Responsabile per la prevenzione della 

Corruzione e per la Trasparenza, Segretario comunale Dott.ssa Concetta Giangrillo. 

Il Piano è adottato dalla Giunta comunale, unitamente all’intero PIAO che lo assorbe, e sarà 

successivamente pubblicato sul sito istituzionale del Comune, nella sezione “Amministrazione 

Trasparente. 

 

 Processo di gestione del rischio di corruzione 

 

Il processo di gestione del rischio di corruzione si articola nelle fasi: 

 

Il processo di gestione del rischio corruttivo deve essere progettato ed attuato tenendo presente 

le sue principali finalità, ossia favorire, attraverso misure organizzative sostenibili, il buon 

andamento e l’imparzialità delle decisioni e dell’attività amministrativa e prevenire il verificarsi 

di eventi corruttivi. 

La mappatura dei processi, l’analisi e la valutazione del rischio, migliorando la conoscenza 

dell’amministrazione, consentono di alimentare e migliorare il processo decisionale alla luce del 

costante aggiornamento delle informazioni disponibili. 

In tale contesto è altamente auspicabile, come buona prassi, non introdurre ulteriori misure di 

controlli bensì razionalizzare e mettere a sistema i controlli già esistenti nelle amministrazioni 

evitando di implementare misure di prevenzione solo formali e migliorandone la finalizzazione 

rispetto agli obiettivi indicati. 

Il processo di gestione del rischio si sviluppa secondo una logica sequenziale e ciclica che ne 

favorisce il continuo miglioramento. 



Le fasi centrali del sistema sono l’analisi del contesto, la valutazione del rischio e il trattamento 

del rischio, a cui si affiancano due ulteriori fasi trasversali (la fase di consultazione e 

comunicazione e la fase di monitoraggio e riesame del sistema). 

Sviluppandosi in maniera “ciclica”, in ogni sua ripartenza il ciclo deve tener conto, in un’ottica 

migliorativa, delle risultanze del ciclo precedente, utilizzando l’esperienza accumulata e 

adattandosi agli eventuali cambiamenti del contesto interno ed esterno. 

 

 Aree e attività maggiormente a rischio 

 

Ai sensi della legge 190/2012 e secondo gli indirizzi del PNA, le attività e i processi sono ricondotte 

nelle cosiddette “aree di rischio”, intese come raggruppamenti omogenei di processi. Le aree di 

rischio possono essere distinte in generali e specifiche: 

a. quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione 

e gestione del personale); 

b. quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche 

peculiari delle attività da essa svolte. 

Nella deliberazione Anac del 31 gennaio 2025 di aggiornamento 2024 del PNA riferito ai piccoli 

comuni, sono previste quattro Macro Aree a maggior rischio di corruzione: 

 

 

Sono, inoltre, maggiormente soggetti a rischio corruttivo i seguenti processi (AREA DI RISCHIO 

E). 

a. pianificazione urbanistica, strumenti urbanistici e di pianificazione di iniziativa privata, 

gestione del territorio; 

b. gestione dell’attività di levata dei protesti cambiari; 

c. gestione del processo di irrogazione delle sanzioni per violazione del CDS e vigilanza sulla 

circolazione e la sosta; 



d. gestione delle entrate, delle spese di bilancio e del patrimonio; 

e. attività di accertamento dell’elusione ed evasione fiscale; 

f. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

g. incentivi economici al personale (produttività individuale e retribuzioni di risultato); 

h. pratiche anagrafiche e rilascio documenti di identità; 

i. gestione della raccolta, dello smaltimento e del riciclo dei rifiuti; 

j. gestione protocollo e archivio; 

k. concessioni cimiteriali e la gestione del cimitero; 

l. rilascio di patrocini; 

m. vendita di beni; 

n. designazione dei rappresentanti dell’Ente presso enti, società e fondazioni; 

o. incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi; 

p. segnalazioni e reclami; 

q. Gestione dell’elettorato; 

r. Gestione alloggi pubblici; 

s. Vigilanza sulla circolazione e la sosta; 

t. affidamenti in house. 

u. Controlli sull’uso del territorio, 

v. Controlli abbondono dei rifiuti. 

 

 Mappatura delle attività a rischio corruzione 

L’ANAC ha stabilito che il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 

dia atto dello svolgimento della “mappatura dei processi” dell’amministrazione. 

La mappatura dei processi ha anche l’obiettivo di far comprendere se il processo seguito sia il 

migliore o quello più adatto alla realtà organizzativa o più funzionale all'obiettivo. 

Secondo il PNA, un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed 

interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno 

all'amministrazione (utente). 

La mappatura dei processi si articola in tre fasi: 

a. identificazione; 

b. descrizione; 

c. rappresentazione. 

L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e 

nell’identificazione dell’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi 

successive, dovranno essere accuratamente esaminati e descritti.  

L’ANAC richiede una mappatura di tutti i macro processi svolti e delle relative aree di rischio, 

“generali” o “specifiche”, cui essi sono riconducibili; trattasi di un’attività non semplice in una 

struttura in cui ogni atto viene solitamente emesso con l’apporto essenziale in tutte le fasi del 



Responsabile del Settore, incaricato di E.Q., attesa la non elevata autonomia del personale 

assegnato. 

La mappatura dei principali processi dell’ente è riportata nell’Allegato 1 al presente Piano. 

L’identificazione dei processi da mappare, per quanto appena rilevato, si rivela sufficiente, seppure 

non completa; l’organizzazione poco strutturata propria di un piccolo Comune e la rigidità dei 

procedimenti, ha portato infatti a prendere in considerazione, prioritariamente, i principali 

processi e quelli in cui il rischio è considerato maggiore, tralasciando, al momento, quelli che 

presentino un rischio trascurabile. 

In ogni caso, la mappatura potrà essere integrata e modificata, stante comunque l’attività di 

adeguamento al nuovo approccio valutativo del rischio, incentrato su una tipologia di 

misurazione qualitativa, come illustrata nell’allegato 1, del PNA 2019. 

Alla mappatura dei singoli processi è correlata la valutazione del relativo rischio e l’individuazione 

delle misure specifiche di prevenzione, anch’esse riportate nell’Allegato 1 al Piano e nelle singole 

schede di processo ivi accluse. 

 Valutazione del rischio 

La valutazione del rischio è svolta per ciascuna attività, processo o fase di processo mappati. 

La valutazione prevede l’identificazione, l'analisi e la ponderazione del rischio. La scheda 

riepilogativa di tutte le attività e i processi mappati è contenuta nell’Allegato 1 al presente Piano. 

 

2.3.11.1 Identificazione del rischio e catalogo dei rischi 

L'identificazione del rischio consiste nel ricercare, individuare e descrivere i “rischi di corruzione” 

intesi nella più ampia accezione della legge 190/2012. 

Tale operazione richiede che, per ciascuna area, e per le singole attività o macro-fasi (fatta 

eccezione per i processi specifici di cui all’Area di rischio “E” per i quali si rinvia alle schede di 

mappatura di cui all’Allegato 1) siano evidenziati i possibili rischi di corruzione, inseriti nel 

seguente “Catalogo dei rischi”. 

  



2.3.11.2 Catalogo dei rischi per ogni processo 

➢ Area di rischio A - affidamento di lavori, servizi e forniture di cui al d.lgs. 36/2023, ivi 

inclusi gli affidamenti diretti: 

PROCESSO RISCHI 

 

 

Programmazione delle acquisizioni 

Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di 

efficienza/efficacia/economicità, ma alla volontà di 

premiare interessi particolari. 

Abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per 

i privati di partecipare all’attività di programmazione al 

fine di avvantaggiarli nelle fasi successive. 

Intempestiva predisposizione ed approvazione degli 

strumenti di programmazione. 

 

Progettazione della gara 

Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di 

contiguità con imprese concorrenti o privi di requisiti 

idonei ed adeguati ad assicurarne la terzietà; 

Attribuzione di vantaggi competitivi mediante utilizzo 

improprio delle consultazioni preliminari di mercato. 

Progettazione della gara 

 

Elusione delle regole di affidamento mediante utilizzo 

improprio di sistemi di affidamento e di tipologie 

contrattuali (concessione in luogo di appalto); 

Frazionamento artificioso del valore degli appalti al fine 

di giustificare l’avvio di procedure non concorrenziali 

(specie affidamenti diretti); 

Utilizzo di procedure negoziate ed affidamenti diretti per 

favorire un operatore; 

Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto 

vago o vessatorio per disincentivare la partecipazione alla 

gara o consentire modifiche in fase di esecuzione; 

Definizione dei requisiti di accesso alla gara e in 

particolare dei requisiti tecnico-economici al fine di 

favorire una impresa o di escludere operatori; 

Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei 

punteggi tecnici ed economici incoerenti o che possano 

avvantaggiare il fornitore uscente o determinati operatori 

economici; 

Mancanza o incompletezza della determina a contrarre e 

carente esplicitazione degli elementi essenziali del 

contratto; 



Acquisto autonomo di beni presenti in convenzioni, 

accordi quadro e mercato elettronico; 

Mancata pubblicazione della determina a contrattare per 

le procedure negoziate; 

Restrizione del mercato nella definizione delle specifiche 

tecniche, attraverso l'indicazione nel disciplinare di 

prodotti che favoriscano una determinata impresa; 

Non contestualità nell’invio degli inviti a presentare 

offerte; 

Redazione di progetti e capitolati approssimativi che non 

dettagliano sufficientemente ciò che deve essere realizzato 

in fase esecutiva; 

Ricorso all’offerta economicamente vantaggiosa nei casi 

di affidamenti di beni e servizi standardizzati o di lavori 

che non lasciano margini di discrezionalità; 

Adozione del massimo ribasso per prestazioni non 

sufficientemente dettagliate  

 

 

 

 

 

 

 

Selezione del contraente 

Manipolazione delle attività propedeutiche per 

l’aggiudicazione della gara da parte del Responsabile del 

Procedimento, della commissione di gara o dei soggetti 

coinvolti nella verifica dei requisiti; 

Azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente 

la platea dei partecipanti alla gara; 

Applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione della 

gara per manipolarne gli esiti; 

Mancato rispetto delle disposizioni che regolano la 

nomina della commissione o nomina di commissari in 

conflitto di interessi o privi dei necessari requisiti; 

Alterazione o sottrazione della documentazione di gara 

sia in fase di gara che in fase successiva di controllo; 

Assenza di pubblicità del bando e della ulteriore 

documentazione rilevante; 

Immotivata concessione di proroghe rispetto al termine 

previsto dal bando; 

Omessa verifica delle cause di conflitto di interesse o 

incompatibilità; 

Assenza di criteri motivazionali sufficienti a rendere 

trasparente l’iter logico seguito nella attribuzione dei 

punteggi; 

Valutazione dell’offerta non chiara, trasparente, 

giustificata; 



Assenza di adeguata motivazione sulla non congruità 

dell’offerta; 

Presenza di gare aggiudicate con frequenza agli stessi 

operatori, ovvero di gare con un ristretto numero di 

partecipanti o con una unica offerta valida. 

 

 

 

Verifica dell’aggiudicazione e stipula 

del contratto 

Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al 

fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti; 

Violazione delle regole a tutela della trasparenza della 

procedura al fine di evitare o ritardare la proposizione 

di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non 

aggiudicatari; 

Immotivati ritardi nelle procedure di formalizzazione del 

provvedimento di aggiudicazione definitiva e/o nella 

stipula del contratto. 

 

 

 

Esecuzione 

del contratto 

 

Mancata o insufficiente verifica dello stato di effettivo 

avanzamento dei lavori rispetto al cronoprogramma al 

fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del 

contratto; 

Abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire 

l’appaltatore; 

Successiva modifica degli elementi del contratto definiti 

nel bando o negli atti di gara (capitolato); 

Mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei 

pagamenti; 

Mancata comunicazione all’ANAC delle varianti 
Rendicontazione del contratto 

Alterazioni o omissioni di attività di controllo al fine di 

perseguire interessi privati e diversi da quelli della 

stazione appaltante; 

Effettuazione di pagamenti ingiustificati o comunque 

sottratti alla tracciabilità dei flussi finanziari; 

Mancata o insufficiente verifica della regolarità della 

prestazione prima di procedere ai relativi pagamenti; 

Mancata mappatura del procedimento di nomina del 

collaudatore; 

Mancata attuazione del procedimento di verifica della 

corretta esecuzione per il rilascio del certificato di 

collaudo, del certificato di verifica di conformità ovvero 

dell’attestato di regolare esecuzione; 

Mancato rispetto delle procedure per la rendicontazione 

dei lavori in economia da parte del RUP; 

 

 

 

 

 



 
Emissione di un certificato di regolare 

esecuzione relativo a prestazioni non 

effettivamente rese; 

Mancata acquisizione del CIG; 

Mancata indicazione del CIG negli strumenti 

di pagamento 

INDICATORI DI MONITORAGGIO: 

− mancata approvazione o ritardo nell’adozione degli atti di programmazione; 

− analisi del valore degli appalti; 

− rapporto tra il numero totale di procedure negoziate, affidamenti diretti, sul numero totale di 

procedure attivate; 

− analisi dei valori iniziali di tutti gli affidamenti non concorrenziali che in corso di esecuzione 

o una volta eseguiti abbiano oltrepassato i valori soglia previsti normativamente; 

− numero di procedure per le quali è pervenuta una sola offerta valida sul totale delle 

procedure attivate;  

− numero delle offerte escluse rispetto alle offerte presentate 

− numero di procedure con ricorrenza delle aggiudicazioni ai medesimi operatori economici; 

− numero di affidamenti con almeno una variante rispetto al totale degli affidamenti; 

− numero di affidamenti interessati da proroghe rispetto al totale degli affidamenti disposti 

− numero di contratti conclusi nel rispetto dei costi e dei tempi di esecuzione preventivati; 

− determinazione dei tempi medi di esecuzione degli affidamenti; 

− grado di scostamento del tempo di ciascun contratto rispetto al tempo di conclusione 

inizialmente previsto. 

  



➢ Area di rischio B- area contributi e sovvenzioni (erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati).  

 

PROCESSO RISCHI 

 

 

Concessione ed erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché attribuzione di 

vantaggi economici 

Riconoscimento indebito di somme o indennità in 

favore di cittadini non in possesso dei requisiti di 

legge al fine di agevolare determinati soggetti. 

Riconoscimento indebito di esenzioni dal 

pagamento di somme dovute al fine di agevolare 

determinati soggetti. 

Attività illegali al fine di ottenere l’erogazione di 

vantaggi economici 

  

 

     INDICATORI DI MONITORAGGIO: 

− rispetto dell’ordine cronologico di esame delle istanze; 

− verifica delle competenze dell’ufficio. 

  



➢ Area di rischio C - area concorsi e selezioni (procedure svolte per l'assunzione del 

personale e per le progressioni di carriera).  

PROCESSO RISCHI 

 

 

 

 

 

Reclutamento del personale 

Previsione di requisiti di accesso “personalizzati” 

e insufficienza di meccanismi oggettivi e 

trasparenti idonei a verificare il possesso dei 

requisiti attitudinali e professionali richiesti in 

relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di 

reclutare candidati particolari. 

Abuso nei processi di stabilizzazione finalizzato al 

reclutamento di candidati particolari. 

Irregolare composizione della commissione di 

concorso finalizzata al reclutamento di candidati 

particolari. 

Inosservanza delle regole procedurali a garanzia 

della trasparenza e dell’imparzialità della 

selezione, quali, a titolo esemplificativo, la 

cogenza della regola dell'anonimato nel caso di 

prova scritta e la predeterminazione dei criteri di 

valutazione delle prove allo scopo di reclutare 

candidati particolari. 

 

Progressioni di carriera 

Progressioni economiche o di carriera accordate 

illegittimamente allo scopo di agevolare 

dipendenti/candidati particolari. 

 

 

Gestione del personale 

Gestione privatistica del rapporto di lavoro, delle 

assenze e dei permessi nel non rispetto dei vincoli 

legali e contrattuali per quanto di competenza. 

Gestione del fondo salario accessorio nel non 

rispetto dei vincoli legali e contrattuali. Mancato 

rispetto dei vincoli di alimentazione del fondo 

salario accessorio 

 

Conferimento di incarichi di 

collaborazione e gestione degli 

incarichi professionali. 

Motivazione generica e tautologica circa la 

sussistenza dei presupposti di legge per il 

conferimento di incarichi professionali allo scopo 

di agevolare soggetti particolari. 

Carente distinzione delle procedure per gli 

affidamenti degli incarichi ex art. 7. c. 6 del d.lgs 

165/2001 rispetto a quelle valevoli per gli 



affidamenti di servizi in applicazione del d.lgs 

36/2023. 

Gestione nomine e incarichi anche in 

rappresentanza  dell’amministrazione 

presso soggetti terzi 

Gestione delle nomine e degli incarichi in 

contrasto con la normativa sulla tutela del 

conflitto di interesse e con quanto sancito 

dall’art. 35 bis d.lgs 165/2001 

INDICATORE DI MONITORAGGIO: numero di procedure non conformi sul totale degli atti di 

gestione nel corso della vigenza del piano. 

  



➢ Area di rischio D- Area autorizzazioni e concessioni (che con riguardo ai comuni 

ricomprende, ad esempio, il rilascio di permessi di costruire, le autorizzazioni 

edilizie anche in sanatoria, i certificati di agibilità, i certificati di destinazione 

urbanistica (cdu), la scia edilizia, il rilascio di licenza per lo svolgimento di attività 

commerciali, etc.). 

PROCESSO RISCHI 

 

 

 

Provvedimenti di tipo autorizzatorio 

(incluse figure simili quali: 

abilitazioni, approvazioni, nulla-osta, 

licenze, registrazioni, dispense) 

Abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad 

oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici al fine 

di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in 

cima ad una lista di attesa); 

Abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui 

il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti 

di controllo al fine di agevolare determinati soggetti 

(es. controlli finalizzati all’accertamento del possesso 

di requisiti per apertura di esercizi commerciali). 

 

 

Attività di controllo di dichiarazioni 

sostitutive in luogo di autorizzazioni 

Attività illegali al fine di ottenere omissioni di 

controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione 

delle proprie pratiche; 

Richiesta e/o accettazione impropria di regali, 

compensi o altre utilità in connessione con 

l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti 

affidati. 

 

 

 

 

 

Provvedimenti di tipo concessorio 

(incluse figure simili quali: deleghe, 

ammissioni) 

Attività illegali al fine di ottenere omissioni di 

controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione 

delle proprie pratiche. 

Richiesta e/o accettazione impropria di regali, 

compensi o altre utilità in connessione con 

l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti 

affidati. 

Rilascio provvedimenti in ambiti in cui il pubblico 

ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo 

(ad es. controlli finalizzati all’accertamento del 

possesso di requisiti). 

 INDICATORI DI MONITORAGGIO: 

− rispetto dell’ordine cronologico di esame delle istanze; 

− verifica delle competenze dell’ufficio. 



2.3.11.3  Analisi del rischio 

L’analisi del rischio si sostanzia nella stima delle probabilità che il rischio si concretizzi 

(probabilità), al fine di procedere poi alla stima dell’impatto, ossia alla pesatura delle possibili 

conseguenze che ciò produrrebbe (impatto). 

I criteri e valori utilizzati per stimare la "probabilità" che il rischio corruttivo si concretizzi sono, 

per ciascun singolo processo, i seguenti: 

a. discrezionalità: analizza il grado di discrezionalità del processo, attribuendo una maggiore 

probabilità di rischio ove più elevata sia la discrezionalità (valori da 0 a 5); 

b. rilevanza esterna: valuta se il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione 

di riferimento, (valore 2 in assenza di effetti esterni; 5 in presenza di effetti per soggetti terzi); 

c. complessità del processo: analizza il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) 

in fasi successive per il conseguimento del risultato (valori da 1 a 5); 

d. valore economico: valuta l'impatto economico del processo e la possibile attribuzione di 

vantaggi a soggetti terzi, con conseguente aumento della probabilità del rischio (valori da 1 a 

5); 

e. frazionabilità del processo: valuta se il risultato finale del processo possa essere raggiunto 

anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, assicurino lo stesso esito, con conseguente aumento della probabilità di 

rischio (valori da 1 a 5); 

f. controlli: (valori da 1 a 5) la stima della probabilità tiene conto del vigente sistema dei controlli, 

da intendersi quali strumenti utili per ridurre la probabilità del rischio (sia il controllo 

preventivo che successivo di legittimità e il controllo di gestione, sia altri meccanismi di 

controllo utilizzati), valutando se siano adeguati a neutralizzare il rischio (valori da 1 a 5). 

Il valore stimato di probabilità del rischio sarà dato dalla media dei valori attribuiti ai singoli 

criteri. 

 

2.3.11.4  Stima del valore dell’impatto 

La stima dell’impatto consiste nella valutazione e nella pesatura delle possibili conseguenze che il 

concretizzarsi del rischio produrrebbe. 

I criteri e valori utilizzati per stimare l’impatto del rischio corruttivo sono, per ciascun singolo 

processo, i seguenti: 

a. Impatto organizzativo: valuta la percentuale di personale impiegata nel processo rispetto al 

totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA); ove il processo coinvolga 

l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA si prenderà a riferimento la percentuale del 

personale impiegato nei servizi coinvolti. A tal fine, maggiore è la percentuale di personale 



impiegato nel processo/attività esaminati, rispetto al personale complessivo dell’unità 

organizzativa, maggiore sarà “l’impatto” (fino al 20% del personale=1; 100% del personale=5); 

b. Impatto economico: analizza se nel corso degli ultimi cinque anni siano state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti dell’Ente o siano state pronunciate 

sentenze di risarcimento del danno nei confronti dell’Ente per la medesima tipologia di evento 

o di tipologie analoghe (valore 5 in caso affermativo; valore 1 in caso contrario); 

c. Impatto reputazionale: valuta se negli ultimi cinque anni siano stati pubblicati su giornali (o 

sui media in genere) articoli aventi ad oggetto episodi di malaffare che hanno interessato 

l’Ente, differenziando il valore in relazione alla copertura locale o nazionale della 

pubblicazione (valori da 0 a 5); 

d. Impatto sull’immagine: analizza le possibili conseguenze all’immagine dell’Ente in relazione 

alla posizione gerarchica ricoperta dal soggetto esposto al rischio, con aumento del valore ove 

la suddetta posizione sia maggiormente elevata (valori da 1 a 5). 

Il valore finale attribuito per la “stima dell’impatto’ sarà pari alla media dei valori attribuiti ai 

singoli criteri. 

 

2.3.11.5  Ponderazione del rischio 

L’analisi del rischio si conclude moltiplicando tra loro valore della probabilità e valore 

dell'impatto, per ottenere così il valore complessivo, che esprime il livello di rischio del processo. 

Dopo aver determinato il livello di rischio di ciascun processo o attività si procede alla 

“ponderazione’, ovvero la formulazione di una sorta di graduatoria dei rischi sulla base del 

parametro numerico “livello di rischio”. 

I singoli rischi ed i relativi processi sono inseriti in una “classifica del livello di rischio”. 

Le fasi di processo o i processi per i quali siano emersi i più elevati livelli di rischio identificano 

le aree di rischio, che rappresentano le attività più sensibili ai fini della prevenzione. 

  



 Trattamento del rischio 

Il processo di gestione del rischio si conclude con la fase del “trattamento”., che consiste nel 

processo di individuazione e valutazione delle misure da predisporre per neutralizzare o almeno 

ridurre il rischio di corruzione. 

Al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, l’Ente individua e valutate le misure di 

prevenzione, le quali si distinguono in generali e specifiche; le misure “generali” si caratterizzano 

per la capacità di incidere sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione, 

intervenendo in modo trasversale sull’intero ente; quelle “specifiche”, invece, incidono su 

problemi specifici individuati tramite l’analisi del rischio. 

Le misure generali devono essere attuate necessariamente nell'amministrazione e sono comuni 

a tutti i settori; le stesse saranno meglio individuate e descritte nei successivi articoli. Le attività 

con valori di rischio maggiori, devono essere prioritariamente oggetto delle suddette misure. 

Misure ulteriori possono essere valutate in base ai costi stimati, all'impatto sull'organizzazione e 

al grado di efficacia che si attribuisce a ciascuna di esse. 

L'individuazione e la valutazione delle misure ulteriori può essere compiuta dal responsabile della 

prevenzione, con il coinvolgimento dei responsabili per le aree di competenza e l'eventuale 

supporto del Nucleo di Valutazione, tenendo conto anche degli esiti del monitoraggio sulla 

trasparenza ed integrità e dei controlli interni. 

Le misure specifiche, proprie dei singoli processi, sono individuate specificamente all’Allegato 1 

del presente Piano. 

Il trattamento del rischio comporta inoltre la decisione circa quali rischi si debbano trattare 

prioritariamente rispetto ad altri. 

Le decisioni circa la priorità del trattamento si baseranno essenzialmente sui seguenti fattori: 

• livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 

• obbligatorietà della misura: va data priorità alla misura obbligatoria rispetto a quella 

ulteriore; 

• impatto organizzativo e finanziario connesso all'implementazione della misura. 

La gestione del rischio si concluderà con la successiva azione di monitoraggio, che comporta la 

valutazione del livello di rischio a seguito delle azioni di risposta, ossia delle misure di 

prevenzione introdotte. 

Questa fase è finalizzata alla verifica dell'efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e, quindi, 

alla successiva messa in atto di ulteriori strategie di prevenzione. È attuata dai medesimi soggetti 

che partecipano all'interno processo di gestione del rischio in stretta connessione con il sistema 

di programmazione e controllo di gestione. 

  



 Misure di prevenzione comuni per i settori a rischio 

Al fine di prevenire il rischio, ridurre le opportunità che si verifichino casi di corruzione, 

aumentando la capacità di scoprirla e creando contesti sfavorevoli ai fenomeni corruttivi con 

meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni, sono individuate le seguenti 

misure, comuni ed obbligatorie per tutti gli uffici. 

2.3.13.1  Misure di prevenzione per la trattazione e istruttoria degli atti 

− rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza; 

− determinare i criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori; 

− rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 

− distinguere, laddove possibile, l’attività istruttoria e la relativa responsabilità dall’adozione 

dell’atto finale, in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti - 

l’istruttore proponente e il responsabile di settore; 

− rispettare il termine di conclusione del procedimento, con l'adozione del provvedimento finale 

anche nel caso di rigetto, fatti salvi i casi di silenzio significativo, 

− comunicare tempestivamente all'istante l'avvio del procedimento che lo riguarda contenente 

tutte le informazioni necessarie ed utili a garantire la massima trasparenza e la partecipazione 

al procedimento. 

2.3.13.2  Misure di prevenzione per la formazione dei provvedimenti 

− rispettare pedissequamente l’obbligo di motivazione, con particolare riguardo agli atti con cui 

si esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica; 

− specificare nella motivazione i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno 

determinato la decisione dell'Amministrazione in relazione alle risultanze dell'istruttoria ed 

alle norme di riferimento; 

− astenersi dal partecipare a decisioni, esprimere pareri, valutazioni tecniche, ed adozione di atti 

endoprocedimentali in casi in cui vi sia un conflitto di interesse anche potenziale; 

− nel rispetto della legge regionale n. 7/2019 comunicare il nominativo del responsabile del 

procedimento, indicando l’indirizzo di posta elettronica a cui rivolgersi, nonché del titolare del 

potere sostitutivo; 

2.3.13.3  Misure di prevenzione per la redazione degli atti 

− attenersi ai principi di semplicità, chiarezza e comprensibilità per consentire a chiunque di 

comprendere appieno la portata di tutti i provvedimenti; 

− attestare la regolarità e correttezza amministrativa con firma del Responsabile del settore o del 

RUP in calce al provvedimento anche quando adottato dal Sindaco, quale organo politico 

monocratico; 



2.3.13.4  Misure di prevenzione per l’attività contrattuale 

- motivare adeguatamente la determinazione a contrarre 

- rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo contrattuale; 

- ridurre l’area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge, applicando principi di 

parità di trattamento e rotazione dei soggetti privati iscritti all'albo fornitori di fiducia; 

- gestire l’albo fornitori di fiducia con modalità aperta al fine di consentire ad ogni 

interessato di iscriversi in ogni momento; 

- privilegiare l’utilizzo degli acquisti a mezzo CONSIP e/o del MEPA; 

- assicurare la rotazione tra le imprese dei contratti affidati in economia; 

- assicurare la rotazione tra i professionisti negli affidamenti di incarichi di importo inferiore alla 

soglia della procedura aperta; 

- assicurare il libero confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alle gare, 

anche ufficiose, e di valutazione delle offerte, predeterminati, oggettivi, chiari ed adeguati; 

- applicare i patti di integrità e i protocolli di legalità in tutte le tipologie di affidamento, 

prevedendo in tutti i bandi, gli avvisi, le lettere di invito o nei contratti adottati, una clausola 

risolutiva del contratto a favore della stazione appaltante in caso di gravi inosservanze delle 

clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità; 

- collocare correttamente il rischio di impresa nei rapporti di partenariato; 

- verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di fuori del 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

- verificare la congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/o acquisto di beni immobili o 

costituzione/cessione di diritti reali minori; 

- validare i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e sottoscrivere i verbali di 

cantierabilità; 

- acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione; 

- rispettare il termine di pagamento secondo l’ordine cronologico di arrivo delle fatture; 

- verificare correttamente l’esecuzione dei lavori o dei servizi affidati. 

 

2.3.13.5  Misure di prevenzione erogazione dei contributi 

- predeterminare ed enunciare nell’atto i criteri di erogazione, ammissione o assegnazione, 

standardizzare e rendere trasparente il flusso procedimentale. 

 

2.3.13.6  Misure di prevenzione conferimento incarichi di consulenza, studio e ricerca  

- gestione collegiale di tutte le operazioni selettive e di sviluppo professionale, compreso 

l’affidamento degli incarichi professionali; 

- massima pubblicizzazione delle procedure; 

- previsione di un congruo termine per la presentazione delle domande; 

- allegare la motivata dichiarazione resa con la quale si attesta la carenza di professionalità 

interne; 



- seguire la procedura dettata dall'apposito regolamento per il conferimento di ogni incarico 

professionale; 

- procedere con la contestuale pubblicazione all'albo – sezione amministrazione 

trasparente dell'incarico, evidenziando compenso, nominativo, motivazione e durata; 

- acquisire e controllare anche a campione le dichiarazioni di inconferibilità ed 

incompatibilità; 

- far precedere le nomine presso enti aziende, società ed istituzioni dipendenti dal Comune da 

una procedura trasparente e dalla predeterminazione dei requisiti richiesti; 

 

2.3.13.7  Misure di prevenzione gestione del personale e attribuzione di premi ed 

incarichi ai dipendenti 

- attuazione delle disposizioni in materia di inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi. 

(acquisizione delle dichiarazioni e verifiche a campione); 

- operare mediante l’utilizzo di procedure selettive e trasparenti e con criteri predeterminati; 

- operare attivamente in qualità di Responsabili di Settore all’aggiornamento ed applicazione 

del sistema di misurazione e valutazione delle performance organizzative e individuali; 

 

2.3.13.8  Misure di prevenzione per l’individuazione dei componenti delle commissioni di 

concorso e di gara 

- acquisire, all’atto dell’insediamento, la dichiarazione di non trovarsi in rapporti di parentela o 

di lavoro o professionali con i partecipanti alla gara od al concorso (assenza conflitto interesse 

ed incompatibilità). 

 

 Formazione in tema di anticorruzione 

La formazione in tema di anticorruzione è strutturata su due livelli: 

- livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l’aggiornamento delle competenze e le 

tematiche dell’etica e della legalità; 

- livello specifico: rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 

organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, 

la gestione dei procedimenti, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e 

tematiche settoriali. 

La formazione viene erogata ai dipendenti comunali (che siano allocati in area rischio almeno 

medio), ed agli Amministratori comunali. 

I contenuti della formazione saranno verteranno sulle tematiche dell’etica pubblica, sugli appalti, 

sul procedimento amministrativo, sulla disciplina delle autorizzazioni e concessioni e sui principi 

di buona amministrazione. 



Il Responsabile della prevenzione della corruzione procederà a pianificare, d’intesa con i 

Responsabili di Settore, un programma di formazione, il quale sarà inserito nell’apposita 

programmazione della formazione del personale. La formazione sarà somministrata a mezzo dei 

più comuni strumenti: seminari in aula, tavoli di lavoro, formazione online. 

 Codice di comportamento 

Tutti i dipendenti dell’Ente, nonché, in quanto compatibili, tutti i collaboratori o consulenti, con 

qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, i titolari di organi e di incarichi negli 

uffici di diretta collaborazione e i dipendenti e i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici 

di beni o servizi o che realizzino opere in favore dell'amministrazione, sono tenuti al rispetto degli 

obblighi previsti dal codice di comportamento dei pubblici dipendenti, nonché da codice di 

comportamento dei dipendenti del Comune di Geraci Siculo. 

A tal fine, il Governo ha definito, ai sensi dell’art. 54 d.lgs. 165/2001, un codice di 

comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni al fine di assicurare la qualità dei 

servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, 

lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell’interesse pubblico. 

Il codice di comportamento nazionale è stato approvato con il d.P.R. 16 aprile 2013 n. 62, di 

recente modificato dal d.P.R. 13 giugno 2023, n. 81. 

Inoltre, ai sensi del comma 3 dell’art. 54 del d.lgs. 165/2001, ciascuna amministrazione è tenuta 

a elaborare un proprio Codice di comportamento che integri e specifichi il codice di 

comportamento nazionale, con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio 

del proprio organismo indipendente di valutazione. 

Il Comune di Geraci Siculo ha approvato il proprio Codice di Comportamento con deliberazione 

della Giunta comunale n. 118 del 30.12.2013.Il Codice di Comportamento del Comune è 

pubblicato sul sito e consegnato a tutti i dipendenti al momento dell’assunzione insieme al piano 

di prevenzione della corruzione. Lo stesso è stato aggiornato con deliberazione di G.M. 161 del 

30.12.2024. 

Relativamente ai meccanismi di denuncia delle violazioni del Codice di comportamento, trova 

applicazione l’art. 55-bis, comma 3, d.lgs. 165/2001 in materia di segnalazione all’ufficio 

competente per i procedimenti disciplinari. 

Il medesimo Ufficio per i procedimenti disciplinari è inoltre competente a emanare pareri sulla 

applicazione del codice di comportamento. 

  

https://trasparenza.apkappa.it/geracisiculo/index.php?option=com_attachments&task=download&id=94


 Conflitto di interesse ed obbligo di segnalazione 

In esecuzione dell’art. 6-bis della L. n. 241/1990, i soggetti che ritengono di trovarsi in una 

situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, hanno il dovere di segnalarlo al proprio 

Responsabile di Settore o al RPCT. 

La finalità di prevenzione si attua mediante l’astensione dalla partecipazione alla decisione o 

all’atto endoprocedimentale del titolare dell’interesse che potrebbe porsi in conflitto con 

l’interesse perseguito mediante l’esercizio della funzione e/o con l’interesse di cui il destinatario 

del provvedimento, gli altri interessati e contro interessati sono portatori. 

Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano 

coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di 

conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di 

soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o 

rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, 

curatore, procuratore o agente, ovvero di enti , associazioni anche non riconosciute, comitati, 

società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in 

ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 

Ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il dipendente è tenuto 

a una comunicazione tempestiva al responsabile dell’ufficio di appartenenza che valuta nel caso 

concreto la sussistenza del conflitto. 

 Conferimento di incarichi 

L’ente applica con puntualità la disciplina di cui al d.lgs. 39/2013, all’art. 53 del d.lgs. 165/2001 

e all’art. 60 del DPR 3/1957, in materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi. 

L’ente ha inoltre approvato, con deliberazione di Giunta comunale n. 14 del 30.01.2014, il 

Regolamento sull’incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi in attuazione dell’art. 1, comma 

61, lett. b) della legge 190/2012. 

Non possono essere conferiti ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri d’ufficio, 

che non siano espressamente previsti o disciplinati da leggi o altre forme normative, o che non 

siano espressamente autorizzati. 

In ogni caso, il conferimento operato direttamente dall’Amministrazione, nonché l’autorizzazione 

dall’esercizio di incarichi che provengano da altra Amministrazione o Ente, sono disposti dal 

Responsabile del Settore di appartenenza del dipendente. Per i Responsabili sono disposti dal 

Segretario Generale. 

Nel provvedimento di conferimento o di autorizzazione dovrà darsi atto che lo svolgimento 

dell’incarico non comporti alcuna incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell’interesse del 

buon andamento della Pubblica Amministrazione, né situazione di conflitto, anche potenziale, di 

interessi che pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente. 



Nel caso in cui un dipendente svolga incarichi retribuiti che non siano stati conferiti o 

previamente autorizzati dall’Amministrazione di appartenenza, salve le più gravi sanzioni e ferma 

restando la responsabilità disciplinare, il compenso dovuto per le prestazioni eventualmente 

svolte deve essere versato all’Ente per essere destinato ad incremento del fondo del salario 

accessorio. L’omissione del versamento del compenso da parte del dipendente pubblico indebito 

percettore costituisce ipotesi di responsabilità erariale soggetta alla giurisdizione della Corte dei 

Conti. 

I dipendenti devono comunicare al Servizio Personale l’ammontare dei compensi dagli stessi 

percepiti in ragione dell’incarico conferito o autorizzato. 

Entro 15 giorni dal conferimento o autorizzazione dell’incarico, anche a titolo gratuito, a 

dipendenti dell’Ente, l’Ufficio personale comunica per via telematica al Dipartimento della 

Funzione Pubblica gli incarichi conferiti o autorizzati ai dipendenti stessi, indicando anche 

l’oggetto dell’incarico e il compenso lordo, ove previsto. 

Il Responsabile del piano anticorruzione cura che nell’Ente siano rispettate le disposizioni del 

Decreto Legislativo 8 aprile 2013 n. 39 sulla inconferibilità e incompatibilità degli incarichi con 

riguardo ad Amministratori e Responsabili di Area. 

A tale fine il Responsabile contesta all’interessato l’esistenza o l’insorgere delle situazioni di 

inconferibilità o incompatibilità di cui al decreto citato. 

All’atto del conferimento dell’incarico l’interessato presenta una dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al decreto citato. 

Nel corso dell’incarico l’interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza 

di una delle cause di incompatibilità, la quale costituisce condizione per l’acquisizione 

dell’efficacia dell’incarico. 

Le dichiarazioni suddette sono pubblicate nel sito web dell’Ente 

 Rotazione ordinaria del personale 

Per tutti gli uffici individuati come aree a rischio corruzione, ove nell'ente vi siano almeno due 

dipendenti in possesso della necessaria qualifica professionale, dovrà essere disposta la rotazione 

degli incarichi, in modo che nessun dipendente sia titolare dell'ufficio per un periodo superiore 

ad un triennio, onde evitare che possano consolidarsi delle posizioni “di privilegio” nella gestione 

diretta di determinate attività correlate alla circostanza che lo stesso funzionario si occupi 

personalmente per lungo tempo dello stesso tipo di procedimenti e si relazioni sempre con gli 

stessi utenti. 

Nel caso di incaricati di elevata qualificazione, la rotazione è disposta dal Sindaco, in sede di 

assegnazione degli incarichi, nei limiti in cui ciò sia ritenuto possibile, considerato il limitato 

numero di dipendenti, tenuto conto che la legge (art.1, comma 221, legge 208/2015) consente di 

evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti dove ciò non sia possibile per sostanziale 

infungibilità delle figure presenti in dotazione organica. 



La rotazione è dunque una misura di prevenzione del rischio che necessita, per la sua concreta 

attuazione, della sussistenza delle condizioni di sostituibilità, quali idonei presupposti oggettivi 

(disponibilità in termini quantitativi e qualitativi di personale di categoria adeguata ad assumere 

la responsabilità di un settore o comunque di profili attinenti) e soggettivi (necessità di assicurare 

continuità all’azione amministrativa, attraverso adeguate soluzioni di rotazioni che possano 

essere sostenibili dal punto di vista della direzione in senso tecnico dei settori oggetto di rotazione) 

che consentano la realizzazione della misura. La rotazione va correlata all'esigenza di garantire il 

buon andamento e la continuità dell'azione amministrativa e di garantire la qualità delle 

competenze necessarie per lo svolgimento di alcune attività soprattutto quelle ad elevato 

contenuto tecnico. 

Stante l’esiguità del personale dipendente del Comune, nonché la carenza di dipendenti aventi 

analoga qualifica professionale, risultando così di difficile attuazione la misura della rotazione 

ordinaria, dovranno in tal caso essere individuati, a cure dei Responsabili di Settore, meccanismi 

rafforzati di controllo e monitoraggio. 

Inoltre, preso atto delle difficoltà nel programmare e attuare la rotazione per la carenza di figure 

specialistiche e tecniche, si prevede il ricorso a misure alternative alla rotazione, quali: 

− differenziazione di ruoli tra istruttore e/o responsabile del procedimento e soggetto 

competente all'adozione del provvedimento finale; 

− attribuzione a soggetti diversi dei compiti relativi a svolgimento di istruttorie, adozione delle 

decisioni, attuazione delle decisioni, verifiche e controlli; 

− implementazione della trasparenza interna delle attività e standardizzazione dei 

procedimenti; 

− informatizzazione della gestione degli atti amministrativi; 

− verifica, prima dell'attribuzione di compiti istruttori, della sussistenza di potenziali situazioni 

di conflitto d'interesse e acquisizione delle relative dichiarazioni, con controllo anche a 

campione delle stesse. 

 Rotazione straordinaria del personale 

La rotazione straordinaria, di cui all’art. 16, comma 1, lett. l-quater), del d.lgs. 165/2001, si 

attiva al verificarsi di fenomeni corruttivi. 

L'ANAC, con la deliberazione n. 215 del 26 marzo 2019 ha emanato le “Linee guida in materia di 

applicazione della misura della rotazione straordinaria” e ha previsto l'obbligo per 

l'amministrazione di assegnare il personale sospettato di condotte di natura corruttiva, che 

abbiano o meno rilevanza penale, ad altro servizio con immediatezza e dal momento in cui si ha 

notizia che il soggetto è stato iscritto nel registro delle notizie di reato di cui all’art. 335 c.p.p. 

Al verificarsi di “fatti di corruzione”, come definiti dall’art. 7 della legge 69 del 2015, ovvero nel 

caso di esercizio dell’azione penale per i delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 

319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis del codice penale, è da ritenersi 

obbligatoria l'adozione di un provvedimento motivato con il quale viene valutata la condotta 



corruttiva del dipendente e eventualmente disposta la rotazione straordinaria. Anche l’avvio di 

un procedimento disciplinare per condotte di tipo corruttivo impone in via obbligatoria l’adozione 

di un provvedimento motivato con il quale l’amministrazione dispone sull’applicazione 

dell’istituto. 

Il provvedimento finale potrà anche non disporre la rotazione, ma è comunque necessario che 

l’Ente operi una valutazione trasparente, collegata all’esigenza di tutelare la propria immagine di 

imparzialità. 

La misura della rotazione straordinaria deve essere applicata con immediatezza, non appena 

l’amministrazione sia venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento penale. 

L’avvio del procedimento di rotazione richiede, da parte dell’amministrazione, l’acquisizione di 

sufficienti informazioni atte a valutare l’effettiva gravità del fatto ascritto al dipendente, le quali 

potranno essere reperite in ogni modo, ivi comprese notizie rese pubbliche dai media. 

Pur non trattandosi di un procedimento sanzionatorio, di carattere disciplinare, è necessario che 

venga data all’interessato la possibilità di contraddittorio senza, però, che vengano pregiudicate 

le finalità di immeditata adozione di misure di tipo cautelare. 

In merito al soggetto competente all'adozione del provvedimento di rotazione straordinaria, per i 

dipendenti è individuato nel Responsabile di Settore, mentre per i Responsabili incaricati di 

elevata qualificazione la competenza spetta al Sindaco, a cui compete d’altronde la nomina dei 

medesimi responsabili e il conferimento agli stessi degli incarichi di EQ. 

I dipendenti sono obbligati a comunicare tempestivamente al Responsabile del Settore 

competente o all’ufficio personale l’avvio nei loro confronti di procedimenti penali. 

 Divieto di pantouflage 

L’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001 dispone che “I dipendenti che, negli ultimi tre anni 

di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 

pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività 

della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli 

incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto 

ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni 

per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati 

ad essi riferiti”. 

È stato in questo senso introdotto nell’ordinamento il c.d. divieto di “pantouflage”, termine 

francese utilizzato nel linguaggio corrente per indicare il passaggio di dipendenti pubblici al 

settore privato. 

La ratio del divieto di pantouflage è volta a garantire l’imparzialità delle decisioni pubbliche e in 

particolare a scoraggiare comportamenti impropri e non imparziali, fonti di possibili fenomeni 

corruttivi, da parte del dipendente che, nell’esercizio di poteri autoritativi e negoziali, potrebbe 



precostituirsi situazioni lavorative vantaggiose presso il soggetto privato con cui è entrato in 

contatto in relazione al rapporto di lavoro. 

Nelle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, d.lgs. n. 165/2001, il divieto di 

pantouflage si applica: 

− ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato; 

− ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo determinato; 

− ai titolari degli incarichi di cui all’art. 21 del d.lgs. 39/2013. 

Al fine di garantire la corretta applicazione delle previsioni di legge, il Comune di Geraci Siculo 

pianifica l’adozione le seguenti misure: 

− inserimento di apposite clausole negli atti di assunzione del personale che prevedono 

specificamente il divieto di pantouflage; 

− previsione di una dichiarazione da sottoscrivere entro un determinato termine ritenuto idoneo 

dall’amministrazione (ad esempio nei tre anni precedenti alla cessazione dal servizio o 

dall’incarico), con cui il dipendente si impegna al rispetto del divieto di pantouflage; 

− previsione dell’obbligo di comunicazione, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto, 

dell’eventuale instaurazione di un nuovo rapporto di lavoro. 

− in caso di soggetti esterni con i quali l’amministrazione stabilisce un rapporto di lavoro 

subordinato a tempo determinato o uno degli incarichi di cui all’art. 21 del d.lgs. 39/2013, 

previsione di una dichiarazione da rendere una tantum all’inizio dell’incarico, con cui 

l’interessato si impegna al rispetto del divieto di pantouflage; 

− previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti di contratti pubblici 

dell’obbligo per l’operatore economico concorrente di dichiarare di non avere stipulato 

contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi ad ex dipendenti pubblici in violazione del 

predetto divieto, per quanto di conoscenza, nonché inserimento di un richiamo esplicito alle 

sanzioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001; 

− inserimento di apposite clausole nei contratti di appalto e nel patto di integrità sottoscritto dai 

partecipanti alle gare, ai sensi dell’art. 1, comma 17, della l. n. 190/2012; 

− promozione da parte del RPCT di specifiche attività di approfondimento, formazione e 

sensibilizzazione sul tema; 

− previsione di specifica consulenza e/o supporto, da parte del RPCT o altro soggetto incaricato 

dall’amministrazione, agli ex dipendenti che prima di assumere un nuovo incarico richiedano 

assistenza per valutare l’eventuale violazione del divieto; 

− previsione di specifici percorsi formativi in materia di pantouflage per i dipendenti in servizio 

o per i soggetti esterni nel corso dell’espletamento dell’incarico; 

− attivazione di verifiche da parte del RPCT. 

Si indicano di seguito, a titolo esemplificativo, alcuni modelli di dichiarazione/clausola da 

utilizzare al fine di rispettare le superiori misure: 



1)  Dichiarazione da sottoscrivere al momento della cessazione dal servizio o dall’incarico 

Con la presente il sottoscritto (…) dichiara di conoscere l’art. 1, comma 42, lett. l), della L. n. 

190/2012 che ha inserito all’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 il comma 16-ter e come tale si impegna 

al pieno rispetto della medesima. 

2)  Dichiarazione dell’operatore economico concorrente di rispetto dell’art. 53, comma 16- ter, del 

D.Lgs. n. 165/2001 

Ai sensi e per gli effetti del comma 16-ter dell’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 e in virtù di quanto 

indicato nel Piano Anticorruzione in vigore presso il Comune, e consapevoli della responsabilità 

penale per falsa dichiarazione si dichiara di non avere stipulato contratti di lavoro o comunque 

attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici dell’amministrazione per la quale viene presentata 

candidatura per il presente procedimento di affidamento. L’operatore economico è altresì a 

conoscenza che i contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal comma 

16-ter dell’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001, sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno 

conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con 

obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

3)  Clausola da inserire nei contratti stipulati dall’Ente 

Ai sensi dell’articolo 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001, l’impresa aggiudicataria, 

sottoscrivendo il presente contratto, attesta di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o 

autonomi e comunque di non aver conferito incarichi a ex dipendenti, che hanno esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio 

successivo alla cessazione del rapporto di lavoro. 

 Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito 

(whistleblowing) 

Ai sensi dell’articolo 54-bis del decreto legislativo 165/2001, introdotto dall'art. 1 della legge n. 179 

del 2017, è stato previsto che il pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica 

amministrazione, segnala al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza o 

all’ANAC, o denuncia all'autorità giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte illecite di cui 

è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non può essere sanzionato, 

demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti 

negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. 

La disposizione risulta oggi abrogata, da parte del d.lgs n. 24 del 2023, il quale ha recepito la 

Direttiva (UE) 2019/1937, volta all’introduzione di norme minime comuni di tutela finalizzate a 

uniformare le normative nazionali, disciplinando ancor più compiutamente la materia. La 

disciplina in esame si applica inoltre anche ai lavoratori e ai collaboratori delle imprese fornitrici 

di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione. 

È prevista poi una forte tutela dell’anonimato del segnalante, la cui identità non può essere 

rivelata; inoltre la segnalazione è sottratta a tutte le forme di accesso previste dall’ordinamento 



L'adozione di misure ritenute ritorsive nei confronti del segnalante deve essere comunicata 

all'ANAC dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative. 

Peraltro, qualora venga accertata, nell'ambito dell'istruttoria condotta dall'ANAC, l'adozione di 

misure discriminatorie da parte dell’Amministrazione, l'ANAC applica al responsabile che ha 

adottato tale misura una sanzione amministrativa pecuniaria. 

La normativa di legge fa obbligo ad ogni amministrazione di applicare tutte le tutele previste e di 

predisporre adeguate procedure per l'inoltro e la gestione delle segnalazioni. Si precisa che, come 

previsto dalla disciplina normativa, non è possibile segnalare contestazioni, rivendicazioni o 

richieste legate ad un interesse di carattere personale della persona segnalante o che ha sporto 

denuncia all’Autorità Giudiziaria che attengono esclusivamente ai propri rapporti individuali di 

lavoro o di impiego pubblico, ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro o di impiego pubblico 

con le figure gerarchicamente sovraordinate. 

Il Comune di Geraci Siculo ha predisposto un canale interno di segnalazione, conforme alla 

vigente disciplina, che garantisce la riservatezza dell’identità del segnalante, della persona 

coinvolta e della persona comunque menzionata nella segnalazione, nonché del contenuto della 

segnalazione e della relativa documentazione. 

Tale canale, ai sensi della normativa, deve essere utilizzato prioritariamente rispetto agli altri 

canali esterni previsti dalla legge. In ossequio all’art. 4 comma 5 del d.lgs. 24/2023, la gestione 

del canale di segnalazione interna è affidata al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione 

e la Trasparenza (R.P.C.T.). 

Nello specifico, l’Ente mette a disposizione dei dipendenti il canale criptato di cui alla piattaforma 

gratuita “WhistleblowingPA”, a cui il Comune di Geraci Siculo ha aderito. 

Tale canale di segnalazione, raggiungibile al seguente link 

https://comunedigeracisiculo.whistleblowing.it , è liberamente accessibile dalla home page del 

sito istituzionale dell’ente, in cui sono esplicitate le indicazioni utili per il suo utilizzo, nonché 

dalla Sezione di Amministrazione Trasparente “Altri Contenuti” - sottosezione “Prevenzione della 

corruzione”. Si ricorda che possono inoltrare la segnalazione: 

− i dipendenti pubblici del Comune di Geraci Siculo; 

− i lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavorativa presso l’Ente; 

− tutti i collaboratori, liberi professionisti e i consulenti che prestano la propria attività 

presso l’Ente; 

Le principali caratteristiche del canale interno di segnalazione sono le seguenti: 

− la segnalazione viene fatta attraverso la compilazione di un questionario e può essere inviata 

in forma anonima. Se anonima, sarà presa in carico solo se adeguatamente circostanziata; 

− la segnalazione viene ricevuta dal RPCT e da lui istruita mantenendo il dovere di 

confidenzialità nei confronti del segnalante; 
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− nel momento dell’invio della segnalazione, il segnalante riceve un codice numerico di 16 cifre 

che deve conservare per poter accedere nuovamente alla segnalazione, verificare la risposta 

dell’RPCT e dialogare rispondendo a richieste di chiarimenti o approfondimenti; 

− la segnalazione può essere fatta da qualsiasi dispositivo digitale, sia dall’interno dell’ente che 

dal suo esterno, con garanzia costante dell’anonimato (i dati identificativi del segnalante sono 

custoditi in forma crittografata e sono accessibili solamente al RPCT). 

Su richiesta del segnalante, è possibile effettuare un incontro diretto con il RPCT. 

Il segnalante è tenuto a fornire tutti gli elementi utili affinché si possa procedere alle verifiche ed 

agli accertamenti a riscontro della fondatezza dei fatti. 

Nel merito delle tutele garantite al segnalante, si fa rinvio alle previsioni di legge, limitandosi a 

rilevare che: 

- sussiste il divieto di rivelazione dell’identità del segnalante (nonché di qualsiasi informazione da 

cui questa possa anche indirettamente desumersi), in uno con la sottrazione della segnalazione 

dalla disciplina dell’accesso documentale e dell’accesso civico generalizzato; 

- è vietata ogni forma di ritorsione anche solo tentata o minacciata; 

- sussiste una limitazione da responsabilità, anche penale, per colui chi riveli o diffonda 

informazioni sulle violazioni: 

- sono previste ulteriori misure di sostegno per i segnalanti, erogate dagli enti del Terzo Settore. 

Tali tutele non possono più essere garantite qualora venga accertata, anche con sentenza di 

primo grado, la responsabilità penale della persona segnalante per i reati di diffamazione o di 

calunnia o comunque per i medesimi reati commessi. 

  



2.4 PIANO DELLA TRASPARENZA E DELL’INTEGRITÀ 

 La  Trasparenza 

La trasparenza dell'attività amministrativa, che costituisce livello essenziale delle prestazioni 

concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della 

Costituzione, è assicurata mediante la pubblicazione, nel sito web istituzionale dell’Ente, delle 

informazioni relative ai procedimenti amministrativi, secondo criteri di facile accessibilità, 

completezza e semplicità di consultazione, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, 

di segreto d'ufficio e di protezione dei dati personali. 

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sia la misura principale per contrastare i fenomeni 

corruttivi come definiti dalla legge 190/2012. 

Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 

- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 

l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 

- il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 

97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti 

degli operatori verso: 

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e 

funzionari pubblici, anche onorari; 

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 

c) Favorire forme di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle 

risorse pubbliche; 

d) Concorrere ad attuare il principio democratico ed i principi costituzionali di uguaglianza, 

imparzialità e buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo delle risorse 

pubbliche. 

Le informazioni pubblicate sul sito devono essere accessibili, complete, integre e comprensibili. 

 

 Il piano triennale della trasparenza e dell’integrità 

Il presente Piano Triennale della Trasparenza e l’Integrità costituisce parte integrante della sezione 

“Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO. 

Il Piano Triennale della Trasparenza e l’Integrità dovrà essere aggiornato annualmente, unitamente 

al PIAO. 

L’Amministrazione presenterà il Piano della Trasparenza e l’Integrità alle associazioni dei 

consumatori ed utenti presenti sul territorio provinciale, ai centri di ricerca e ad ogni altro osservatore 

qualificato, nell’ambito di un’apposita giornata della trasparenza, senza oneri. 



 

 Elaborazione e approvazione del piano 

Il presente Piano viene elaborato e aggiornato ogni anno da parte del Responsabile della trasparenza 

unitamente agli aggiornamenti del Piano anticorruzione, all’interno del PIAO. La fase di redazione 

dello stesso e di ogni modifica deve prevedere appositi momenti di confronto con l'Amministrazione, 

i soggetti interni ed esterni cui viene annualmente rivolto l'avviso per la presentazione di proposte 

ed osservazioni di cui si terrà conto in sede di aggiornamento. 

Il Responsabile della trasparenza ed il Referente per la trasparenza hanno il compito di monitorare e 

stimolare l’effettiva partecipazione di tutti i responsabili di servizio e di Area chiamati a garantire la 

qualità e la tempestività dei flussi informativi. 

Il Comune elabora e mantiene aggiornato il presente Piano in conformità alle indicazioni fornite dall’ 

ANAC e agli atti e schemi da essa approvati sulla base del dettato del D.lgs. n. 33/2013. 

In seguito all’approvazione da parte della Giunta Comunale, il presente Piano viene trasmesso al 

Nucleo per le attestazioni da predisporre obbligatoriamente ogni anno e per l’attività di verifica 

dell’assolvimento degli obblighi previsti dalla legge, in conformità agli indirizzi operativi dell’ANAC. 

 Il Responsabile per la trasparenza 

All'interno del Comune di Geraci Siculo, il Sindaco ha individuato il Segretario Comunale Dott. Marco 

Antoci quale Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, con determinazione 

Sindacale 18 del 11.08.2022, e i Responsabili di Area referenti per l’attuazione del Piano. 

Il Responsabile svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte 

dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la 

completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando 

all'organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione, all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei 

casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 

pubblicazione. Il Responsabile provvede all'aggiornamento del Piano triennale per la  trasparenza 

e l'integrità, all'interno del quale sono previste specifiche misure di  

monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di trasparenza e ulteriori misure e iniziative di promozione 

della trasparenza in rapporto con il Piano anticorruzione. 

I Responsabili di Area garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai 

fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge. 

 Soggetti Responsabili della pubblicazione dei dati 

  Ciascun Responsabile di Settore titolare di E.Q. può individuare propri Referenti per l'elaborazione e 

la trasmissione dei dati afferenti alla propria struttura organizzativa soggetti a pubblicazione. In caso 

di mancata individuazione, tali compiti rimangono in capo al Responsabile di Servizio. 



Il Referente di cui al punto precedente, ha il compito di elaborare i dati e trasmettere il flusso di 

informazioni all’ Ufficio di Segreteria al dipendente che svolge le funzioni di Referente della 

Trasparenza a supporto e collaborazione con il Responsabile per la Trasparenza. 

Il Referente della Trasparenza, di cui al punto precedente, coordina il flusso di informazioni pervenuto 

controllandone la rispondenza con i dati richiesti dal dettato normativo di riferimento. 

Nel caso di accertata difformità e previa consultazione del Segretario Comunale, invita il Responsabile 

dell’Area competente ad effettuare le necessarie rettifiche. 

Il Referente della Trasparenza, coadiuvato da altra/e unità di personale all'uopo individuata/e, 

procede alla pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione Trasparente” sul sito istituzionale 

dell’Ente. 

I dati vengono inviati ad un’apposita casella di posta elettronica (PEC) e quindi pubblicati dal 

competente ufficio. Sono sempre i titolari di posizione organizzativa (Responsabili di Servizio) che 

assicurano l’effettivo aggiornamento delle informazioni pubblicate. 

I soggetti responsabili degli obblighi di pubblicazione e della qualità dei dati per come definita 

dall’Articolo. 6 del D.lgs. n. 33/2013 sono i responsabili preposti all’istruttoria dei singoli 

procedimenti inerenti i dati oggetto di pubblicazione (Articolo. 9 Dpr 62/2013), e solidalmente anche 

i responsabili dei relativi settori (Articolo. 43, comma 3 del d. lgs 33/2013). 

 Soggetto incaricato della pubblicazione dei dati 

  Il Responsabile per la trasparenza, di concerto con il Sindaco e con il Responsabile dell’Area Affari 

Generali, individua, di norma tra i dipendenti comunali, a tempo determinato o indeterminato, il 

soggetto incaricato di pubblicare materialmente i dati sull’apposita sezione del sito istituzionale, 

dedicata alla “Amministrazione trasparente” nell’ambito dell’ufficio di segreteria. 

 L’Organismo di valutazione 

L'organismo di valutazione, sia se costituito come Nucleo di Valutazione o come O.I.V., verifica la 

coerenza tra gli obiettivi previsti nel presente programma e quelli indicati nel Piano della performance, 

valutando altresì l’adeguatezza dei relativi indicatori. I soggetti deputati alla misurazione e 

valutazione delle performance, utilizzano le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi 

di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia 

individuale del responsabile e dei titolari di P.O. 

L’Organismo di valutazione svolge inoltre annualmente, in conformità alle indicazioni dell’ANAC, la 

rilevazione del rispetto degli obblighi di pubblicazione, di norma al 30 giugno di ciascun anno e, in 

caso di mancato integrale rispetto in merito alla completezza dei contenuti, il monitoraggio al 30 

novembre di ciascun anno, attestandone i relativi esiti. 

 Obblighi di pubblicazione 

In attuazione del decreto legislativo n. 33/2013, come integrato e modificato dal D.lgs. 97/2016, il 

Comune è tenuto a pubblicare e aggiornare tutti i documenti e i dati richiesti con modalità informatica 



sul sito http://www.comune.geracisiculo.pa.it/ nella sezione "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” 

accessibile dalla home page, secondo le linee guida e le relative tabelle e griglie rese disponibili sul 

sito dell’ANAC. 

Gli specifici obblighi di pubblicazione, come dettagliati da ANAC, ivi compresa la loro ripartizione tra 

le diverse sottosezioni dell’Amministrazione Trasparente, l’indicazione del soggetto responsabile della 

pubblicazione e le relative tempistiche per l’aggiornamento, sono esplicitati nell’Allegato 3, parte 

integrante e sostanziale del presente Piano. 

La pubblicazione prevista dalla presente Sezione non sostituisce gli altri obblighi di 

pubblicazione previsti dalla legge, con particolare riferimento: 

a. alla pubblicazione degli atti all’albo pretorio on line, che deve essere effettuata nel rispetto del 

vademecum predisposto da DigitPA, in attuazione dell’Articolo. 32, comma 4 della L. 69/2009, 

denominato “Modalità di pubblicazione dei documenti nell’Albo on line”; 

b. agli specifici obblighi di pubblicità in materia di contratti di appalto di lavori, servizi e forniture 

previsti dal codice dei contratti pubblici. 

 Processo di attuazione e verifica del piano 

Fermo restando l’obbligo, la cui violazione è espressamente sanzionata dalla legge, di procedere 

tempestivamente alla pubblicazione dei dati e delle informazioni relative a 

documenti/provvedimenti/attività oggetto di adozione/espletamento dopo l’approvazione del presente 

Piano, la pubblicazione nelle apposite sotto-sezioni della sezione AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 

dei dati, delle informazioni e dei documenti in relazione ai quali sussiste l’obbligo e che riguardano 

attività già poste in essere o sono relativi all’organizzazione attuale dell’Ente, deve essere completata 

dai responsabili dei servizi competenti, obbligati ad effettuare una puntuale e completa ricognizione 

dei materiali eventualmente già presenti in altre sezioni del sito istituzionale. 

Ai vari obblighi di pubblicazione possono aggiungersi adempimenti ulteriori come misura di 

prevenzione della corruzione in particolari settori dell’attività amministrativa in cui sono stati rilevati 

potenziali rischi specifici, la cui probabilità di realizzazione può essere limitata mediante il 

rafforzamento degli obblighi di trasparenza. I settori individuati, anche in relazione all’esito dei 

controlli di regolarità amministrativa successiva, sono i seguenti: affidamento diretto di contratti di 

lavori, servizi e forniture; provvedimenti di sgravio di tributi comunali. La pubblicazione di tali “dati 

ulteriori” dovrà avvenire nel rispetto delle garanzie previste dall’Articolo. 4, comma 3 del d.lgs. n. 

33/2013, ed in particolare previa anonimizzazione dei dati personali. 

Per i dati relativi agli organi di indirizzo politico-amministrativo la responsabilità della pubblicazione 

è del Responsabile dell’Area affari generali, che dovrà acquisire le informazioni necessarie 

direttamente dai soggetti obbligati. 

I responsabili dei Servizi dovranno, inoltre, verificare l’esattezza e la completezza dei dati pubblicati 

inerenti ai rispettivi uffici e procedimenti, segnalando ai servizi informativi eventuali errori. 
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I soggetti responsabili avranno cura di fornire dati, informazioni e documenti pronti per la 

pubblicazione e di indicare in quale sottosezione di 1° e/o 2° livello della sezione “AMMINISTRAZIONE 

TRASPARENTE” devono essere pubblicati. 

La pubblicazione di tutti i dati, informazioni e documenti viene materialmente effettuata dal Referente 

della Trasparenza coadiuvato da altra/e unità di personale all'uopo individuata/e nell’ambito 

dell’Ufficio di segreteria. 

Restano di competenza del responsabile della trasparenza gli adempimenti relativi alla trasmissione 

dei dati all’ANAC e di comunicazione di avvenuto adempimento, in conformità alle disposizioni 

tecnico-operative appositamente dettate. Su tale specifico adempimento, il Responsabile della 

Trasparenza può emanare specifiche direttive organizzative. 

Il Responsabile di ciascun servizio organizza l’attività di elaborazione dei dati dei contratti pubblici di 

cui all’Articolo. 1, comma 32 della L. 190/2012, al fine di consentire al Referente per la Trasparenza 

di procedere alla loro pubblicazione secondo le modalità stabilite dagli Enti competenti, almeno 15 

giorni prima della scadenza stabilita dalla legge. 

L’aggiornamento costante dei dati nei modi e nei tempi previsti dalla normativa è parte integrante e 

sostanziale degli obblighi di pubblicazione. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di 

monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal decreto legislativo 33/2013 

e dal presente Piano, è oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come normato 

dall’Articolo 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal Regolamento sui controlli interni. 

L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore 

e precisati dall’ANAC. 

Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa “l’effettivo 

utilizzo dei dati” pubblicati. 

Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, obbligato comunque a pubblicare 

i documenti previsti dalla legge. 

Il Responsabile della Trasparenza ha il compito di vigilare sull’attuazione di tutti gli obblighi previsti 

dalla normativa, segnalando i casi di mancato o ritardato adempimento al Nucleo di valutazione, 

all’organo di indirizzo politico nonché, nei casi più gravi, all’Autorità Anticorruzione (ANAC) e 

all’U.P.D. per l’eventuale attivazione del procedimento disciplinare. Tale controllo viene svolto 

nell’ambito del controllo di regolarità amministrativa successiva disciplinata dal vigente regolamento 

sul sistema dei controlli interni. 

Periodicamente il Responsabile per la trasparenza, può indire una conferenza di tutti i titolari di P.O. 

sul tema della trasparenza come accessibilità totale e per la verifica dell’attuazione del presente piano. 

L’inadempimento degli obblighi previsti dalla normativa costituisce elemento di valutazione della 

responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine ed è, 



comunque, valutato ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento 

accessorio collegato alla performance individuale dei dirigenti/responsabili di servizio, dei rispettivi 

settori di competenza e dei singoli dipendenti comunali. 

   Il responsabile non risponde dell’inadempimento se dimostra, per iscritto, al Responsabile della 

trasparenza, che tale inadempimento è dipeso da causa a lui non imputabile. 

 Organizzazione dei flussi informativi e aggiornamento dei dati. 

I flussi informativi sono gestiti e organizzati sotto la direzione del Responsabile della Trasparenza. 

Essi prevedono che gli uffici preposti ai procedimenti relativi ai dati oggetto di pubblicazione 

implementino con la massima tempestività i file e le cartelle predisposte e organizzate dai servizi 

informativi ai fini della pubblicazione sul sito. 

Ogni responsabile di servizio può adottare apposite linee guida interne al proprio servizio, 

individuando il Referente preposto alla predisposizione dei dati e dei documenti oggetto di 

pubblicazione, e indicando il/i sostituto/i nei casi di assenza del primo. Le determinazioni all’ uopo 

adottate dovranno essere comunicate al Responsabile della trasparenza. In caso di mancata 

individuazione, tali compiti rimangono in capo al Responsabile di Servizio. 

Tutti gli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e, 

comunque, di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati (dai quali 

sono esclusi i compensi dovuti come corrispettivo per lo svolgimento di prestazioni professionali e per 

l’esecuzione di lavori, servizi o forniture), dovranno pubblicarsi quando l’importo corrisposto supera 

la somma di € 1.000,00 nell’anno; nel caso di plurime erogazioni, l’obbligo di pubblicazione riguarda 

l’atto che comporta il superamento della soglia finanziaria indicata, ma esso deve fare riferimento 

anche alle pregresse attribuzioni che complessivamente hanno concorso al suddetto superamento 

della soglia. 

I responsabili dei servizi, periodicamente, dovranno verificare che i dati pubblicati e riconducibili alla 

struttura di cui sono responsabili siano aggiornati; laddove siano necessarie modifiche le dovranno 

comunicare all’ ufficio che provvede all’aggiornamento.  

 Struttura e formato dei dati 

Gli uffici competenti dovranno fornire i dati nel rispetto degli standard previsti dal D.lgs. n. 33/2013, 

come sintetizzati nell’allegato 2 della deliberazione CIVIT n. 50 del 4.7.2013. 

Sarà cura del Responsabile della Trasparenza, fornire indicazioni operative agli uffici, anche attraverso 

momenti di formazione interna, sulle modalità tecniche di redazione di atti e documenti in formati 

che rispettino i requisiti di accessibilità, usabilità, integrità e open source, adeguandosi a eventuali 

indirizzi operativi in futuro emanati dagli Enti istituzionalmente preposti all’esercizio di tali funzioni, 

il cui contenuto integra automaticamente questa sezione del Piano. 

È compito del Responsabile della Trasparenza, tenuto conto delle professionalità a disposizione, 

mettere in atto tutti gli accorgimenti necessari per adeguare il sito agli standard individuati dalle leggi 

di Area. 



Qualora particolari esigenze di pubblicità richiedano la pubblicazione di documenti nativi analogici, 

l’ufficio responsabile dovrà preparare una scheda sintetica che sarà oggetto di pubblicazione sul 

sito Internet unitamente alla copia per immagine del documento, così da renderne fruibili i contenuti 

anche alle persone con disabilità visiva, nel rispetto dei principi fissati dalla legge 9 gennaio 2004, n. 

4 e della Circolare dell’Agenzia per l’Italia Digitale n. 61/2013. 

Rimane nella facoltà del Responsabile della trasparenza emanare apposite direttive per uniformare i 

comportamenti dei diversi settori. 

  Trattamento dei dati personali 

Una trasparenza di qualità necessita del costante bilanciamento tra l’interesse pubblico alla 

conoscibilità dei dati e dei documenti dell’amministrazione e quello privato del rispetto dei dati 

personali, in conformità al D.lgs. n. 196/2003. In particolare, occorrerà rispettare i limiti alla 

trasparenza indicati all’Articolo. 4 del D.lgs. n. 33/2013 nonché porre particolare attenzione a ogni 

informazione potenzialmente in grado di rivelare dati sensibili quali lo stato di salute, la vita sessuale 

e le situazioni di difficoltà socio-economica delle persone. 

I dati identificativi delle persone che possono comportare una violazione del divieto di diffusione di 

dati sensibili, con particolare riguardo agli articoli 26 e 27 del D.lgs. n. 33/2013, andranno omessi o 

sostituiti con appositi codici interni. 

Nei documenti destinati alla pubblicazione dovranno essere omessi dati personali eccedenti e non 

pertinenti lo scopo della pubblicazione e i dati sensibili e giudiziari, in conformità al GDPR 

La responsabilità per un’eventuale violazione della normativa riguardante il trattamento dei dati 

personali e/o sensibili è da attribuirsi al funzionario responsabile dell’atto o del dato oggetto di 

pubblicazione. 

  Sistema di monitoraggio degli adempimenti 

Il controllo sulla qualità e sulla tempestività degli adempimenti è rimesso al Responsabile della 

trasparenza, al Referente per la Trasparenza ed a ciascun Responsabile di Area. 

Il Referente per la Trasparenza nonché il Referente di ciascun servizio hanno il compito di controllare 

la regolarità dei flussi informativi dagli uffici preposti nonché la qualità dei dati oggetto di 

pubblicazione, segnalando eventuali problematiche al Responsabile della Trasparenza. 

Il Responsabile Anticorruzione e per la Trasparenza: coordina, sovrintende e verifica l’attività dei 

Responsabili incaricati; accerta la tempestiva pubblicazione da parte di ciascun ufficio; assicura la 

completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 

È compito del Responsabile della Trasparenza segnalare immediatamente al responsabile di servizio 

l’eventuale ritardo o inadempienza, fermo restando le ulteriori azioni di controllo previste dalla 

normativa. 



L'O.I.V. o Nucleo attesta con apposita relazione l’effettivo assolvimento degli obblighi in materia di 

trasparenza e integrità ai sensi dell’Articolo. 14 del D.lgs. n. 150/2009, secondo le modalità stabilite 

dall’ ANAC. 

Periodicamente viene rilevata la qualità dei dati pubblicati anche attraverso il sistema “Bussola della 

Trasparenza” messo a disposizione dal Ministero della Funzione pubblica. 

Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito alla trasparenza sono quelle previste dal 

D.lgs. n. 33/2013, fatte salve sanzioni diverse per la violazione della normativa sul trattamento dei 

dati personali o dalle normative sulla qualità dei dati pubblicati. 

  Tempi di pubblicazione, conservazione e archiviazione dei dati 

I tempi di pubblicazione dei dati e dei documenti sono quelli indicati nel D.lgs. n. 33/2013 e nel D.Lgs 

97/2016, con i relativi tempi di aggiornamento. 

La pubblicazione sui siti ha generalmente una durata di cinque anni e, comunque, segue la durata di 

efficacia dell’atto (fatti salvi termini diversi stabiliti dalla legge). 

Ogni dato e documento pubblicato deve riportare la data di aggiornamento, da cui calcolare la 

decorrenza dei termini di pubblicazione. 

Decorso il periodo di pubblicazione obbligatoria indicato all’articolo. 8 del D.lgs. n. 33/2013 i dati 

dovranno essere eliminati dalla rispettiva sezione e inseriti in apposite sezioni di archivio, da 

realizzare all’interno della medesima sezione Amministrazione Trasparente. 

  Accesso al sito istituzionale 

Chiunque ha diritto di accedere direttamente ed immediatamente al sito istituzionale dell’Ente. Il 

Comune si impegna a promuovere il sito istituzionale ed a pubblicizzarne, con le forme ritenute più 

idonee, le modalità di accesso. 

È fatto divieto richiedere autenticazioni ed identificazioni per accedere alle informazioni contenute 

nel sito istituzionale del Comune. Le autenticazioni ed identificazioni possono essere richieste solo 

per fornire all’utenza specifici servizi, per via informatica. 

I dati pubblicati sul sito istituzionale dell’Ente possono essere riutilizzati da chiunque. Per riuso si 

intende l’utilizzazione della stessa per scopi diversi da quelli per le quali è stata creata e, più 

precisamente, l’uso di documenti in possesso di enti pubblici da parte di persone fisiche o 

giuridiche a fini commerciali o non commerciali diversi dallo scopo iniziale per i quali i documenti 

sono stati prodotti. 

 Comunicazione 

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla 

pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, ma occorre semplificarne il 

linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto 

dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori. 



È necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni 

burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento 

della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio delle 

pubbliche amministrazioni. 

Le informazioni pubblicate sul sito devono essere accessibili, complete, integre e comprensibili. I dati 

devono essere pubblicati secondo griglie di facile lettura e confronto. Qualora questioni tecniche 

(estensione dei file, difficoltà all’acquisizione informatica, etc.) siano di ostacolo alla completezza dei 

dati pubblicati sul sito istituzionale dell’Ente, deve essere reso chiaro il motivo dell’incompletezza, 

l’elenco dei dati mancati e le modalità alternative di accesso agli stessi dati. L’Ente deve, comunque, 

provvedere a dotarsi di tutti i supporti informatici necessari a pubblicare sul proprio sito istituzionale 

il maggior numero di informazioni possibili. 

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, 

attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il 

suo operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente 

l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale. 

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito 

internet istituzionale costantemente aggiornato. 

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti 

informatici delle PA, infatti l’Articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 

2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità 

legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni 

e degli enti pubblici obbligati”. 

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio è 

esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale. 

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a 

pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali 

l’obbligo è previsto dalla legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del 

sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione “amministrazione trasparente”. 

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. Sul sito web, nella home page, è riportato 

l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle articolazioni organizzative sono indicati gli 

indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, 

fax, ecc.). 

 Azioni di promozione della partecipazione degli stakeholders 

Al fine di un coinvolgimento attivo per la realizzazione e la valutazione delle attività di trasparenza, 

l’amministrazione individua quali stakeholders i cittadini residenti nel Comune, le associazioni, i 

media, le imprese, i rappresentanti degli gli ordini professionali e delle associazioni sindacali. 



Sono affidati ai servizi informativi, di concerto con il Responsabile della trasparenza, il coordinamento 

delle azioni volte al coinvolgimento degli stakeholders. Il medesimo ufficio è incaricato, altresì, di 

segnalare i feedback, tra cui le richieste di accesso civico effettuate a norma dell’Articolo. 5 del D.lgs. 

n. 33/2013, provenienti dai medesimi stakeholders al Responsabile della trasparenza, al fine di 

migliorare la qualità dei dati oggetto di pubblicazione e stimolare l’intera struttura amministrativa 

alla puntuale applicazione delle norme in materia. 

L’Amministrazione (organi di indirizzo politico e struttura burocratica), di concerto con il 

Responsabile della trasparenza, ha il compito di organizzare e promuovere ove se ne ravvisi 

l'opportunità, le seguenti azioni nel triennio: 

- forme di ascolto diretto e/o online tramite il ricevimento del pubblico e il sito Internet 

comunale (almeno una rilevazione l’anno); 

- forme di comunicazione e informazione diretta ai cittadini (opuscoli, schede pratiche, slides, 

ecc.); 

- organizzazione di Giornate della Trasparenza; 

- coinvolgimento delle associazioni presenti sul territorio attraverso comunicazioni apposite o 

incontri pubblici ove raccogliere i loro feedback sull’attività di trasparenza e di pubblicazione messe 

in atto dall’ente. 

  Pubblicazione dei dati relativi agli appalti pubblici 

Per quanto attiene al settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, al fine di garantire un 

maggior controllo sull’imparzialità degli affidamenti, nonché una maggiore apertura alla concorrenza 

degli appalti pubblici, oltre al bando e alla determina di aggiudicazione definitiva (pubblicati 

integralmente), dovranno essere pubblicati sul sito web le seguenti “informazioni”: 

- la struttura proponente 

- l’oggetto del bando 

- l’oggetto dell’eventuale delibera a contrarre 

- l’importo di aggiudicazione 

- l’aggiudicatario 

- l’eventuale base d’asta 

- la procedura e la modalità di selezione per la scelta del contraente 

- il numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento 

- i tempi di completamento dell’pera, servizio o fornitura 

- l’importo delle somme liquidate 

- le eventuali modifiche contrattuali 

- le decisioni di ritiro e il recesso dei contratti 

Con specifico riferimento ai contratti di lavori, è richiesta la pubblicazione anche del processo verbale 

di consegna, del certificato di ultimazione e del conto finale dei lavori (Articolo. 154,199 e 200 del 

D.P.R. N.207/2010). 



  Pubblicazione dei dati relativi ai provvedimenti adottati dagli 

organi di indirizzo politico e dai responsabili titolari di P.O. 

Per quanto attiene invece alla restante attività dell’Ente, sussiste l’obbligo di pubblicazione degli 

elenchi dei provvedimenti adottati dagli Organi di indirizzo politico e dai Responsabili titolari di P.O. 

 

  Pubblicazione dei dati degli organi di indirizzo politico 

Rispetto all’organizzazione dell’Ente, oltre alle informazioni di base, sul sito devono essere pubblicate 

anche alcune informazioni che riguardano i componenti degli organi di indirizzo politico. 

In particolare, devono essere pubblicati: 

a) l’atto di nomina o di proclamazione 

b) il curriculum 

c) i compensi cui dà diritto l’assunzione della carica e degli importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi pubblici 

d) gli altri incarichi con oneri a carico della finanza pubblica 

e) le dichiarazioni annuali e relativa alla situazione patrimoniale propria, del coniuge e dei 

parenti sino al secondo grado, con il loro consenso 

f) le spese assunte in proprio per propaganda elettorale, con specificate le partecipazioni in 

società di capitali o la titolarità di società di persona propria, del coniuge e dei parenti sino al secondo 

grado, se consenzienti. 

  Pubblicazione dei dati dei titolari di incarichi dirigenziali 

Per i titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza devono essere pubblicati: 

a. gli estremi dell’atto di conferimento dell’incarico 

b. il curriculum vitae 

c. i dati relativi ad incarichi esterni in entri di diritto privato finanziati dalla Pubblica 

Amministrazione o lo svolgimento dell’attività professionale 

d. i compensi 

Laddove si tratti di incarichi a soggetti estranei all’Ente, di contratti di collaborazione o consulenza a 

soggetti esterni, la pubblicazione dei dati indicati diviene condizione di efficacia dell’atto di 

conferimento dell’incarico e per la liquidazione dei relativi compensi. 

In caso di omessa pubblicazione, il pagamento del corrispettivo determina responsabilità disciplinare 

e contabile. 

  Pubblicazione degli enti vigilati o controllati 

Rispetto agli Enti Pubblici vigilati, agli Enti di diritto privato controllati o vigilati dall’Ente, nonché delle 

Società di diritto privato o partecipate devono essere pubblicati i dati relativi: 

a. alla ragione sociale 



b. alla misura della eventuale partecipazione dell’Amministrazione 

c. alla durata dell’impegno 

d. all’onore complessivo gravante per l’anno sul bilancio dell’Amministrazione 

e. al numero dei rappresentanti dell’Amministrazione negli organi di governo 

f. al trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante 

g. ai risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

h. agli incarichi di amministratore dell’Ente conferiti dall’Amministrazione e il 

relativo trattamento economico complessivo 

In caso di omessa o incompleta pubblicazione di questi dati la sanzione è costituita dal divieto di 

erogazione in favore degli enti indicati di somme a qualsivoglia titolo. 

Devono, inoltre, essere pubblicati i costi contabilizzati per ogni servizio erogato e i tempi medi di 

erogazione del servizio. L’Amministrazione deve altresì pubblicare con cadenza annuale un indicatore 

dei tempi medi di pagamento e deve rendere noti tutti gli oneri e adempimenti che gravano sui 

cittadini per l’ottenimento di provvedimenti attributivi di vantaggi o per l’accesso ai servizi pubblici. 

 Individuazione specifici obblighi di trasparenza ulteriori 

rispetto a quelli previsti da disposizioni di legge.  

In aggiunta agli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013 N.33, cui si fa rinvio, sono 

introdotti i seguenti ulteriori contenuti: 

Sul sito web dell’Amministrazione Comunale nella sezione “Amministrazione Trasparente “dovrà 

essere pubblicato con aggiornamento in tempo reale l’elenco di tutti i pagamenti superiori l’importo 

di € 1.000,00 effettuati dall’Ente a qualsiasi titolo a favore di persone, professionisti, imprese ed enti 

privati, secondo il principio di accessibilità totale. 

In particolare, nel sito internet dell’Ente sono indicati: 

- il nominativo del soggetto beneficiario ed i suoi dati fiscali; 

- l’importo; 

- la norma o il titolo a base dell’attribuzione; 

- l’Ufficio e il Funzionario o Dirigente responsabile del relativo procedimento 

amministrativo; 

- la modalità seguita per l’individuazione del beneficiario; 

Da quanto sopra sono esclusi i pagamenti disposti a titolo di retribuzione al personale dell’Ente 

nonché i pagamenti relativi a trasferimenti a favore di persone fisiche laddove ricorrano ragioni di 

tutela di dati sensibili. 

In tal caso il dato verrà pubblicato in forma aggregata. 

È fatta salva la pubblicazione dell’Albo dei beneficiari di provvidenze economiche. 

  



 Obblighi di pubblicita’ di cui alla legge regionale n. 11 del 2015 

Sono previsti, a pena di nullità, i seguenti obblighi di pubblicazione nei siti istituzionali: 

- al fine di garantire la massima trasparenza nella pubblica amministrazione, tutte le spese a carico 

dell'ente per i rimborsi e per i gettoni ai consiglieri comunali sono pubblicate nel sito istituzionale 

dell'ente. 

- I comuni, inoltre, predispongono nei propri siti internet una sezione dedicata ai consigli comunali 

ed alle singole commissioni dove sono inseriti gli ordini del giorno, i verbali delle commissioni e dei 

consigli, l'orario di inizio e di fine delle commissioni e dei consigli." 

- Fatte salve le disposizioni a tutela della privacy, sul Sito web vanno pubblicati, per estratto, entro 

sette giorni dalla loro emanazione, tutti gli atti deliberativi adottati dalla Giunta e dal Consiglio e 

le Determinazioni sindacali e dirigenziali nonché le Ordinanze, ai fini di pubblicità notizia. Le 

Delibere della Giunta e del Consiglio Comunale, rese immediatamente esecutive, sono 

pubblicate entro tre giorni dall'approvazione. 

  Accesso civico 

Il decreto legislativo 33/2013, comma 1, del rinnovato art. 5 prevede: 

“L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare 

documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui 

sia stata omessa la loro pubblicazione”. 

Mentre il comma 2, dello stesso articolo 5: 

“Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha 

diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a 

quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del decreto 33/2013. 

La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal decreto legislativo 33/2013, 

oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e documento 

(“ulteriore”) rispetto a quelli da pubblicare in “amministrazione trasparente”. 

L’accesso civico “potenziato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle pubbliche 

amministrazioni. L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi giuridicamente 

rilevanti” secondo la disciplina del nuovo Articolo 5-bis. 

L’Amministrazione risponde al richiedente entro 30 giorni, procedendo alla pubblicazione sul sito di 

quanto richiesto. In caso di ritardo o mancata risposta scattano i poteri sostitutivi dei soggetti preposti 

nell’Amministrazione (ai sensi dell’articolo 2, comma 9 bis) della Legge 

n. 241/90). 

Il regime dell’accesso civico si applica anche agli altri documenti e informazioni qualificati come 

pubblici da altre norme di legge, fermo restando le esclusioni previste dalla normativa sull’accesso ai 

documenti amministrativi di cui all’Articolo.24 della Legge N.241/90). 



L’accesso civico, come in precedenza, non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla 

legittimazione soggettiva del richiedente: spetta a chiunque. 

Consentire a chiunque l’esercizio dell’accesso civico è obiettivo strategico di questa amministrazione. 

Il diritto all’accesso civico verrà disciplinato da apposito regolamento e ne verrà data ampia 

informazione sul sito dell’ente. 

A norma del decreto legislativo 33/2013 in “amministrazione trasparente” dovranno essere pubblicati: 

- I nominativi del responsabile al quale presentare la richiesta d’accesso civico e del titolare del 

potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale; 

- Le modalità per l’esercizio dell’accesso civico. 

Per gli atti e documenti per i quali non è prevista l’obbligatorietà della pubblicazione, l’accesso 

si esercita secondo le modalità ed i limiti previsti dalla Legge N.241/90 e s.m.i. 

Il Comune, mediante il RPCT, istituisce e aggiorna un Registro degli accessi, consistente in una 

raccolta delle richieste di accesso presentate al Comune nelle sue diverse forme dell'accesso 

civico generalizzato, dell'accesso civico semplice, dell'accesso documentale. Tale registro dovrà 

essere organizzato in elenco con l'indicazione, per ciascuna richiesta, dell'oggetto, della data, 

dell'esito e della data della decisione, omettendo dati personali. 

Il Registro e i suoi periodici aggiornamenti dovranno essere pubblicati nella Sezione 

“Amministrazione trasparente”. 



2.5 MISURE “GENERALI” PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 

La fase di identificazione e progettazione delle misure di prevenzione è finalizzata alla 

individuazione degli interventi organizzativi volti a ridurre o neutralizzare il rischio di corruzione, 

sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 

Si riporta di seguito la programmazione delle misure “generali” di prevenzione della corruzione e 

trasparenza. 

MISURA AZIONI TEMPI DI 

REALIZZAZIONE 

RESPONSABILI NDICATORE DI 

REALIZZAZIONE 

Codice di 

comportament

o 

Monitoraggio della 

conformità del 

comportamento dei 

dipendenti alle 

previsioni del Codice 

Entro il 15/12 di 

ogni anno 

Responsabili N. sanzioni 

applicate 

nell’anno 

Riduzione/aument

o sanzioni rispetto 

all’anno 

precedente 

 

 

 

Astensione 

in caso di 

conflitto 

d’interesse 

1. Segnalazione a 

carico dei dipendenti 

di ogni situazione di 

conflitto anche 

potenziale 

Tempestivamente e 

con immediatezza 

I Responsabili 

di settore 

sono 

responsabili 

della verifica e 

del controllo 

nei confronti 

dei dipendenti 

N. 

Segnalazioni/N. 

Dipendenti N 

Controlli/N. 

Dipendenti 

2. Segnalazione da 

parte dei responsabili 

al RPCT di eventuali 

conflitti di interesse 

anche potenziali 

Tempestivamente e 

con immediatezza 

RPCT N. 

Segnalazioni 

volontarie/N. 

Dirigenti 

N. Controlli/N. 

Dirigenti 

 

 

 

 

 

Contratti 

pubblici 

1. Inserimento negli 

avvisi, nei bandi di 

gara e nelle lettere 

d’invito della clausola 

di salvaguardia 

relativa alla condizione 

per cui il mancato 

rispetto del protocollo 

di legalità o del patto di 

integrità dà luogo 

 

 

Per tutto il 

triennio di 

validità della 

presente 

sezione 

 

 

Responsabili 

della 

procedura di 

gara/ 

affidamento 

 

 

Inserimento di 

clausola nel 100% 

di avvisi, bandi di 

gara e lettere 

d’invito. 



all’esclusione dalla 

gara ed alla 

risoluzione del 

contratto. 

2. Costante 

applicazione della 

disciplina sui contratti 

pubblici, corretta 

redazione dei contratti 

e verifica sulla fase di 

esecuzione, con 

particolare riferimento 

alle modifiche del 

contratto e alle 

varianti in corso 

d’opera 

 

Per tutto il 

triennio di 

validità della 

presente 

sezione 

 

Responsabili 

della 

procedura di 

gara/ 

affidamento 

 

RPCT 

 

Attuazione delle 

disposizioni di 

legge verificata in 

sede di controlli 

interni e di 

monitoraggio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. Rotazione 

personale e mansioni 

Per tutto il 

triennio di 

validità della 

presente 

sezione 

RPCT Intercambiabilità 

nelle singole 

mansioni tra più 

dipendenti, in 

modo da creare 

più dipendenti 

con le 

competenze sui 

singoli 

procedimenti 

Suddivisione delle 

fasi procedimentali 

del controllo e 

dell’istruttoria con 

assegnazione 

mansioni relative a 

soggetti diversi; 



Rotazione 

del 

persona

le 

2. Separazione funzioni Per tutto il 

triennio di 

validità della 

presente 

sezione 

RPCT Affidare mansioni 

riferite al singolo 

procedimento a più 

dipendenti in 

relazione a tipologie 

di utenza (es. 

cittadini singoli/ 

associazioni) o fasi 

del procedimento 

(es. protocollazione 

istanze/istruttoria/ 

stesura 

provvedimenti/ 

controlli). 

 

 

 

 

 

Conferimen

to e 

autorizzazio

ni incarichi 

1. Divieto assoluto di 

svolgere incarichi 

anche a titolo gratuito 

senza la preventiva 

autorizzazione 

Sempre ogni 

qualvolta si 

verifichi il caso 

Tutti i 

dipendenti 

N. 

richieste/N. 

dipendenti 

N. sanzioni 

disciplinari per 

mancata 

comunicazione/N. 

dipendenti 

2. Applicazione delle 

procedure di 

autorizzazione 

previste dal Codice di 

comportamento 

integrativo dei 

dipendenti 

Sempre ogni 

qualvolta si 

verifichi il caso 

Tutti i 

dipendenti 

N. 

richieste/N. 

dipendenti 

N. sanzioni 

disciplinari per 

mancata 

comunicazione/N. 

dipendenti 

Tutela del 

dipendente 

che effettua 

segnalazioni 

di illecito 

(whistleblow

ing) 

1. Monitoraggio della 

attuazione della 

Misura 

Entro il 15/12 

di ogni anno 

RPCT Segnalazioni/N. 

dipendenti 

N. illeciti/N. 

segnalazioni 



 

Formazion

e 

1. Realizzazione di 

corsi di formazione in 

materia di 

prevenzione della 

corruzione, 

trasparenza e codice 

di comportamento 

Entro il 31/12 

di ogni anno 

RPCT N. corsi realizzati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Svolgiment

o di attività 

successive 

alla 

cessazione 

dal servizio 

(Pantouflag

e) 

1. Previsione nei 

bandi di gara o negli 

atti prodromici 

all’affidamento di 

appalti pubblici, tra i 

requisiti generali di 

partecipazione 

previsti a pena di 

esclusione e oggetto di 

specifica 

dichiarazione da parte 

dei concorrenti, la 

condizione che 

l’operatore economico 

non abbia stipulato 

contratti di lavoro o 

comunque attribuito 

incarichi a ex 

dipendenti pubblici, 

in violazione dell’art. 

53, co. 16-ter, d.lgs. n. 

165/2001 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per tutto il 

triennio di 

validità della 

presente 

sezione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Uffici che 

effettuan

o gli 

affidame

nti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Verifica in sede 

di controllo 

successivo di 

regolarità 

amministrativa 

2. Obbligo per ogni 

contraente e 

appaltatore, ai sensi 

del DPR 445/2000, 

all’atto della stipula 

del contratto di 

rendere una 

dichiarazione circa 

l’insussistenza delle 

situazioni di lavoro o 

dei rapporti di 

 

 

 

 

 

Al momento 

della stipula 

del contratto 

 

 

 

 

 

Uffici che 

effettuan

o gli 

affidame

nti 

 

 

 

 

Verifica in sede 

di controllo 

successive di 

regolarità 

amministrativa 



collaborazione di cui 

sopra 

3. Obbligo per tutti i 

dipendenti, al 

momento della 

cessazione dal 

servizio, di 

sottoscrivere una 

dichiarazione con cui 

si impegnano al 

rispetto delle 

disposizioni dell’art. 

53, co. 16-ter, del 

d.lgs. n.165/2001 

(divieto di pantouflage) 

 

 

 

 

 

Per tutto il 

triennio di 

validità della 

presente 

sezione 

 

 

 

 

 

Ufficio  del 

personale 

 

 

 

 

 

N. dipendenti 

cessati/N. 

dichiarazioni 

(100%) 

 

Formazione 

di 

Commissio

ni, 

assegnazion

e agli uffici 

e 

conferiment

o di 

incarichi in 

caso di 

condanna 

penale per 

delitti 

contro la PA 

 

1. Acquisizione della 

dichiarazione di 

assenza di cause 

ostative ai sensi 

dell’art. 35-bis del 

D.lgs. 

n. 165/2001 

 

 

Tutte le volte 

che si deve 

conferire un 

incarico o fare 

un’assegnazione 

 

 

Responsabili 

per i dipendenti 

RPCT per i 

Responsabili 

 

 

N. 

Controlli/N. 

Nomine o 

Conferimen

ti 

 

 

 

Obblighi 

di 

pubblicazi

one (in 

 

Pubblicazione 

 

 

 

 

 

Per tutto il 

triennio di 

 

 

 

 

 

 

Valore medio 

come attestato 

dal Nucleo di 

valutazione > 2 

 

Completezza del 

contenuto 

 

 

 



relazione 

all’attesta

zione 

annuale 

del 

Nucleo di 

valutazion

e) 

 

Completezza rispetto 

agli uffici 

validità della 

presente 

sezione 

Dirigenti/ 

responsabili 

della 

pubblicazion

e dei dati 

Valore medio 

come attestato 

dal Nucleo di 

valutazione > 2 
 

Aggiornamento 

 

Apertura formato 

 

 

Accesso 

civico 

1. Monitoraggio delle 

richieste di accesso 

civico generalizzate 

pervenute e verifica 

del rispetto degli 

obblighi di legge 

 

Per tutto il 

triennio di 

validità della 

presente 

sezione 

 

 

RPCT 

 

Registro delle 

richieste di 

accesso civico 

pervenute 

 

  



2.6 PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 

 

 Premessa 

Il Piano di azioni positive viene adottato nell’ambito delle finalità espresse dalla Legge n. 125/1991 e 

successive modificazioni ed integrazioni (D.lgs. n. 196/2000, n. 165/2001 e 198/2001 e 198/2006). 

Il Piano triennale delle Azioni Positive è il documento programmatico che individua obiettivi e risultati 

attesi per riequilibrare le situazioni di non equità̀ di condizioni tra uomini e donne che lavorano 

nell'Ente. 

L'art. 48, D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 prevede che le pubbliche amministrazioni si dotino di un Piano 

di Azioni Positive per la realizzazione delle pari opportunità̀ tra uomo e donna ed in particolare, le azioni 

positive devono mirare al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

− condizioni di parità̀ e pari opportunità̀ per tutto il personale dell'Ente; 

− uguaglianza sostanziale fra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità̀ di lavoro e di 

sviluppo professionale; 

− valorizzazione delle caratteristiche di genere. 

Più precisamente il piano si propone di favorire l’occupazione femminile e realizzare l’uguaglianza 

sostanziale tra uomini e donne nel lavoro anche mediante l’adozione di misure denominate “Azioni 

positive per le donne” al fine di rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari 

opportunità. 

Il Comune di Geraci Siculo, consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione 

delle leggi di pari opportunità, intende armonizzare la propria attività al perseguimento e 

all’applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro, anche al fine 

di migliorare, nel rispetto del C.C.N.L. e della normativa vigente, i rapporti con il personale dipendente 

e con i cittadini. 

Nell’organizzazione del Comune di Geraci Siculo è presente la componente femminile e per tale motivo 

si rende opportuno, nella gestione del personale, porvi particolare attenzione e attivare strumenti per 

promuovere le reali pari opportunità come fatto significativo e di rilevanza strategica. 

Il piano potrà permettere all’Ente di agevolare le sue dipendenti ed i suoi dipendenti dando la possibilità 

a tutte le lavoratrici e lavoratori di svolgere le proprie mansioni con impegno, con entusiasmo e senza 

particolari disagi. 

In vigenza del precedente Piano non sono emerse criticità. Ciononostante, nel periodo di vigenza del 

nuovo Piano saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni e suggerimenti all’Amministrazione 

Comunale da parte del personale dipendente e dalle organizzazioni sindacali in modo da poter 

procedere, alla scadenza, ad un adeguato aggiornamento e renderlo dinamico ed effettivamente 

efficace. 



Le azioni positive sono “misure temporanee speciali” che, in deroga al principio di uguaglianza 

formale, sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini 

e donne. Sono misure “speciali”, in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono 

in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta e 

“temporanee” in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e 

donne. 

Le azioni positive devono mirare al raggiungimento delle seguenti finalità: 

- assicurare condizioni di parità e di pari opportunità per tutto il personale dell'Ente; 

- garantire l'uguaglianza sostanziale fra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di 

lavoro e di sviluppo professionale; 

- valorizzare le caratteristiche di genere. 

Le azioni positive, in definitiva, quindi, sono misure che mirano a rimuovere gli ostacoli che 

impediscono la realizzazione di pari opportunità nel lavoro per garantire il riequilibrio delle posizioni 

femminili nei ruoli e nelle posizioni in cui sono sottorappresentate, a favorire politiche di 

conciliazione tra lavoro professionale e lavoro familiare e a rimuovere la segregazione occupazionale 

orizzontale e verticale. 

L’articolo 1 del d.P.R. n. 81/2022, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 151/2022 del 30 giugno 

2022, individua tra i documenti assorbiti dal PIAO anche il Piano di Azioni Positive. 

 Principi 

Il Comune di Geraci Siculo finalizza la propria azione al raggiungimento della effettiva parità 

giuridica, economica e di possibilità nel lavoro e di lavoro tra uomo e donna. A tal fine, per affermare 

l’effettiva diffusione paritaria delle opportunità, il Comune adotta iniziative specifiche ed organizza 

i propri servizi ed i propri tempi di funzionamento in modo tale da contrastare e correggere ogni 

possibile discriminazione che possa derivare da pratiche o sistemi sociali. 

Il Comune di Geraci Siculo, consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione 

delle leggi di pari opportunità, intende armonizzare la propria attività con il principio del diritto di 

uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro, al fine di migliorare, nel rispetto del 

C.C.N.L. e della normativa vigente, i rapporti con il personale dipendente e con i cittadini. 

Il Comune di Geraci Siculo ha sempre avuto cura di assicurare ai cittadini un ampio orario di 

apertura al pubblico degli uffici e, nel contempo, ha applicato gli istituti contrattuali che favoriscono 

la flessibilità e l'adeguamento dell'orario di lavoro alle necessità e alle responsabilità familiari. 

Le politiche di pari opportunità che il Comune intende perseguire mirano a creare condizioni di lavoro 

e, quindi, di vita ottimali e scevre da qualsiasi discriminazione. 

L'Ente locale, rappresentando l'istituzione più vicina alle cittadine ed ai cittadini, deve per primo 

promuovere la cultura delle pari opportunità, adottando azioni che servano ad incentivare iniziative 

volte a rimuovere ogni ostacolo alla piena realizzazione di ciascuno nel mondo del lavoro, nella realtà 

sociale e nelle istituzioni, superando ogni forma di discriminazione di genere. 



Il presente Piano delle Azioni Positive, che avrà durata triennale, si pone, da un lato, come strumento 

semplice ed operativo per l’applicazione concreta delle pari opportunità nell’ente, avuto riguardo alla 

sua realtà ed alle sue dimensioni, mentre dall’altro quale adempimento ad un obbligo di legge, nella 

considerazione che, secondo quanto previsto dall’art. 48, comma 1, del Codice per le pari 

opportunità, la mancata adozione dello stesso comporta l’applicazione dell’art. 6, comma 6, del 

D.lgs. n. 165/2001, ossia il divieto di assunzione di personale. 

Il Piano si pone, infine, quale ulteriore strumento per il raggiungimento di un generale obiettivo di 

“buona amministrazione”, nella consapevolezza che l’introduzione di cosiddette azioni positive 

all’interno delle realtà di lavoro, contrastando il peso dei pregiudizi sessuali o di genere nelle 

decisioni datoriali sulle proprie risorse umane, mira a rendere più efficiente l’organizzazione delle 

realtà pubbliche, favorendo una migliore utilizzazione delle risorse disponibili. 

 Organico del comune 

L’analisi della situazione attuale del personale dipendente in servizio alla data del 31.12.2024 

Aree di classificazione 

professionale 

Numero  complessivo 

dipendenti 

31/12/2024 

36 

ore 

24 

ore 

18,22 

ore 

13 

ore 

Area dei Funzionari e dell’Elevata 

Qualificazione 

3 3   1 

Area degli istruttori 10 6 4   

Area degli operatori esperti 15  9 6  

Totale dipendenti 29     

ASU 2     

Istruttore con scavalco di 

eccedenza 

1     

  

E presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratrici: 

   

Etichette di riga Conteggio di AREA 
 

FUNZIONARI ED ELEVATE QUALIFICAZIONI 4 100% 

F 2 50% 

M 2 50% 

ISTRUTTORI 11 100% 

F 5 45% 

M 6 55% 

OPERATORI ESPERTI 16 100% 

F 10 63% 

M 6 38% 

Totale complessivo 31 
 



 Obiettivi 

Nel corso del triennio il Comune di Geraci Siculo intende realizzare un Piano di azioni positive 

teso al conseguimento dei seguenti obiettivi: 

Obiettivo 1: tutelare l'ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni; 

Obiettivo 2: garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale 

e nella qualificazione professionale; 

Obiettivo 3: promuovere le pari opportunità in materia di formazione e di aggiornamento 

professionale, considerando anche la posizione delle donne lavoratrici stesse in seno alla famiglia; 

Obiettivo 4: facilitare l'utilizzo di forme di flessibilità oraria finalizzate al superamento di specifiche 

situazioni di disagio; 

Obiettivo 5: promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari 

opportunità. 

 Azioni 

Al fine di poter consolidare e potenziare tale quadro e di raggiungere gli obiettivi sopraindicati, le 

azioni individuate dall’Amministrazione per il triennio 2024-2026 sono le seguenti: 

2.6.5.1 Ambito di azione: tutela dell'ambiente di lavoro (Obiettivo 1) 

a. evitare che si verifichino situazioni conflittuali sul posto di lavoro, determinate ad esempio da: 

− pressioni o molestie sessuali; 

− casi di mobbing; 

− atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata e indiretta; 

− atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore sotto forma di 

discriminazione; 

b. promuovere la qualità della condizione lavorativa del personale dipendente (rapporti tra 

colleghi, rapporti superiori/sottoposti) attraverso un atteggiamento di attenzione e un 

questionario sul benessere lavorativo. 

2.6.5.2 Ambito di azione: reclutamento del personale e qualificazione professionale (Obiettivo 2) 

a. garantire pari opportunità fra uomini e donne nella nomina dei componenti delle 

commissioni esaminatrici dei concorsi pubblici in conformità a quanto statuito dal D. Lgs 

198/2006 e dalla Legge 23 novembre 2012, n. 215; 

b. garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale; 

c. valorizzare attitudini e capacità personali dei dipendenti senza distinzione di sesso; 

d. favorire l'accrescimento professionale dei dipendenti modulando il conferimento degli 

incarichi nel rispetto dell'interesse delle parti. 

  



2.6.5.3 Ambito di azione: formazione e aggiornamento professionale (Obiettivo 3) 

a. consentire uguale possibilità per le donne lavoratrici e gli uomini lavoratori di frequentare corsi 

di formazione, predisponendo a tal fine un'apposita indagine tramite un questionario da 

somministrare a tutti i dipendenti; 

b. organizzare i corsi di formazione articolando orari e sedi in modo da renderli accessibili anche a 

coloro che hanno particolari obblighi di famiglia o un orario di lavoro part-time; 

c. prevedere in definitiva percorsi di formazione specifici atti a sviluppare e favorire la crescita 

professionale delle lavoratrici e dei lavoratori; 

d. prestare attenzione al reinserimento del personale assente da molto tempo, prevedendo 

particolari forme di accompagnamento che migliorino i flussi informativi tra lavoratori ed Ente 

al momento del rientro, al fine da mantenere costante il livello delle competenze e delle 

conoscenze. 

 

2.6.5.4 Ambito di azione: conciliazione e flessibilità orarie (Obiettivo 4) 

a. concedere particolari articolazioni di lavoro atte a sostenere e tutelare la maternità anche 

attraverso la trasformazione in part-time del rapporto di lavoro a tempo pieno, 

compatibilmente con le esigenze di servizio e nel rispetto della normativa vigente in 

proposito; 

b. favorire l'utilizzo di forme di flessibilità orarie, compatibilmente con le esigenze di servizio, 

finalizzate al superamento di situazioni di disagio e alla conciliazione fra tempi di vita e tempi 

di lavoro. 

 

2.6.5.5 Ambito di azione: informazione e comunicazione sulle pari opportunità (Obiettivo 5) 

a. favorire la divulgazione del materiale informativo sui temi delle pari opportunità attraverso 

l’utilizzo dei principali strumenti di comunicazione presenti nell’Ente (ad esempio assicurando 

un costante aggiornamento del sito istituzionale) o programmando periodici incontri di 

informazione e sensibilizzazione. 

 

 Durata 

La presente sottosezione, concernente il Piano delle Azioni Positive, ha durata triennale per il 

triennio 2025/2027. 

Durante il periodo di vigenza tutti i dipendenti possono formulare osservazioni e richieste al fine di 

migliorare, al momento del rinnovo, il piano stesso. 

  



 

3.1 SOTTOSEZIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione: 

Struttura organizzativa approvata con deliberazione di Giunta comunale n. 57 del 09.06.2009 

a. struttura organizzativa ed organigramma, approvati con deliberazione di G.C. n. 57 del 

09/06/2009; 

b.  determinazione del sindaco n. 06 del 30 aprile 2021 con la quale sono stati conferiti gli incarichi 

di posizione organizzativa, fino al 30/08/2021, ai sensi degli artt. 17 e 18 del CCNL del 21 

maggio 2018. 

La struttura organizzativa del Comune risulta articolata in Settori, Servizi e uffici dove i Settori sono la 

struttura di massima dimensione e i responsabili sono titolari della Posizione organizzativa e, pertanto, 

compiono tutti gli atti di gestione che la legge assegna ai dirigenti. 

I settori sono stati individuati sulla base delle linee d’intervento su cui insiste l’azione politico 

amministrativa dell’ente; essi dispongono di un elevato grado di autonomia progettuale e operativa 

nell’ambito degli indirizzi strategici, delle politiche di gestione, degli obiettivi e delle risorse assegnate dagli 

organi di direzione politica. 

Il Comune di Geraci Siculo è strutturato nei seguenti quattro settori: 

a. SETTORE AMMINISTRATIVO 

b. SETTORE RAGIONERIA-ECONOMATO-TRIBUTI 

c. SETTORE TECNICO 

d. SETTORE SVILUPPO ECONOMICO 

Al vertice si trova il Segretario Comunale che svolge le funzioni di coordinamento dell’intera struttura 

organizzativa. 

La responsabilità della gestione amministrativa, finanziaria e tecnica di ogni settore è attribuita ad un 

responsabile che la esercita mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, 

strumentali e di controllo. Ogni responsabile di settore a sua volta si avvale del personale assegnato. I 

responsabili di Settore sono anche i Referenti del P.T.P.C.T. 2025/2027 a cui si rinvia. 

Ogni settore è dotato di risorse umane, strumentali e finanziarie, con a capo un funzionario incaricato 

di Elevata qualificazione. 



LIVELLI DI RESPONSABILITA’ ORGANIZZATIVA 

N. 4 Elevate Qualificazioni: 

− Settore Amministrativo/Settore Sviluppo Economico 

− Settore Economico-Finanziario 

− Settore Tecnico 

− Assistente sociale 

 

AMPIEZZA MEDIA DELLE UNITA’ ORGANIZZATIVE 

N. 1 Segretario Comunale  

N. 31 dipendenti in pianta organica; 

N. 1 dipendenti in convenzione come scavalco d’eccedenza 

Ogni Settore è articolato in servizi, la cui responsabilità è affidata a singoli dipendenti. 

In mancanza dell’identificazione del dipendente responsabile del servizio, la responsabilità risulta 

in capo al Responsabile del Settore. 



 La dotazione organica 

 

Ex 

Cat. 

Area Posti coperti Posti da 

coprire 

Profilo Professionale 

FT PT FT PT 

 

 

 

D 

 

FUNZIONARI ED 

ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

 

 

 

3 

 

 

 

1 

 

 

 

1* 

 

 

 

0 

 

N.1  Istruttore Direttivo Tecnico FT 

N.2 Istruttore Direttivo Amministrativo Contabile FT 

N.1 Assistente Sociale PT - (13 ore) 

 * N. 1 Funzionario Tecnico Full Time (ex art. 110 Tuel) 

 

 

 

C 

 

 

 

ISTRUTTORI 

 

 

 

6 

 

 

 

5 

 

 

 

0 

 

 

 

0 

N. 2 Istruttori Amministrativi FT 

N. 2 Istruttori Tecnici FT 

N.1 Agente di Polizia Municipale FT 

N. 4 Istruttori Amministrativi PT (24 ore) 

N. 1 Istruttore Contabile FT 

N. 1 Istruttore Amministrativo – PT - (20 ore) 

 

B 

 

OPERATORI 

ESPERTI 

 

 

0 

 

 

16 

 

 

0 

 

 

0 

 

N.9 Esecutori Operativi PT (24 ore) 

N. 5 Esecutori Operativi addetti alla mensa PT (18 ore e 22 minuti) 

N.1 Esecutore Operativo inserviente PT (18 ore e 22 minuti) 

N. 1 Esecutore Operativo - addetto alla mensa PT - (22 ore) TOTALE 9 22 1 0  

 



Organigramma e Funzionigramma 

Si riporta di seguito, l’organigramma dell’Ente, con la ripartizione dei Settori e dei rispettivi servizi. 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 



3.2 SOTTOSEZIONE ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

 Programmazione del lavoro agile e delle sue modalità di attuazione  

Il lavoro agile di cui alla L. 81/2017 è una delle possibili modalità di effettuazione della prestazione 

lavorativa per processi e attività di lavoro, per i quali sussistano i necessari requisiti organizzativi e 

tecnologici per operare con tale modalità. 

Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, anche con forme di 

organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro; la 

prestazione lavorativa viene eseguita in parte all’interno dei locali dell’ente e in parte all’esterno di 

questi, senza una postazione fissa e predefinita, entro i limiti di durata massima dell’orario di lavoro 

giornaliero e settimanale. 

Il Comune di Geraci Siculo non si è dotato di una regolamentazione interna ordinaria in materia di 

organizzazione del lavoro agile, seppure con deliberazione della Giunta comunale n. 29 del 

09.03.2020 sia stato adottato il “Regolamento per l'attuazione straordinaria del lavoro agile collegato 

all'emergenza sanitaria correlata al virus covid-19”, il cui contenuto – con le opportune integrazioni 

e aggiornamenti - è stato ripreso ai fini della redazione della presente sezione. 

In considerazione della recente sottoscrizione del CCNL funzioni locali 2019-2021, si rende 

opportuna la regolamentazione dello svolgimento della prestazione lavorativa secondo la suddetta 

modalità. 

Detta regolamentazione presuppone, oltre al confronto sindacale per la definizione dei criteri di 

individuazione dei processi e delle attività di lavoro remotizzabili, l’imprescindibile adeguatezza degli 

apparati e attrezzature tecnologiche in grado di assicurare la sicurezza e la riservatezza dei dati 

trattati, il necessario collegamento sincrono tra personale in presenza e personale in agile, il 

necessario collegamento tra personale in agile e utenza e un coordinamento e un controllo costante 

delle prestazioni. 

In assenza di detti elementi, l’attivazione del lavoro agile potrebbe rischiare di compromettere la 

regolarità e l’efficienza dell’azione amministrativa ed è suscettibile di pregiudicare le esigenze 

dell’utenza che ordinariamente si avvale dei servizi comunali in presenza. 

Pertanto, nelle more della valutazione della ricorrenza di dette condizioni per tutti i processi di lavoro 

e dell’eventuale adozione di specifica regolamentazione, l’esecuzione della prestazione lavorativa in 

modalità agile sarà consentita, in stretta conformità a quanto disciplinato dagli articoli da 63 a 67 

del CCNL Funzioni Locali del 16 novembre 2022, laddove risulti strettamente necessario e previa 

verifica della compatibilità della prestazione di lavoro con detta modalità esecutiva, delle attrezzature 

tecnologiche disponibili e delle competenze digitali e in termini di autonomia, nei confronti delle 

seguenti categorie di dipendenti: 

- dipendenti in condizioni di disabilità grave ex art. 3, comma 3 della l. 104/92; 

- dipendenti disabili ex art. 1 l. n. 68/1999; 



- dipendenti in stato di gravidanza, nei sei mesi precedenti il periodo di congedo obbligatorio di 

maternità; 

- dipendenti nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità o astensione 

per paternità fruita al posto del congedo obbligatorio per maternità; 

- dipendenti con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell’art. 3, comma 3, della l. 5 febbraio 1992, 

n. 104; 

- dipendenti con figli minorenni conviventi di età non superiore ai 14 anni; 

- dipendenti che hanno fruito del congedo per malattia, nei 6 mesi successivi al termine del congedo; 

L’esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile sarà inoltre consentita nei casi in cui 

circostanze di fatto rendano oggettivamente difficoltosa la presenza in sede del dipendente (ad 

esempio, condizioni metereologiche avverse, rischi per la sicurezza, ecc.), per il periodo di tempo 

strettamente necessario e previa valutazione e autorizzazione del Responsabile del Settore o, per i 

Responsabili dei Settori, del Segretario comunale. 

L’analisi di fattibilità del lavoro agile per i dipendenti e l’individuazione delle attività e dei processi 

effettuabili in modalità agile è rimessa all’autonomia organizzativa dei Responsabili di Settore, con la 

collaborazione del Segretario comunale; per il Segretario comunale verrà concordata col Sindaco. 

In particolare, la prestazione di lavoro potrà essere svolta in modalità agile qualora sussistano i 

seguenti requisiti: 

- è possibile svolgere da remoto almeno parte dell’attività a cui è assegnato il dipendente, senza la 

necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro e senza che questo determini inefficienze 

o modificazioni significative del livello di servizio atteso; 

- è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 

lavorativa al di fuori della sede di lavoro, senza che questo determini modificazioni significative 

del livello di servizio atteso; 

- lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile risulta coerente con le esigenze 

organizzative e funzionali dell’Ufficio al quale il dipendente è assegnato; 

- il dipendente gode di autonomia operativa e ha la possibilità di organizzare l’esecuzione della 

prestazione lavorativa; 

- è possibile monitorare e verificare i risultati delle attività assegnate rispetto agli obiettivi 

programmati; 

- sia nella disponibilità del dipendente la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione 

idonea e necessaria all’espletamento della prestazione in modalità agile. 

Il lavoro svolto in modalità agile deve essere effettuato assicurando il rispetto delle disposizioni di 

carattere generale e proprie del Comune di Geraci Siculo in materia di protezione dei dati personali 

e di sicurezza informatica. 



L’accesso alla rete informatica avviene unicamente tramite collegamento autenticato in rete Privata 

Virtuale (VPN). 

L’adesione al lavoro agile ha, in ogni caso, natura consensuale e volontaria ed è consentita a tutti i 

lavoratori – siano essi con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dal fatto 

che siano stati assunti con contratto a tempo indeterminato o determinato. 

La possibilità di fruire del lavoro agile è, in ogni caso, subordinata alla presentazione di apposita 

istanza, redatta sulla base del modello allegato alla presente Piano (Allegato 3.A) che sarà valutata 

e autorizzata dal Segretario generale /Responsabile di Settore, secondo le rispettive competenze. 

L’accesso al lavoro agile da parte del suddetto personale è ammesso a condizione che detta modalità 

di lavoro non comporti alcun pregiudizio o riduzione della performance organizzativa e funzionale e 

nella fruizione dei servizi a favore degli utenti. 

Non sono autorizzabili allo svolgimento di lavoro agile i dipendenti che svolgono attività in regime 

di turnazione e quelli che per l’esecuzione dell’attività lavorativa si avvalgono dell’utilizzo costante 

di strumentazioni e dotazioni non remotizzabili. 

Ai fini dell’accesso al lavoro agile, è necessario che l’Ente e il lavoratore, successivamente alla 

presentazione dell’istanza e alla valutazione circa la possibilità dell’attivazione, sottoscrivano uno 

specifico accordo individuale, stipulato per iscritto anche in forma digitale ai sensi della vigente 

normativa, il quale disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali 

dell’ente, anche con riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro ed agli 

strumenti utilizzati dal lavoratore che di norma vengono forniti dall’amministrazione. 

Lo schema di accordo individuale, elaborato sulla base di quanto previsto dall’art. 65 CCNL Funzioni 

Locali del 16.11.2022, è allegato al presente Piano (Allegato 3.B). 

L’accordo è sottoscritto tra il dipendente e il Responsabile del Settore cui quest’ultimo è assegnato, 

ovvero tra il Responsabile di Settore e Segretario Comunale, o tra quest’ultimo e il Sindaco. 

All’accordo deve essere allegato il progetto di lavoro agile, contenente gli obiettivi generali e specifici 

che si intendono perseguire e la/e attività da svolgere da remoto, sulla base del modello allegato 

(Allegato 3.C); 

Il Responsabile di riferimento, all’atto della sottoscrizione dell’accordo, deve consegnare al 

dipendente un'informativa scritta nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici 

connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro, che costituisce allegato 

all’accordo individuale (Allegato 3.D); inoltre, all’accordo è altresì allegata un’informativa scritta sul 

trattamento dei dati personali (Allegato 3.E). 

Il dipendente che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile ha diritto ad un trattamento 

economico e normativo non inferiore a quello complessivamente applicato nei confronti dei lavoratori 

che svolgono le medesime mansioni esclusivamente all’interno dell’Amministrazione. 



Il dipendente svolge l’attività lavorativa in modalità agile avvalendosi degli strumenti di dotazione 

informatica già in suo possesso. 

Ulteriori costi sostenuti dal dipendente direttamente e/o indirettamente collegati allo svolgimento 

della prestazione lavorativa (elettricità, linea di connessione, spostamenti etc.) o le eventuali spese 

per il mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile non sono a carico 

dell’Amministrazione. 

In attuazione di quanto disposto all’art. 19 comma 1 della Legge del 22 maggio 2017 n. 81, 

l’Amministrazione riconosce il diritto alla disconnessione: il lavoratore agile ha diritto a non leggere 

e non rispondere a email, telefonate o messaggi lavorativi e di non telefonare, di non inviare e-mail 

e messaggi di qualsiasi tipo inerenti all’attività lavorativa nel rispettivo periodo di disconnessione, 

come regolato dall’accordo individuale. 

Per tutto quanto non previsto dalla presente sezione o dall’accordo individuale per la 

regolamentazione dei diritti e degli obblighi direttamente pertinenti al rapporto di lavoro, si rinvia 

alla disciplina contenuta nelle disposizioni legislative e regolamentari, nei contratti collettivi 

nazionali di lavoro e nei contratti decentrati integrativi. 



 

3.3 SOTTOSEZIONE PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 

 Piano triennale del fabbisogno del personale 2025/2027 

Il Piano Triennale dei Fabbisogni, ricompreso nella presente Sezione “Organizzazione e capitale umano, 

tiene conto dell’attuale assetto organizzativo e dei servizi resi dall’Ente nonché della programmazione 

già avviata con l’approvazione del P.I.A.O per il triennio 2024-2026. 

La normativa specifica è riportata in all’Allegato 4. 

            Preliminarmente si osserva che, a seguito di espressa ricognizione disposta in attuazione dell’art. 33, 

D.Lgs. n. 165/2001, da parte dei Responsabili dei Settori, le cui risultanze si riportano in calce 

all’Allegato 4, non sono emerse situazioni di soprannumero o eccedenze di personale per l’anno 2025. 

A seguito dell’approvazione da parte della Giunta Comunale della programmazione del fabbisogno di 

personale per il triennio 2023-2025 sono state effettuate nel 2024 le seguenti assunzioni: 

- l’assunzione a tempo pieno e indeterminato di un Funzionario Amministrativo – Area dei funzionari 

e delle Elevate Qualificazioni – ex Istruttore Direttivo Ammnistrativo, con decorrenza presunta 

01.01.2024 mediante scorrimento graduatoria vigente dell’ente in sostituzione della figura con 

incarico ex art.110 T.U.E.L; 

- la sostituzione della figura professionale assegnata al Settore Economico Finanziario con decorrenza 

01.07.2024 mediante assunzione a tempo pieno e indeterminato di un Istruttore Contabile – Area 

degli Istruttori - tramite procedura concorsuale; 

- l’assunzione a tempo indeterminato e parziale (13 ore settimanali) di n.1 unità di personale con 

profilo di assistente sociale da inquadrare nell’area dei Funzionare e delle Elevate Qualificazioni a 

mezzo procedura di interpello di cui all'articolo 3 bis del D.L n. 80/2021 la cui spesa, del tutto etero-

finanziata, sarà assunta nel limite delle risorse finanziarie aggiuntive trasferite con il Fondo di 

Solidarietà Comunale secondo le specifiche statuizioni previste dalla Legge di Bilancio per l’esercizio 

2022; 

- l’utilizzo temporaneo per n. 8 ore settimanali, ai sensi dell’art. 1, comma 557, della Legge n. 

311/2004, (SCAVALCO DI ECCEDENZA) di n.1 istruttore tecnico (Area degli Istruttori) ex Cat. C – 

pos. Ec. C.1 (Deliberazione di Giunta Comunale n.166 del 31 dicembre 2024), proveniente dal 

Comune di Gangi per il periodo compreso tra il 01.01.2025 ed 31.12.2025 al fine di potenziare le 

attività di rendicontazione dei progetti in carico all’Ufficio Tecnico Comunale. 

Le cessazioni di personale nell’anno 2024 

Nel corso del 2024 sono intervenute n. 3 cessazioni di cui due unità appartenenti all’area degli 

operatori esperti ed una unità all’area degli operatori. 

Le cessazioni di personale nell’anno 2025 

Cessazione del Responsabile del Settore Tecnico a far data dal 01 agosto 2025. 

Per effetto delle assunzioni e delle cessazioni anno 2024, il personale dipendente a tempo pieno e 

indeterminato in servizio al 31.12.2024 ammonta complessivamente a n. 9 unità mentre il personale 



 

dipendente a tempo parziale e indeterminato è pari rispettivamente a n. 20 unità. Alla medesima data 

risultavano in servizio n. 2 lavoratrici ASU fuori organico. 

Verifica Capacità Assunzionali 2025/2027 e verifica Rispetto valore medio spesa personale 

2011/2013 

Secondo quanto previsto dall’art. 33 del D.L. 34/2019 e dal successivo decreto del 17 marzo 2020, 

“Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni”, 

che detta disposizioni in materia di assunzioni del personale, nelle Regioni a statuto ordinario e nei 

Comuni e dalla circolare del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 13 maggio 2020,  che 

contiene i principali indirizzi applicativi del Decreto, i comuni possono procedere ad assunzioni di 

personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali di fabbisogni di personale e nel 

rispetto dell’equilibrio di bilancio, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente non 

superiore ai valori soglia individuati dal decreto sopra richiamato. 

Nel dettaglio, i Comuni possono effettuare assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite di 

una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico 

dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito dal Decreto attuativo 17 marzo 2020,  

come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli 

ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità assestato in 

bilancio di previsione, nonché nel rispetto della percentuale massima di incremento annuale della 

spesa di personale, anch’essa definita dal Decreto attuativo. 

In base alla fascia demografica di appartenenza, sono individuati due valori percentuali e che pertanto 

ogni ente può collocarsi:  

- al di sotto del valore più basso, classificandosi come ente virtuoso;  

- tra le due fasce, classificandosi ente con moderata incidenza della spesa di personale;  

- sopra al valore soglia più alto, classificandosi ente con elevata incidenza della spesa di personale;  

Alla normativa sopra richiamata si aggiunge l’art. 57, c. 3-septies, D.L. 14 agosto 2020, n. 104 che 

dispone: “3-septies. A decorrere dall'anno 2021 le spese di personale riferite alle assunzioni, effettuate 

in data successiva alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 

finanziate integralmente da risorse provenienti da altri soggetti, espressamente finalizzate a nuove 

assunzioni e previste da apposita normativa, e le corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle 

stesse non rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 

dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 

2019, n. 58, per il periodo in cui è garantito il predetto finanziamento. In caso di finanziamento parziale, 

ai fini del predetto valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di personale per un importo 

corrispondente”. Normativa applicata alla stabilizzazione delle due unità di personale appartenenti al 

bacino degli ASU, a far data dal 01 gennaio 2025. 

Sulla base dell’art. 6, comma 1 “Art. 6 -Individuazione dei valori soglia di rientro della maggiore spesa 

del personale - 1. I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le 

definizioni dell'art. 2, risulta superiore al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 

3  del presente comma adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al 

conseguimento nell'anno 2025  del  predetto valore soglia anche applicando un turn  over  inferiore  al  

100  per cento”. 



 

Il successivo comma 2, del D.M. 17 marzo 2020 a sua volta prevede che “A decorrere dal 2025, i comuni 

in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art.  2, risulta 

superiore al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 del presente comma, 

applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia”.  

Gli enti, quindi, che superano il rapporto di virtuosità e che nel corso del 2025 non rientrano nel limite 

del valore soglia di cui alla tabella 3, dallo stesso anno 2025, devono calcolare le capacità assunzionali 

entro il tetto del 30% dei risparmi derivanti dalle cessazioni dell’anno precedente. 

Ai sensi dell’art. 3, D.M. 17 marzo 2020, il Comune di Geraci Siculo ha una popolazione al 31/12/2024 

di 1.663 abitanti ed appartiene alla fascia tra 1.000 e 1.999 abitanti. 

Sulla base della Tabella 1 dell’art. 4, D.M. 17 marzo 2020, il valore soglia di massima spesa del 

personale corrispondente è pari al 28,60 % (A); 

Sulla base della Tabella 3 dell’art. 6, D.M. 17 marzo 2020, il valore soglia di rientro della maggiore 

spesa del personale corrispondente è pari al 32,60% (B) con un valore massimo di spese di personale 

di euro 873.974,30, determinato con riferimento al Rendiconto di gestione anno 2023. 

I dati ricavati dall’ultimo rendiconto approvato esercizio 2023, con un ammontare delle spese di 

personale di euro 944.477,37., hanno fatto registrare un valore percentuale della spesa pari al 

35,23%., collocando il Comune nella fascia dei comuni non virtuosi. 

PROSPETTO DI CALCOLO SPESE DI PERSONALE AI SENSI DEL D.M. 17 MARZO 2020 

 

 



 

Al fine del miglioramento del rapporto tra spese di personale ed entrate correnti di cui all’art. 34 del 

d.l. 33/2019, l’Ente ha attuato nel corso degli politiche che hanno riguardato sia il contenimento del 

turnover che l’incremento delle entrate correnti. 

Dal lato delle misure correlate alla leva delle entrate, l’Ente ha già programmato l’affidamento del 

servizio di riscossione coattiva delle entrate tributarie e patrimoniali a un soggetto esterno abilitato, 

iscritto all’Albo istituito con D.M. n. 289/2000 e previsto dall’art. 53 del D. Lgs. n.446/1997, al fine di 

potenziare l’attività di riscossione. Si conta in tal senso sia di aumentare le entrate correnti dall’anno 

2025, sia di ridurre conseguentemente l’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità, con i 

conseguenti effetti positivi in relazione al rapporto tra spese di personale e entrate correnti. 

Alla medesima finalità è volta la pianificazione, prevista quale obiettivo di performance del Settore 

Economico, di migliorare l’attività del Servizio Tributi, mediante l’emissione degli avvisi di accertamento  

per la riscossione di più annualità, con ciò programmando un incremento delle entrate. 

Al fine della verifica richiesta dal comma 1 del citato articolo 6 del DM 17 marzo 2020, l’ammontare 

delle spese del personale previste nel bilancio di previsione anno 2025, approvato con Deliberazione 

del C.C. n. 8 del 26/03/2025, al netto delle riduzioni ammissibili di cui al dettaglio riportato in tabella, 

è di euro 916.665,09 rispetto all’importo di euro 944.477,37 del Rendiconto di gestione 2023. 

 

DESCRIZIONE IMPORTO NOTE 

Macro 101 1.057.458,85  

A detrarre   

Compensi Rup 12.194,49 €  

Compensi finanziati dal Piano di 

zona- azione 1 e 8 

2.719,37 €  

Assunzioni Cantiere di lavoro-

etero finanziato  

35.695,00 €  

Compensi finanziati dal Fondo 

Povertà 

26.866,19 €  

Assunzione Assistente sociale 

etero finanziata_ Fondi obiettivi 

per il sociale 

13.193,32 €  

 Assunzione personale bacino ASU 

etero-finanziati 

37.257,39 €  



 

Elezioni amministrative +regionali 12.868,00 € Importo detratto in quanto nel 

2025 non si sosterrà alcuna 

spesa a tale titolo. Importo di 

mero stanziamento 

Totali detrazioni 140.793,76 €  

Spese personale previsionali 

2025 Art. 34 d.l. 34/2019 

916.665,09 €  

 

Nell’importo di euro 916.665,09 è compresa l’integrazione oraria di euro 20.557,00. 

Sulla base della media delle entrate correnti del Rendiconto 2023 l’ammontare delle spese di 

personale corrispondente al valore soglia di rientro è pari ad euro 873.974,30. 

Detraendo dall’importo di euro 916.665,09 la spesa delle integrazioni orarie, si ottiene un valore di 

euro 896.108,00 che risulta sempre superiore al valore soglia di rientro. Con riferimento ai dati del 

Rendiconto 2023, il Comune alla data odierna risulta, quindi, Ente non virtuoso, con l’applicazione 

nell’anno 2025 del dettato del comma 2 sopra richiamato: capacità assunzionali nel limite del 30% 

delle cessazioni anno 2024. 

Si procederà ad effettuare il ricalcolo all’approvazione del Rendiconto di gestione anno 2024. 

 

CALCOLO DELLE SPESE DI PERSONALE VERIFICA - ART. 1 COMMA 557 DELLA LEGGE 

296/2006 

MEDIA 2011-

2013 

ANNO 

2019 

ANNO 

2020 

ANNO 

2021 

ANNO 

2022 

ANNO 

2023 

ANNO 

2025 

€ 1.246.646,32 € 918.940,83 € 956.498,66 € 906.463,98 € 974.205,46  € 968.090,26 € 931.712,00 

  



 

       PROGRAMMAZIONE DELLE ASSUNZIONI 

 

 

PIANO ASSUNZIONI 2025-2027 

 

 
Procedure di assunzione da P.T.F.P. anni precedenti attuate nel 2025 

 

 
Dipendenti assunti in data 02 gennaio 2025 

 

Area CCNL N. Dipendenti Di cui Part-Time N. ore settimanali 

Istruttori 

amministrativo 

 

 

1 1 20 

Operatori esperti 1 1 22 

Totale 2 2  

 
 
Ci si riferisce alla stabilizzazione a tempo indeterminato e parziale di n. 2 unità appartenenti al 

bacino A.S.U in qualità di lavoratori sovrannumerari alla dotazione organica, ex art. 30, comma 1 

della L.R n. 5/2014, la cui spesa è del tutto etero-finanziata. La legge regionale ha previsto, infatti, 

un contributo pro-capite fino ad un massimo di euro 19.180,00 annuali lordi, onnicomprensivi di 

ogni onere, imposta, contributo previdenziale/assicurativo, ecc… per ogni unità di personale 

stabilizzato. 

In merito a tali unità è intervenuta la l.r. 1/2025 e la successiva circolare del Dipartimento 

Regionale del Lavoro, dell'Impiego, dell'Orientamento, dei Servizi e della attività formative - Servizio 

VI Coordinamento Servizi Centri per l'Impiego – Politiche Giovanili - Politiche Precariato del 

27/03/2025 n. 12390. 

Il comma 3 dell’art. 10 L.R. 1/2025 ha previsto che “Il comma 1 dell'articolo 10 della legge regionale 

16 gennaio 2024, n. 1 è sostituito dal seguente: "1. Per le finalità di cui al comma 1 dell'articolo 2 

del decreto legge 22 giugno 2023, n. 75 convertito con modificazioni dalla legge 10 agosto 2023, n. 

112 e successive modificazioni nonché per le finalità di cui al comma 2 dell'articolo 4 della legge 

regionale 29 dicembre 2016, n. 27 e successive modificazioni e di cui al comma 5 dell'articolo 11 

della legge regionale 9 maggio 2017, n. 8, è autorizzata la spesa di 80.730 migliaia di euro per 

l'esercizio finanziario 2025, di 79.150 migliaia di euro per l'esercizio finanziario 2026 e di 78.060 

migliaia di euro per l'esercizio finanziario 2027, da iscrivere nell'apposito fondo del dipartimento 

regionale del bilancio e del tesoro (Missione 20, Programma 3, capitolo 215785), comprensiva delle 

variazioni derivanti dalle disposizioni di cui al comma 7. Dall'esercizio finanziario 2028 sino 

all'esercizio finanziario 2047 è autorizzata la spesa come da tabella che segue (Missione 15, 

Programma 3, capitolo 215785), cui si provvede mediante utilizzo delle risorse riconosciute alla 

Regione ai sensi del comma 448 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213.  

Sulla base di tale ulteriore disponibilità e tenuto conto di quanto ancora contenuto nella circolare 

de qua , a mente della quale “ In considerazione delle risorse finanziarie stanziate dalla L.R. 1/2025 

“Legge di stabilità regionale 2025-2027”, tenuto conto della necessità di dovere contemperare la 

sostenibilità della spesa regionale con una equa retribuzione delle prestazioni lavorative e avuto 

  



 

altresì riguardo alle varie categorie professionali in cui sono inquadrati i lavoratori ASU presso i vari 

enti utilizzatori/assegnatari, l’ammontare del contributo annuale per ciascun lavoratore ASU 

stabilizzato e/o da stabilizzare è quantificato ed erogabile come segue, precisando che trattasi 

sempre di contributo annuo onnicomprensivo di ogni onere, imposta, contributo 

previdenziale/assicurativo, ecc…, da suddividere ed assegnare in dodicesimi in base ai mesi di 

calendario di effettiva stabilizzazione: …… 

b) per il personale ASU appartenente alla categoria B il contributo è erogabile fino ad un massimo di 

euro 20.022,00 annuali lordi pro capite, onnicomprensivi di ogni onere, imposta, contributo 

previdenziale/assicurativo, ecc…, da suddividere ed assegnare in dodicesimi in base ai mesi di 

calendario di effettiva stabilizzazione; 

c) per il personale ASU appartenente alla categoria C il contributo è erogabile fino ad un massimo di 

euro 22.454,00 annuali lordi pro capite, onnicomprensivi di ogni onere, imposta, contributo 

previdenziale/assicurativo, ecc…, da suddividere ed assegnare in dodicesimi in base ai mesi di 

calendario di effettiva stabilizzazione; 

Sarà possibile procedere ad una modifica delle ore contrattuali da 20 a 24 ore settimanali per 

l’istruttore contabile e da 22 a 24 ore settimanali per l’unità di personale stabilizzato nell’Area 

degli Operatori esperti ex lavoratorI A.S.U. È stato specificato nella Circolare sopracitata che 

l’importo del contributo erogabile è calcolato in base ai dati dei progetti di LSU/ASU che risultano 

al Dipartimento, quindi secondo le categorie di avviamento.  

Tale incremento orario, sia in termini di entrate che di spese non rileva ai fini del rispetto del 

valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 

per tutta la durata del finanziamento. 

 

 
Piano assunzionale anno 2025. 

 
Assunzioni a tempo indeterminato dall’esterno 

 

  

Nel corso del 2024, come sopra riportato, sono intervenute tre cessazioni, di cui n. 2 dipendenti 

appartenenti all’Area degli operatori esperti e un’unità di personale appartenente all’Area degli 

operatori. Sulla base delle suddette cessazioni le economie, ai sensi del CCNL area funzioni locali 

2019/2021, sono pari ad euro 56.352,33. 

Tenuto conto della fascia di non virtuosità dell’Ente ai sensi dell’art. 33 d.l. 34/2019, per l’anno 

2025 come sopra ricostruito, il tetto massimo di spesa delle capacità assunzionali pari al 30% 

della spesa da turn over, è di euro € 16.905,699. Capacità assunzionali che vanno collegate alla 

sostenibilità finanziaria e alle risorse previste nel bilancio di previsione 2025/2027 approvato 

dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 8 del 26/03/2025. In merito a tale capacità 

assunzionale, si valuteranno in prosieguo eventuali assunzioni, previa modifica dell’attuale 

Piano. 

 

 



 

Assunzioni a tempo determinato 

Nell’esercizio 2025 è previsto, con decorrenza 01.08.2025 il collocamento in quiescenza per il 

raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione di vecchiaia di n.1 unità a tempo pieno 

e indeterminato – Istruttore Direttivo Tecnico ex Cat. D - Pos. Ec. D.8 - attualmente inquadrato 

nell‘Area dei Funzionari e delle Elevate Qualificazioni, Responsabile del Settore Tecnico-

Urbanistica. 

Con riferimento a tale cessazione nel corso del II semestre 2025, si prevede la sostituzione 

della predetta unità di personale mediante conferimento di un incarico ai sensi dell’art.110 

del T.U.E.L, stante la carenza nei ruoli del Comune di personale appartenente all’Area delle EQ – 

ex cat. D e dell’infungibilità della posizione da ricoprire, per la durata del mandato del Sindaco.  

Scavalco di eccedenza 

Trattasi della prosecuzione dell’utilizzo a scavalco di eccedenza di un’unità assegnata all’Ufficio 

Tecnico adibito alle operazioni di rendicontazioni dei pagamenti dei lavori pubblici su Caronte 

per una spesa annuo 2025 di euro di € 7.570,15. 

Contratto di somministrazione e lavoro 

Assunzione di un operaio giardiniere, inquadrato nell’Area degli Operatori Esperti, a tempo 

parziale (25 ore settimanali) e determinato (non oltre n. 6 mesi), mediante contratto di 

somministrazione di lavoro ai sensi dell’art. 36, comma 2, del d.lgs. 165/2001 e degli artt. 30 e 

ss. del d.lgs. 81/2015. L’esigenza ha natura temporanea, di garantire la cura dei parchi giochi e 

delle aree a verde site nel territorio comunale, mediante attività di scerbatura e di annaffiamento, 

per i mesi estivi in cui le suddette attività richiedono un potenziamento, al fine di assicurare un 

adeguato livello di decoro urbano ai numerosi turisti che accorrono nel borgo nel medesimo 

periodo, nonché di garantire gli standard richiesti per il mantenimento del marchio “Comune 

Fiorito”. E’ prevista una spesa di euro 11.641,14. 

Integrazioni Orarie 

Risultano, inoltre, già autorizzate sino al 30 giugno 2025 le seguenti integrazioni orarie al 

personale dipendente a tempo parziale come meglio di seguito dettagliato: 

- n.1 unità ex cat. B – autista scuolabus/manutentore da 24 a 30 ore settimanali; 

- n.1 unità ex cat. B – ausiliare del traffico da 24 a 32 ore settimanali; 

- n.1 unità ex cat. B – addetto al servizio idrico da 24 a 30 ore settimanali; 

- n.1 unità ex cat. B – addetto al servizio cimiteriale da 24 a 30 ore settimanali; 

- n.1 unità ex cat. C – istruttore tributi ed economato– da 24 a 30 ore settimanali; 

- n. 5 unità ex cat. B - addetti al servizio mensa - da 18:22 a 21 ore settimanali; 

- n.1 unità ex cat. B - addetta al centralino - da 18:22 a 21 ore settimanali. 

Si tratta di integrazioni orarie che non hanno il carattere della permanenza. 

L’onere finanziario delle integrazioni orarie è di euro 20.557,00 oltre Irap per il 1° semestre 2025. 



 

Si valuterà la possibilità di proseguire con l’integrazione oraria di alcuni dipendenti, previo 

reperimento delle necessarie risorse finanziarie. 

PIANO ASSUNZIONI 2025  
AREA 

INQUADRAMENT
O 

PROFILO SETTORE TIPOLOGIA 
CONTRATTUALE 

COPERTURA 
FINANZIARIA 

TOTALI DECORRENZA 

Elevate 
qualificazioni 

Funzionario 
tecnico 

Settore 
Tecnico-

Urbanistica 

Tempo 
determinato art. 

110 Tuel dal 
01/08/2025 

Risorse di 
bilancio 

 
1 

 
01/08/2025 

Durata 
mandato 
Sindaco 

          
 

 

 
Istruttore 

 
Istruttore 
amministrativo  

 
Settore 
Finanziario 
e Tributi 

Trasformazione 
del rapporto di 
lavoro da 20 a 24 
ore settimanali 

Risorse a 
carico della 
Regione 
siciliana 
_Art. 10 l.r. 
1/2025 

 
1 

 
01/06/2025 

          
 

 

Operatore esperto      Trasformazione 
del rapporto di 
lavoro da 22 a 24 
ore settimanali 

Risorse a 
carico della 
Regione 
siciliana 
_Art. 10 l.r. 
1/2025 

1  
01/06/2025 

Operatore esperto Giardiniere Settore 
Tecnico 

Somministrazione 
e lavoro 

Risorse di 
bilancio 

1 Mesi sei  
Dalla 

comunicazione 
della società 

interinale 

 

PIANO ASSUNZIONI 2026 

AREA 
INQUADRAMENTO 

PROFILO SETTORE TIPOLOGIA 
CONTRATTUALE 

COPERTURA 
FINANZIARIA 

TOTALI 

   
  

 

      

Non sono previste assunzioni a tempo indeterminato nel 2026 

 

PIANO ASSUNZIONI 2027 

AREA 

INQUADRAMENTO 

PROFILO SETTORE TIPOLOGIA 

CONTRATTUALE 

COPERTURA 

FINANZIARIA 

TOTALI 

   
  

 

      

Non sono previste assunzioni a tempo indeterminato nel 2027 

 



 

La copertura dei posti che si renderanno vacanti per eventuali dimissioni, pensionamenti o mobilità 

esterne verranno programmati nel piano del fabbisogno degli anni successivi o in successivi 

aggiornamenti del presente piano, in coerenza con i limiti imposti dai vincoli di finanza pubblica e in 

base all’andamento tra la spesa del personale e le entrate correnti. 

  



 

La formazione del Personale rappresenta uno degli strumenti per la valorizzazione delle competenze 

del proprio personale, al fine dell’accrescimento delle conoscenze e delle capacità individuali, in 

coerenza con la posizione di lavoro e il profilo professionale ricoperti.  

L’Amministrazione nel definire contenuti e modalità della formazione del proprio personale, si pone 

l’obiettivo di individuare percorsi: 

- coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione generale, nell'ottica del 

miglioramento dei servizi per i Cittadini e della creazione di "Valore pubblico"; 

- rispondenti alle esigenze di aggiornamento evidenziate dai Responsabili di settore, tenuto 

conto degli obiettivi loro assegnati e dell’evoluzione normativa; 

- rivolti a processi di riconversione professionale in seguito alle procedure di mobilità interna; 

- di sviluppo delle competenze per l'esercizio del ruolo direttivo, mediante sessioni formative 

rivolte alle stesse elevate qualificazioni; 

La presente sottosezione sviluppa le seguenti attività riguardanti la formazione del personale: 

- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze tecniche 

e trasversali; 

- le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 

- la programmazione generale della formazione per il triennio; 

- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali); 

L’attuazione del piano dovrà, in ogni caso, tenere conto delle risorse di bilancio a tal fine disponibili. 

Le fasi da attuare ai fini di una corretta pianificazione della formazione, sono così 

individuate: 

- rilevazione dei fabbisogni formativi prioritari; 

- programmazione degli interventi formativi; 

- analisi delle risorse finanziarie disponibili; 

- organizzazione e gestione dei corsi; 

- controllo, analisi e valutazione dei risultati. 

Nelle varie fasi, dovranno essere attivati percorsi di coinvolgimento attivo dei Responsabili di Area e 

dei dipendenti, auspicando che ciascuno dei medesimi dipendenti solleciti e realizzi la partecipazione 

a percorsi formativi attinenti alle proprie mansioni e attività, anche ulteriori rispetto a quelli pianificati 

dall’Ente, al fine di migliorare le proprie competenze professionali. 

Il presente piano tiene anche conto anche della Direttiva (2025) del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione: “Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico attraverso la 

formazione. Principi, obiettivi e strumenti”. 

La direttiva, adottata il 16 gennaio 2025, si propone obiettivi formativi specifici, con particolare 

riguardo alla riqualificazione e potenziamento delle competenze tecniche e trasversali e sul 



 

rafforzamento dalle competenze digitali del personale delle pubbliche amministrazioni, come 

richiamato nel Piano nazionale di ripresa e resilienza.  

L’atto di indirizzo indica il sistema di offerta formativa offerto dal Dipartimento della funzione 

pubblica. Tra i percorsi di formazione promossi dal Dipartimento un ruolo centrale rivestono quelli 

presenti nella piattaforma Syllabus, con corsi sulla leadership, competenze per la transizione digitale, 

ecologica e amministrativa aperti a tutti i dipendenti pubblici. 

In particolare le aree strategiche sviluppate attraverso tali interventi formativi attengono la: 

- leadership; 

- competenze manageriali e soft skills di dirigenti e dipendenti;  

- transizione amministrativa, transizione digitale e ecologica;  

- valori e principi delle amministrazioni pubbliche. 

La direttiva si propone, inoltre, di aumentare il numero di ore di formazione pro-capite per 

dipendente. Negli anni, infatti, la formazione media usufruita dai dipendenti pubblici è 

progressivamente aumentata, che fissa l’obiettivo di 40 ore che ciascun dirigente deve assicurare 

come obiettivo di performance attraverso la partecipazione attiva dei dipendenti. 

3.3.1.1 Priorita’ strategiche: 

Nel rispetto dei contenuti della normativa vigente si intende soddisfare il fabbisogno formativo 

del personale con priorità assoluta al fine di: 

a. migliorare la qualità dei servizi da erogare ai cittadini; 

b. valorizzare le professionalità presenti nell’Ente; 

c. favorire le innovazioni di carattere normativo e/o tecnologico; 

d. assolvere agli obblighi di legge con particolare riferimento alla formazione quale misura di 

prevenzione della corruzione per le aree a più alto indice di rischio. 

Sulla base di quanto riportato le principali aree di intervento vengono individuate in: 

a. Corsi legati agli obiettivi strategici generali di Ente, su tematiche che interessano 

tutta l'Organizzazione; 

b. Corsi che scaturiscono dai fabbisogni espressi dalle singole strutture; 

c. Riqualificazione e adeguamento competenze per effetto di processi di mobilità; 

d. Corsi per E.Q, finalizzati al miglioramento dell'esercizio del ruolo direttivo; 

e. Formazione obbligatoria per legge. 

In coerenza le aree sopra individuate, si prevede al momento di attivare corsi di formazione 

afferenti alle seguenti aree tematiche: 

A. Formazione obbligatoria; 

B. Innovazione digitale; 

C. Normativa; 

D. Managerialità; 

E. Comunicazione; 

F. Formazione Tecnico-specialistica (corsi rivolti a specifiche gruppi personale educativo e 

scolastico, assistenti sociali, tecnici, ...) 



 

A. Formazione obbligatoria concerne la formazione continua relativamente alle seguenti materie: 

anticorruzione (L. 190/2012), trasparenza (D. Lgs. 33/2013), privacy (D. Lgs. 196/2003 e nuovo 

Regolamento Europeo 679/2016), sicurezza sul Lavoro (D. Lgs. 81/2008) e digitalizzazione (D. Lgs. 

82/2005 e s.m.i.). (piattaforma Syllabus; webinar Ifel e Asmel); 

B. Formazione acquisizione competenze digitali da parte del personale, in coerenza con 

quanto programmato all’interno del Piano Triennale per l’informatica del Comune di Geraci 

Siculo, e alla luce dell’aggiornamento alle Linee Guida AGID Piano Triennale 2022/2024 

(Capitolo 7 – Leve per l’innovazione) e della nuova direttiva del Ministro  per la Pubblica 

Amministrazione sopra richiamata, attiene alla sempre maggiore diffusione delle competenze 

digitali nella PA, attraverso la partecipazione a percorsi  formativi mirati ( piattaforma 

Syllabus).(https://www.syllabus.gov.it/portale/web/syllabus).  

Sarà programmata, inoltre, con APK, una specifica formazione destinata ad implementare le 

competenze digitali del personale nuovo programma HyperSic; verranno definiti gli argomenti 

verso i quali destinare il processo formativo, tra i quali si evidenziano: 

- Intelligenza artificiale; 

- protocollazione (rivolta a tutti i dipendenti); 

- processo di gestione documentale informatica suddivisa in specifici argomenti e aree 

prioritariamente, protocollo/scansione certificata/fascicolazione/conservazione); 

- assistenza ai cittadini nella fruizione dei servizi digitali dell’Ente e di ANPR; 

- assistenza ai cittadini nell’acquisizione delle identità digitali e nell’utilizzo di PagoPA; 

C. Normativa 

D. Prima formazione Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro . 

E. Managerialità. 

F. Performance e Leadership per la PA: metodi e strumenti per la valorizzazione del merito e 

la creazione di valore pubblico 

G. Comunicazione 

H. La cultura del rispetto 

I. Formazione Tecnico-specialistica distinta per settore  

 

 

 

 

 

 

 

https://www.syllabus.gov.it/portale/web/syllabus


 

3.3.1.2 Risorse interne disponibili: 

L’Ente, ai fini dell’erogazione della formazione, potrà fare ricorso a formatori interni quali il 

Segretario Comunale, i Responsabili di Area per le materie di loro competenza. 

3.3.1.3 Risorse esterne disponibili: 

La formazione potrà essere erogata da soggetti esterni titolari di incarichi specifici presso l’Ente, quali 

ad esempio il DPO in materia di privacy, il RSPP in tema di sicurezza sul lavoro, i referenti della 

software house titolare dei gestionali in uso per ciò che attiene la digitalizzazione e la semplificazione 

dei relativi processi. 

Ai fini dell’espletamento dell’attività formativa, l’Ente potrà altresì avvalersi di piattaforme o corsi 

predisposti da enti o associazioni cui il Comune aderisce (es. piattaforma ASMEL, Unione dei 

Comuni). 

Ove le risorse finanziarie lo consentano e sussistano specifici bisogni formativi, non si esclude la 

possibilità di far erogare la formazione a consulenti esterni. 

3.3.1.4 Soggetti coinvolti 

I destinatari della formazione sono tutti i dipendenti dell’Ente. 

3.3.1.5 Modalità di erogazione 

Le attività formative potranno essere realizzate e fruite mediante le seguenti modalità: 

- Formazione interna: attività formative progettate ed erogate direttamente dall’Ente, presso la sede 

comunale, al fine del contenimento della spesa, nel rispetto dell’efficacia dell’azione formativa e della 

coerenza con gli obiettivi del Piano; 

- Formazione in presenza mediante soggetti terzi: svolta attraverso la collaborazione esterna di 

soggetti pubblici e privati che operano nel settore della formazione; 

- Formazione a distanza: i dipendenti partecipano ad attività formative a distanza attraverso dei 

webinar partecipando a programmi formativi, generalmente gratuiti, realizzati da soggetti esterni 

qualificati, quali ANCI, IFEL.ASMEL. Syllabus. 

I dipendenti partecipanti ad attività formative organizzate dall’amministrazione o comunque dalla 

stessa autorizzate, sono considerati ad ogni effetto in servizio, anche qualora autorizzati a prestare 

attività lavorativa da remoto. 

Le attività sono tenute di norma durante l’orario ordinario di lavoro. 

Qualora le attività si svolgano fuori dalla sede di servizio, al personale spetta il rimborso delle spese 

di viaggio ove ne sussistano i presupposti, e nei limiti delle disponibilità finanziarie.  



 

3.3.1.6 Obiettivi e risultati attesi 

L’obiettivo primario della formazione è quello di fornire al personale in servizio gli strumenti per una 

maggiore padronanza nell’uso degli applicativi oltre che di maggiori competenze soprattutto nelle 

materie di formazione obbligatoria per legge. 

Il risultato atteso è quello di un maggior efficientamento e miglioramento, sia in termini operativi 

che di competenze acquisite, dei processi amministrativi riguardanti l’Ente. 

Gli indicatori adoperati allo scopo di misurare il grado di formazione acquisita sono individuati nella 

quantità e nella tipologia di corso frequentati. 

Nel corso dell’anno, il Segretario Comunale, con l’ausilio dell’ufficio personale, monitorerà la 

partecipazione ai corsi programmati. 

 

3.3.1.7 Piano formativo 2025/2027 

Nella seguente tabella sono riportate le attività formative del Piano della formazione. 

Le attività formative indicate e programmate non si intendono esaustive; potranno in ogni momento 

essere previsti o pianificati ulteriori percorsi formativi, in relazione alle esigenze dell’Ente e dei 

dipendenti. 

 

NOME CORSO / 

ARGOMENTO 

SOGGETTO 

EROGATORE 

MODALITÀ COSTO TEMPI DESTINATARI N.ORE 

Formazione 

obbligatoria  

La trasparenza e 

combattere la 

corruzione, 

pilastri 

fondamentali di 

un sistema 

democratico e 

responsabile 

 

 

Syllabus 

 

 

Online 

 

 

Gratuito 

 

 

31/12/2025 

 

 

Tutti i 

dipendenti 

 

 

5 

Formazione 

obbligatoria  

Trasparenza e 

tipologie di 

accesso 

Segretario 

comunale/N

dV/ 

soggetto 

terzo 

 

In presenza 

 

 

Gratuito 

 

31/12/2025 

I dipendenti 

interessati  

 

3 



 

Formazione 

obbligatoria 

Obblighi di 

pubblicazione e 

tutela della 

privacy 

 

 

DPO 

esterno 

 

 

In presenza 

 

 

Gratuito 

 

 

31/12/2025 

 

 

I dipendenti 

interessati 

 

 

4 

Formazione 

obbligatoria 

Sicurezza sul 

lavoro 

 

RSPP 

 

In presenza 

 

Gratuito 

 

31/12/2025 

 

Responsa

bili di 

Area 

 

4 

Formazione 

obbligatoria  

Transizione 

digitale-

Gestire dati, 

informazioni e 

contenuti 

digitali - 

Livello base- 

intermedio-

avanzato 

 

 

Piattaforma 

Syllabus 

 

 

Online 

 

 

Gratuito 

 

 

31/12/2025 

I dipendenti, 

secondo i 

corsi 

assegnati 

sulla base 

della 

graduazione e 

le tempistiche 

previste dai 

Responsabili 

di Area 

 

Comunicare e 

condividere 

all'interno 

dell'amministrazio

ne  

Livello base- 

intermedio-

avanzato 

 

 

 

 

Piattaforma 

Syllabus 

 

 

 

Online 

 

 

 

Gratuito 

 

 

 

31/12/2025 

I dipendenti, 

secondo i 

corsi 

assegnati 

sulla base 

della 

graduazione e 

le tempistiche 

previste dai 

Responsabili 

di Area 

 

Proteggere i 

dispositivi  

 

Piattaforma 

Syllabus 

Online Gratuito 31/12/2025 I  dipendenti, 

secondo i 

corsi 

assegnati e 

sulla base 

 



 

della 

graduazione 

e le 

tempistiche 

previste dai 

Responsabili 

di Area 

Conoscere 

l'identità digitale 

 

 

Piattaforma 

Syllabus 

Online Gratuito 31/12/2025 I dipendenti, 

secondo i 

corsi 

assegnati e 

sulla base 

della 

graduazione e 

le tempistiche 

previste dai 

Responsabili 

di Area 

 

Formazione 

specifica 

Formazione e 

digitalizzazione 

atti 

amministrativi e 

pubbicazioni 

sezioni 

amministrazione 

trasparente 

 

APK 

In 

presen

za/ 

online 

 

Gratuito 

 

31/12/2025 

Responsabili 

di Area e 

addetti alla 

pubblicazione 

 

La cultura del 

rispetto 

 

Syllabus Online Gratuito 31/12/2025 Tutti i 

dipendenti 

12 

Performance e 

Leadership per la 

PA: metodi e 

strumenti per la 

valorizzazione del 

merito e la 

Syllabus Online Gratuito 31/12/2025 Responsabili 

di Area 

7 



 

creazione di 

valore pubblico 

La legge di 

conversione del d.l. 

n. 25/2025 sul 

reclutamento e la 

funzionalità delle 

pa  

 

 

ASMEL 

 

 

Online 

 

 

Gratuiti 

 

 

12/05/202

5 

Responsabile 

area 

amministrativo

-finanziario 

 

1,5  

Il riordino del 

sistema nazionale 

di riscossione 

previsto dal 

decreto legislativo 

29/07/2024, n. 

110  

 

 

ASMEL 

 

 

Online 

 

 

 

 

Gratuito 

 

 

13/05/2023 

 

 

Dipendente ufficio 

tributi 

 

 

1,5 

Gestione delle 

iscrizioni 

anagrafiche, 

permesso di 

soggiorno e titoli 

per la 

cittadinanza -   

 

 

 

ASMEL 

 

 

Online 

 

 

Gratuito 

 

 

15/05/2025 

 

 

Dipendente ufficio 

Anagrafe 

 

 

1.5 

Le norme di 

comportamento 

dopo la riforma al 

codice della strada (l 

25 novembre 2024 

n. 177)  

 

ASMEL 

 

Online 

 

 

Gratuito 

 

23/06/2025 

 

Dipendenti 

Polizia 

Municipale 

 

1,5 

Formazione 

specifica 

Seminari in 

materia di 

bilancio e tributi 

 

 

Ardel 

 

 

In presenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile 

Area 

Economico- 

Finanziaria, 

Responsabile 

servizio tributi 

 

https://asmel.eu/gli-eventi/archivioeventi/prossimi-eventi/la-legge-di-conversione-del-dl-n-252025-sul-reclutamento-e-la-funzionalita-delle-pa-a-cura-di-a-bianco
https://asmel.eu/gli-eventi/archivioeventi/prossimi-eventi/la-legge-di-conversione-del-dl-n-252025-sul-reclutamento-e-la-funzionalita-delle-pa-a-cura-di-a-bianco
https://asmel.eu/gli-eventi/archivioeventi/prossimi-eventi/la-legge-di-conversione-del-dl-n-252025-sul-reclutamento-e-la-funzionalita-delle-pa-a-cura-di-a-bianco
https://asmel.eu/gli-eventi/archivioeventi/prossimi-eventi/la-legge-di-conversione-del-dl-n-252025-sul-reclutamento-e-la-funzionalita-delle-pa-a-cura-di-a-bianco
https://asmel.eu/gli-eventi/archivioeventi/prossimi-eventi/la-legge-di-conversione-del-dl-n-252025-sul-reclutamento-e-la-funzionalita-delle-pa-a-cura-di-a-bianco
https://asmel.eu/gli-eventi/archivioeventi/prossimi-eventi/la-legge-di-conversione-del-dl-n-252025-sul-reclutamento-e-la-funzionalita-delle-pa-a-cura-di-a-bianco
https://www.asmel.eu/prossimi-eventi/prossimi-eventi/il-riordino-del-sistema-nazionale-di-riscossione-previsto-dal-decreto-legislativo-29072024-n-110-a-cura-di-m-tomassetti
https://www.asmel.eu/prossimi-eventi/prossimi-eventi/il-riordino-del-sistema-nazionale-di-riscossione-previsto-dal-decreto-legislativo-29072024-n-110-a-cura-di-m-tomassetti
https://www.asmel.eu/prossimi-eventi/prossimi-eventi/il-riordino-del-sistema-nazionale-di-riscossione-previsto-dal-decreto-legislativo-29072024-n-110-a-cura-di-m-tomassetti
https://www.asmel.eu/prossimi-eventi/prossimi-eventi/il-riordino-del-sistema-nazionale-di-riscossione-previsto-dal-decreto-legislativo-29072024-n-110-a-cura-di-m-tomassetti
https://www.asmel.eu/prossimi-eventi/prossimi-eventi/il-riordino-del-sistema-nazionale-di-riscossione-previsto-dal-decreto-legislativo-29072024-n-110-a-cura-di-m-tomassetti
https://www.asmel.eu/prossimi-eventi/prossimi-eventi/il-riordino-del-sistema-nazionale-di-riscossione-previsto-dal-decreto-legislativo-29072024-n-110-a-cura-di-m-tomassetti
https://www.asmel.eu/prossimi-eventi/prossimi-eventi/il-riordino-del-sistema-nazionale-di-riscossione-previsto-dal-decreto-legislativo-29072024-n-110-a-cura-di-m-tomassetti
https://www.asmel.eu/prossimi-eventi/prossimi-eventi/gestione-delle-iscrizioni-anagrafiche-permesso-di-soggiorno-e-titoli-per-la-cittadinanza-a-cura-di-c-soldovieri
https://www.asmel.eu/prossimi-eventi/prossimi-eventi/gestione-delle-iscrizioni-anagrafiche-permesso-di-soggiorno-e-titoli-per-la-cittadinanza-a-cura-di-c-soldovieri
https://www.asmel.eu/prossimi-eventi/prossimi-eventi/gestione-delle-iscrizioni-anagrafiche-permesso-di-soggiorno-e-titoli-per-la-cittadinanza-a-cura-di-c-soldovieri
https://www.asmel.eu/prossimi-eventi/prossimi-eventi/gestione-delle-iscrizioni-anagrafiche-permesso-di-soggiorno-e-titoli-per-la-cittadinanza-a-cura-di-c-soldovieri
https://www.asmel.eu/prossimi-eventi/prossimi-eventi/gestione-delle-iscrizioni-anagrafiche-permesso-di-soggiorno-e-titoli-per-la-cittadinanza-a-cura-di-c-soldovieri
https://www.asmel.eu/prossimi-eventi/prossimi-eventi/gestione-delle-iscrizioni-anagrafiche-permesso-di-soggiorno-e-titoli-per-la-cittadinanza-a-cura-di-c-soldovieri
https://www.asmel.eu/prossimi-eventi/prossimi-eventi/gestione-delle-iscrizioni-anagrafiche-permesso-di-soggiorno-e-titoli-per-la-cittadinanza-a-cura-di-c-soldovieri
https://www.asmel.eu/prossimi-eventi/prossimi-eventi/le-norme-di-comportamento-dopo-la-riforma-al-codice-della-strada-l-25-novembre-2024-n-177-a-cura-di-arocco
https://www.asmel.eu/prossimi-eventi/prossimi-eventi/le-norme-di-comportamento-dopo-la-riforma-al-codice-della-strada-l-25-novembre-2024-n-177-a-cura-di-arocco
https://www.asmel.eu/prossimi-eventi/prossimi-eventi/le-norme-di-comportamento-dopo-la-riforma-al-codice-della-strada-l-25-novembre-2024-n-177-a-cura-di-arocco
https://www.asmel.eu/prossimi-eventi/prossimi-eventi/le-norme-di-comportamento-dopo-la-riforma-al-codice-della-strada-l-25-novembre-2024-n-177-a-cura-di-arocco
https://www.asmel.eu/prossimi-eventi/prossimi-eventi/le-norme-di-comportamento-dopo-la-riforma-al-codice-della-strada-l-25-novembre-2024-n-177-a-cura-di-arocco
https://www.asmel.eu/prossimi-eventi/prossimi-eventi/le-norme-di-comportamento-dopo-la-riforma-al-codice-della-strada-l-25-novembre-2024-n-177-a-cura-di-arocco


 

Formazione 

specifica 

Seminario in 

materia di 

personale 

 

 

Ardel 

 

 

In presenza 

 

€ 800,00 

 

2025 

Responsabile + 

2 dipendenti 

Area Affari 

Generali 

 

BIM e gestione 

informativa digitale 

delle costruzioni 

all'interno del nuovo 

codice dei contratti 

pubblici 

 

Syllabus Online Gratuito 31/12/20

25 

Responsabile 

di Area_ 

Dipendenti 

Settore tecnico 

addetti 

all’applicazione 

del Codice 

16 ore 

Comunicazione 

Interna ed 

Esterna: una 

strada per la 

promozione di 

una cultura 

inclusiva 

IFEL Online Gratuito 05/05/20

25 

Tutti i 

dipendenti 

 

Altri Corsi distinti per materia che saranno offerti da Asmel Ifel e Syllabus per raggiungere le ore minime 

di formazione 

 

 



 

 

Sebbene gli enti con meno di 50 dipendenti, dell'art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione n. 132/2022, non siano tenuti alla redazione della presente sezione, si ritiene 

comunque opportuno indicare i principali elementi relativi alla programmazione dell’attività di 

monitoraggio del presente Piano. 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3, 

D.L. 9 giugno 2021, n. 80, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del PIAO, sarà effettuato, in 

forma diretta e singola, dal Comune: 

A tal fine, si dà atto che: 

➢ il monitoraggio relativo alla sottosezione 2.2 "Performance" sarà effettuato mediante l’attività di 

valutazione, nonché l’espletamento della funzione consultiva e di verifica del funzionamento del 

sistema di misurazione, svolte dal Nucleo di Valutazione, da sottoporre alla Giunta comunale 

(artt.6 e 10, co. 1, lett. b) del D.Lgs. n. 150/2009); 

➢ in riferimento alla sottosezione 2.3 "Rischi corruttivi e trasparenza" – “Piano della prevenzione 

della corruzione”, il monitoraggio sarà svolto secondo le indicazioni dell’ANAC, contenute nel PNA 

2022, per gli enti con meno di 50 dipendenti. In particolare, in attuazione della Tabella 8 del PNA 

2022 - Monitoraggio per amministrazioni con dipendenti da 16 a 30, il monitoraggio sarà svolto 

almeno 2 volte l’anno su un campione, rispetto ai processi selezionati in base ad un principio di 

priorità legato ai rischi individuati in sede di programmazione delle misure, almeno del 30% 

(precisando che i controlli effettuati dal Segretario comunale nell’ambito dei controlli successivi 

concorreranno a raggiungere la citata percentuale del 30%). Il monitoraggio sarà comunque 

garantito mediante la relazione annuale del RPCT. 

➢ in relazione alla sottosezione 2.3 "Rischi corruttivi e trasparenza" – “Piano della trasparenza e 

dell’integrità”, il monitoraggio sarà effettuato periodicamente dal RPCT, anche in seno alla 

propria relazione annuale e, comunque, dal Nucleo di valutazione in sede di rilevazione annuale 

(e eventuale monitoraggio) dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione; 

➢ in riferimento alla Sottosezione 3.3 "Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale" il monitoraggio 

sarà effettuato mediante revisione periodica alla luce dei fabbisogni di personale dell'Ente dei 

Responsabili delle competenti Aree organizzative mediante l'adozione delle misure ritenute più 

opportune in fase di revisione del Piano. 



 

➢ ALLEGATO 1 – MAPPATURA DEI PROCESSI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 

➢ ALLEGATO 2 – OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

➢ ALLEGATO 3 – LAVORO AGILE 

 

➢ ALLEGATO 4 – PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DEL PERSONALE 2024-2026 



 

Allegato 1- Mappatura dei processi e valutazione del rischio 

 

 

                       Prospetto riepilogativo dei processi e del relativo rischio 

 

n. 

sched

a 

Attività o processo Area di 

rischio 

Probabilità (P) Impatto (I) Rischio 

(P x I) 

1 Selezione per l'affidamento di un 

incarico professionale 

A 3,50 1,50 5,25 

2 Affidamento mediante procedura 

aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 

forniture 

 

A 

2,33 1,25 2,92 

3 Affidamento diretto di lavori, servizi 

o forniture 

A 2,83 1,50 4,25 

4 Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

B 2,5 1,50 3,75 

5 Servizi per minori e famiglie B 3,50 1,25 4,38 

6 Servizi assistenziali e socio- 

sanitari per anziani 

B 3,50 1,25 4,38 

7 Servizi per disabili B 3,50 1,25 4,38 

8 Servizi per adulti in difficoltà B 3,50 1,25 4,38 

9 Servizi di integrazione dei cittadini 

stranieri 

B 3,50 1,25 4,38 

10 Concorso per l'assunzione di 

personale 

C 2,50 1,50 3,75 

11 Concorso per la progressione in 

carriera del personale 

C 2,00 1,25     2,50 

12 Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 

del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.) 

 

D 

2,83 1,25 3,54 



 

13 Permesso di costruire 

convenzionato 

D 3,33 1,25   4,17 

14 Permesso di costruire D 2,33 1,25 2,92 

15 Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica 

 

D 

3,00 1,25 3,75 

16 Autorizzazione all’occupazione 

del suolo pubblico 

D 2,17 1,00 2,17 

17 Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale 

E 4,00 1,75 7,00 

18 Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa 

E 3,83 1,75 6,71 

19 Levata dei protesti E 2,00 1,75 3,50 

20 Gestione delle sanzioni per 

violazione del CDS 

E 2,17 1,75 3,79 

21 Gestione ordinaria delle 

entrate di bilancio 

E 2,17 1,00 2,17 

22 Gestione ordinaria delle spese 

di bilancio 

E 3,33 1,00 3,33 

23 Accertamenti e verifiche dei tributi 

locali 

E 3,17 1,25 3,96 

24 Accertamenti con adesione dei 

tributi locali 

E 3,83 1,25 4,79 

25 Accertamenti e controlli sugli 

abusi edilizi 

E 2,67 1,00 2,67 

2625 Incentivi economici al 

personale (produttività e 

retribuzioni di risultato) 

 

E 

1,83 2,25 4,13 

27 Pratiche anagrafiche E 2,17 1,00  2,17 

28 Documenti di identità E 2,00 1,00  2,00 



 

29 Raccolta e smaltimento rifiuti E 3,67 1,25 4,58 

30 Gestione del protocollo E 1,17 0,75 0,88 

31 Gestione dell'archivio E 1,17 0,75 0,88 

32 Gestione delle sepolture e dei 

loculi 

E 2,17 1,00 2,17 

33 Gestione delle tombe di famiglia E 2,50 1,25 3,13 

34 Organizzazione eventi E 3,00 1,25 3,75 

35 Rilascio di patrocini E 2,67 1,25 3,33 

36 Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 

E 2,50 1,25 3,13 

37 Funzionamento degli organi 

collegiali 

E 1,33 1,75 2,33 

38 Formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

 

E 

1,33 1,25 1,67 

39 Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni. 

 

E 

3,33 1,75 5,83 

40 Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo 

E 1,83 1,75 3,21 

41 Gestione della leva E 1,17 0,75 0,88 

42 Gestione dell'elettorato E 2,00 0,75 1,50 

43 Gestione degli alloggi pubblici E 2,67 0,75 2,00 

44 Gestione del diritto allo studio E 2,67 1,25 3,33 

45 Vigilanza sulla circolazione e la 

sosta 

E 1,67 1,00 1,67 

46 Gestione della rete idrica E 2,50 1,25 3,13 



 

47 Affidamenti in house E 3,17 1,50 4,75 

48 Controlli sull'uso del territorio E 3,00 1,25 3,75 

49 Controlli sull’abbandono di rifiuti 

urbani 

E 2,17 1,50 3,25 



 

Misure specifiche 

 

Processi sottoposti a valutazione del rischio Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre 

ulteriormente il rischio 

  

I due fattori maggiori di rischio corruttivo sono legati alla 

rilevanza esterna del processo e al suo impatto economico. Si 

ritiene pertanto necessario adottare ogni misura possibile 

affinché le commissioni di concorso si adoperino nella 

massima trasparenza, disponendo la pubblicazione più 

ampia e tempestiva possibile dei verbali di concorso dai quali, 

specie per i soggetti utilmente posti in graduatoria, risultino 

chiaramente i criteri di valutazione. 

Rispetto al processo n. 1, in questo caso il rischio è minore, 

per il maggiore controllo interno e il minore impatto esterno. 

In ogni caso risulta anche qui necessario adottare ogni misura 

possibile affinché le commissioni di concorso si adoperino 

nella massima trasparenza, disponendo la pubblicazione più 

ampia e tempestiva possibile dei verbali di concorso dai quali, 

specie per i soggetti utilmente posti in graduatoria, risultino 

chiaramente i criteri di valutazione. 

Pur con i recenti correttivi delle norme che obbligano a fare 

un piano preliminare e con delle forti limitazioni della spesa, 

questo processo può nascondere una certa pericolosità 

corruttiva in relazione alle valutazioni di merito che, in via 

preliminare hanno determinato l'esigenza di ricorrere a figure 

esterne all'amministrazione e all'ammontare del corrispettivo, 

comunque denominato. Si ritiene pertanto necessario 

disporre che il RPCT venga fatto destinatario per opportuna 

conoscenza di tutti i provvedimenti di impegno di spesa 

relativi a corrispettivi particolarmente rilevanti. 

Le recenti novità che obbligano al ricorso al mercato 

elettronico e alla limitazione solo a determinate forniture di 

meccanismi semplificati di gara, sembrerebbero aver ridotto 

molto il rischio corruttivo. Risulta però necessaria, anche a 

campione, una profilazione a consuntivo dei vari passaggi di 

gara, anche in contraddittorio con i responsabili delle varie 

fasi, richiamando preventivamente tutti i soggetti 

all'applicazione ferrea delle norme esistenti a tutela della 

concorrenza e dell'economicità delle procedure, prima ancora 

 

01 - Concorso per l'assunzione di 

personale 

 

02 - Concorso per la progressione in 

carriera del personale 

 

 

03 - Selezione per l'affidamento di un 

incarico professionale 

 

 

04 - Affidamento mediante procedura 

aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 

forniture 

 

 

05 - Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture 

 

06 - Permesso di costruire 

 

07 - Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica 

 



 

 

08 - Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili finanziari, 

nonché attribuzione di vantaggi economici 

di qualunque genere 

che della corruzione, che spesso si concretizza proprio in 

provvedimenti antieconomici per la nostra amministrazione. 

Le recenti novità che obbligano al ricorso al mercato 

elettronico e alla limitazione solo a determinate forniture di 

meccanismi semplificati di gara, sembrerebbero aver ridotto 

molto il rischio corruttivo. Risulta però necessaria, anche a 

campione, una profilazione a consuntivo dei vari passaggi di 

gara, anche in contraddittorio con i responsabili delle varie 

fasi, richiamando preventivamente tutti i soggetti 

all'applicazione ferrea delle norme esistenti a tutela della 

concorrenza e dell'economicità delle procedure, prima ancora 

che della corruzione, che spesso si concretizza proprio in 

provvedimenti antieconomici per la nostra amministrazione. 

L'accesso agli uffici dei progettisti professionisti, degli 

impresari edili e dei proprietari di terreni edificabili o edifici 

che possono essere oggetto di interventi dovrà essere 

disciplinato in modo chiaro e basato su principi previamente 

definiti. In caso di varianti si dovrà dare conto nei 

provvedimenti finali delle motivazioni che hanno portato al 

rilascio. 

In questo caso, oltre ai documenti di legge e a quanto previsto 

nella scheda n. 6, qui integralmente richiamato, si rende 

necessario uno studio del responsabile del servizio, 

preliminare ad ogni progetto approvato di questo tipo, che 

valuti anche i requisiti soggettivi del destinatario o di chi ne 

trae vantaggio, al fine di evitare che detti provvedimenti si 

risolvano in atti, seppure corretti formalmente, a favore di 

pratiche censurabili. 

Il rischio corruttivo insito in questo processo e nelle varie fasi 

può essere abbattuto solo se si adottano criteri oggettivi di 

corresponsione dei benefici e con procedimenti che siano il 

più possibile rigidi, dove cioè non ci siano margini di 

discrezionalità. I processi dovranno essere avviati sulla base 

di un regolamento o di un bando pubblico, si dovrà fornire una 

modulistica che non permetta da parte di nessuno di 

avvalersi di "scorciatoie" procedimentali e, con le dovute 

cautele relative alla riservatezza dei dati personali, dovrà 

essere data la più ampia pubblicità possibile ai provvedimenti 

di liquidazione. 

 

 

09 - Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale 

 

 

10 - Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa 

11 - Levata dei protesti 

 

 

12 - Gestione delle sanzioni per violazione 

del CDS 

 

13 - Gestione ordinaria delle entrate di 

bilancio 

 

 

14 - Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

 

15 - Accertamenti e verifiche dei tributi 

locali 

 

 

16 - Accertamenti con adesione dei tributi 

locali 



 

 

 

17 - Accertamenti e controlli sugli abusi 

edilizi 

Anche in questo processo vengono richiamate e si auspica 

l'applicazione delle misure di cui alle schede 6 e 7. In più, 

visto che i processi di pianificazione generale hanno una 

durata temporale molto lunga, andrà tenuta memoria dei vari 

passaggi e in caso di "oggetti di previsione" particolarmente 

impattanti sia a livello finanziario che urbanistico, si dovrà 

vigilare in particolare sui beneficiari affinché non abbiamo 

alcun "contatto" che non sia esclusivamente tecnico, con i 

tecnici che pianificano e con gli amministratori che 

decidono. 

Anche in questo processo vengono richiamate e si auspica 

l'applicazione delle misure di cui alle schede 6 e 7. In più, 

visto che i processi di pianificazione generale hanno una 

durata temporale molto lunga, andrà tenuta memoria dei vari 

passaggi e in caso di "oggetti di previsione" particolarmente 

impattanti sia a livello finanziario che urbanistico, si dovrà 

vigilare in particolare sui beneficiari affinché non abbiamo 

alcun "contatto" che non sia esclusivamente tecnico, con i 

tecnici che pianificano e con gli amministratori che 

decidono. 

Quando il segretario esercita questa funzione, lo fa sempre 

alla presenza di un suo collaboratore che sia in grado in ogni 

momento di testimoniare dell'integrità dei suoi 

comportamenti. 

Due sono le direttive per la riduzione del rischio. La prima fa 

riferimento agli agenti ed ausiliari che accertano le violazioni 

che dovranno sempre operare almeno in coppia al fin di 

testimoniare reciprocamente l'integrità dei comportamenti dei 

pubblici ufficiali. La seconda misura è inerente al processo di 

riscossione che deve essere progressivamente sempre più 

informatizzato e rendere automatico ogni passaggio, specie 

per quelle sanzioni che vengono annullate, revocate o per le 

quali si decide di non procedere con la "messa a 

ruolo/riscossione coattiva" 

Le fattispecie in cui si concretizzano questi processi sono le 

più varie, ma diventano rilevanti ai fini dell'anticorruzione 

solo quando "si decidono" dilazioni, sconti, azzeramenti, 

rimodulazioni del debito ecc. In questi casi si dovrebbe produrre 

anche uno scostamento tra la previsione di entrata registrata 

a bilancio e l'accertamento della stessa. Sarebbe bene 

dunque che, specie quando si determinano detti 



 

scostamenti, venissero dai servizi finanziari segnalati al 

RPCT. 

Il meccanismo della spesa ha acquistato in questi ultimi anni 

degli automatismi tali che, se si è seguito tutto il 

procedimento: bilancio preventivo, PEG, scelta del contraente, 

impegno di spesa, registrazione dell'impegno, liquidazione, 

emissione del mandato, qualora la spesa stessa sia legittima 

(però in caso contrario siamo in una fattispecie diversa da 

questa scheda), è molto complicato ipotizzare fattispecie 

corruttive. In questo contesto possono assumere rilevanza e 

potrebbero essere segnalate al RPCT solo le variazioni della 

spesa particolarmente significative rispetto alle previsioni. 

La misura più importante è inerente al processo di 

riscossione che deve essere progressivamente sempre più 

informatizzato e rendere automatico ogni passaggio, specie 

per quei tributi che vengono annullati, revocati o per i quali si 

decide di non procedere con la "messa a ruolo/riscossione 

coattiva" 

Qui la scelta è duplice e oltre a quanto disposto per la scheda 

precedente relativamente al processo di riscossione, che deve 

essere progressivamente sempre più informatizzato e rendere 

automatico ogni passaggio, specie per quei tributi che vengono 

annullati, revocati o per i quali si decide di non procedere con 

la "messa a ruolo/riscossione coattiva", si dovrà anche 

prevedere un meccanismo di trasparenza nei provvedimenti 

che autorizzano dette riduzioni, con particolare riferimento 

alla parte motivazionale. 

L'abuso edilizio può essere paragonato alle violazioni del Cds 

di cui alla scheda 12 e dunque due sono le direttive per la 

riduzione del rischio. La prima fa riferimento agli agenti e 

tecnici che accertano, sul territorio, gli abusi e le violazioni 

alla normativa urbanistica. Detti funzionari dovranno sempre 

operare almeno in coppia al fine di testimoniare 

reciprocamente l'integrità dei propri comportamenti. La 

seconda misura è inerente al processo sanzionatorio che deve 

essere progressivamente sempre più informatizzato e rendere 

automatico ogni passaggio, specie per quelle sanzioni che 

vengono 

annullate, revocate o per le quali si decide di non procedere 

con il ripristino o la demolizione. 



 

 

 

 

18 - Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di risultato) 

Questo è un caso paradigmatico relativo ai parametri 

utilizzati per la valutazione del rischio che danno un risultato 

altissimo quando invece l'esperienza dimostra che 

teoricamente è difficile ipotizzare fenomeni corruttivi, in 

quanto c'è il controllo reciproco dei dipendenti stessi e 

risulterebbe evidente ogni ipotesi premiale non in linea con i 

meccanismi di calcolo. A tal fine pare ovvio che la trasparenza 

del piano della performance debba essere altamente rigido e 

non derogabile e, ad ogni passaggio, sia applicata il massimo 

della trasparenza possibile, anche con qualche inevitabile 

contraccolpo in tema di riservatezza dei dati personali. 

Se vengono applicate in modo chiaro e trasparente le 

disposizioni normative e regolamentari, non dovrebbero 

verificarsi fenomeni corruttivi. Questa fattispecie è 

comunque una di quelle in cui è rilevante anche il controllo 

delle entrate relative ai canoni previsti. 

Se vengono applicate in modo chiaro e trasparente le 

disposizioni normative e regolamentari, non dovrebbero 

verificarsi fenomeni corruttivi. Questa fattispecie è 

comunque una di quelle in cui è rilevante anche il controllo 

delle entrate relative ai canoni previsti. 

Come per la scheda 6 (Permesso di costruire) l'accesso agli 

uffici dei progettisti professionisti, degli impresari edili e dei 

proprietari di terreni edificabili o edifici che possono essere 

oggetto di interventi di questo tipo dovrà essere disciplinato in 

modo chiaro e basato su principi previamente definiti. In caso 

di convenzioni si dovrà dare conto nei provvedimenti finali 

delle motivazioni che hanno portato al rilascio, specie nella 

definizione deli aspetti soggettivi dei beneficiari. 

In questo ente si sono adottate tutte le misure previste 

dall'ordinamento anagrafico al fine di avere accertamenti 

anagrafici, eseguiti da personale diverso dagli ufficiali 

d'anagrafe, scrupolosi e puntuali. Si consiglia la rotazione del 

personale impiegato negli accertamenti e di sottoporre tutte 

le pratiche anagrafiche sia immigratorie che di cambio 

indirizzo ad accertamento eseguito dalla polizia municipale. 

Se il comune è tra quelli che rilasciano la CIE: "La procedura 

centralizzata della carta d'identità elettronica, con 

l'associazione delle impronte digitali, elimina pressoché 

 

19 - Autorizzazione all’occupazione del 

suolo pubblico 

20 - Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del 

TULPS (spettacoli anche viaggianti, 

pubblici intrattenimenti, feste da ballo, 

esposizioni, gare) 

 

21 - Permesso di costruire convenzionato 

 

22 - Pratiche anagrafiche 

 

 

23 - Documenti di identità 

 

24 - Servizi per minori e famiglie 

 

25 - Servizi assistenziali e socio-sanitari 

per anziani 

 

26 - Servizi per disabili 

 

27 - Servizi per adulti in difficoltà 

 

 



 

28 - Servizi di integrazione dei cittadini 

stranieri 

totalmente ogni ipotesi corruttiva" Se il comune non rilascia 

la CIE: La carta d'identità viene in questo ente rilasciata solo 

mediante la procedura informatica e ogni rilascio è associato 

in modo permanente alla procedura anagrafica. Risulta 

complesso pertanto assegnare un'identità diversa dalla 

propria ai richiedenti. Inoltre il rilascio immediato allo 

sportello, obbligatorio per tutti, evita ogni "tentazione 

corruttiva" per un rilascio veloce o preferenziale. 

Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi 

in denaro si faccia riferimento alle prescrizioni di cui alla 

scheda n. 8 sulla corresponsione dei benefici economici. Per 

i servizi in cui si debba disporre il ricovero in strutture o 

interventi similari, si dovranno utilizzare solo strutture 

accreditate secondo la normativa regionale e convenzionate con 

i servizi comunali e distrettuali (o consorziali per gli enti che 

hanno questa dimensione sovracomunale) 

Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi 

in denaro si faccia riferimento alle prescrizioni di cui alla 

scheda n. 8 sulla corresponsione dei benefici economici. Per 

i servizi in cui si debba disporre il ricovero in strutture o 

interventi similari, si dovranno utilizzare solo strutture 

accreditate secondo la normativa regionale e convenzionate con 

i servizi comunali e distrettuali (o consorziali per gli enti che 

hanno questa dimensione sovracomunale) 

Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi 

in denaro si faccia riferimento alle prescrizioni di cui alla 

scheda n. 8 sulla corresponsione dei benefici economici. Per 

i servizi in cui si debba disporre il ricovero in strutture o 

interventi similari, si dovranno utilizzare solo strutture 

accreditate secondo la normativa regionale e convenzionate con 

i servizi comunali e distrettuali (o consorziali per gli enti che 

hanno questa dimensione sovracomunale) 

Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi 

in denaro si faccia riferimento alle prescrizioni di cui alla 

scheda n. 8 sulla corresponsione dei benefici economici. Per 

i servizi in cui si debba disporre il ricovero in strutture o 

interventi similari, si dovranno utilizzare solo strutture 

accreditate secondo la normativa regionale e convenzionate con 

i servizi comunali e distrettuali (o consorziali per gli enti che 

hanno questa dimensione sovracomunale) 

Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi 

in denaro si faccia riferimento alle prescrizioni di cui alla 

 

29 - Raccolta e smaltimento rifiuti 

30 - Gestione del protocollo 

31 - Gestione dell'archivio 

 

 

32 - Gestione delle sepolture e dei loculi 

 

33 - Gestione delle tombe di famiglia 

 

34 - Organizzazione eventi 

 

35 - Rilascio di patrocini 

36 - Gare ad evidenza pubblica di vendita 

di beni 

37 - Funzionamento degli organi collegiali 

38 - Formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

 

 

39 - Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, fondazioni 

 

40 - Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo 

41 - Gestione della leva 



 

scheda n. 8 sulla corresponsione dei benefici economici. Per 

i servizi in cui si debba disporre il ricovero in strutture o 

interventi similari, si dovranno utilizzare solo strutture 

accreditate secondo la normativa regionale e convenzionate 

con i servizi comunali e distrettuali (o consorziali per gli enti 

che hanno questa dimensione sovracomunale). Andrà sempre 

tenuto conto della regolarità del soggiorno dei beneficiari in 

contatto costante con lo sportello per l'immigrazione e l'ufficio 

stranieri della questura. 

I processi che ineriscono alla raccolta pratica e allo smaltimento 

quotidiano saranno rispondenti al contratto di servizio con 

l'ente gestore e pertanto sono difficili da individuare 

fattispecie corruttive. Ben diverso è il rischio teorico di scelta 

del contraente per la gestione del servizio. 

Non si registrano pericoli corruttivi anche perché questo ente 

si è dotato del protocollo elettronico con profilatura dei flussi. 

Non si registrano pericoli corruttivi anche perché questo ente 

si è dotato di un manuale di gestione documentale che, 

unitamente al protocollo elettronico, determina una 

profilatura dei flussi documentali. 

Il forte controllo sociale derivato dalla forte esposizione del 

servizio all'attenzione di parenti e conoscenti del defunto 

esclude pratiche corruttive nel servizio pratico di gestione 

cimiteriale. Per quanto riguarda la gestione delle concessioni 

cimiteriali è stato adottato un apposito regolamento e le tariffe 

sono aggiornate annualmente. 

 

 

Oltre a quanto indicato nella scheda precedente per quanto 

riguarda questa fattispecie si ritiene necessario adottare un 

apposito regolamento e l'eventuale assegnazione di nuove 

tombe andrà fatta con apposito procedimento ad evidenza 

pubblica. 

Si consiglia ai responsabili dei servizi di procedere alla 

realizzazione di eventi mediante la pubblicazione preventiva 

di un bando di co-progettazione con enti del terzo settore o 

con impresari artistici. Anche se il codice dei contratti non si 

applica a questa fattispecie sembra utile, se non necessario, 

adottare ogni possibile strumento di evidenza pubblica. 



 

Per i patrocini gratuiti si ritiene inutile ogni misura 

anticorruttiva. Per i patrocini onerosi, che prevedono un 

contributo a supporto dell'iniziativa si faccia riferimento alle 

misure di cui alla scheda n. 8. Nella fissazione delle regole che 

stanno alla base della concessione dei patrocini vanno 

individuate le regole particolari per quelli onerosi. 

Vanno previste vendite di beni mobili ed immobili solo se 

previste in appositi bandi con tutte le regole necessarie o con 

regolamenti che comunque prevedano un coinvolgimento di 

diversi soggetti. 

Non si ritiene necessario 

adottare misure particolari 

Non si ritiene necessario 

adottare misure particolari 

Vanno distinte designazioni che prevedono un compenso dalle 

designazioni che invece prevedano un compenso. Maggiore è il 

compenso, maggiori devono essere le misure di prevenzione 

della corruzione. Si tenga però presente che il PTPCT è rivolto 

quasi esclusivamente a comportamenti e processi di 

competenza della struttura amministrativa e gestionale e non 

al comportamento di organismi politici. In quest'ottica va 

predisposto un bando per ogni designazione (o un 

regolamento) che nell'istruire l'elenco su cui l'organo politico 

dovrà effettuare la sua scelta, metta tutti i potenziali aspiranti 

sul medesimo piano. 

Questo comune si è dotato di un protocollo elettronico con 

cui vengono profilati i flussi documentali, le segnalazioni, 

anche quelle anonime o con secretazione del mittente, sono 

sempre rintracciabili rendendo evidenti eventuali omissioni o 

fenomeni corruttivi. 

La leva militare al momento è sospesa, anche se in realtà le 

liste devono ancora essere compilate. Non esistono fattispecie 

teoriche di corruzione in questo campo. 



 

 

 

 

42 - Gestione dell'elettorato 

La maggioranza dei prodotti dell'ufficio elettorale è totalmente 

vincolata e non può prevedere episodi corruttivi, che invece si 

possono concretizzare, anche in modo "pericoloso" nei 

procedimenti di predisposizione delle liste elettorali (autentiche 

di firma, certificazioni ecc.). In questi casi i dipendenti 

dell'ufficio elettorale, sia quelli a ciò destinati in via 

permanente che quelli in via straordinaria, dovranno essere 

controllati dai propri responsabili al fine di eseguire le loro 

prestazioni solo nell'ambito dell'ufficio elettorale e solo 

durante l'orario di ufficio con la presenza di altri dipendenti. 

Le graduatorie per l'assegnazione degli alloggi popolari 

dovranno essere redatte esclusivamente da soggetti terzi 

rispetto ai dipendenti dell'ufficio. Ci si rivolga 

prioritariamente alle prestazioni di esperti di comuni e 

agenzie autonome. 

L'assegnazione dei libri di testo, gratuita o semigratuita, è 

assolutamente vincolata e non può essere oggetto di 

corruzione. Diverso invece il problema legato ai processi 

legati all'individuazione e gestione dei percorsi di scuola 

lavoro, specie quelli per cui questa amministrazione prevede 

dei compensi per i tirocinanti o stagisti. In questo caso gli 

accordi con le istituzioni scolastiche dovranno essere basati 

su procedimenti ad evidenza pubblica, premiando il merito o 

i soggetti svantaggiati. 

Questo processo può essere assimilato a quello sulle sanzioni 

del CDS qualora gli ausiliari del traffico siano dei dipendenti 

pubblici; quando invece sono dei dipendenti di gestori delle 

aree parcheggio e non abbiamo la qualifica di incaricato di 

pubblico servizio, nei provvedimenti convenzionali con cui si 

assegnano dette aree, andrà compiutamente definito il loro 

ruolo e soprattutto i controlli a loro carico. 

Mentre l'approvvigionamento idrico per usi domestici non 

risulta particolarmente problematico, ci possono essere dei 

profili di criticità nel campo dell'approvvigionamento idrico 

per usi agricoli ed industriali e per la gestione dei pozzi 

privati. La farraginosità delle norme nazionali e regionali e 

l'oggettiva difficoltà dei controlli consigliano massima 

attenzione sui procedimenti di autorizzazione dei prelievi e 

degli scarichi. Sarebbe utile la predisposizione di un 

regolamento comunale che partendo dalla normativa 

43 - Gestione degli alloggi pubblici 

 

 

44 - Gestione del diritto allo studio 

 

45 - Vigilanza sulla circolazione e la sosta 

 

 

46 - Gestione della rete idrica 

 

47 - Affidamenti in house 

 

 

 

48 - Controlli sull'uso del territorio 



 

nazionale e regionale indichi le funzioni e le responsabilità dei 

vari uffici. 

Nel caso di affidamenti di gestioni di questo tipo, si provveda 

sempre sulla base di procedimenti ad evidenza pubblica e si 

sposti l'individuazione delle caratteristiche potenziali degli 

affidatari, in termini di economicità e funzionalità, dalla fase 

decisionale a quella di programmazione. In questo modo i 

responsabili dei servizi avranno poco margine per affidamenti 

discrezionali. 

Il controllo del territorio può essere paragonato alle verifiche 

degli abusi edilizi di cui alla scheda 17 e dunque due sono le 

direttive per la riduzione del rischio. La prima fa riferimento 

agli agenti e tecnici che accertano, sul territorio, gli abusi e le 

violazioni alla normativa ambientale. Detti funzionari 

dovranno sempre operare almeno in coppia al fine di 

testimoniare reciprocamente l'integrità dei propri 

comportamenti. La seconda misura è inerente al processo 

sanzionatorio che deve essere progressivamente sempre più 

informatizzato e rendere automatico ogni passaggio, specie 

per quelle sanzioni che vengono annullate, revocate o per le 

quali si decide di non procedere con il ripristino ambientale. 

 

 

49 - Controlli sull’abbandono di rifiuti 

urbani 

Due sono le principali direttive per la riduzione del rischio. La 

prima fa riferimento agli agenti e tecnici che accertano, sul 

territorio, gli abusi e le violazioni alla normativa ambientale 

relativamente all'abbandono dei rifiuti. Detti funzionari, ove 

ciò sia consentito dall'organico e dal personale di turno, 

dovranno operare in coppia al fine di testimoniare 

reciprocamente l'integrità dei propri comportamenti. Inoltre, 

con riferimento al processo sanzionatorio, si dovrà procedere 

ad una progressiva informatizzazione al fine di oggettivizzare 

i vari passaggi, specie per quelle sanzioni che vengono 

annullate, 

revocate o per le quali si decide di non procedere con il 

ripristino ambientale. 



 

Schede dei processi 

 

Scheda 1 

Concorso per l'assunzione di personale 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato dalla 

legge e da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, 

circolari) = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

Si, il risultato del processo è 

rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'affidamento di 

considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 

5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 



 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace 

strumento di neutralizzazione 

= 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

Non ne abbiamo memoria = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio 

non generale, ovvero posizione 

apicale o posizione 

organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,50 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,75 

 

I due fattori maggiori di rischio corruttivo sono legati alla rilevanza esterna del processo e al suo impatto economico. Si ritiene pertanto necessario adottare 

ogni misura possibile affinché le commissioni di concorso si adoperino nella massima trasparenza, disponendo la pubblicazione più ampia e tempestiva 

possibile dei verbali di concorso dai quali, specie per i soggetti utilmente posti in graduatoria, risultino chiaramente i criteri di valutazione. 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 2 

Concorso per la progressione in carriera del personale 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo 

da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, 

circolari) = 4 

punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

No, ha come destinatario 

finale un ufficio interno = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di 

vantaggi a soggetti esterni, ma 

di non particolare rilievo 

economico (es. borse di studio) 

= 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

No = 1 



 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace 

strumento di neutralizzazione 

= 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,00 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio 

non generale, ovvero posizione 

apicale o posizione 

organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,50 

 

Rispetto al processo n. 1, in questo caso il rischio è minore, per il maggiore controllo interno e il minore impatto esterno. In ogni caso risulta anche qui 

necessario adottare ogni misura possibile affinché le commissioni di concorso si adoperino nella massima trasparenza, disponendo la pubblicazione più 

ampia e tempestiva possibile dei verbali di concorso dai quali, specie per i soggetti utilmente posti in graduatoria, risultino chiaramente i criteri di 

valutazione. 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 3 

Selezione per l'affidamento di un incarico professionale 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo 

da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, 

circolari) = 4 

punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

Si, il risultato del processo è 

rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'affidamento di 

considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 

5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

Si = 5 



 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace 

strumento di neutralizzazione 

= 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 3,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

Non ne abbiamo memoria = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio 

non generale, ovvero posizione 

apicale o posizione 

organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,50 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 5,25 

 

Pur con i recenti correttivi delle norme che obbligano a fare un piano preliminare e con delle forti limitazioni della spesa, questo processo può nascondere 

una certa pericolosità corruttiva in relazione alle valutazioni di merito che, in via preliminare hanno determinato l'esigenza di ricorrere a figure esterne 

all'amministrazione e all'ammontare del corrispettivo, comunque denominato. Si ritiene pertanto necessario disporre che il RPCT venga fatto destinatario 

per opportuna conoscenza di tutti i provvedimenti di impegno di spesa relativi a corrispettivi particolarmente rilevanti. 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 4 

Affidamento mediante procedura aperta (o ristretta) di lavori, servizi, forniture 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? No, è del tutto 

vincolato = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

Si, il risultato del processo è 

rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'affidamento di 

considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 

5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 



 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace 

strumento di neutralizzazione 

= 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio 

non generale, ovvero posizione 

apicale o posizione 

organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,92 

 

Le recenti novità che obbligano al ricorso al mercato elettronico e alla limitazione solo a determinate forniture di meccanismi semplificati di gara, 

sembrerebbero aver ridotto molto il rischio corruttivo. Risulta però necessaria, anche a campione, una profilazione a consuntivo dei vari passaggi di gara, 

anche in contraddittorio con i responsabili delle varie fasi, richiamando preventivamente tutti i soggetti all'applicazione ferrea delle norme esistenti a tutela 

della concorrenza e dell'economicità delle procedure, prima ancora che della corruzione, che spesso si concretizza proprio in provvedimenti antieconomici 

per la nostra amministrazione. 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 5 

Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo 

da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, 

circolari) = 4 

punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

Si, il risultato del processo è 

rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'affidamento di 

considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 

5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

No = 1 



 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace 

strumento di neutralizzazione 

= 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

Non ne abbiamo memoria = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio 

non generale, ovvero posizione 

apicale o posizione 

organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,50 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 4,25 

 

Le recenti novità che obbligano al ricorso al mercato elettronico e alla limitazione solo a determinate forniture di meccanismi semplificati di gara, 

sembrerebbero aver ridotto molto il rischio corruttivo. Risulta però necessaria, anche a campione, una profilazione a consuntivo dei vari passaggi di gara, 

anche in contraddittorio con i responsabili delle varie fasi, richiamando preventivamente tutti i soggetti all'applicazione ferrea delle norme esistenti a tutela 

della concorrenza e dell'economicità delle procedure, prima ancora che della corruzione, che spesso si concretizza proprio in provvedimenti antieconomici 

per la nostra amministrazione. 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 6 

Permesso di costruire 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? No, è del tutto 

vincolato = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

Si, il risultato del processo è 

rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'affidamento di 

considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 

5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 



 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace 

strumento di neutralizzazione 

= 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio 

non generale, ovvero posizione 

apicale o posizione 

organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,92 

 

L'accesso agli uffici dei progettisti professionisti, degli impresari edili e dei proprietari di terreni edificabili o edifici che possono essere oggetto di interventi 

dovrà essere disciplinato in modo chiaro e basato su principi previamente definiti. In caso di varianti si dovrà dare conto nei provvedimenti finali delle 

motivazioni che hanno portato al rilascio. 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 7 

Permesso di costruire in aree assoggettate ad autorizzazione paesaggistica 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato 

solo dalla legge = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

Si, il risultato del processo è 

rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

Si, il processo coinvolge più di 

tre amministrazioni = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'affidamento di 

considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 

5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 



 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace 

strumento di neutralizzazione 

= 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 3,00 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio 

non generale, ovvero posizione 

apicale o posizione 

organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,75 

 

In questo caso, oltre ai documenti di legge e a quanto previsto nella scheda n. 6, qui integralmente richiamato, si rende necessario uno studio del 

responsabile del servizio, preliminare ad ogni progetto approvato di questo tipo, che valuti anche i requisiti soggettivi del destinatario o di chi ne trae 

vantaggio, al fine di evitare che detti provvedimenti si risolvano in atti, seppure corretti formalmente, a favore di pratiche censurabili. 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 8 

Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo 

da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, 

circolari) = 4 

punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

Si, il risultato del processo è 

rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di 

vantaggi a soggetti esterni, ma 

di non particolare rilievo 

economico (es. borse di studio) 

= 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 



 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace 

strumento di neutralizzazione 

= 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

Non ne abbiamo memoria = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio 

non generale, ovvero posizione 

apicale o posizione 

organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,50 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,75 

 

Il rischio corruttivo insito in questo processo e nelle varie fasi può essere abbattuto solo se si adottano criteri oggettivi di corresponsione dei benefici e con 

procedimenti che siano il più possibile rigidi, dove cioè non ci siano margini di discrezionalità. I processi dovranno essere avviati sulla base di un 

regolamento o di un bando pubblico, si dovrà fornire una modulistica che non permetta da parte di nessuno di avvalersi di "scorciatoie" procedimentali e, 

con le dovute cautele relative alla riservatezza dei dati personali, dovrà essere data la più ampia pubblicità possibile ai provvedimenti di liquidazione. 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 9 

Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È altamente 

discrezionale = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

Si, il risultato del processo è 

rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

Si, il processo coinvolge più di 

tre amministrazioni = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'affidamento di 

considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 

5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

Si = 5 



 

punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace 

strumento di neutralizzazione 

= 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 4,00 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 40% = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

Non ne abbiamo memoria = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio 

non generale, ovvero posizione 

apicale o posizione 

organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 7,00 

 

Anche in questo processo vengono richiamate e si auspica l'applicazione delle misure di cui alle schede 6 e 7. In più, visto che i processi di pianificazione 

generale hanno una durata temporale molto lunga, andrà tenuta memoria dei vari passaggi e in caso di "oggetti di previsione" particolarmente impattanti 

sia a livello finanziario che urbanistico, si dovrà vigilare in particolare sui beneficiari affinché non abbiamo alcun "contatto" che non sia esclusivamente 

tecnico, con i tecnici che pianificano e con gli amministratori che decidono. 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 10 

Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo 

da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, 

circolari) = 4 

punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

Si, il risultato del processo è 

rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

Si, il processo coinvolge più di 

tre amministrazioni = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'affidamento di 

considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 

5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

Si = 5 



 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace 

strumento di neutralizzazione 

= 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 3,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 40% = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

Non ne abbiamo memoria = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio 

non generale, ovvero posizione 

apicale o posizione 

organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 6,71 

 

Anche in questo processo vengono richiamate e si auspica l'applicazione delle misure di cui alle schede 6 e 7. In più, visto che i processi di pianificazione 

generale hanno una durata temporale molto lunga, andrà tenuta memoria dei vari passaggi e in caso di "oggetti di previsione" particolarmente impattanti 

sia a livello finanziario che urbanistico, si dovrà vigilare in particolare sui beneficiari affinché non abbiamo alcun "contatto" che non sia esclusivamente 

tecnico, con i tecnici che pianificano e con gli amministratori che decidono. 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 11 

Levata dei protesti 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? No, è del tutto 

vincolato = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

Si, il risultato del processo è 

rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di 

vantaggi a soggetti esterni, ma 

di non particolare rilievo 

economico (es. borse di studio) 

= 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

No = 1 



 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace 

strumento di neutralizzazione 

= 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,00 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di capo 

dipartimento/segretario 

generale = 5 

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 1,75 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,50 

 

Quando il segretario esercita questa funzione, lo fa sempre alla presenza di un suo collaboratore che sia in grado in ogni momento di testimoniare 

dell'integrità dei suoi comportamenti. 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 12 

Gestione delle sanzioni per violazione del CDS 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato dalla 

legge e da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, 

circolari) = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

Si, il risultato del processo è 

rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di 

vantaggi a soggetti esterni, ma 

di non particolare rilievo 

economico (es. borse di studio) 

= 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 



 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace 

strumento di neutralizzazione 

= 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,17 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di capo 

dipartimento/segretario 

generale = 5 

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 1,75 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,79 

 

Due sono le direttive per la riduzione del rischio. La prima fa riferimento agli agenti ed ausiliari che accertano le violazioni che dovranno sempre operare 

almeno in coppia al fin di testimoniare reciprocamente l'integrità dei comportamenti dei pubblici ufficiali. La seconda misura è inerente al processo di 

riscossione che deve essere progressivamente sempre più informatizzato e rendere automatico ogni passaggio, specie per quelle sanzioni che vengono 

annullate, revocate o per le quali si decide di non procedere con la "messa a ruolo/riscossione coattiva" 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 13 

Gestione ordinaria delle entrate di bilancio 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato dalla 

legge e da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, 

circolari) = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

Si, il risultato del processo è 

rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di 

vantaggi a soggetti esterni, ma 

di non particolare rilievo 

economico (es. borse di studio) 

= 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 



 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace 

strumento di neutralizzazione 

= 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,17 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di collaboratore o 

funzionario = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,00 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,17 

 

Le fattispecie in cui si concretizzano questi processi sono le più varie, ma diventano rilevanti ai fini dell'anticorruzione solo quando "si decidono" dilazioni, 

sconti, azzeramenti, rimodulazioni del debito ecc. In questi casi si dovrebbe produrre anche uno scostamento tra la previsione di entrata registrata a 

bilancio e l'accertamento della stessa. Sarebbe bene dunque che, specie quando si determinano detti scostamenti, venissero dai servizi finanziari segnalati 

al RPCT. 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 14 

Gestione ordinaria delle spese di bilancio 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato 

solo dalla legge = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

Si, il risultato del processo è 

rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'affidamento di 

considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 

5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

Si = 5 



 

punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace 

strumento di neutralizzazione 

= 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 3,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di collaboratore o 

funzionario = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,00 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,33 

 

Il meccanismo della spesa ha acquistato in questi ultimi anni degli automatismi tali che, se si è seguito tutto il procedimento: bilancio preventivo, PEG, 

scelta del contraente, impegno di spesa, registrazione dell'impegno, liquidazione, emissione del mandato, qualora la spesa stessa sia legittima (però in caso 

contrario siamo in una fattispecie diversa da questa scheda), è molto complicato ipotizzare fattispecie corruttive. In questo contesto possono assumere 

rilevanza e potrebbero essere segnalate al RPCT solo le variazioni della spesa particolarmente significative rispetto alle previsioni. 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 15 

Accertamenti e verifiche dei tributi locali 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo 

da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, 

circolari) = 4 

punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

Si, il risultato del processo è 

rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di 

vantaggi a soggetti esterni, ma 

di non particolare rilievo 

economico (es. borse di studio) 

= 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 



 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

Si = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace 

strumento di neutralizzazione 

= 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 3,17 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio 

non generale, ovvero posizione 

apicale o posizione 

organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,96 

 

La misura più importante è inerente al processo di riscossione che deve essere progressivamente sempre più informatizzato e rendere automatico ogni 

passaggio, specie per quei tributi che vengono annullati, revocati o per i quali si decide di non procedere con la "messa a ruolo/riscossione coattiva" 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 16 

Accertamenti con adesione dei tributi locali 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È altamente 

discrezionale = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

Si, il risultato del processo è 

rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'affidamento di 

considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 

5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

Si = 5 



 

punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, è molto efficace = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio 

non generale, ovvero posizione 

apicale o posizione 

organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 4,79 

 

Qui la scelta è duplice e oltre a quanto disposto per la scheda precedente relativamente al processo di riscossione, che deve essere progressivamente 

sempre più informatizzato e rendere automatico ogni passaggio, specie per quei tributi che vengono annullati, revocati o per i quali si decide di non 

procedere con la "messa a ruolo/riscossione coattiva", si dovrà anche prevedere un meccanismo di trasparenza nei provvedimenti che autorizzano dette 

riduzioni, con particolare riferimento alla parte motivazionale. 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 17 

Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato 

solo dalla legge = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

Si, il risultato del processo è 

rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di 

vantaggi a soggetti esterni, ma 

di non particolare rilievo 

economico (es. borse di studio) 

= 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

No = 1 



 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, per una percentuale 

approssimativa del 50% = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 2,67 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di collaboratore o 

funzionario = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,00 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,67 

 

L'abuso edilizio può essere paragonato alle violazioni del Cds di cui alla scheda 12 e dunque due sono le direttive per la riduzione del rischio. La prima fa 

riferimento agli agenti e tecnici che accertano, sul territorio, gli abusi e le violazioni alla normativa urbanistica. Detti funzionari dovranno sempre operare 

almeno in coppia al fine di testimoniare reciprocamente l'integrità dei propri comportamenti. La seconda misura è inerente al processo sanzionatorio che 

deve essere progressivamente sempre più informatizzato e rendere automatico ogni passaggio, specie per quelle sanzioni che vengono annullate, revocate 

o per le quali si decide di non procedere con il ripristino o lademolizione. 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 18 

Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato) 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo 

da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, 

circolari) = 4 

punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

No, ha come destinatario 

finale un ufficio interno = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

 

Ha rilevanza 

esclusivamente interna = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 



 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, è molto efficace = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 1,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 100% = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio 

non generale, ovvero posizione 

apicale o posizione 

organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 2,25 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 4,13 

 

Questo è un caso paradigmatico relativo ai parametri utilizzati per la valutazione del rischio che danno un risultato altissimo quando invece l'esperienza 

dimostra che teoricamente è difficile ipotizzare fenomeni corruttivi, in quanto c'è il controllo reciproco dei dipendenti stessi e risulterebbe evidente ogni 

ipotesi premiale non in linea con i meccanismi di calcolo. A tal fine pare ovvio che la trasparenza del piano della performance debba essere altamente 

rigido e non derogabile e, ad ogni passaggio, sia applicata il massimo della trasparenza possibile, anche con qualche inevitabile contraccolpo in tema di 

riservatezza dei dati personali. 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 19 

Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato dalla 

legge e da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, 

circolari) = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

Si, il risultato del processo è 

rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

Si, il processo coinvolge più di 

tre amministrazioni = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

 

Ha rilevanza 

esclusivamente interna = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

No = 1 



 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace 

strumento di neutralizzazione 

= 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,17 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di collaboratore o 

funzionario = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,00 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,17 

 

Se vengono applicate in modo chiaro e trasparente le disposizioni normative e regolamentari, non dovrebbero verificarsi fenomeni corruttivi. Questa 

fattispecie è comunque una di quelle in cui è rilevante anche il controllo delle entrate relative ai canoni previsti. 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 20 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS (spettacoli anche viaggianti, pubblici intrattenimenti, 

feste da ballo, esposizioni, gare) 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo 

da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, 

circolari) = 4 

punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

Si, il risultato del processo è 

rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di 

vantaggi a soggetti esterni, ma 

di non particolare rilievo 

economico (es. borse di studio) 

= 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 



 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, per una percentuale 

approssimativa del 50% = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio 

non generale, ovvero posizione 

apicale o posizione 

organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,54 

 

Se vengono applicate in modo chiaro e trasparente le disposizioni normative e regolamentari, non dovrebbero verificarsi fenomeni corruttivi. Questa 

fattispecie è comunque una di quelle in cui è rilevante anche il controllo delle entrate relative ai canoni previsti. 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 21 

Permesso di costruire convenzionato 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato 

solo dalla legge = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

Si, il risultato del processo è 

rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'affidamento di 

considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 

5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 



 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

No, il rischio rimane 

indifferente = 5 

punteggio assegnato 5 

Valore stimato della probabilità 3,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio 

non generale, ovvero posizione 

apicale o posizione 

organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 4,17 

 

Come per la scheda 6 (Permesso di costruire) l'accesso agli uffici dei progettisti professionisti, degli impresari edili e dei proprietari di terreni edificabili o 

edifici che possono essere oggetto di interventi di questo tipo dovrà essere disciplinato in modo chiaro e basato su principi previamente definiti. In caso di 

convenzioni si dovrà dare conto nei provvedimenti finali delle motivazioni che hanno portato al rilascio, specie nella definizione deli aspetti soggettivi dei 

beneficiari. 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 22 

Pratiche anagrafiche 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? No, è del tutto 

vincolato = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

Si, il risultato del processo è 

rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di 

vantaggi a soggetti esterni, ma 

di non particolare rilievo 

economico (es. borse di studio) 

= 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

No = 1 



 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, è molto efficace = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,17 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di collaboratore o 

funzionario = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,00 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,17 

 

In questo ente si sono adottate tutte le misure previste dall'ordinamento anagrafico al fine di avere accertamenti anagrafici, eseguiti da personale diverso 

dagli ufficiali d'anagrafe, scrupolosi e puntuali. Si consiglia la rotazione del personale impiegato negli accertamenti e di sottoporre tutte le pratiche 

anagrafiche sia immigratorie che di cambio indirizzo ad accertamento eseguito dalla polizia municipale. 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 23 

Documenti di identità 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? No, è del tutto 

vincolato = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

Si, il risultato del processo è 

rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di 

vantaggi a soggetti esterni, ma 

di non particolare rilievo 

economico (es. borse di studio) 

= 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

No = 1 



 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace 

strumento di neutralizzazione 

= 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,00 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di collaboratore o 

funzionario = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,00 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,00 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

Se il comune è tra quelli che rilasciano la CIE: "La procedura centralizzata della carta d'identità 

elettronica, con l'associazione delle impronte digitali, elimina 

pressoché totalmente ogni ipotesi corruttiva" Se il comune non rilascia la CIE: La carta d'identità 

viene in questo ente rilasciata solo mediante la procedura informatica e ogni rilascio è associato 

in modo permanente alla procedura anagrafica. Risulta complesso pertanto assegnare 

un'identità diversa dalla propria ai richiedenti. Inoltre il rilascio immediato allo sportello, 

obbligatorio per tutti, evita ogni "tentazione corruttiva" per un rilascio veloce o preferenziale. 



 

Scheda 24 

Servizi per minori e famiglie 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È altamente 

discrezionale = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

Si, il risultato del processo è 

rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di 

vantaggi a soggetti esterni, ma 

di non particolare rilievo 

economico (es. borse di studio) 

= 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

Si = 5 



 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, è molto efficace = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio 

non generale, ovvero posizione 

apicale o posizione 

organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 4,38 

 

Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi in denaro si faccia riferimento alle prescrizioni di cui alla scheda n. 8 sulla corresponsione dei 

benefici economici. Per i servizi in cui si debba disporre il ricovero in strutture o interventi similari, si dovranno utilizzare solo strutture accreditate secondo 

la normativa regionale e convenzionate con i servizi comunali e distrettuali (o consorziali per gli enti che hanno questa dimensione sovracomunale) 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 25 

Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È altamente 

discrezionale = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

Si, il risultato del processo è 

rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di 

vantaggi a soggetti esterni, ma 

di non particolare rilievo 

economico (es. borse di studio) 

= 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

Si = 5 



 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, è molto efficace = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio 

non generale, ovvero posizione 

apicale o posizione 

organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 4,38 

 

Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi in denaro si faccia riferimento alle prescrizioni di cui alla scheda n. 8 sulla corresponsione dei 

benefici economici. Per i servizi in cui si debba disporre il ricovero in strutture o interventi similari, si dovranno utilizzare solo strutture accreditate secondo 

la normativa regionale e convenzionate con i servizi comunali e distrettuali (o consorziali per gli enti che hanno questa dimensione sovracomunale) 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 26 

Servizi per disabili 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È altamente 

discrezionale = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

Si, il risultato del processo è 

rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di 

vantaggi a soggetti esterni, ma 

di non particolare rilievo 

economico (es. borse di studio) 

= 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

Si = 5 



 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, è molto efficace = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio 

non generale, ovvero posizione 

apicale o posizione 

organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 4,38 

 

Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi in denaro si faccia riferimento alle prescrizioni di cui alla scheda n. 8 sulla corresponsione dei 

benefici economici. Per i servizi in cui si debba disporre il ricovero in strutture o interventi similari, si dovranno utilizzare solo strutture accreditate secondo 

la normativa regionale e convenzionate con i servizi comunali e distrettuali (o consorziali per gli enti che hanno questa dimensione sovracomunale) 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 27 

Servizi per adulti in difficoltà 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È altamente 

discrezionale = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

Si, il risultato del processo è 

rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di 

vantaggi a soggetti esterni, ma 

di non particolare rilievo 

economico (es. borse di studio) 

= 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

Si = 5 



 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, è molto efficace = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio 

non generale, ovvero posizione 

apicale o posizione 

organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 4,38 

 

Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi in denaro si faccia riferimento alle prescrizioni di cui alla scheda n. 8 sulla corresponsione dei 

benefici economici. Per i servizi in cui si debba disporre il ricovero in strutture o interventi similari, si dovranno utilizzare solo strutture accreditate secondo 

la normativa regionale e convenzionate con i servizi comunali e distrettuali (o consorziali per gli enti che hanno questa dimensione sovracomunale) 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 28 

Servizi di integrazione dei cittadini stranieri 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È altamente 

discrezionale = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

Si, il risultato del processo è 

rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di 

vantaggi a soggetti esterni, ma 

di non particolare rilievo 

economico (es. borse di studio) 

= 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

Si = 5 



 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, è molto efficace = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio 

non generale, ovvero posizione 

apicale o posizione 

organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 4,38 

 

Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi in denaro si faccia riferimento alle prescrizioni di cui alla scheda n. 8 sulla corresponsione dei 

benefici economici. Per i servizi in cui si debba disporre il ricovero in strutture o interventi similari, si dovranno utilizzare solo strutture accreditate secondo 

la normativa regionale e convenzionate con i servizi comunali e distrettuali (o consorziali per gli enti che hanno questa dimensione sovracomunale). Andrà 

sempre tenuto conto della regolarità del soggiorno dei beneficiari in contatto costante con lo sportello per l'immigrazione e l'ufficio stranieri della 

questura. 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 29 

Raccolta e smaltimento rifiuti 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? No, è del tutto 

vincolato = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

Si, il risultato del processo è 

rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'affidamento di 

considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 

5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

Si = 5 



 

punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

No, il rischio rimane 

indifferente = 5 

punteggio assegnato 5 

Valore stimato della probabilità 3,67 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio 

non generale, ovvero posizione 

apicale o posizione 

organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 4,58 

 

I processi che ineriscono alla raccolta pratica e allo smaltimento quotidiano saranno rispondenti al contratto di servizio con l'ente gestore e pertanto sono 

difficili da individuare fattispecie corruttive. Ben diverso è il rischio teorico di scelta del contraente per la gestione del servizio. 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 30 

Gestione del protocollo 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? No, è del tutto 

vincolato = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

No, ha come destinatario 

finale un ufficio interno = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

 

Ha rilevanza 

esclusivamente interna = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 

punteggio assegnato 1 



 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace 

strumento di neutralizzazione 

= 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,17 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di addetto = 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato dell'impatto 0,75 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 0,88 

 

Non si registrano pericoli corruttivi anche perché questo ente si è dotato del protocollo elettronico con profilatura dei flussi. 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 31 

Gestione dell'archivio 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? No, è del tutto 

vincolato = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

No, ha come destinatario 

finale un ufficio interno = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

 

Ha rilevanza 

esclusivamente interna = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 

punteggio assegnato 1 



 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace 

strumento di neutralizzazione 

= 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,17 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di addetto = 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato dell'impatto 0,75 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 0,88 

 

Non si registrano pericoli corruttivi anche perché questo ente si è dotato di un manuale di gestione documentale che, unitamente al protocollo elettronico, 

determina una profilatura dei flussi documentali. 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 32 

Gestione delle sepolture e dei loculi 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato dalla 

legge e da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, 

circolari) = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

Si, il risultato del processo è 

rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di 

vantaggi a soggetti esterni, ma 

di non particolare rilievo 

economico (es. borse di studio) 

= 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 



 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace 

strumento di neutralizzazione 

= 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,17 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di collaboratore o 

funzionario = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,00 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,17 

 

Il forte controllo sociale derivato dalla forte esposizione del servizio all'attenzione di parenti e conoscenti del defunto esclude pratiche corruttive nel servizio 

pratico di gestione cimiteriale. Per quanto riguarda la gestione delle concessioni cimiteriali è stato adottato un apposito regolamento e le tariffe sono 

aggiornate annualmente. 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 33 

Gestione delle tombe di famiglia 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato dalla 

legge e da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, 

circolari) = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

Si, il risultato del processo è 

rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'affidamento di 

considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 

5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

No = 1 



 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace 

strumento di neutralizzazione 

= 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio 

non generale, ovvero posizione 

apicale o posizione 

organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,13 

 

Oltre a quanto indicato nella scheda precedente per quanto riguarda questa fattispecie si ritiene necessario adottare un apposito regolamento e 

l'eventuale assegnazione di nuove tombe andrà fatta con apposito procedimento ad evidenza pubblica. 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 34 

Organizzazione eventi 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo 

da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, 

circolari) = 4 

punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

Si, il risultato del processo è 

rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'affidamento di 

considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 

5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

No = 1 



 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, è molto efficace = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,00 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio 

non generale, ovvero posizione 

apicale o posizione 

organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,75 

 

Si consiglia ai responsabili dei servizi di procedere alla realizzazione di eventi mediante la pubblicazione preventiva di un bando di co-progettazione con enti 

del terzo settore o con impresari artistici. Anche se il codice dei contratti non si applica a questa fattispecie sembra utile, se non necessario, adottare ogni 

possibile strumento di evidenza pubblica. 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 35 

Rilascio di patrocini 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo 

da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, 

circolari) = 4 

punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

Si, il risultato del processo è 

rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di 

vantaggi a soggetti esterni, ma 

di non particolare rilievo 

economico (es. borse di studio) 

= 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 



 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, è molto efficace = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,67 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio 

non generale, ovvero posizione 

apicale o posizione 

organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,33 

 

Per i patrocini gratuiti si ritiene inutile ogni misura anticorruttiva. Per i patrocini onerosi, che prevedono un contributo a supporto dell'iniziativa si faccia 

riferimento alle misure di cui alla scheda n. 8. Nella fissazione delle regole che stanno alla base della concessione dei patrocini vanno individuate le regole 

particolari per quelli onerosi. 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 36 

Gare ad evidenza pubblica di vendita di beni 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato dalla 

legge e da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, 

circolari) = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

Si, il risultato del processo è 

rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'affidamento di 

considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 

5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

No = 1 



 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace 

strumento di neutralizzazione 

= 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio 

non generale, ovvero posizione 

apicale o posizione 

organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,13 

 

Vanno previste vendite di beni mobili ed immobili solo se previste in appositi bandi con tutte le regole necessarie o con regolamenti che comunque 

prevedano un coinvolgimento di diversi soggetti. 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 37 

Funzionamento degli organi collegiali 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato dalla 

legge e da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, 

circolari) = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

No, ha come destinatario 

finale un ufficio interno = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

 

Ha rilevanza 

esclusivamente interna = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 



 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace 

strumento di neutralizzazione 

= 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di capo 

dipartimento/segretario 

generale = 5 

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 1,75 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,33 

 

Non si ritiene necessario adottare misure particolari 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 38 

Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato dalla 

legge e da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, 

circolari) = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

No, ha come destinatario 

finale un ufficio interno = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

 

Ha rilevanza 

esclusivamente interna = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 



 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace 

strumento di neutralizzazione 

= 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio 

non generale, ovvero posizione 

apicale o posizione 

organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 1,67 

 

Non si ritiene necessario adottare misure particolari 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 39 

Designazione dei rappresentanti dell'ente presso enti, società, fondazioni 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato 

solo dalla legge = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

Si, il risultato del processo è 

rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

Si, il processo coinvolge più di 

tre amministrazioni = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'affidamento di 

considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 

5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 



 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, per una percentuale 

approssimativa del 50% = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 3,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di capo 

dipartimento/segretario 

generale = 5 

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 1,75 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 5,83 

 

Vanno distinte designazioni che prevedono un compenso dalle designazioni che invece prevedano un compenso. Maggiore è il compenso, maggiori devono 

essere le misure di prevenzione della corruzione. Si tenga però presente che il PTPCT è rivolto quasi esclusivamente a comportamenti e processi di 

competenza della struttura amministrativa e gestionale e non al comportamento di organismi politici. In quest'ottica va predisposto un bando per ogni 

designazione (o un regolamento) che nell'istruire l'elenco su cui l'organo politico dovrà effettuare la sua scelta, metta tutti i potenziali aspiranti sul 

medesimo piano. 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 40 

Gestione dei procedimenti di segnalazione e reclamo 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo 

da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, 

circolari) = 4 

punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

No, ha come destinatario 

finale un ufficio interno = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

 

Ha rilevanza 

esclusivamente interna = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 



 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, è molto efficace = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 1,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di capo 

dipartimento/segretario 

generale = 5 

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 1,75 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,21 

 

Questo comune si è dotato di un protocollo elettronico con cui vengono profilati i flussi documentali, le segnalazioni, anche quelle anonime o con 

secretazione del mittente, sono sempre rintracciabili rendendo evidenti eventuali omissioni o fenomeni corruttivi. 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 41 

Gestione della leva 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? No, è del tutto 

vincolato = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

No, ha come destinatario 

finale un ufficio interno = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

 

Ha rilevanza 

esclusivamente interna = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 

punteggio assegnato 1 



 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace 

strumento di neutralizzazione 

= 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,17 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di addetto = 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato dell'impatto 0,75 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 0,88 

 

La leva militare al momento è sospesa, anche se in realtà le liste devono ancora essere compilate. Non esistono fattispecie teoriche di corruzione in questo 

campo. 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 42 

Gestione dell'elettorato 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? No, è del tutto 

vincolato = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

Si, il risultato del processo è 

rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

Si, il processo coinvolge più di 

tre amministrazioni = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

 

Ha rilevanza 

esclusivamente interna = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 



 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace 

strumento di neutralizzazione 

= 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,00 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di addetto = 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato dell'impatto 0,75 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 1,50 

 

La maggioranza dei prodotti dell'ufficio elettorale è totalmente vincolata e non può prevedere episodi corruttivi, che invece si possono concretizzare, anche 

in modo "pericoloso" nei procedimenti di predisposizione delle liste elettorali (autentiche di firma, certificazioni ecc.). In questi casi i dipendenti dell'ufficio 

elettorale, sia quelli a ciò destinati in via permanente che quelli in via straordinaria, dovranno essere controllati dai propri responsabili al fine di eseguire le 

loro prestazioni solo nell'ambito dell'ufficio elettorale e solo durante l'orario di ufficio con la presenza di altri dipendenti. 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 43 

Gestione degli alloggi pubblici 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato dalla 

legge e da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, 

circolari) = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

Si, il risultato del processo è 

rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'affidamento di 

considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 

5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

No = 1 



 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, è molto efficace = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,67 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di addetto = 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato dell'impatto 0,75 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,00 

 

Le graduatorie per l'assegnazione degli alloggi popolari dovranno essere redatte esclusivamente da soggetti terzi rispetto ai dipendenti dell'ufficio. Ci si 

rivolga prioritariamente alle prestazioni di esperti di comuni e agenzie autonome. 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 44 

Gestione del diritto allo studio 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo 

da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, 

circolari) = 4 

punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

Si, il risultato del processo è 

rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di 

vantaggi a soggetti esterni, ma 

di non particolare rilievo 

economico (es. borse di studio) 

= 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 



 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, è molto efficace = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,67 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio 

non generale, ovvero posizione 

apicale o posizione 

organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,33 

 

L'assegnazione dei libri di testo, gratuita o semigratuita, è assolutamente vincolata e non può essere oggetto di corruzione. Diverso invece il problema 

legato ai processi legati all'individuazione e gestione dei percorsi di scuola lavoro, specie quelli per cui questa amministrazione prevede dei compensi per i 

tirocinanti o stagisti. In questo caso gli accordi con le istituzioni scolastiche dovranno essere basati su procedimenti ad evidenza pubblica, premiando il 

merito o i soggetti svantaggiati. 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 45 

Vigilanza sulla circolazione e la sosta 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? No, è del tutto 

vincolato = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

No, ha come destinatario 

finale un ufficio interno = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di 

vantaggi a soggetti esterni, ma 

di non particolare rilievo 

economico (es. borse di studio) 

= 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 



 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, è molto efficace = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 1,67 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di collaboratore o 

funzionario = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,00 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 1,67 

 

Questo processo può essere assimilato a quello sulle sanzioni del CDS qualora gli ausiliari del traffico siano dei dipendenti pubblici; quando invece sono dei 

dipendenti di gestori delle aree parcheggio e non abbiamo la qualifica di incaricato di pubblico servizio, nei provvedimenti convenzionali con cui si 

assegnano dette aree, andrà compiutamente definito il loro ruolo e soprattutto i controlli a loro carico. 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 46 

Gestione della rete idrica 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato 

solo dalla legge = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

Si, il risultato del processo è 

rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di 

vantaggi a soggetti esterni, ma 

di non particolare rilievo 

economico (es. borse di studio) 

= 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

No = 1 



 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, è molto efficace = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio 

non generale, ovvero posizione 

apicale o posizione 

organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,13 

 

Mentre l'approvvigionamento idrico per usi domestici non risulta particolarmente problematico, ci possono essere dei profili di criticità nel campo 

dell'approvvigionamento idrico per usi agricoli ed industriali e per la gestione dei pozzi privati. La farraginosità delle norme nazionali e regionali e 

l'oggettiva difficoltà dei controlli consigliano massima attenzione sui procedimenti di autorizzazione dei prelievi e degli scarichi. Sarebbe utile la 

predisposizione di un regolamento comunale che partendo dalla normativa nazionale e regionale indichi le funzioni e le responsabilità dei vari uffici. 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 47 

Affidamenti in house 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato 

solo dalla legge = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

Si, il risultato del processo è 

rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'affidamento di 

considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 

5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 



 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, ma in minima parte 

= 4 

punteggio assegnato 4 

Valore stimato della probabilità 3,17 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di dirigente d'ufficio 

generale = 4 

punteggio assegnato 4 

Valore stimato dell'impatto 1,50 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 4,75 

 

Nel caso di affidamenti di gestioni di questo tipo, si provveda sempre sulla base di procedimenti ad evidenza pubblica e si sposti l'individuazione delle 

caratteristiche potenziali degli affidatari, in termini di economicità e funzionalità, dalla fase decisionale a quella di programmazione. In questo modo i 

responsabili dei servizi avranno poco margine per affidamenti discrezionali. 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 48 

Controlli sull'uso del territorio 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È altamente 

discrezionale = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

Si, il risultato del processo è 

rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di 

vantaggi a soggetti esterni, ma 

di non particolare rilievo 

economico (es. borse di studio) 

= 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

No = 1 



 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, per una percentuale 

approssimativa del 50% = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 3,00 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio 

non generale, ovvero posizione 

apicale o posizione 

organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,75 

 

Il controllo del territorio può essere paragonato alle verifiche degli abusi edilizi di cui alla scheda 17 e dunque due sono le direttive per la riduzione del 

rischio. La prima fa riferimento agli agenti e tecnici che accertano, sul territorio, gli abusi e le violazioni alla normativa ambientale. Detti funzionari 

dovranno sempre operare almeno in coppia al fine di testimoniare reciprocamente l'integrità dei propri comportamenti. La seconda misura è inerente al 

processo sanzionatorio che deve essere progressivamente sempre più informatizzato e rendere automatico ogni passaggio, specie per quelle sanzioni che 

vengono annullate, revocate o per le quali si decide di non procedere con il ripristino ambientale. 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



 

Scheda 49 

Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato dalla 

legge e da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, 

circolari) = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento? 

Si, il risultato del processo è 

rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge 

una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

 

Ha rilevanza 

esclusivamente interna = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

No = 1 



 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, per una percentuale 

approssimativa del 50% = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 2,17 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

5 = altamente probabile. 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 

(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 40% = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate 

sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1 

 

punteggio assegnato 

 

1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio 

non generale, ovvero posizione 

apicale o posizione 

organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,50 



 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,25 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

 

Due sono le principali direttive per la riduzione del rischio. La prima fa riferimento agli agenti e tecnici che accertano, sul territorio, gli abusi e le violazioni 

alla normativa ambientale relativamente all'abbandono dei rifiuti. Detti funzionari, ove ciò sia consentito dall'organico e dal personale di turno, dovranno 

operare in coppia al fine di testimoniare reciprocamente l'integrità dei propri comportamenti. Inoltre, con riferimento al processo sanzionatorio, si dovrà 

procedere ad una progressiva informatizzazione al fine di oggettivizzare i vari passaggi, specie per quelle sanzioni che vengono annullate, revocate o per le 

quali si decide di non procedere con il ripristino ambientale. 



 

Allegato 2 -Obblighi di trasparenza 
 
 

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile 

elaborazione e 

trasmissione e 

pubblicazione dei dati

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

(PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 

integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale
RPCT a mezzo del 

Settore Amministrativo

Riferimenti normativi su organizzazione 

e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 

"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, 

sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 

giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Documenti di programmazione 

strategico-gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Statuti e leggi regionali
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le 

funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Codice disciplinare e codice di 

condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 

(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo
Responsabile Settore 

Amministrativo

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

Art. 12, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di 

cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 

novembre 2013

Tempestivo
Tutti i Responsabili di 

Settore

Art. 34, d.lgs. 

n. 33/2013

Oneri informativi per cittadini e 

imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati 

dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o 

certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco 

di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi 

atti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 37, c. 3, 

d.l. n. 69/2013 
Burocrazia zero

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione 

dell'interessato

Art. 37, c. 3-

bis, d.l. n. 

69/2013 

Attività soggette a controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche 

amministrazioni competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio 

attività o la mera comunicazione)

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 10/2016

Atti generali

Disposizioni 

generali

Burocrazia zero

PIAO 2025/2027 - SOTTOSEZIONE "RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA"

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

 
 
 
 



 

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 

al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Pubblicazione 

obbligatoria solo per i 

Comuni con popolazione 

superiore a 15.000 

abitanti

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico

non va pubblicata. Solo 

per i Comuni con 

popolazione sup. a 

15.000 abitanti

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 

5.000 €)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale

non va pubblicata. Solo 

per i Comuni con 

popolazione sup. a 

15.000 abitanti

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore

Amministrativo

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Organizzazione

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo

Titolari di incarichi di amministrazione, 

di direzione o di governo di cui all'art. 

14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo

 
 



 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 

al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Responsabile Settore 

Amministrativo

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico

Responsabile Settore 

Amministrativo

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 

5.000 €)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale
Responsabile Settore 

Amministrativo

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno
Responsabile Settore

Amministrativo

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno
Responsabile Settore 

Amministrativo

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno
Responsabile Settore

Amministrativo

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno
Responsabile Settore

Amministrativo

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti
Nessuno

Responsabile Settore 

Amministrativo

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno
Responsabile Settore 

Amministrativo

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno
Responsabile Settore 

Amministrativo

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con 

riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno
Responsabile Settore 

Amministrativo

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell' incarico). 

Responsabile Settore 

Amministrativo

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo

Organizzazione

Titolari di incarichi di amministrazione, 

di direzione o di governo di cui all'art. 

14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo

 
 
 
 
 



 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 

governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei 

dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie 

nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 

trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle 

risorse utilizzate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 

dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore

Amministrativo

Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni 

grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Telefono e posta 

elettronica

Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle 

di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente 

i compiti istituzionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 

qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con 

indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 

(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 

(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 

interesse
Tempestivo

Responsabile Settore 

Amministrativo

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a 

ciascun ufficio sia assegnato un link ad 

una pagina contenente tutte le 

Organizzazione

Articolazione degli uffici

Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali

Consulenti e 

collaboratori

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

 
 
 
 
 
 
 
 



 

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino 

alla cessazione 

dell'incarico o del 
Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo

Art. 14, c. 1-

ter, secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Incarichi amministrativi di vertice      

(da pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Personale

 
 
 
 



 

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 

al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)

Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013

Elenco posizioni dirigenziali discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne 

alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza 

procedure pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 19, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

165/2001

Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi 

criteri di scelta
Tempestivo

Art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 

108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Personale

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali) 

 



 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti
Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese 

dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell'incarico). 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei 

dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie 

nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Posizioni organizzative

Art. 14, c. 1-

quinquies., d. 

lgs 33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 

relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 

l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo 

al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, 

con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Tassi di assenza

Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

47, c. 8, d.lgs. 

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli 

organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o 

analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  

interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno 

specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri - Dipartimento Funzione pubblica

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Nominativi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Curricula

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 

12/2013

Compensi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Dotazione organica

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

Dirigenti cessati

Personale

OIV 

Contrattazione integrativa

Personale non a tempo 

indeterminato

OIV

(da pubblicare in tabelle)

 



 

 
 

Bandi di concorso
Art. 19, d.lgs. n. 

33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 

criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 

della Performance
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

Responsabile Settore 

Amministrativo

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano esecutivo 

di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 

trattamento accessorio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 

utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Benessere organizzativo

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lg.s 97/2016

Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero 

per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione 

delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 

rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

Ammontare complessivo 

dei premi

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi ai premi

Performance

Enti controllati Enti pubblici vigilati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

 
 



 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Responsabile Settore 

Finanziario

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink 

al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Responsabile Settore 

Finanziario

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 

minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate 

da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi 

dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

Per ciascuna delle società:

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore

Finanziario

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

Enti controllati
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Responsabile Settore 

Finanziario

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink 

al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Responsabile Settore 

Finanziario

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 

società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 

quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 

agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 

sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli 

obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

Enti pubblici vigilati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Società partecipate

 
 
 



 

Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, d.lgs. 33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

Per ciascuno degli enti:
Responsabile Settore 

Finanziario

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, d.lgs. 33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, d.lgs. 33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, d.lgs. 33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

Enti controllati 4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, d.lgs. 33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, d.lgs. 33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, d.lgs. 33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, d.lgs. 33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20 d.lgs. 39/2013) 

Responsabile Settore 

Finanziario

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink 

al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20 d.lgs. 39/2013) 

Responsabile Settore 

Finanziario

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 

Annuale 

(art. 22, d.lgs. 33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

Rappresentazione grafica

Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 

vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 

(art. 22, d.lgs. 33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

Dati aggregati attività 

amministrativa

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Dati aggregati attività amministrativa
Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli 

organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili di 

Settore

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili di 

Settore

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili di 

Settore

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili di 

Settore

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso 

che li riguardino

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili di 

Settore

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili di 

Settore

Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. n. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili di 

Settore

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. n. 

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, 

nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 

provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili di 

Settore

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. n. 

33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili di 

Settore

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. n. 

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi 

del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 

postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili di 

Settore

Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs. 

n. 33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 

attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili di 

Settore

Attività e 

procedimenti

Enti di diritto privato 

controllati

Tipologie di procedimento

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

 



 

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili di 

Settore

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 

1, c. 29, l. 

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 

recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili di 

Settore

Monitoraggio tempi 

procedimentali

Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 28, l. 

n. 190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 

gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili di 

Settore

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della l. 

n. 190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta 

del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della l. 

n. 190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della l. 

n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta 

del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della l. 

n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Tipologie di controllo
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del 

settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento

Art. 25, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Obblighi e adempimenti
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 

rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Attività e 

procedimenti

Tipologie di procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti

Controlli sulle imprese

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti per l’automatizzazione delle 

proprie attività.

Una tantum con 

aggiornamento 

tempestivo in caso di 

modifiche

Responsabile del 

Settore competente per 

la procedura

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori economici in ordine ai 

lavori di possibile completamento di opere incompiute nonché alla gestione delle stesse

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del Ministero delle infrastrutture 

e dei trasporti, la pubblicazione in AT è assicurata mediante link al portale MIT

Tempestivo
Responsabile del 

Settore competente per 

la procedura

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici, per assenza 

di lavori

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli acquisti di forniture e 

servizi, per assenza di acquisti di forniture e servizi.

Tempestivo

Responsabile del 

Settore competente per 

la procedura

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di qualificazione, l’eventuale 

aggiornamento periodico dello stesso e durata, criteri soggettivi (requisiti relativi alle capacità 

economiche, finanziarie, tecniche e professionali) per l’iscrizione al sistema.

Tempestivo

Responsabile del 

Settore competente per 

la procedura

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti speciali esclusivi

Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che costituiscono gravi illeciti 

professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 98 (cause di esclusione dalla gara per gravi 

illeciti professionali).

Tempestivo

Responsabile del 

Settore competente per 

la procedura

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, le 

fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale

Annuale

Responsabile del 

Settore competente per 

la procedura

Banca dati nazionale 

dei contratti pubblici - 

BDNCP

Collegamento ipertestuale alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici  Per ogni singola procedura 

di affidamento, inserire il link alla BDNCP contenente i dati e le informazioni comunicati dalla S.A e 

pubblicati da ANAC ai sensi della delibera n. 261/2023

Tempestivo RPCT

Fase Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) allegato)

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i contenuti specificati dall’art. 40, 

co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato)

3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla base della relazione conclusiva del responsabile 

(solo per il dibattito pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 dell'allegato

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 e 3, è prevista  sia 

per le SA sia per  le amministrazioni locali interessate dall’intervento

Tempestivo
Responsabile Settore 

Tecnico

Documenti di gara. Che comprendono, almeno:

Delibera a contrarre 

Bando/avviso di gara/lettera di invito 

Disciplinare di gara 

Capitolato speciale

Condizioni contrattuali proposte

Tempestivo

Responsabile del 

Settore competente per 

la procedura

Bandi di gara e 

contratti

Art.28 d.lsg n.36/2023

Delibera ANAC n. 261, 264 e 601 del 2023

Pubblicazione 

Art. 40, co. 3 e co. 5, d.lgs. 36/2023

Dibattito pubblico

(da intendersi riferito a quello facoltativo)

Allegato I.6 al d.lgs. 36/2023

 Dibattito pubblico obbligatorio

Art. 82, d.lgs. 36/2023 

Documenti di gara

Art. 85,  co. 4, d.lgs. 36/2023 

Pubblicazione a livello nazionale  (cfr. anche l’Allegato 

II.7)

PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI 

Riferimento normativo

Art. 30, d.lgs. 36/2023

Uso di procedure automatizzate nel ciclo di vita dei 

contratti pubblici 

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023

Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi. 

Schemi tipo (art. 4, co. 3)

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023

Elementi per la programmazione dei lavori e dei 

servizi. Schemi tipo  (art. 5, co. 8; art. 7, co. 4)

Art. 168, d.lgs. 36/2023 

Procedure di gara con sistemi di qualificazione

Art. 169, d.lgs. 36/2023 

Procedure di gara regolamentate

 Settori speciali

Art. 11, co. 2-quater, l. n. 3/2003, introdotto dall’art. 41, 

co. 1, d.l. n. 76/2020

Dati e informazioni sui progetti di investimento pubblico

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 

 



 

Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV dei componenti Tempestivo

Responsabile del 

Settore competente per 

la procedura

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati:

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile redatto dall’operatore 

economico, tenuto alla sua redazione ai sensi dell’art. 46, decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 

(operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti). Il documento è prodotto, a pena di 

esclusione, al momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell’offerta

Da pubblicare 

successivamente alla 

pubblicazione degli avvisi 

relativi agli esiti delle 

procedure

Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali:

1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5);

2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità di gestione (art. 14, co. 3);

3) deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17, co. 2) per affidamenti sopra 

soglia del servizio pubblico locale, compresi quelli nei settori del trasporto pubblico locale e dei servizi 

di distribuzione di energia elettrica e gas naturale;

4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che definisce gli obblighi di servizio pubblico e le 

condizioni economiche del rapporto  (artt. 24 e 31 co. 2);

5) relazione periodica contenente le verifiche periodiche sulla situazione gestionale (art. 30, co. 2)

Tempestivo

Responsabile del 

Settore competente per 

la procedura

Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi) 

CV dei componenti Tempestivo
Responsabile Settore 

Tecnico

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati:

1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei mesi 

dalla conclusione del contratto, alla stazione appaltante/ente concedente dagli operatori economici 

che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 

all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti 

disposti a carico dell’operatore economico nel triennio antecedente la data di scadenza della 

presentazione delle offerte e consegnate alla stazione appaltante/ente concedente entro sei mesi 

dalla conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore 

a quindici dipendenti)

Tempestivo

Responsabile del 

Settore competente per 

la procedura

Sponsorizzazioni

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per importi superiori a 

quarantamila 40.000 euro:

1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici interventi, ovvero si comunica 

l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione, con sintetica indicazione del contenuto del 

contratto proposto. 

Tempestivo

Responsabile del 

Settore competente per 

la procedura

Procedure di somma 

urgenza e di 

protezione civile

Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a prescindere dall’importo di 

affidamento. 

In particolare:

1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con specifica indicazione delle 

modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie;

2) perizia giustificativa;

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le parti e di quelli dedotti da prezzari 

ufficiali;

4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del servizio/fornitura;

5) contratto, ove stipulato.

Tempestivo

Responsabile del 

Settore competente per 

la procedura

Finanza di progetto
Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta del promotore relativa alla 

realizzazione in concessione di lavori o servizi
Tempestivo Segretario comunale

Bandi di gara e 

contratti

Affidamento

Esecutiva

Art. 28, d.lgs. 36/2023 

Trasparenza dei contratti pubblici

Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 77/2021, convertito con 

modificazioni dalla l. 108/2021

D.P.C.M. 20 giugno 2023 recante Linee guida volte a 

favorire le pari opportunità generazionali e di genere, 

nonché l’inclusione lavorativa delle persone con 

disabilità nei contratti riservati (art. 1, co. 8, allegato 

II.3, d.lgs. 36/2023 )

Art. 10, co. 5; art. 14, co. 3; art. 17, co. 2; art. 24; 

art. 30, co. 2; art. 31, co. 1 e 2; 

D.lgs. 201/2022

Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di 

rilevanza economica

Art. 215 e ss. e  All. V.2, d.lgs 36/2023

Collegio consultivo tecnico

Art. 47, co. 3, co. 3-bis,  co. 9, l. 77/2021 convertito con 

modificazioni dalla l. 108/2021

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti 

pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati

D.P.C.M  20 giugno 2023 recante Linee guida volte a 

favorire le pari opportunità generazionali e di genere, 

nonché l’inclusione lavorativa delle persone con 

disabilità nei contratti riservati (art. 1, co. 8, allegato 

II.3, d.lgs. 36/2023)

Art. 134, co. 4, d.lgs. 36/2023

Contratti gratuiti e forme speciali di partenariato

Art. 140, d.lgs. 36/2023

Comunicato del Presidente ANAC del 19 settembre 

2023 

Art. 193, d.lgs. 36/2023

Procedura di affidamento  
 
 
 



 

 

Criteri e modalità

Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici 

di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili di 

Settore

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a 

mille euro

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili di 

Settore

Per ciascun atto:
Tutti i Responsabili

di Settore

Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili di 

Settore

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili di 

Settore

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili di 

Settore

Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili di 

Settore

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili di 

Settore

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) link  al progetto selezionato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili di 

Settore

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili di 

Settore

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili di 

Settore

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di salute 

e alla situazione di disagio economico-

sociale degli interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici

Atti di concessione

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno 

in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 

forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 - Art. 

19 e 22 del dlgs 

n. 91/2011 - 

Art. 18-bis del 

dlgs n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 

di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 

indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 

oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

tecnico

Canoni di locazione o 

affitto

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.

Responsabile Settore 

Amministrativo

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 

150/2009)
Tempestivo

Responsabile Settore 

Amministrativo

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 

controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo

Responsabile Settore 

Amministrativo

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 

analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 

relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013

Bilancio preventivo

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione

Beni immobili e 

gestione patrimonio

Bilanci

Bilancio consuntivo

Bilancio preventivo e 

consuntivo

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe

 
 
 
 
 
 
 
 



 

Carta dei servizi e 

standard di qualità

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

tecnico

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 

confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 

svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo
Responsabile Settore 

tecnico

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo
Responsabile Settore 

tecnico

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo
Responsabile Settore 

tecnico

Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili di 

Settore

Liste di attesa

Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 

33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione 

a carico di enti, aziende e strutture 

pubbliche e private che erogano 

prestazioni per conto del servizio 

sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 

ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 

179/16   

 Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete e 

statistiche di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 

all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi 

in rete. 
Tempestivo 

Tutti i Responsabili di 

Settore

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento 

e ai beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima 

attuazione semestrale)

Responsabile Settore 

Finanziario

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario nazionale 

Art. 41, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica 

e aggregata                                             

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai 

beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima 

attuazione semestrale)

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 

forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti

Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

IBAN e pagamenti 

informatici

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione 

del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 

indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Finanziario

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Class action

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013

Class action

Servizi erogati

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti

 
 
 
 
 
 



 

Nuclei di valutazione e  

verifica degli investimenti 

pubblici

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e  verifica

degli investimenti pubblici

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 

compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro 

nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 

bis d.lgs. n. 

33/2013

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 

50/2016

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 

50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Tecnico

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Tecnico

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Tecnico

Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Tecnico

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 

comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie 

a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione 

di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Tecnico

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore

Tecnico

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 

compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 

compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Tecnico

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Tecnico

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 

accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 

possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Tecnico

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Tecnico

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

Tecnico

Stato della salute e della sicurezza 

umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 

condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 

dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 

legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 

della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili di 

Settore

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 

straordinari

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili di 

Settore

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili di 

Settore

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 

33/2013

Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

Interventi straordinari 

e di emergenza

Informazioni 

ambientali

Strutture sanitarie 

private accreditate

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Pianificazione e 

governo del territorio

Opere pubbliche

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 

 



 

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 

di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale RPCT

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 

43, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

RPCT a mezzo del 

Settore Amministrativo

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo
RPCT a mezzo del 

Settore Amministrativo

Art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 

15 dicembre di ogni anno)

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

RPCT

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 

atti di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 

controllo nell'anticorruzione
Tempestivo

RPC a mezzo del 

Settore Amministrativo

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 

39/2013

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo

RPC a mezzo del 

Settore

Amministrativo

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 / Art. 

2, c. 9-bis, l. 

241/90

Accesso civico "semplice"concernente 

dati, documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta 

di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di 

ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo Settore Amministrativo

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di 

tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
Tempestivo Settore Amministrativo

Linee guida 

Anac FOIA 

(del. 

1309/2016)

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data 

della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione
Semestrale

RPCT a mezzo del 

Settore Amministrativo

Art. 53, c. 1 bis, 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle 

banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 

pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo 

dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 

AGID

Tempestivo 
Responsabile Settore 

Amministrativo

Art. 53, c. 1,  

bis, d.lgs. 

82/2005

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi 

i dati presenti in Anagrafe tributaria
Annuale

Responsabile Settore 

Amministrativo

Art. 9, c. 7, d.l. 

n. 179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 2012, 

n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 

marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Responsabile Settore 

Amministrativo

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 9, lett. 

f), l. n. 

190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 

non previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 

pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate
….

Tutti i Responsabili di 

Settore

Prevenzione della 

Corruzione

Altri contenuti

Altri contenuti 

Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati

Altri contenuti Accesso civico

 
 

  



 

Allegato 3 _Lavoro agile 

 

ALL. 3.A - modello richiesta lavoro agile 

 

Al Responsabile del Settore ________________ 

Al Segretario Comunale 

SEDE 

 

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE ALL’AVVIO DI UN PROGETTO INDIVIDUALE DI LAVORO AGILE  

Il/La sottoscritto/a  nato/a  prov.  il  residente in 

  prov.   via  CAP   in servizio presso Codesto Ente con la 

qualifica di  _ Tel. uff.   Email   

MANIFESTA IL PROPRIO INTERESSE 

all’avvio di un progetto individuale di lavoro agile, come disciplinato dal vigente PIAO, per lo 

svolgimento della seguente attività: 

 

DICHIARA 

di non necessitare di alcuna strumentazione fornita dall’Amministrazione essendo in possesso della 
seguente strumentazione tecnologica: 

 

 

A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R n. 445 del 28 dicembre 2000, consapevole delle 

responsabilità penali previste dall’art. 76 del medesimo D.P.R. per dichiarazioni false dirette a 

procurare indebitamente le prestazioni richieste, 

DICHIARA 

- di aver preso visione della disciplina sopra citata e di accettare tutte le disposizioni ivi previste; 

- di aver preso visione dell’Informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile; 

Individua come domicilio per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il seguente 

luogo (barrare una casella ed indicare l’indirizzo): 

o Residenza   

o Domicilio   

o Altro luogo (da specificare)   

 



 

Parte eventuale → Dichiara, inoltre, di trovarsi in una delle condizioni di priorità previste dalla 

Sezione 3.2 del vigente PIAO, nella specie (indicare fattispecie):  

 

Si allegano alla presente richiesta: 

1. copia fotostatica del documento di identità 2. 
  

Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi del GDPR (Reg. UE n. 679/2016). 

  , li   

In fede 



 

ALL. 3.B – Schema di accordo individuale 

 

ACCORDO INDIVIDUALE DI LAVORO AGILE 

 

TRA 

Il COMUNE DI GERACI SICULO, in persona del Responsabile del Settore _________________,  

[Datore di lavoro] 

E 

Il/la ______________________________, nat_ a ……..........….… il ……….…. e residente 

………………............. cod. fisc.: …........................................, dipendente a tempo _______________ di 

questo Ente, con qualifica professionale di ____________________________, attualmente in servizio presso 

il Settore ________________ 

[Lavoratore/Dipendente] 

VISTE 

le disposizioni dettate dalla vigente normativa, con particolare riferimento alle previsioni: 

- della Legge 7 agosto 2015, n. 124 recante “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche.”; 

- della Legge 22 maggio 2017 n. 81 "Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e 

misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato", al Capo 

II (articoli da 18 a 24). 

- del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del giorno 08.10.2021 recante “Modalità 

organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori della Pubbliche Amministrazioni”; 

- delle “Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche” esitate dal Ministro per 

la Pubblica Amministrazione sulle quali è stata sancita l’intesa in Conferenza Unificata in data 

16.12.2021; 

- del CCNL per il personale del Comparto Funzioni locali 2019-2021, sottoscritto in data 16.11.2022, 

e in particolare gli artt. 63 ss. 

- del vigente PIAO 20__/20__, approvato con la Deliberazione della Giunta Comunale n. ___ del 

______________, e in particolare della relativa sottosezione “ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE” e 

relativi allegati; 

ATTESO CHE 

- il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, stabilita mediante 

accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli 

di orario o di luogo di lavoro; 

- lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la natura del rapporto di 

lavoro in atto e il lavoratore conserva i medesimi diritti e gli obblighi nascenti dal rapporto di lavoro in 

presenza; 

- il Comune garantisce al personale in lavoro agile le stesse opportunità previste per il lavoro in 



 

presenza con riferimento a progressioni di carriera, progressioni economiche, incentivazione della 

performance, iniziative formative. 

PREMESSO CHE 

- il Lavoratore sopra generalizzato, con nota del ______________, acquisita al protocollo dell’Ente al n. 

prot. ____________, ha richiesto di essere ammesso a svolgere in lavoro agile la propria prestazione 

lavorativa; 

- con determinazione del Responsabile del Settore ___________________, di appartenenza del lavoratore, 

n. ……….. del …………………., il lavoratore è stato autorizzato a prestare la prestazione lavorativa in 

modalità agile per il periodo _______________________; 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 

Art. 1 Oggetto 

Il dipendente  è ammesso a svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile nei 

termini e alle condizioni indicate nella scheda di progetto individuale allegata al presente accordo, 

nonché in conformità alle prescrizioni stabilite con deliberazione di Giunta comunale n. del 

  e dalla disciplina normativa e contrattuale comunque applicabile. 

Art. 2 Durata 

Il presente accordo ha durata di _________ a decorrere dal  . 

Art. 3 Modalità di svolgimento della prestazione lavorativa 

Il lavoratore agile può svolgere la prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro per n ___ giorni 

a settimana, secondo il calendario definito nella scheda di progetto individuale allegata al presente 

accordo e in conformità alle modalità, le fasi e le tempistiche ivi definite. 

L’amministrazione si riserva di richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento 

per esigenze di servizio rappresentate dal Responsabile di riferimento. Qualora impossibilitato al 

momento della richiesta, il dipendente è in ogni caso tenuto a presentarsi in sede entro le 24 ore 

successive. 

Fatte salve le fasce di contattabilità definite nella scheda di progetto individuale allegata al presente 

accordo, al lavoratore in modalità agile è garantito il rispetto dei tempi di riposo nonché il “diritto alla 

disconnessione” dalle strumentazioni tecnologiche. 

Art. 4 Fascia oraria di contattabilità obbligatoria del dipendente 

La fascia oraria di contattabilità obbligatoria, nella quale il lavoratore è contattabile sia telefonicamente 

che via mail o con altre modalità similari, è definita nella scheda di progetto individuale allegata al 

presente accordo. 

Nella fascia di contattabilità, il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi presupposti, la 

fruizione dei permessi orari previsti dai contratti collettivi o dalle norme di legge quali, a titolo 

esemplificativo, i permessi per particolari motivi personali o familiari, i permessi sindacali, i permessi 

per assemblea, i permessi di cui all’art. 33 della L. 83 104/1992. Il dipendente che fruisce dei suddetti 

permessi, per la durata degli stessi, è sollevato dagli obblighi stabiliti dal comma 1 per le fasce di 

contattabilità. 

Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile effettuare 

lavoro straordinario, missioni, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio. In dette giornate, 



 

inoltre, al lavoratore non spetta alcun buono pasto, né alcun emolumento e/o compenso e/o rimborso 

di qualsiasi natura. 

Art. 5 Fascia oraria di disconnessione 

La fascia oraria di disconnessione/inoperabilità è individuata dalle ore 18:30 alle ore 07:45 oltre al 

sabato (secondo l’organizzazione del lavoro), domenica e festivi. 

Il dipendente avrà diritto ai medesimi tempi di riposo previsti per il lavoratore in presenza, come 

regolati dalla contrattazione collettiva. 

Art. 6 Strumenti del lavoro agile 

Il lavoratore accetta di svolgere la prestazione lavorativa di cui al presente Accordo avvalendosi della 

propria strumentazione informatica e telematica della quale dichiara la conformità alle disposizioni 

vigenti in materia di salute e sicurezza nonché l’idoneità a garantire l’assoluta riservatezza dei dati e 

delle informazioni trattate durante lo svolgimento del lavoro agile. 

La dotazione informatica necessaria allo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità smart 

è indicata nella scheda di progetto individuale allegata al presente accordo, nell’ambito della quale 

viene precisato quali dotazioni sono a disposizione dal lavoratore. 

Per ragioni di sicurezza preordinate alla protezione della rete e dei dati, i soggetti competenti in 

materia di sicurezza informatica per conto dell’ente provvederanno alla configurazione dei dispositivi 

e alla verifica della loro compatibilità, ove di proprietà del dipendente. 

Le spese correlate all’utilizzo della dotazione informatica riguardanti i consumi elettrici sono a carico 

del dipendente. 

Art. 7 Obiettivi, potere direttivo e monitoraggio 

La modalità di lavoro agile non modifica il potere direttivo e di controllo del Datore di lavoro, che sarà 

esercitato con modalità analoghe a quelle applicate con riferimento alla prestazione resa presso i 

locali comunali. 

Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile il comportamento della 

dipendente dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la prestazione 

dovrà essere svolta sulla base di quanto previsto dai CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di 

comportamento e nella Carta dei Valori del Comune di Geraci Siculo.  

Le parti si danno atto che, secondo la loro gravità e nel rispetto della disciplina legale e contrattuale 

vigente, le condotte connesse all’esecuzione della prestazione lavorativa all’esterno dei locali aziendali 

danno luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari, così come individuate nel regolamento 

disciplinare. 

Il mancato rispetto delle disposizioni previste dal presente Accordo può comportare l’esclusione da 

un eventuale rinnovo dell’Accordo individuale 

Gli obiettivi della scheda di progetto individuale allegata al presente accordo sono assegnati sulla 

base del Piano della performance, degli altri strumenti di pianificazione delle attività adottati 

dall’Amministrazione, nonché delle esigenze dell’ufficio cui il dipendente appartiene, in relazione allo 

sviluppo temporale per gli stessi previsto e relativo al periodo di svolgimento dell’attività lavorativa in 

modalità agile.  

Il Responsabile procede, a cadenza almeno settimanale, a una verifica circa l’andamento del progetto, 

attraverso la verifica dei risultati ottenuti. 



 

Art. 8 Recesso e revoca 

Ciascuna delle Parti, durante il periodo di svolgimento del progetto di lavoro agile, può, con adeguato 

preavviso pari ad almeno 2 giorni lavorativi e fornendo specifica motivazione, recedere dall’accordo e 

interrompere il progetto prima della sua naturale scadenza. 

L’Amministrazione può recedere dall’accordo in qualunque momento, senza preavviso, laddove 

l’efficienza e l’efficacia delle attività non sia rispondente ai parametri stabiliti. 

L’accordo individuale di lavoro agile può, in ogni caso, essere revocato dal Responsabile del Servizio di 

appartenenza nel caso: 

a) in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione della prestazione lavorativa, o 

in caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di contattabilità; 

b) di mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati e definiti nell’accordo individuale. 

In caso di revoca il dipendente è tenuto a riprendere la propria prestazione lavorativa secondo l’orario 

ordinario presso la sede di lavoro dal giorno successivo alla comunicazione della revoca. La 

comunicazione della revoca potrà avvenire per e-mail ordinaria personale e/o per PEC. 

L’avvenuto recesso o revoca dell’accordo individuale è comunicato dal Responsabile del Settore di 

appartenenza al Responsabile del Servizio Personale. 

In caso di trasferimento del dipendente ad altro servizio, l’accordo individuale cessa di avere efficacia 

dalla data di effettivo trasferimento del lavoratore. 

Art. 9 Trattamento giuridico ed economico 

L’Amministrazione garantisce che il dipendente che si avvale delle modalità di lavoro agile non 

subisca penalizzazioni ai fini del riconoscimento della professionalità e della progressione di carriera. 

L’assegnazione del dipendente al progetto di smart working non incide sulla natura giuridica del 

rapporto di lavoro subordinato in atto, regolato dalle norme legislative e dai contratti collettivi 

nazionali e integrativi, né sul trattamento economico in godimento, salvo quanto previsto nel presente 

Accordo. 

La prestazione lavorativa resa con la modalità agile è integralmente considerata come servizio pari a 

quello ordinariamente reso presso la sede abituale ed è considerata utile ai fini degli istituti di 

carriera, del computo dell’anzianità di servizio, nonché dell’applicazione degli istituti relativi al 

trattamento economico accessorio. 

Nelle giornate di lavoro agile non è riconosciuto il trattamento di trasferta e non sono configurabili 

prestazioni straordinarie, notturne o festive, protrazioni dell’orario di lavoro aggiuntive né permessi 

brevi e altri istituti che comportino riduzioni di orario. 

Nelle giornate di attività in lavoro agile non viene erogato il buono pasto. 

Art. 10 Obblighi di riservatezza 

L’utilizzo della strumentazione informatica deve avvenire nel rigoroso rispetto delle linee guida e delle 

istruzioni fornite dall’Amministrazione nell’informativa allegata al presente accordo, di cui costituisce 

parte integrante. 

Nell’esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile, il lavoratore è tenuto al rispetto degli 

obblighi di riservatezza ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, 

“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, nonché ai sensi della 

regolamentazione interna dell’Ente. 



 

Restano ferme le disposizioni in materia di responsabilità, infrazioni e sanzioni contemplate dalla 

disciplina comunque applicabile, che trovano integrale applicazione anche al lavoratore agile. 

Art. 11 Sicurezza sul lavoro 

L’Amministrazione garantisce, ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, la salute e la 

sicurezza del dipendente in coerenza con l’esercizio flessibile dell’attività di lavoro. 

A tal fine, si allega al presente accordo formandone parte integrante un’informativa scritta, 

contenente l’indicazione dei rischi generali e dei rischi specifici connessi alla particolare modalità di 

esecuzione della prestazione lavorativa, nonché indicazioni in materia di requisiti minimi di 

sicurezza, alle quali il dipendente è chiamato ad attenersi al fine di operare una scelta consapevole 

del luogo in cui espletare l’attività lavorativa. 

Il dipendente si impegna al rispetto di quanto previsto nell’Informativa sulla salute e sicurezza nel 

lavoro agile di cui, con la sottoscrizione del presente Accordo, conferma di averne preso visione. 

Il dipendente collabora con l’Amministrazione al fine di garantire un adempimento sicuro e corretto 

della prestazione di lavoro. 

L’Amministrazione non risponde degli infortuni verificatisi a causa della negligenza del dipendente 

nella scelta di un luogo non compatibile con quanto indicato nell’informativa. 

L’Amministrazione comunica all’INAIL i nominativi dei lavoratori che si avvalgono di modalità di lavoro 

agile. 

Art. 12 Autorizzazione al trattamento dei dati personali 

 

Il dipendente autorizza al trattamento dei propri dati personali ai sensi del Regolamento UE 
2016/679 per le finalità connesse e strumentali alla gestione del presente accordo. 

Art. 13 Rinvio 

Il presente accordo costituisce integrazione del contratto individuale di lavoro. 

Per tutto quanto non previsto, trovano applicazione i vigenti contratti collettivi applicati dal Comune, 
i regolamenti e le disposizioni di servizio interni, le norme di legge in materia di lavoro agile e di salute 
e sicurezza.  
 

  , li   
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   Documento 1 

REQUISITI MINIMI PER LE POSTAZIONI AL VIDEOTERMINALE 

1. Attrezzature 

a) Schermo 

La risoluzione dello schermo deve essere tale da garantire una buona definizione, una forma chiara, una 

grandezza sufficiente dei caratteri e, inoltre, uno spazio adeguato tra essi. 

L’immagine sullo schermo deve essere stabile, esente da farfallamento, tremolio o da altre forme di 

instabilità. 

La brillanza e/o il contrasto di luminanza tra i caratteri e lo sfondo dello schermo devono essere 

facilmente regolabili e facilmente adattabili alle condizioni ambientali. 

Lo schermo deve essere orientabile e inclinabile liberamente per adeguarsi facilmente alle esigenze 

dell’utilizzatore. 

Va utilizzato un sostegno separato per lo schermo o un piano regolabile. 

Sullo schermo devono essere assenti riflessi e riverberi che possano causare disturbi all’utilizzatore 

durante lo svolgimento della propria attività. 

Lo schermo deve essere posizionato di fronte all’operatore in maniera che, anche agendo su eventuali 

meccanismi di regolazione, lo spigolo superiore dello schermo sia posto un po’ più in basso dell’orizzontale 

che passa per gli occhi dell’operatore e ad una distanza degli occhi pari a circa 50- 70 cm, per i posti di 

lavoro in cui va assunta preferenzialmente la posizione seduta. 

b) Tastiera e dispositivi di puntamento 

La tastiera deve essere separata dallo schermo, facilmente regolabile e dotata di meccanismo di 

variazione della pendenza onde consentire al lavoratore di assumere una posizione confortevole e tale 

da non provocare l’affaticamento delle braccia e delle mani. 

Lo spazio sul piano di lavoro deve consentire un appoggio degli avambracci davanti alla tastiera nel corso 

della digitazione. 

La tastiera deve avere una superficie opaca onde evitare i riflessi. 

La disposizione della tastiera e le caratteristiche dei tasti devono agevolarne l’uso. 

I simboli dei tasti devono presentare un sufficiente contrasto e devono essere leggibili dalla normale 

posizione di lavoro. 

Il mouse o qualsiasi dispositivo di puntamento in dotazione alla postazione di lavoro deve essere posto 

sullo stesso piano della tastiera, in posizione facilmente raggiungibile e deve disporre di uno spazio 

adeguato per l’uso. 

c) Piano di lavoro 

Il piano di lavoro deve avere una superficie a basso indice di riflessione. Il piano di lavoro deve essere 

stabile. 



 

Il piano di lavoro deve essere di dimensioni sufficienti a permettere una disposizione flessibile dello 

schermo, della tastiera, dei documenti e del materiale accessorio. 

L’altezza del piano di lavoro fissa o regolabile deve essere indicativamente compresa fra 70 e 80 cm. 

Lo spazio a disposizione deve permettere l’alloggiamento e il movimento degli arti inferiori, nonché 

l’ingresso del sedile e dei braccioli se presenti. 

La profondità del piano di lavoro deve essere tale da assicurare una adeguata distanza visiva dallo 

schermo. 

L’eventuale supporto per i documenti deve essere stabile e regolabile e deve essere collocato in modo 

tale da ridurre al minimo i movimenti della testa e degli occhi. 

d) Sedile di lavoro 

Il sedile di lavoro deve essere stabile e deve permettere all’utilizzatore libertà nei movimenti, nonché una 

posizione comoda. 

Il sedile deve avere altezza regolabile in maniera indipendente dallo schienale e dimensioni della seduta 

adeguate alle caratteristiche antropometriche dell’utilizzatore. 

Lo schienale deve fornire un adeguato supporto alla regione dorso-lombare. 

Lo schienale deve essere dotato di regolazioni che consentono di adeguarlo alle caratteristiche 

antropometriche dell’utilizzatore e deve avere altezza e inclinazione regolabile. 

Nell’ambito di tali regolazioni l’utilizzatore deve poter fissare lo schienale nella posizione selezionata. Lo 

schienale e la seduta devono avere bordi smussati. 

I materiali devono presentare un livello di permeabilità tale da non compromettere il comfort 

dell’utente e devono essere pulibili. 

Il sedile deve essere dotato di un meccanismo girevole per facilitare i cambi di posizione e deve poter 

essere spostato agevolmente secondo le necessità dell’utilizzatore. 

e) Computer portatili. 

In caso di impiego prolungato di computer portatili utilizzare una tastiera, un mouse o altro dispositivo di 

puntamento esterni nonché un idoneo supporto che consenta il corretto posizionamento dello schermo. 

 

2. Ambiente di lavoro 

a) Spazio 

Il posto di lavoro deve essere ben dimensionato e allestito in modo che vi sia spazio sufficiente per 

permettere cambiamenti di posizione e movimenti operativi. 

b) Illuminazione 

L’illuminazione generale e specifica (lampade da tavolo) deve garantire un illuminamento sufficiente e un 

contrasto appropriato tra lo schermo e l’ambiente circostante, tenuto conto delle caratteristiche del 

lavoro e delle esigenze visive dell’utilizzatore. 



 

Devono essere evitati riflessi sullo schermo, eccessivi contrasti di luminanza e abbagliamenti 

dell’operatore; a tal fine si deve tener conto della disposizione della postazione di lavoro in funzione 

dell’ubicazione delle fonti di luce naturale e artificiale, dell’esistenza di finestre, pareti trasparenti o 

traslucide, pareti e attrezzature di colore chiaro che possono determinare fenomeni di abbagliamento 

diretto e/o indiretto e/o riflessi sullo schermo. 

Le finestre devono essere munite di un opportuno dispositivo di copertura regolabile per attenuare la 

luce diurna che dovesse illuminare in maniera eccessiva il posto di lavoro. 

c) Rumore 

Nel luogo prescelto la presenza di rumori non dovrà essere tale da perturbare l’attenzione e l’eventuale 

comunicazione verbale. 

d) Radiazioni 

Tutte le radiazioni, eccezion fatta per la parte visibile dello spettro elettromagnetico, devono essere ridotte a 

livelli trascurabili dal punto di vista della tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori. 

e) Parametri microclimatici 

Le condizioni microclimatiche non devono causare disagio. 

Le attrezzature in dotazione al posto di lavoro non devono produrre un eccesso di calore che può essere 

fonte di disagio. 

REQUISITI ULTERIORI RISPETTO A QUELLI MINIMI 

Le spine dell'attrezzatura devono essere collegate correttamente alle prese di alimentazione. Non deve 

essere presente pericolo di inciampo sui cavi di collegamento (elettrici, di rete, ecc.). 



 

  DOCUMENTO 2 

INDICAZIONI PER IL LAVORO CON UN COMPUTER PORTATILE, UN TABLET O UNO SMARTPHONE 

I dispositivi mobili (computer portatili, tablet e smartphone) permettono di lavorare ovunque e quando si 

vuole; tuttavia nessuno di tali dispositivi, incluso il portatile, è pensato per un uso continuato nel tempo 

perché in generale nell’utilizzo di dispositivi mobili è più difficile mantenere una posizione ergonomica 

(conforme ai principi illustrati nel D.Lgs. 81/2008) rispetto al videoterminale. 

Pertanto il loro utilizzo, soprattutto quando avvenga in modo non occasionale, deve essere effettuato con 

attenzione avendo riguardo alle seguenti indicazioni. 

1. Raccomandazioni nell’utilizzo 

- considerato che per gli addetti al videoterminale è raccomandata una pausa ogni 2 ore di lavoro 

continuativo, è opportuno fare delle pause per distogliere la vista e sgranchirsi le gambe; 

- è fondamentale cambiare spesso posizione durante il lavoro; 

- è bene sfruttare le caratteristiche di estrema maneggevolezza di tablet e smartphone per alternare il 

più possibile l’utilizzo in piedi a quello seduti. 

In caso di impiego prolungato di computer portatili è preferibile: 

- utilizzare un mouse esterno per evitare l’affaticamento delle dita e del polso; 

- sistemare lo schermo su un idoneo supporto che consenta il corretto posizionamento dello schermo in 

altezza (lo spigolo superiore dello schermo deve trovarsi un po’ più in basso dell’orizzontale che passa 

per gli occhi dell’operatore e ad una distanza degli occhi pari a circa 50-70 cm) e utilizzare una tastiera 

mobile esterna. 

In caso di impiego prolungato di tablet e smartphone si suggerisce di: 

- alternare le dita all’uso dei pollici; 

- effettuare frequenti pause, limitare la digitazione continuata a 10-15 minuti; 

- evitare di utilizzare questi dispositivi per scrivere lunghi testi. In tali casi utilizzare il computer da 

tavolo; 

- effettuare periodicamente esercizi di allungamento dei muscoli della mano e del pollice (stretching). 

2. Prevenzione dell’affaticamento della vista 

- per prevenire problemi di affaticamento alla vista è opportuno evitare attività prolungate di lettura e 

scrittura su tutte le apparecchiature informatiche con schermi di dimensioni ridotte quali minitablet, 

smartphone, ecc., soprattutto se non consentono di aumentare la dimensione dei caratteri; 

- i tablet privi di tastiera esterna e gli smartphone sono idonei prevalentemente alla lettura della posta 

elettronica e di documenti, mentre i dispositivi con schermo piccolo (smartphone e tablet “mini”) sono 

idonei essenzialmente alla lettura di documenti brevi e poco complessi; 

- molti computer portatili, tablet e smartphone hanno uno schermo con una superficie molto riflettente 

(schermi lucidi o glossy) per garantire una resa ottimale dei colori. È bene tuttavia essere consapevoli 

che l’utilizzo di tali schermi, se non dotati di caratteristiche idonee a ridurre i riflessi, presenta maggiori 

rischi di affaticamento della vista; 

- è necessario, prima di iniziare a lavorare, regolare l’inclinazione dello schermo e verificare che la 

posizione rispetto alle fonti di luce naturale e artificiale sia tale da non creare problemi di riflessi sullo 



 

schermo (come ad es. nel caso in cui l’operatore sia seduto a fianco o di spalle ad una finestra non 

schermata o sotto un punto luce al soffitto); 

- è necessario prevenire problemi di abbagliamento (come ad es. nel caso in cui l’operatore sia seduto 

di fronte ad una finestra non schermata); 

- la postazione corretta è perpendicolare rispetto alle finestre e ad una distanza sufficiente per prevenire 

i problemi di riflesso e abbagliamento nei computer portatili; 

- è bene regolare la luminosità e il contrasto sullo schermo in modo ottimale; 

- è importante, durante la lettura, distogliere spesso lo sguardo dallo schermo per fissare oggetti 

lontani, così come lo è quando si lavora al computer portatile o fisso; 

- in tutti i casi in cui i caratteri sullo schermo del dispositivo mobile sono troppo piccoli è importante 

ingrandire i caratteri a schermo e utilizzare la funzione zoom per non affaticare gli occhi. Valutare anche 

la possibilità di usare uno schermo esterno (ad es. in alcuni casi si può collegare via bluetooth/wifi lo 

schermo della TV con il dispositivo); 

- l’illuminazione generale e specifica (lampade da tavolo) deve essere tale da garantire un illuminamento 

sufficiente e un contrasto appropriato tra lo schermo e l’ambiente circostante. Pertanto, è bene non 

lavorare mai al buio. 

3. Postazione di lavoro 

- il sedile di lavoro deve essere stabile e deve permettere una posizione comoda. In caso di lavoro 

prolungato, la seduta deve avere bordi smussati; 

- è importante stare seduti con un comodo appoggio della zona lombare; 

- durante il lavoro con il dispositivo mobile si deve tenere la schiena poggiata al sedile provvisto di 

supporto per la zona lombare evitando di piegarla in avanti; 

- è importare evitare di esporsi a correnti d’aria fastidiose che colpiscano una zona circoscritta del 

corpo (ad es. la nuca, le gambe). 

Nell’uso di computer portatile: 

- occorre mantenere gli avambracci, i polsi e le mani allineati durante l’uso di mouse e tastiera, evitando 

di piegare o angolare i polsi; 

- gli avambracci devono essere appoggiati sul piano e non sospesi; 

- il piano di lavoro deve essere stabile e avere una superficie a basso indice di riflessione; 

- il posto di lavoro deve essere di altezza sufficiente per permettere l’alloggiamento e il movimento degli 

arti inferiori per cambiamenti di posizione nonché l’ingresso del sedile e dei braccioli se presenti; 

- il piano di lavoro deve essere di dimensioni sufficienti a permettere una disposizione flessibile dello 

schermo, della tastiera, dei documenti e del materiale accessorio; 

- l’altezza del piano di lavoro deve essere tale da consentire all’operatore in posizione seduta di avere 

l’angolo braccio-avambraccio a circa 90°; 

- la profondità del piano di lavoro deve essere tale da assicurare una adeguata distanza visiva dallo 

schermo; 

- in base alla statura, se necessario per mantenere un angolo di 90° tra gamba e coscia, creare un 

poggiapiedi con un oggetto di dimensioni opportune. 

In caso di uso di dispositivi mobili in viaggio: 



 

- non posizionare il computer portatile direttamente sulle gambe, ma tenerlo un po’ più alto anche 

usando un piano di appoggio di fortuna (valigetta/coperta/cuscino/un libro spesso, ecc.); 

- se il sedile è troppo basso rispetto al piano di lavoro, di sopraelevarlo con un cuscino/ una 

coperta/un asciugamano; 

- evitare l’uso in macchina o sull’autobus, anche se si è passeggeri. 

 

UTILIZZO SICURO DEI TELEFONI CELLULARI/SMARTPHONE 

1. Informazioni generali 

E’ obbligatoria un’attenta e accurata lettura del manuale d’uso prima dell’utilizzo del dispositivo. E’ 

obbligatorio evitare di collegare prodotti o accessori incompatibili. 

E’ raccomandato l’utilizzo dell’auricolare durante le chiamate, evitando di tenere il volume su livelli 

troppo elevati. 

Nota: Un portatore di apparecchi acustici che usasse l’auricolare collegato allo smartphone potrebbe 

avere difficoltà nell’udire i suoni dell’ambiente circostante. Non usare l’auricolare se questo può 

mettere a rischio la sicurezza. 

 

2. Interferenze elettromagnetiche 

a) Aree vietate 

Ricordare di spegnere il dispositivo nelle aree in cui è vietato l’uso di telefoni cellulari o quando può 

causare interferenze o situazioni di pericolo (uso in aerei, strutture sanitarie, luoghi a rischio di 

incendio/esplosione, ecc.). 

b) Apparecchiature mediche 

Ricordare che al fine di evitare potenziali interferenze con apparecchiature mediche impiantate vanno 

seguite le indicazioni del produttore dell’apparecchiatura. 

Si segnala che i dispositivi wireless possono interferire con gli apparecchi acustici. A tal fine è 

consigliabile: 

- non tenere il dispositivo wireless nel taschino; 

- tenere il dispositivo wireless sull’orecchio opposto rispetto alla posizione dell’apparecchiatura 

medica; 

- spegnere il dispositivo wireless in caso di sospetta interferenza. 

 

3. Sicurezza alla guida 

- non tenere mai in mano il telefono cellulare/smartphone durante la guida di un veicolo: infatti le 

mani devono essere sempre tenute libere per poter condurre il veicolo; 

- usare il telefono cellulare con l’auricolare o col viva voce e inviare e leggere i messaggi solo durante le 

fermate in area di sosta o di servizio; 



 

- non tenere o trasportare liquidi infiammabili o materiali esplosivi in prossimità del dispositivo, dei 

suoi componenti o dei suoi accessori; 

- non collocare il dispositivo nell’area di espansione dell’airbag. 

 

4. Infortuni 

a) Schermo 

Tenere presente che lo schermo dei dispositivi è realizzato in vetro/cristallo e che può rompersi in caso 

di caduta del dispositivo o a seguito di un forte urto. 

In caso di rottura dello schermo, non toccare le schegge di vetro e non tentare di rimuovere il vetro 

rotto dal dispositivo; segnalare che il dispositivo non va usato fino a quando non sarà stato riparato. 

b) Batteria 

- le batterie non vanno gettate nel fuoco (potrebbero esplodere), né smontate, tagliate, compresse, 

piegate, forate, danneggiate, manomesse, immerse o esposte all’acqua o altri liquidi; 

- in caso di fuoriuscita di liquido, va evitato il contatto del liquido con la pelle o gli occhi; qualora si 

verificasse un contatto, la parte colpita va sciacquata immediatamente con abbondante acqua e va 

consultato un medico. 

 

5. Assistenza tecnica 

Gli interventi di assistenza tecnica devono essere eseguiti soltanto da personale qualificato. 

  



 

   DOCUMENTO 3 

INDICAZIONI RELATIVE AI LOCALI DI ABITAZIONE IN CUI PUÒ ESSERE SVOLTO IL LAVORO IN 

MODALITÀ AGILE 

Di seguito vengono riportate a livello generale le principali indicazioni relative ai requisiti igienico- 

sanitari previsti per i locali di abitazione. 

1. Requisiti generali dei locali di abitazione 

E’ necessario tenere presente come condizioni igieniche non soddisfacenti rappresentino un potenziale 

pericolo per gli occupanti nello svolgimento delle loro attività di vita e di lavoro. 

Le attività lavorative non possono, pertanto, essere svolte in un “alloggio improprio” (soffitta, 

seminterrato, rustico, box). 

Fornire informazioni sui requisiti di superfici e di altezze ai sensi delle vigenti norme ministeriali e 

regolamentari. 

E’ requisito indispensabile la disponibilità di servizi igienici e acqua potabile. 

E’ requisito indispensabile la presenza di impianti a norma e adeguatamente manutenuti. 

Le superfici interne delle parti opache delle pareti non devono presentare tracce di condensazione 

permanente. 

2. Illuminazione naturale e artificiale 

Tutti i locali, eccettuati quelli destinati a servizi igienici, disimpegni, corridoi, vani-scala e ripostigli 

debbono fruire di illuminazione naturale diretta, adeguata alla destinazione d'uso e, a tale scopo, devono 

avere una superficie finestrata idonea ai sensi della normativa vigente. 

Nei mesi estivi, le finestre esposte a sud e a sud-ovest devono essere schermate allo scopo di evitare 

l’abbagliamento e limitare l’esposizione diretta alle radiazioni solari. 

E’ obbligatorio di lavorare in locali muniti di impianti di illuminazione artificiale, generale e localizzata, 

atti a garantire un adeguato comfort visivo agli occupanti. 

L’intensità, la qualità, la distribuzione delle sorgenti di luce artificiale negli ambienti devono essere 

idonei allo svolgimento dello specifico compito visivo. 

E’ necessario collocare le lampade in modo tale da evitare abbagliamenti diretti e/o riflessi e la proiezione 

di ombre che ostacolino il compito visivo mentre si svolge l’attività lavorativa. 

3. Aerazione naturale e artificiale 

E’ necessario tenere presente che nei locali nei quali si svolgono attività di vita o di lavoro deve essere 

garantito il ricambio dell’aria con mezzi naturali o artificiali in modo che le concentrazioni di sostanze 

inquinanti e di vapore acqueo, prodotti dalle persone e da eventuali processi di combustione, siano 

compatibili con il benessere e la salute delle persone. 

E’ fondamentale che gli eventuali impianti di condizionamento dell’aria siano a norma e regolarmente 

manutenuti per garantire le condizioni microclimatiche ottimali all’interno degli ambienti. 



 

I sistemi filtranti dell’impianto di trattamento dell’aria devono essere regolarmente ispezionati e puliti e, 

se necessario, sostituiti. 

E’ necessario evitare di regolare la temperatura dentro l’abitazione a livelli troppo alti o troppo bassi (a 

seconda della stagione) rispetto alla temperatura esterna. 

4. Qualità dell’aria indoor 

E necessario tenere presente che la qualità dell’aria respirata all’interno degli ambienti di vita e di lavoro 

è direttamente correlabile allo stato di salute e al benessere degli occupanti. 

E’ necessario garantire la qualità dell’aria, evitando la presenza di inquinanti di natura sia biologica che 

chimica, le cui fonti di emissione possono essere varie (ad esempio: la presenza umana stessa, i materiali 

con cui sono costruiti e assemblati mobili e suppellettili, il fumo di sigaretta, i prodotti della combustione, 

gli organismi vegetali etc.). 

E’ necessario diluire gli inquinanti aerodispersi mediante una corretta aerazione (naturale o artificiale) 

dei locali. 

E’ necessario evitare, comunque, l’inalazione attiva e passiva del fumo di tabacco. 

  



 

  DOCUMENTO 4 

INDICAZIONI RELATIVE A REQUISITI E CORRETTO UTILIZZO DI IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE 

ELETTRICA 

Di seguito vengono riportate a livello generale le principali indicazioni relative ai requisiti e al corretto 

utilizzo di impianti di alimentazione elettrica, apparecchi/dispositivi elettrici utilizzatori, dispositivi di 

connessione elettrica temporanea. 

1. Impianto elettrico 

a) Requisiti 

L’impianto elettrico deve essere privo di parti danneggiate o fissate male. 

Le parti attive dell’impianto (es. conduttori di fase o di neutro) non devono essere accessibili (ad es perché 

danneggiato l’isolamento). 

I componenti dell’impianto elettrico non devono risultare particolarmente caldi durante il 

funzionamento. 

Le componenti dell’impianto ed i luoghi che li ospitano devono risultare asciutte/i, pulite e non devono 

prodursi scintille, odori di bruciato e/o fumo. 

E’ necessario poter individuare, laddove possibile, l’ubicazione del quadro elettrico e sapere riconoscere 

in generale gli interruttori in esso contenuti e le parti di impianto su cui operano. 

b) Raccomandazioni nell’utilizzo 

E’ buona norma che le zone antistanti i quadri elettrici, le prese e gli interruttori siano tenute sgombre e 

accessibili. 

Non devono essere accumulati o accostati materiali infiammabili a ridosso dei componenti dell’impianto 

per evitare innesco di incendi e/o deflagrazioni. 

Le lampade, specialmente quelle da tavolo, devono essere posizionate in modo tale che siano mantenute 

lontane da materiali infiammabili. 

2. Apparecchi/dispositivi elettrici utilizzatori 

a) Requisiti 

Gli apparecchi elettrici utilizzatori devono essere marcati CE, dotati di targa indicante almeno il nome del 

costruttore e riportare l’indicazione della tensione (Volt), corrente (Ampere) o la potenza massima (KW) 

assorbita; 

Gli apparecchi elettrici utilizzatori devono essere integri, non devono avere parti attive accessibili (es. 

conduttori di fase o di neutro dei cavi di alimentazione), non devono emettere scintille, fumo e/o odore di 

bruciato. 

b) Indicazioni di corretto utilizzo 

Dare indicazioni di preferenza nell’utilizzare apparecchi elettrici utilizzatori dotati di doppio isolamento. 



 

Gli apparecchi elettrici utilizzatori, a causa del loro principio di funzionamento, devono essere collocati 

in modo da smaltire il calore prodotto e in ogni caso non devono essere utilizzati quando tale produzione 

conduca a eccessivo riscaldamento degli stessi. 

E’ necessario controllare che tutti gli apparecchi elettrici utilizzatori siano regolarmente spenti quando 

non utilizzati, specialmente se incustoditi per lunghi periodi. 

Gli apparecchi elettrici utilizzatori devono essere immediatamente disattivati tramite pulsante o 

interruttore di accensione in caso di guasto, dandone notizia al Datore di lavoro prima possibile. 

Le spine dei cavi di alimentazione degli apparecchi elettrici utilizzatori devono essere inserite in prese 

compatibili (poli allineati, schuko), assicurandosi del completo inserimento in esse, per garantire un 

contatto certo. 

3. Dispositivi di connessione elettrica temporanea (prolunghe, adattatori, prese a ricettività multipla, 

avvolgicavo, ecc.) 

a) Requisiti 

I dispositivi di connessione elettrica temporanea devono essere dotati di informazioni (targhetta) 

indicanti almeno il nome del costruttore, il modello, la tensione nominale, la corrente nominale (o la 

potenza massima) ammissibili. 

I dispositivi di connessione elettrica temporanea che si intende utilizzare devono essere integri, non avere 

parti conduttrici scoperte (a spina inserita), non devono emettere scintille, fumo e/o odore di bruciato 

durante il funzionamento 

b) Indicazioni di corretto utilizzo 

L’utilizzo di dispositivi di connessione elettrica temporanea deve essere ridotto al minimo indispensabile 

e preferibilmente solo quando non siano disponibili punti di alimentazioni più vicini e idonei. 

Le spine dei dispositivi di connessione elettrica temporanea devono essere inserite in prese compatibili 

(poli allineati, schuko) e completamente in esse, in modo da garantire anche in questo caso un contatto 

certo. 

E’ necessario porre la dovuta attenzione a non piegare, schiacciare, tirare, tranciare cavi, prolunghe, 

spine, ecc. 

I cavi di alimentazione e/o le eventuali prolunghe devono essere posizionate con attenzione, in modo da 

minimizzare il pericolo di inciampo. 

E’ necessario fare attenzione a che i dispositivi di connessione elettrica temporanea non risultino 

particolarmente caldi durante il loro funzionamento. In tal caso verificare che la potenza ammissibile dei 

dispositivi di connessione elettrica temporanea sia maggiore della somma delle potenze assorbite dagli 

apparecchi/dispositivi elettrici che possono essere alimentati. 

E’ di fondamentale importanza srotolare i cavi il più possibile o comunque di disporli in modo tale da 

esporre la maggiore superficie libera per smaltire il calore prodotto durante il loro impiego. 



 

  DOCUMENTO 5 

INDICAZIONI RELATIVE ALL’EVENTUALE SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ LAVORATIVA IN AMBIENTI 

OUTDOOR 

Nello svolgere l’attività all’aperto è opportuno attenersi ad un comportamento coscienzioso e prudente e 

alla scelta di un luogo all’aperto che non esponga a rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici dell’attività 

svolta in lavoro agile, quali ad es. il rischio di caduta e il rischio di caduta di oggetti dall’alto. 

Occorre, pertanto, tenere presenti: 

- La pericolosità dell’esposizione a radiazione solare ultravioletta (UV) che, per le attività svolte all’aperto, 

senza adeguata protezione, può essere fonte di patologie fotoindotte i cui organi bersaglio sono la pelle e 

gli occhi. Occorre evitare quindi l’esposizione nelle ore centrali della giornata, in cui le radiazioni UV 

sono più intense, privilegiare luoghi ombreggiati nonché disporre di acqua potabile; 

- Le problematiche connesse alla frequentazione di aree non adeguatamente manutenute quali ad 

esempio aree verdi incolte; 

- La difficoltà a chiedere o ricevere soccorso, in caso di necessità, qualora ci si trovi a svolgere l’attività 

in un luogo isolato. 

Fermo restando che va seguito il criterio di ragionevolezza nella scelta del luogo in cui svolgere la 

prestazione lavorativa, per quanto riguarda i potenziali pericoli di natura biologica (ad esempio morsi, 

graffi e punture di animali; esposizione ad allergeni pollinici ecc.), si raccomanda di mettere in atto tutte 

le precauzioni che consuetamente si adottano svolgendo attività outdoor. 



 

DOCUMENTO 6 

SPECIFICHE TECNICHE MINIME DI CUSTODIA E SICUREZZA DEI DISPOSITIVI ELETTRONICI E DEI 

SOFTWARE, NONCHÉ REGOLE NECESSARIE A GARANTIRE LA PROTEZIONE DEI DATI E DELLE 

INFORMAZIONI 

Sommario 
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Art. 5 Modalità di utilizzo degli strumenti informatici Art. 6 Gestione delle password e degli account. 

Art. 7 Protezione antivirus e antimalware. 

Art. 8 Utilizzo delle periferiche e delle cartelle condivise Art. 9 Dispositivi di archiviazione e salvaguardia 

dei dati Art. 10 Utilizzo di Internet. 

Art. 11 Gestione e utilizzo della posta elettronica Art. 12 Controlli, responsabilità e sanzioni. 

Art. 13 Aggiornamenti delle regole tecniche. 



 

Art. 1 Oggetto - Ambito di applicazione 

1. Il presente documento individua le specifiche tecniche minime di custodia e sicurezza dei dispositivi 

elettronici e dei software, nonché le regole necessarie a garantire la protezione dei dati e delle informazioni 

dell’Amministrazione. In particolare, disciplina le modalità di accesso e utilizzo degli strumenti 

informatici, di internet, della posta elettronica, eventualmente messi a disposizione dall’Amministrazione 

ai suoi utenti, intesi come dipendenti nell’ambito della modalità di lavoro agile (in seguito anche smart 

working) a cui sia stato concesso l’uso di risorse informatiche di proprietà dell’Amministrazione ovvero in 

caso di utilizzo di risorse informatiche di proprietà del lavoratore agile. 

2. Gli strumenti informatici sono costituiti dall'insieme delle risorse informatiche dell’Amministrazione, 

ovvero dalle risorse infrastrutturali e dal patrimonio informativo digitale (dati). 

3. Le risorse infrastrutturali sono costituite dalle componenti hardware e software. 

4. Il patrimonio informativo è l'insieme delle banche dati in formato digitale e in generale di tutti i 

documenti prodotti tramite l'utilizzo delle risorse infrastrutturali. 

5. Le prescrizioni del presente documento si applicano ai dipendenti dell’Amministrazione coinvolti 

nell’avvio del progetto di lavoro agile, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 14 della legge 7 agosto 

2015, n. 124 e dalla direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3. 

 

Art. 2 Principi generali 

1. L’Amministrazione promuove l'utilizzo degli strumenti informatici, di Internet, della posta elettronica 

e della firma digitale quali mezzi utili a perseguire con efficacia ed efficienza le proprie finalità istituzionali, 

e specificatamente l’obiettivo di introduzione del “lavoro agile” o “smart working”, quale modalità flessibile 

di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato finalizzata a incrementare la produttività e agevolare la 

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro in accordo con le linee guida e i principi delineati dalla normativa 

vigente. 

2. L'Amministrazione promuove ogni opportuna misura organizzativa e tecnologica, volta a prevenire il 

rischio di utilizzi impropri delle strumentazioni e delle banche dati di proprietà dell’Amministrazione 

anche nell’ambito dello svolgimento dell’attività di lavoro agile. 

3. Ogni utente è responsabile, civilmente e penalmente, del corretto uso delle risorse informatiche, con 

particolare riferimento ai servizi, ai programmi cui ha accesso e ai dati trattati a fini istituzionali. È altresì 

responsabile del contenuto delle comunicazioni effettuate e ricevute a fini istituzionali anche per quanto 

attiene la riservatezza dei dati ivi contenuti, la cui diffusione impropria potrebbe configurare violazione 

del segreto d'ufficio o della normativa per la tutela dei dati personali. Sono vietati comportamenti che 

possono creare un danno, anche di immagine, all'Amministrazione. 

4. Ogni utente coinvolto nell’avvio del progetto di lavoro agile, indipendentemente dalla posizione che 

ricopre all’interno della struttura organizzativa dell’Amministrazione è vincolato ad applicare le norme 

descritte nel presente documento. 

5. Gli strumenti informatici messi a disposizione del lavoratore agile (ad esempio, computer portatile, 

accessori, software, ecc.) sono di proprietà dell’Amministrazione. Il lavoratore deve custodire e utilizzare 

gli strumenti informatici, Internet, la posta elettronica e gli altri servizi informatici e telematici in modo 

appropriato e diligente ed è responsabile della propria postazione di lavoro. 



 

6. L’Ufficio supporta il servizio di assistenza agli utenti (in seguito anche lavoratori agili), avvalendosi di 

personale specializzato, sia esso personale dipendente dell’Amministrazione stessa, sia personale esterno. 

 

Art. 3 Dotazioni informatiche ai dipendenti nell’ambito della modalità di lavoro agile 

1. Al dipendente in modalità di lavoro agile è assegnata la dotazione informatica minima di cui ai punti 

successivi: 

a) personal computer portatile completo di sistema operativo e software per l’accesso alla rete interna 

dell’Amministrazione; 

b) SIM con relativo supporto hardware per la connessione ad Internet. 

2. Al dipendente in modalità di lavoro agile sono attribuite le credenziali di autenticazione per l’accesso ai 

servizi informatici dell’Amministrazione. Di regola le credenziali in questione sono quelle già possedute 

dal dipendente per ragioni d’ufficio. 

 

Art. 4 Modalità di accesso ai servizi informatici dell’Amministrazione 

1. Il dipendente in modalità di lavoro agile accede ai servizi informatici resi disponibili 

dall’Amministrazione. 

2. Per l’utilizzo dei servizi di cui al comma 1 il dipendente accede mediante VPN SSL (Virtual Private 

Network) e un sistema di autenticazione forte a doppio fattore. 

3. Il dipendente agile, dopo il collegamento alla VPN dell’Amministrazione e tramite le credenziali di cui al 

comma 2 dell’articolo 3, utilizza una propria postazione di lavoro virtuale, dotata di strumenti di office 

automation, protezione dei dati, di posta elettronica, accesso ad Internet con i relativi servizi di 

collaboration. 

4. L’Amministrazione rende disponibile sulla postazione di lavoro virtuale gli strumenti software 

necessari per l’utilizzo dei servizi applicativi di cui al successivo comma 5 in un contesto di sicurezza e 

omogeneizzazione delle stesse postazioni di lavoro. 

5. Il dipendente agile dispone dei servizi applicativi utili allo svolgimento dell’attività lavorativa in 

coerenza con l’accordo individuale di lavoro stipulato con l’Amministrazione. 

6. La postazione di lavoro virtuale di cui al comma 3 è utilizzata anche durante l’espletamento dell’attività 

lavorativa presso l’ordinaria sede di servizio. 

 

Art. 5 Modalità di utilizzo degli strumenti informatici 

1. Il computer portatile o eventualmente altro device mobile affidato al lavoratore agile è uno strumento di 

lavoro. Ogni utilizzo improprio, non inerente all'attività lavorativa può contribuire a creare disservizi 

anche agli altri utenti, nonché minacce alla sicurezza informatica. 

2. Per evitare il grave pericolo di introdurre virus e malware informatici nei sistemi dell’Amministrazione, 

devono essere utilizzati esclusivamente programmi messi a disposizione e distribuiti dall’Amministrazione 

stessa; in particolare è vietato scaricare file e software, anche gratuiti, prelevati da Internet, se non 

attinenti alle mansioni d’ufficio, e in questo caso comunque su espressa autorizzazione della struttura 

dipartimentale competente in materia di sistemi informativi che provvederà materialmente 

all’installazione. 



 

3. Non è consentito disinstallare o inabilitare il programma antivirus e antimalware installato dall’Ufficio; 

ogni eventuale malfunzionamento di quest’ultimo, va segnalato tempestivamente alla predetta struttura 

competente in materia di sistemi informativi. 

4. Non è consentito modificare la configurazione impostata sul proprio computer portatile o 

eventualmente altro device mobile, nonché installare periferiche (hard-disk, DVD, fotocamere, apparati 

multimediali, ecc.) esterne agli strumenti in dotazione se non per esigenze di servizio, autorizzate 

dall’Ufficio che provvederà materialmente all’installazione. 

5. AI fine di evitare di introdurre virus o pericoli similari nella rete, è raccomandato di non copiare file di 

provenienza incerta da supporti quali pen-drive, memorie esterne per finalità non attinenti alla propria 

prestazione lavorativa. 

6. Non è consentita la consultazione, memorizzazione e diffusione di documenti informatici di natura 

oltraggiosa e/o discriminatoria per sesso, lingua, religione, razza, origine etnica, opinione e appartenenza 

sindacale e/o politica; 

7. È consentita esclusivamente l'installazione di supporti per la connessione mobile per l'accesso a 

Internet messi a disposizione dall’Amministrazione o da essa autorizzati. Qualunque esigenza in tal senso 

deve essere comunicata all’Ufficio, che ha il compito di analizzare la problematica per addivenire a una 

soluzione coerente con le vigenti politiche di sicurezza e integrità della rete. 

8. L'eventuale malfunzionamento o danneggiamento degli strumenti informatici deve essere 

tempestivamente comunicato all’Ufficio. 

9. Il personale sistemistico e tecnico-informatico dell’Ufficio, incaricato della gestione e della 

manutenzione dei componenti del sistema informatico, possono accedere alle postazioni di lavoro anche 

con strumenti di supporto/assistenza e diagnostica remota, per effettuare interventi di manutenzione 

preventiva e correttiva, richiesti dall’utente, oppure in caso di oggettiva necessità, a seguito di rilevazione 

di problemi tecnici sulla postazione. Gli operatori di norma non accedono ai dati di lavoro, a meno che 

l’intervento richiesto non sia focalizzato su questi ultimi, e comunque esclusivamente alle componenti 

hardware/software strettamente necessarie alla risoluzione della problematica e sono tenuti 

rigorosamente al rispetto del segreto d’ufficio e delle norme vigenti sulla privacy. 

10. Ogni dipendente che, per qualsiasi motivo, lasci incustodita la propria postazione di lavoro è tenuto a 

bloccare l'accesso al computer portatile stesso o spegnere fisicamente l’apparato in questione. 

 

Art. 6 Gestione delle password e degli account 

1. Le credenziali per l’accesso alle postazioni di lavoro oppure ai servizi informatici sono costituite da un 

codice identificativo personale (username o user id) e da una parola chiave (password) e in alcuni casi da 

un codice PIN. 

2. Laddove non diversamente previsto, la password deve essere composta da almeno quattordici caratteri 

e formata da lettere (sia maiuscole che minuscole) e numeri e/o caratteri speciali. 

3. La password non deve contenere riferimenti agevolmente riconducibili all'utente. Essa ha la durata 

massima di sei mesi, trascorsi i quali deve essere modificata dall’utente, anche se non richiesto dal 

sistema. Nel caso di trattamento dei dati sensibili o giudiziari, la password utilizzata dagli incaricati al 

trattamento ha una durata massima di tre mesi, trascorsi i quali deve essere sostituita. 



 

4. La password e/o il PIN di qualunque strumento/servizio deve essere strettamente personale, segreta. 

Ogni individuo è responsabile civilmente e penalmente della custodia e della segretezza delle proprie 

credenziali, le quali sono incedibili. 

5. È consentito l’accesso alla postazione di lavoro o a un servizio informatico esclusivamente utilizzando 

le proprie credenziali di autenticazione. 

6. In caso di cessazione del rapporto di lavoro in modalità agile dovrà essere cura dell’utente rimuovere 

ogni dato personale eventualmente presente sulle macchine in dotazione, prima che l'account individuale 

del dipendente sia disattivato. 

7. È compito dell’Ufficio personale comunicare all’Ufficio competente in materia di sistemi informativi 

eventuali variazioni del personale in lavoro agile al fine di aggiornare, creare, modificare e cancellare gli 

account, nonché eventuali autorizzazioni sui sistemi. 

 

Art. 7 Protezione antivirus e antimalware 

1. Ogni utente deve tenere comportamenti tali da ridurre il rischio di attacco al sistema informatico 

dell’Amministrazione mediante virus, malware o mediante ogni altro software aggressivo, quali l’apertura 

di messaggi di posta elettronica e dei relativi allegati di provenienza sospetta o non conosciuta e affidabile; 

la navigazione su siti web per ragioni non riconducibili all’attività lavorativa e così via. 

2. Ogni utente è tenuto a controllare la presenza e il regolare funzionamento del software antivirus e 

antimalware eventualmente installato sul proprio computer portatile. 

3. Nel caso che il software antivirus e antimalware rilevi la presenza di un virus e/o di un malware che 

non è riuscito ad eliminare, l'utente dovrà immediatamente sospendere ogni elaborazione in corso senza 

spegnere il computer portatile e segnalare tempestivamente l'accaduto alla struttura dipartimentale 

competente in materia di sistemi informativi. 

4. Ogni dispositivo magnetico di provenienza esterna all’Amministrazione dovrà essere verificato 

mediante il programma antivirus e antimalware prima del suo utilizzo e, nel caso venga rilevato un virus 

e/o malware non eliminabile dal software, non dovrà essere utilizzato. 

5. Sulle postazioni di lavoro in dotazione al dipendente agile l’Amministrazione esegue scansioni 

pianificate allo scopo di verificare l’eventuale presenza di codice maligno da porre in quarantena. 

 

Art. 8 Utilizzo delle periferiche e delle cartelle condivise 

1. Per periferica condivisa si intende stampante, scanner o qualsiasi altro dispositivo elettronico che può 

essere utilizzato in contemporanea da più uffici. Per cartella condivisa (o “area di lavoro condivisa” o 

“condivisione”) si intende uno spazio disco disponibile sui server centrali, per la memorizzazione di dati 

e programmi accessibili ad un gruppo di utenti preventivamente autorizzati, oppure anche ad un solo 

utente nel caso di utilizzo a scopo di backup. 

2. Gli utenti autorizzati possono accedere ad una determinata area di lavoro condivisa nella quale si 

indica, il nome dell’area condivisa da creare/modificare e gli utenti interessati alla scrittura dei dati 

oppure alla sola lettura degli stessi. 

3. L'utente è tenuto ad utilizzare le unità di rete per la condivisione di informazioni strettamente 

professionali; non può pertanto collocare, anche temporaneamente, in queste aree qualsiasi file che non 



 

sia attinente allo svolgimento dell'attività lavorativa. L'utente è tenuto, altresì, alla periodica revisione dei 

dati presenti in tutti gli spazi assegnati, con cancellazione dei file che non necessitano di archiviazione e 

che non siano più necessari ai fini procedimentali. Particolare attenzione deve essere prestata alla 

duplicazione dei dati al fine di evitare, salvo casi eccezionali, un'archiviazione superflua. 

4. L'utilizzo delle periferiche condivise è riservato esclusivamente ai compiti di natura strettamente 

istituzionale, come tutti gli spazi di archiviazione messi a disposizione degli utenti da parte 

dell’Amministrazione. 

 

Art. 9 Dispositivi di archiviazione e salvaguardia dei dati 

1. Fatte salve le politiche di salvataggio centralizzato dei dati conservati sui sistemi informatici e sulle 

postazioni di lavoro virtuali dei lavoratori agili, è consentito l’eventuale uso di dispositivi di backup via 

USB (chiavette, hard disk esterni, ecc.) purché i dati in essi contenuti siano comunque trattati ai sensi 

della normativa vigente in materia di dati personali, sensibili o giudiziari, e non vengano in nessun modo 

ceduti a terzi, se non nel perimetro della normativa citata e del trattamento necessario ai fini 

procedimentali. 

2. Ogni utente è responsabile della custodia dei dati di lavoro presenti sulla propria postazione di lavoro 

informatica. Gli utenti hanno cura di conservare copia della documentazione di lavoro nelle aree condivise 

predisposte. 

 

Art. 10 Utilizzo di Internet 

1. La risorsa Internet è per sua natura limitata nella banda di navigazione disponibile. Ferme restando le 

modalità di utilizzo degli strumenti informatici di cui all'art. 3, l'utilizzo di Internet deve essere circoscritto 

agli scopi inerenti l'attività lavorativa. L’utente è direttamente responsabile dell’uso del servizio Internet, 

dei contenuti ricercati e visitati e delle informazioni che vi immette. 

2. L'Amministrazione si riserva di applicare diversi profili di navigazione, a seconda dell'attività 

professionale svolta. Attraverso tale profilazione, saranno consentite le attività di accesso, navigazione, 

registrazione a siti web, scaricamento (download), ascolto e visione di file audio/video in modo 

personalizzato e correlato con la propria attività lavorativa, e comunque sempre in maniera dipendente 

delle risorse di banda disponibili al momento nella rete. 

3. Ogni variazione all’applicazione del profilo di navigazione standard (di base), deve essere formalizzata 

dal Responsabile dell’ufficio, il quale motiva la richiesta indicando eventualmente se questa debba essere 

limitata nel tempo. 

4. Sono applicate politiche per la sicurezza della rete di trasmissione dati attraverso sistemi di “filtraggio” 

dei contenuti e pagine web, i quali bloccano o quantomeno limitano la navigazione su categorie di siti 

ben specifiche che siano potenzialmente illegali secondo normativa vigente (quali pedofilia, gioco 

d’azzardo, ecc.) o comunque lesivi della dignità umana (violenza, razzismo, …). Non è consentito 

scambiare materiale protetto dalla normativa vigente in tema di tutela del diritto d'autore e utilizzare 

sistemi di scambio dati/informazioni con tecnologie "peer to peer" (dall’interno della rete all’esterno e 

viceversa) o sistemi di “anonymous proxy”. 



 

5. La categorizzazione di cui al comma 4, è effettuata anche con l’ausilio di strumenti automatici e 

pertanto può contenere errori o inesattezze, e può essere integrata o corretta, mediante segnalazione, 

all’Ufficio ……… competente in materia di sistemi informativi. 

6. I dati di navigazione degli utenti, sono raccolti mediante log a norma di legge e possono essere utilizzati 

ma non diffusi dall’Ufficio competente in materia di sistemi informativi per il monitoraggio delle 

funzionalità tecniche, per la risoluzione di problematiche, per scopo di sicurezza e per raccolta di dati 

statistici aggregati e anonimi, aventi il fine di migliorare la qualità e la fruibilità delle informazioni e dei 

servizi informatici e telematici. 

7. I log sono conservati per centottanta giorni per consentirne la consultazione alle autorità competenti in 

caso di abusi e poi automaticamente cancellati. In ogni caso l’accesso a tali dati è consentito 

esclusivamente previa richiesta formale delle autorità competenti nei casi e con le procedure previsti dalla 

legge vigente. 

 

Art. 11 Gestione e utilizzo della posta elettronica 

1. La casella di posta elettronica assegnate dall’Amministrazione al lavoratore agile è uno strumento di 

lavoro. Le persone assegnatarie delle caselle di posta elettronica sono responsabili del corretto utilizzo delle 

stesse.In ogni caso non è consentito utilizzare tecniche di "mail spamming" (invio massiccio di 

comunicazioni), utilizzare il servizio di posta elettronica per inoltrare contenuti non attinenti alle materie di 

lavoro; trasmettere con dolo, virus, worms, Trojan o altro codice maligno, finalizzati ad arrecare danni e 

malfunzionamenti ai sistemi informatici. 

 

Art. 12 Controlli, responsabilità e sanzioni 

1. Il computer portatile o altro apparato in dotazione al dipendente agile è configurato 

dall’Amministrazione in modo da consentirne l’utilizzo esclusivamente per finalità lavorative e per la 

salvaguardia della sicurezza e dell’integrità dei dati e dell’infrastruttura tecnologica. 

2. L'Amministrazione si riserva di effettuare verifiche sul corretto utilizzo degli strumenti informatici, della 

posta elettronica, di Internet, nel rispetto delle normative vigenti e del presente documento. 

3. La violazione da parte degli utenti dei principi e delle norme contenute nel presente documento comporta 

l'applicazione delle sanzioni previste dalle disposizioni contrattuali vigenti in materia, previo espletamento 

del procedimento disciplinare. 

 

Art. 13 Aggiornamenti delle regole tecniche 

1. Le disposizioni generali contenute nel presente documento possono essere soggette ad aggiornamenti, 

integrazioni e/o correzioni, in relazione all'evolversi della tecnologia, all'entrata in vigore di sopravvenute 

disposizioni di legge o all'evolversi delle esigenze dell’Amministrazione. 



 

ALL. 3. E 

INFORMATIVA AI SENSI REGOLAMENTO UE 2016/679 PER IL TRATTAMENTO DEI DATI 

EFFETTUATO NELL’AMBITO DELL’INIZIATIVA “LAVORO AGILE” 

La informiamo che i dati raccolti saranno trattati ai sensi della normativa vigente in tema di protezione dei 

dati personali. 

I dati trattati sono le credenziali di accesso al sistema da remoto (che non saranno comunque conosciute 

da altri soggetti, se non eventualmente nella fase di primo rilascio e il tracciamento dei tempi di sessione 

da remoto al sistema informativo del Titolare, limitandosi alla memorizzazione degli orari di inizio e di fine 

sessione. 

I Suoi dati potranno essere trattati da soggetti privati e pubblici per attività strumentali alle finalità 

indicate, di cui l’ente si avvarrà come responsabili del trattamento. Potranno essere inoltre comunicati a 

soggetti pubblici per l’osservanza di obblighi di legge, sempre nel rispetto della normativa vigente in tema 

di protezione dei dati personali. Non è previsto il trasferimento di dati in un paese terzo. 

Le comunichiamo inoltre che il conferimento dei dati è necessario per l’osservanza degli adempimenti di 

legge e l’adozione di adeguate misure tecniche e organizzative volte ad assicurare il trattamento dei dati 

in sicurezza, e che qualora non verranno acquisite tali informazioni non sarà possibile ottemperare agli 

impegni previsti nei suoi confronti dall’accordo. 

I dati saranno conservati per il tempo necessario a perseguire le finalità indicate e nel rispetto degli 

obblighi di legge previsti dalle normative. 

Potrà far valere, in qualsiasi momento e ove possibile, i Suoi diritti, in particolare con riferimento al diritto 

di accesso ai Suoi dati personali, nonché al diritto di ottenerne la rettifica o la limitazione, l’aggiornamento 

e la cancellazione, nonché con riferimento al diritto di portabilità dei dati e al diritto di opposizione al 

trattamento, salvo vi sia un motivo legittimo del Titolare del trattamento che prevalga sugli interessi 

dell’interessato, ovvero per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria. 

Il Titolare non adotta alcun processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione, di cui all’articolo 

22, paragrafi 1 e 4, del Regolamento UE n. 679/2016. 

Ha diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali qualora ne ravvisi 

la necessità. Potrà esercitare i Suoi diritti rivolgendosi al Titolare o al Responsabile della protezione dei 

dati, reperibili ai contatti di seguito indicati. 

Il Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Geraci Siculo. Lei potrà contattare ai seguenti 

riferimenti: 

Telefono: 0921 643080 - Indirizzo PEC: protocollo@pec.comune.geracisiculo.pa.it 

 

Geraci Siculo, li                            Firma per esteso e leggibile per presa visione 

mailto:protocollo@pec.comune.geracisiculo.pa.it


 

Allegato 4 : Piano triennale dei fabbisogni di personale 2025/2027 

 

Premessa 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso il quale l’organo di vertice 

dell’Amministrazione assicura le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane 

necessarie per il miglior funzionamento dei servizi, compatibilmente con le disponibilità finanziarie e 

con i vincoli normativi alle assunzioni di personale e di finanza pubblica. 

La programmazione del fabbisogno di personale deve ispirarsi a criteri di efficienza, economicità, 

trasparenza ed imparzialità, indispensabili per una corretta programmazione delle politiche di 

reclutamento e sviluppo delle risorse umane. 

Gli Enti Locali ormai da oltre un decennio sono sottoposti a una severa disciplina vincolistica in 

materia di spese di personale e limitazioni al turn-over. La capacità per gli amministratori locali di 

gestire efficaci politiche per il personale negli ultimi anni è stata fortemente compressa dalla 

legislazione finanziaria, che ne ha drasticamente ridotto l’autonomia organizzativa. Tutto ciò ha 

comportato una consistente riduzione del personale del comparto delle autonomie locali, una 

riduzione del valore medio delle retribuzioni e un notevole incremento dell’età media del personale. 

La stratificazione normativa e la complessità dei vincoli che caratterizzano il presente Piano, rendono 

opportuna una ricognizione normativa sintetica della disciplina. 

 

Riferimenti legislativi 

L’art. 6, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come modificato da ultimo dal D.Lgs. n. 75/2017, recita: 

“1. Le amministrazioni pubbliche definiscono l'organizzazione degli uffici per le finalità indicate 

all'articolo 1, comma 1, adottando, in conformità al piano triennale dei fabbisogni di cui al comma 2, gli 

atti previsti dai rispettivi ordinamenti, previa informazione sindacale, ove prevista nei contratti collettivi 

nazionali. 

2. Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di 

performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni 

pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione 

pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi 

dell'articolo 6-ter. Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica l'articolo 33. Nell'ambito 

del piano, le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso 

la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale, anche con riferimento 

alle unità di cui all'articolo 35, comma 2. Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate 

all'attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in 

servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente. 

3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la consistenza 

della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo 

le linee di indirizzo di cui all'articolo 6-ter, nell'ambito del potenziale limite finanziario massimo della 

medesima e di quanto previsto dall'articolo 2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 



 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la neutralità finanziaria 

della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni 

consentite a legislazione vigente. 

4. Nelle amministrazioni statali, il piano di cui al comma 2, adottato annualmente dall'organo di vertice, 

è approvato, anche per le finalità di cui all'articolo 35, comma 4, con decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri o del Ministro delegato, su proposta del Ministro competente, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze. Per le altre amministrazioni pubbliche il piano triennale dei fabbisogni, 

adottato annualmente nel rispetto delle previsioni di cui ai commi 2 e 3, è approvato secondo le modalità 

previste dalla disciplina dei propri ordinamenti. Nell'adozione degli atti di cui al presente comma, è 

assicurata la preventiva informazione sindacale, ove prevista nei contratti collettivi nazionali. 

(…) 6. Le amministrazioni pubbliche che non provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo non 

possono assumere nuovo personale.” 

L’art. 6-ter, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recita: 

“1. Con decreti di natura non regolamentare adottati dal Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite, nel rispetto degli 

equilibri di finanza pubblica, linee di indirizzo per orientare le amministrazioni pubbliche nella 

predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di personale ai sensi dell'articolo 6, comma 2, anche con 

riferimento a fabbisogni prioritari o emergenti di nuove figure e competenze professionali. 

2. Le linee di indirizzo di cui al comma 1 sono definite anche sulla base delle informazioni rese 

disponibili dal sistema informativo del personale del Ministero dell'economia e delle finanze - 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, di cui all'articolo 60. 

3. Con riguardo alle regioni, agli enti regionali, al sistema sanitario nazionale e agli enti locali, i decreti di 

cui al comma 1 sono adottati previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8, comma 

6, della legge 5 giugno 2003, n. 131. Con riguardo alle aziende e agli enti del Servizio sanitario 

nazionale, i decreti di cui al comma 1 sono adottati di concerto anche con il Ministro della salute. 

4. Le modalità di acquisizione dei dati del personale di cui all'articolo 60 sono a tal fine implementate per 

consentire l'acquisizione delle informazioni riguardanti le professioni e relative competenze 

professionali, nonché i dati correlati ai fabbisogni. 

5. Ciascuna amministrazione pubblica comunica secondo le modalità definite dall'articolo 60 le 

predette informazioni e i relativi aggiornamenti annuali che vengono resi tempestivamente disponibili al 

Dipartimento della funzione pubblica. La comunicazione dei contenuti dei piani è effettuata entro trenta 

giorni dalla loro adozione e, in assenza di tale comunicazione, è fatto divieto alle amministrazioni di 

procedere alle assunzioni.” 

Il Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha approvato le Linee di indirizzo 

per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle PP.AA., con Decreto 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 8 maggio 2018 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 173 del 27 

luglio 2018; 

Le citate Linee di indirizzo non hanno natura regolamentare ma definiscono una metodologia 

operativa di orientamento delle amministrazioni pubbliche, ferma l’autonomia organizzativa garantita 

agli enti locali dal TUEL e dalle altre norme specifiche vigenti. 



 

L’art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 75/2017 stabilisce che "(…) il divieto di cui all'articolo 6, comma 6, del decreto 

legislativo n. 165 del 2001, come modificato dal presente decreto, si applica (…) comunque solo decorso 

il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle linee di indirizzo di cui al primo periodo"; 

L’art. 39, c. 1, L. 27 dicembre 1997, n. 449 recita: 

Al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei 

servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle 

amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, 

comprensivo delle unità di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482; 

L’art. 91, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267/2000, in tema di assunzioni, recita: 

1. Gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai princìpi di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse 

per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio. 

Gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del 

fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla 

riduzione programmata delle spese del personale. 

2. Gli enti locali, ai quali non si applicano discipline autorizzatorie delle assunzioni, programmano le 

proprie politiche di assunzioni adeguandosi ai princìpi di riduzione complessiva della spesa di 

personale, in particolare per nuove assunzioni, di cui ai commi 2-bis, 3, 3-bis e 3-ter dell'articolo 39 del 

decreto legislativo 27 dicembre 1997, n. 449, per quanto applicabili, realizzabili anche mediante 

l'incremento della quota di personale ad orario ridotto o con altre tipologie contrattuali flessibili nel 

quadro delle assunzioni compatibili con gli obiettivi della programmazione e giustificate dai processi di 

riordino o di trasferimento di funzioni e competenze. 

3. Gli enti locali che non versino nelle situazioni strutturalmente deficitarie possono prevedere concorsi 

interamente riservati al personale dipendente, solo in relazione a particolari profili o figure professionali 

caratterizzati da una professionalità acquisita esclusivamente all'interno dell'ente. 

4. Per gli enti locali le graduatorie concorsuali rimangono efficaci per un termine di tre anni dalla data di 

pubblicazione per l'eventuale copertura dei posti che si venissero a rendere successivamente vacanti e 

disponibili, fatta eccezione per i posti istituiti o trasformati successivamente all'indizione del concorso 

medesimo. 

L’art. 89, c. 5, D.Lgs. n. 267/2000 stabilisce che, ferme restando le disposizioni dettate dalla 

normativa concernente gli enti locali dissestati e strutturalmente deficitari, i comuni nel rispetto dei 

principi fissati dalla stessa legge, provvedono alla determinazione delle proprie dotazioni organiche, 

nonché all’organizzazione e gestione del personale nell’ambito della propria autonomia normativa e 

organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di esercizio 

delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti; 

 

L’art. 33, D.Lgs. 30 marzo 2011, n. 165, relativo alle eccedenze di personale, ai commi da 1 a 4 

dispone: 

“1. Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino comunque eccedenze 

di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, anche in sede di 



 

ricognizione annuale prevista dall'articolo 6, comma 1, terzo e quarto periodo, sono tenute ad osservare 

le procedure previste dal presente articolo dandone immediata comunicazione al Dipartimento della 

funzione pubblica. 

2. Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 non 

possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto pena 

la nullità degli atti posti in essere. 

3. La mancata attivazione delle procedure di cui al presente articolo da parte del dirigente responsabile 

è valutabile ai fini della responsabilità disciplinare. 

4. Nei casi previsti dal comma 1 del presente articolo il dirigente responsabile deve dare un'informativa 

preventiva alle rappresentanze unitarie del personale e alle organizzazioni sindacali firmatarie del 

contratto collettivo nazionale del comparto o area.” 

Il piano triennale dei fabbisogni di personale deve essere definito in coerenza con l’attività di 

programmazione complessiva dell’ente, la quale, oltre a essere necessaria in ragione delle prescrizioni 

di legge, è: 

- alla base delle regole costituzionali di buona amministrazione, efficienza, efficacia ed economicità 

dell’azione amministrativa; 

- strumento imprescindibile di un’organizzazione chiamata a garantire, come corollario del generale 

vincolo di perseguimento dell’interesse pubblico, il miglioramento della qualità dei servizi offerti ai 

cittadini e alle imprese; 

Secondo l’impostazione definita dal D.Lgs. n. 75/2017, il concetto di “dotazione organica” si deve 

tradurre, d’ora in avanti, non come un elenco di posti di lavoro occupati e da occupare, ma come 

tetto massimo di spesa potenziale che ciascun ente deve determinare per l’attuazione del piano 

triennale dei fabbisogni di personale, tenendo sempre presente nel caso degli enti locali che restano 

efficaci a tale scopo tutte le disposizioni di legge vigenti relative al contenimento della spesa di 

personale e alla determinazione dei budget assunzionali. 

L’art. 33, c. 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34 dispone: 

“A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al 

comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza 

con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di 

bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale 

dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia 

definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti 

relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità 

stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto 

con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza 

Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto 

sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia 

demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i 

comuni che si collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia 

superiore cui convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. I 



 

comuni che registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare 

il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto della 

gestione approvato. I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti che si collocano al di sotto del valore 

soglia di cui al primo periodo, che fanno parte delle "unioni dei comuni" ai sensi dell'articolo 32 del testo 

unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire l'assunzione di 

almeno una unità possono incrementare la spesa di personale a tempo indeterminato oltre la predetta 

soglia di un valore non superiore a quello stabilito con decreto di cui al secondo periodo, collocando tali 

unità in comando presso le corrispondenti unioni con oneri a carico delle medesime, in deroga alle 

vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa di personale. I predetti parametri possono 

essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto 

fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle 

predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia 

superiore adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al 

conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 

per cento. A decorrere dal 2025 i comuni che registrano un rapporto superiore al valore soglia superiore 

applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia. Il limite al 

trattamento accessorio del personale di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 

2017, n. 75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro-

capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché delle risorse per 

remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il 

personale in servizio al 31 dicembre 2018.” 

Il D.M. 17 marzo 2020 “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo 

indeterminato dei comuni” con decorrenza 20 aprile 2020, permette di determinare la soglia di spesa 

per nuove assunzioni, in deroga al limite derivante dall'art. 1, c. 557-quater, L. n. 296/2006, 

attraverso una nuova metodologia di calcolo; 

L’art. 3, c. 5, D.L. 24 giugno 2014, n. 90 recita: 

"Negli anni 2014 e 2015 le regioni e gli enti locali sottoposti al patto di stabilità interno procedono ad 

assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale 

complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 60 per cento di quella relativa al personale di 

ruolo cessato nell'anno precedente. Resta fermo quanto disposto dall'articolo 16, comma 9, del decreto 

legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. La predetta 

facoltà ad assumere è fissata nella misura dell'80 per cento negli anni 2016 e 2017 e del 100 per cento 

a decorrere dall'anno 2018. Restano ferme le disposizioni previste dall'articolo 1, commi 557, 557-bis e 

557-ter, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. A decorrere dall'anno 2014 è consentito il cumulo delle 

risorse destinate alle assunzioni per un arco temporale non superiore a tre anni, nel rispetto della 

programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile; è altresì consentito l'utilizzo dei 

residui ancora disponibili delle quote percentuali delle facoltà assunzionali riferite al triennio 

precedente. L'articolo 76, comma 7, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 è abrogato. Le amministrazioni di cui al presente 

comma coordinano le politiche assunzionali dei soggetti di cui all'articolo 18, comma 2-bis, del citato 

decreto-legge n. 112 del 2008 al fine di garantire anche per i medesimi soggetti una graduale riduzione 



 

della percentuale tra spese di personale e spese correnti, fermo restando quanto previsto dal medesimo 

articolo 18, comma 2-bis, come da ultimo modificato dal comma 5-quinquies del presente articolo." 

Ai sensi dell’art. 3, c. 5-sexies, D.L. 24 giugno 2014, n. 90 per il triennio 2019-2021, nel rispetto della 

programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile, le regioni e gli enti locali possono 

computare, ai fini della determinazione delle capacità assunzionali per ciascuna annualità, sia le 

cessazioni dal servizio del personale di ruolo verificatesi nell'anno precedente, sia quelle programmate 

nella medesima annualità, fermo restando che le assunzioni possono essere effettuate soltanto a 

seguito delle cessazioni che producono il relativo turn-over”; 

L’art. 3, c. 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 90 recita: "I limiti di cui al presente articolo non si applicano alle 

assunzioni di personale appartenente alle categorie protette ai fini della copertura delle quote d'obbligo." 

L’art. 9, c. 28, D.L. 31 maggio 2010, n. 78, testualmente recita: 

“28. A decorrere dall'anno 2011, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le 

agenzie, incluse le Agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 

n. 300, e successive modificazioni, gli enti pubblici non economici, le università e gli enti pubblici di 

cui all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni e 

integrazioni, le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura fermo quanto previsto dagli 

articoli 7, comma 6, e 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono avvalersi di personale 

a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, 

nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Per le medesime 

amministrazioni la spesa per personale relativa a contratti di formazione lavoro, ad altri rapporti 

formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, 

lettera d) del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni ed integrazioni, 

non può essere superiore al 50 per cento di quella sostenuta per le rispettive finalità nell'anno 2009. I 

limiti di cui al primo e al secondo periodo non si applicano, anche con riferimento ai lavori socialmente 

utili, ai lavori di pubblica utilità e ai cantieri di lavoro, nel caso in cui il costo del personale sia coperto 

da finanziamenti specifici aggiuntivi o da fondi dell'Unione europea; nell'ipotesi di cofinanziamento, i 

limiti medesimi non si applicano con riferimento alla sola quota finanziata da altri soggetti. Le 

disposizioni di cui al presente comma costituiscono principi generali ai fini del coordinamento della 

finanza pubblica ai quali si adeguano le regioni, le province autonome, gli enti locali e gli enti del 

Servizio sanitario nazionale. Per gli enti locali in sperimentazione di cui all'articolo 36 del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per l'anno 2014, il limite di cui ai precedenti periodi è fissato al 60 

per cento della spesa sostenuta nel 2009. A decorrere dal 2013 gli enti locali possono superare il 

predetto limite per le assunzioni strettamente necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di polizia 

locale, di istruzione pubblica e del settore sociale nonché per le spese sostenute per lo svolgimento di 

attività sociali mediante forme di lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 

10 settembre 2003, n. 276. Le limitazioni previste dal presente comma non si applicano agli enti locali 

in regola con l'obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 

557 e 562 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nell'ambito 

delle risorse disponibili a legislazione vigente. Resta fermo che comunque la spesa complessiva non 

può essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Sono in ogni caso 

escluse dalle limitazioni previste dal presente comma le spese sostenute per le assunzioni a tempo 



 

determinato ai sensi dell'articolo 110, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267. (…). Il mancato rispetto dei limiti di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare 

e determina responsabilità erariale. Per le amministrazioni che nell'anno 2009 non hanno sostenuto 

spese per le finalità previste ai sensi del presente comma, il limite di cui al primo periodo è computato 

con riferimento alla media sostenuta per le stesse finalità nel triennio 2007-2009.” 

L’art. 1, c. 234, L. n. 208/2015 recita: “Per le amministrazioni pubbliche interessate ai processi di 

mobilità in attuazione dei commi 424 e 425 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le 

ordinarie facoltà di assunzione previste dalla normativa vigente sono ripristinate nel momento in cui 

nel corrispondente ambito regionale è stato ricollocato il personale interessato alla relativa mobilità. 

Per le amministrazioni di cui al citato comma 424 dell'articolo 1 della legge n. 190 del 2014, il 

completamento della predetta ricollocazione nel relativo ambito regionale è reso noto mediante 

comunicazione pubblicata nel portale «Mobilita.gov», a conclusione di ciascuna fase del processo 

disciplinato dal decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione 14 settembre 

2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 227 del 30 settembre 2015. Per le amministrazioni di cui 

al comma 425 dell'articolo 1 della legge n. 190 del 2014 si procede mediante autorizzazione delle 

assunzioni secondo quanto previsto dalla normativa vigente”; 

Il testo dell’art. 9, c. 1-quinquies, D.L. n. 113/2016 dispone che non è possibile effettuare assunzioni 

di personale a qualunque titolo, comprese le stabilizzazioni e le esternalizzazioni che siano una 

forma di aggiramento di tali vincoli, da parte dei comuni che non hanno rispettato i termini previsti 

per l’approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del bilancio consolidato; 

La Corte dei conti, Sez. delle Autonomie, con deliberazione n. 10/SEZAUT/2020/QMIG depositata 

in data 29 maggio 2020, ha chiarito che: “Il divieto contenuto nell’art. 9, comma 1-quinquies, del 

decreto legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, non si applica 

all’istituto dello “scavalco condiviso” disciplinato dall’art. 14 del CCNL del comparto Regioni – Enti 

locali del 22 gennaio 2004 e dall’art. 1, comma 124, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, anche nel 

caso comporti oneri finanziari a carico dell’ente utilizzatore»”; 

L’art. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, conv., con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 

n. 113 ha introdotto il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) quale strumento destinato 

a realizzare una maggiore integrazione tra gli atti di programmazione delle pubbliche amministrazioni 

e finalizzato ad incrementare i livelli qualitativi e la trasparenza dell’attività amministrativa nonché 

a realizzare obiettivi di semplificazione e reingegnerizzazione dei processi. 

Il Decreto 30 giugno 2022 del Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze, attuativo dell’art. 6, comma 6, del D.l. n. 80/2021, conv., con 



 

modificazioni dalla legge n. 113/2021, ha previsto modalità semplificate per l'adozione del PIAO da 

parte delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti e ha definito uno schema di Piano tipo 

che prevede la compilazione obbligatoria della sezione di programmazione 3.3 dedicata al Piano 

triennale dei fabbisogni di personale. 

Il comma 5, dell’art. 6, D.l. n. 80/2021, conv., con modificazioni dalla legge n. 113/2021 ha rimesso 

ad uno o più decreti del Presidente della Repubblica, da adottarsi con le modalità indicate, 

l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai piani assorbiti nel PIAO; 

In attuazione del citato comma 5 è stato emanato il D.P.R. 24 giugno 2022, n. 81, che, stante 

l’assorbimento del PIAO, ha soppresso taluni adempimenti, tra i quali quelli inerenti l’art. 6, commi 

1, 4 e 6 del D.Lgs n. 165/2001, seppur limitatamente alle amministrazioni pubbliche con più di 

cinquanta dipendenti. 

Orbene l’art. 2, comma 2, del Decreto 30 giugno 2022 esclude dal Piano integrato di attività ed 

organizzazione gli adempimenti di carattere finanziario relativi ai contenuti degli strumenti di 

programmazione assorbiti. 

I recenti interventi normativi, pur essendo orientati alla semplificazione e alla integrazione degli 

strumenti di programmazione, pare non abbiano fatto venire espressamente meno l’obbligo per le 

amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti di procedere agli adempimenti inerenti 

all’adozione del Piano triennale dei fabbisogni di personale. 

Con decreto ministeriale del 25 luglio 2023 si è proceduto alla modifica e all’aggiornamento del 

principio contabile applicato della programmazione (Allegato 4/1 al d.lgs. 118/2011) prevedendo, 

con riferimento al DUP, che lo stesso non contenga più la programmazione del fabbisogno del 

personale, bensì la sola “programmazione delle risorse finanziarie da destinare ai fabbisogni di 

personale a livello triennale e annuale entro i limiti di spesa e della capacità assunzionale dell’Ente 

in base alla normativa vigente”; 

La previsione del citato principio contabile all. 4/1, come aggiornato dal d.m. 25 luglio 2023, dispone 

dunque che “La programmazione delle risorse finanziarie per tutti gli anni previsti dal DUP, da 

destinare ai fabbisogni di personale è determinata sulla base della spesa per il personale in servizio e 

di quella connessa alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo conto delle 

esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi. 

La programmazione di tali risorse finanziarie costituisce il presupposto necessario per la formulazione 

delle previsioni della spesa di personale del bilancio di previsione e per la predisposizione e 

l’approvazione del Piano triennale dei fabbisogni di personale nell’ambito della sezione 

Organizzazione e Capitale umano del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) di cui 

all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

2021, n. 113”. 



 

La struttura organizzativa del Comune di Geraci Siculo si articola in quattro Settori Funzionali al cui 

interno sono collocati i servizi e gli uffici. 

Nel corso dell’esercizio 2023 la responsabilità di ciascun settore è stata attribuita mediante 

determinazioni sindacali al personale individuato tra i dipendenti a tempo pieno e indeterminato 

inquadrati nell’Area dei Funzionari e delle Elevate Qualificazioni (ex Cat. D). 

Il personale dipendente a tempo pieno ed indeterminato complessivamente in servizio alla data del 

31.12.2024 ammonta a n. 9 unità mentre il personale dipendente a tempo parziale e indeterminato è pari 

rispettivamente a n. 20 unità. 

Alla medesima data risultano in servizio n. 2 lavoratori ASU fuori organico, che sono stati stabilizzati e 

assunti a tempo indeterminato e par time a far data dal 02 gennaio 2025, con risorse eterofinanziate. 

In data 20/02/2025 è stato nominato, con determinazione sindacale n. 2, il segretario titolare della sede 

di segretaria del Comune di Geraci Siculo con decorrenza 01/04/2025. 

L’assegnazione del personale ai settori di riferimento al 31/12/2024 è esposta nelle tabelle che seguono: 

  



 

L’assegnazione del personale ai settori di riferimento al 31/12/2024 è esposta nelle tabelle che seguono: 

1° SETTORE - AMMINISTRATIVO 

 Area Inquadramento Tipologia 

contrattuale 

N. ore 

1 E.Q. Responsabile Settore Tempo Indeterminato 36 

PERSONALE ASSEGNATO 

1 E.Q. - Assistente sociale  Tempo Indeterminato 13  

2 Istruttore  Tempo Indeterminato 36 

2 Istruttore  Tempo Indeterminato 24 

4 Operatore esperto Tempo Indeterminato 24 

10 TOTALE DIPENDENTI DEL SETTORE INCLUSO P.O 

 

2° SETTORE – FINANZIARIO E TRIBUTI 

 Area Inquadramento Tipologia 

contrattuale 

N. ore 

1 E.Q. Responsabile Settore Tempo Indeterminato 36 

PERSONALE ASSEGNATO 

1 Istruttore  Tempo Indeterminato 36 

1 Istruttore  Tempo Indeterminato 24 

1 Istruttore  Tempo Indeterminato 22 

4 TOTALE DIPENDENTI DEL SETTORE INCLUSO P.O 

 

  



 

3° SETTORE – TECNICO-URBANISTICA 

 Area Inquadramento Tipologia 

contrattuale 

N. ore 

1 E.Q. Responsabile Settore Tempo Indeterminato 36 

PERSONALE ASSEGNATO 

2 Istruttore  Tempo Indeterminato 36 

1 Istruttore_Agente Polizia Municipale  Tempo Indeterminato 36 

1 Operatore esperto_ Ausiliare del traffico Tempo Indeterminato 24 

1 Istruttore Tempo Indeterminato 24 

2 Operatori esperti Tempo Indeterminato 24 

1 Istruttore_ scavalco di eccedenza Tempo determinato 8 

9  Totale dipendenti del Settore incluso P.O  

 

4° SETTORE – SVILUPPO ECONOMICO 

PERSONALE ASSEGNATO 

2 Operatori esperti Tempo Indeterminato 24 

1 Operatore esperto   Tempo Indeterminato 22 

6 Operatori esperti   Tempo Indeterminato 18,22 

9 TOTALE DIPENDENTI DEL SETTORE  

 

I Servizi Gestiti e le scelte organizzative 

Il Comune gestisce direttamente i servizi di mensa scolastica ed il servizio di trasporto alunni per 

gli alunni della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado, nonché la pulizia dei 

locali comunali, il servizio di biblioteca comunale e custodia e manutenzione del cimitero 

comunale, mediante l’impiego di n. 9 unità di personale a tempo parziale ed indeterminato.  

Le integrazioni orarie attualmente previste e stanziate, e la relativa spesa al netto della sola IRAP, 

sono così sintetizzabili: 



 

N. Dipendente Area contrattuale Ore 

integrative 

Mesi 

integrazi

one 

Importo 

stanziato 

1 Ausiliario del 

traffico 

Operatori esperti 8 6 3.252,25 € 

2 Operatori tecnici Operatori esperti 6 6 4.869,58 € 

1 Istruttore tributi Istruttori 6 6 2.740,54 € 

1 Autista scuolabus Operatori esperti 6 6 2.474,19 € 

6 Addette mensa e 

pulizie 

Operatori esperti 2,78 6 7.245,00 € 

 TOTALE 20.569,17 € 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

ATTESTAZIONI RICOGNIZIONE DELLE ECCEDENZE 

 



 

 

 



 

 



 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 


